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NEL CLIMA DELLA SPECULAZIONE ANTIPOPOLARE DOPO IL GRANDIOSO SCIOPERO GENERALE 


Giornali governativi annunciano: lancio di lacrimogeni e scontri 

r 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

APPELLO DELLE TRE CONFEDERAZIONI A CONSOLIDARE L’UNITÀ 
DEI LAVORATORI DOPO LO SCIOPERO GENERALE DI MERCOLEDÌ 



tra reparti di PS 

Gravi incielanti tarabbaro awanuti iari noHa in 
una catarma dalla « Catara » di Milano, ova contro 
gli aganti in rivolta uro bòa stato fatto uso di gas 
lacrimogani. La notizia, data con molto dilavo da di¬ 
versi giornali governativi, è stata accreditata con un 
titolo a 9 colonna in prima pagina stamane dal gior¬ 
nale romano « Il Messaggero », che pubblica una 
drammatica corrispondenza del suo inviato. Ieri sera 
la Prefettura di Milano aveva diffuso una « smenti¬ 
ta * che peraltro risulta ben poco convincente. 

L'eccezionale rilievo dato dalla stampa governa¬ 
tiva a questo episodio si inserisce nella campagna 
contro il movimento unitario dei lavoratori sfociato 
nel potente sciopero generale di mercoledì, campa¬ 
gna scatenata dalla Confindostria, dalle destre, dal 
PSU e avallata dal governo. 

Sul clima di tensione esistente nella caserme di 
PS di Milano, pubblichiamo un ampio servizio a 
PAGINA 7. 



CGIL CISL e UIL impegnano il governo a trattare 


Dalla risposta dipende lo sviluppo delle azioni sindacali nel prossimo avvenire - Per un rigoroso accertamento delle responsabilità dei fatti di Milano 
Rivendicata « la non presenza di forze di polizia nel corso di manifestazioni sindacali» - Chiesto il blocco triennale di canoni e contratti di locazione 
Il PCI: occorre una urgente e positiva risposta alle grandi rivendicazioni popolari - « Vertice » tra Rumor, Restivo, i capi della PS e dei Carabinieri 


Quel che cambia in Italia 


Q UALCOSA e cambiato in 
Italia il 19 novembre. 
Lo sciopero generale e stato 
la più grande manifestazio¬ 
ne di lotta che abbia cono¬ 
sciuto la storia del nostro 
paese. Non solo la classe ope¬ 
raia ha manifestato la sua 
decisa volontà di ottenere 
l'inizio immediato di una at¬ 
tiva politica di riforme socia¬ 
li e di rinnovamento demo¬ 
cratico, ma è apparso chiaro 
che questa aspirazione è con¬ 
divisa da tutta la popolazione 
attiva italiana. 

Contadini, artigiani, com¬ 
mercienti, impiegati, studen¬ 
ti, hanno manifestato a fian¬ 
co della classe operaia. Una 
situazione nuova è sorta. 
Grave sarebbe se le forze 
politiche non si rendessero 
conto di questa realtà. Non è 
più il tempo delle attese nè 
dei rinvìi. E’ necessario che 
il Parlamento affronti subi¬ 
to le grandi questioni poste 
dal movimento popolare e 
dia delle risposte precise. Si 
tratta innanzitutto di una 
nuova politica della casa e 
della esigenza di stabilire 
una legislazione urbanistica 
basata sull'esproprio genera¬ 
lizzato e sul diritto di super¬ 
ficie, unici mezzi per affron¬ 
tare, fin dalle radici, questo 
problema. 

Il primo appuntamento 
sui problemi della casa vi sa¬ 
rà tra poche ore, quando il 
Senato inizierà a votare sulla 
legge per il blocco dei fitti. 
Confermare senza sostanziali 
modifiche la sciagurata leg¬ 
ge approvata alla Camera, 
condannata non solo dall'op¬ 
posizione di sinistra, ma da 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali. significherebbe una sfi¬ 
da ai milioni di italiani che 
hanno partecipato allo scio¬ 
pero del 19. E nessuno si il¬ 
luda: ogni voto, ogni atteg¬ 
giamento. in questo primo 
appuntamento parlamentare, 
saranno conosciuti e giudica¬ 
ti con severità dai protagoni¬ 
sti del grande movimento og¬ 
gi in atto. 

Ma in realtà non si è scio¬ 
perato soltanto per la casa. 
Nella lotta era presente una 
più generale volontà di rin¬ 
novamento sociale e vi sono 
altre questioni, ormai matu¬ 
re, che debbono essere af¬ 
frontate con urgenza. 

L O STATUTO del lavorato¬ 
ri va approvato subito, 
anche per porre una barrie¬ 
ra alle iniziative provocato¬ 
rie delle grandi industrie, 
che ai sono più volte ripetu¬ 
te nelle battaglie contrattua¬ 
li e che hanno avuto un ulti¬ 
mo esempio nella vicenda 
delle sospensioni alla Fiat; 
e va non solo approvato, ma 
ulteriormente migliorato ri¬ 
spetto ai risultati già rag¬ 
giunti dalla Commissione 
parlamentare. Il principio 
della settimana dì quaranta 
ore va affermato per legge. 
Occorre rapidamente affron¬ 
tare ii problema di una re¬ 
visione del sistema tributa¬ 
rio che alleggerisca il peso 
delle imposte sugli strati me¬ 
no abbienti; Infine U siste¬ 
ma mutualistico, ormai a 
pezzi, va sostituito con il 
servizio sanitario nazionale e 
primi, decisivi passi in que¬ 
sta materia possono essere 
fatti subito Misure di questo 
genere sappiamo benissimo 
thè impongono mutamenti 
■egli indirizzi generali della 
politica economica. Esigono 


un diverso ordine di priorità, 
una diversa utilizzazione del¬ 
le risorse, una energica lotta 
contro i parassitismi e gli 
sprechi. E tutto ciò è possi¬ 
bile soltanto attraverso una 
effettiva programmazione 
economica democratica che 
subordini agli interessi delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari le scelte economi¬ 
che fondamentali. Ma pro¬ 
prio di questo mutamento 
l’Italia ha bisogno sia per 
consentire una diversa con¬ 
dizione operaia, garantire le 
conquiste salariali, attuare le 
riforme sociali, sia per af¬ 
frontare i grandi problemi 
storici irrisolti: occupazione, 
agricoltura. Mezzogiorno. 

Su questi problemi si ve¬ 
rificano la reale collocazio¬ 
ne delle forze politiche, la 
possibilità di nuovi schiera¬ 
menti. Riflettano coloro che 
in questi giorni si agitano 
per preparare ritorni a for¬ 
mule politiche travolte dalla 
storia, condannate dal mo¬ 
vimento delle masse 

Prescindere da quanto di 
nuovo è maturato oggi in 
Italia, pensare di essere an¬ 
cora ai tempi del centro-si¬ 
nistra, di una politica basa¬ 
ta sui sottili equilibri di po¬ 
tere tra le varie correnti del¬ 
la DC è pura illusione. Si¬ 
gnifica costruire sulla sab¬ 
bia ed ottenere come unico 
risultato di aggravare la si¬ 
tuazione politica e le tensio¬ 
ni sociali. Gli uomini politi¬ 
ci che non sono capaci di 
cogliere il lignificato di 
quanto di nuovo è maturato 
in Italia, e dì spezzare i con¬ 
dizionamenti di passate espe¬ 
rienze politiche, sono con¬ 
dannati oggi a svolgere un 
ruolo negativo, domani ad 
essere travolti dalla storia. 

L'esperienza di questi 
giorni ha confermato che 
la lotta unitaria di massa 
e l’autodisciplina operaia 
sono anche il modo per iso¬ 
lare e battere le violen¬ 
ze e le provocazioni padro¬ 
nali e reazionarie. Il modo 
per infrangere le speculazio¬ 
ni sul doloroso episodio di 
Milano con le quali si tenta 
una artificiosa drammatizza¬ 
zione della situazione italia¬ 
na , sulla quale innestare ma¬ 
novre reazionarie ed il bloc¬ 
co delle rivendicazioni eco 
nomiche e sociali è una ri¬ 
sposta unitaria che dica del¬ 
la volontà di andari avanti 
ancora. Mai come in questi 
giorni è apparso chiaro, che 
l’avventurismo facilone, il 
velleitarismo pseudorivolu¬ 
zionario, la sostituzione del¬ 
la frase rivoluzionaria allo 
sforzo paziente per Intendere 
ed interpretare le reali aspi¬ 
razioni dei lavoratori, nel 
migliore dei casi sono sterili, 
spesso si trasformano in una 
occasione offerta alle mano¬ 
vre ed alle provocazioni del¬ 
le forze di deetra. 

A tutti spetta oggi di ri¬ 
flettere su quanto è acca¬ 
duto e sta accadendo. Per 
parte nostra (e così pensia¬ 
mo sia per tutti coloro ohe 
del grande moto rinnovatore 
di questo autunno sono sta¬ 
ti protagonisti attivi) ne ri¬ 
caviamo nuova fiducia, a 
rendere sempre più Incisiva 
la lotta e piu solida l’unità, 
per un rinnovamento pro¬ 
fondo e gonerale delle strut¬ 
ture sociali e della vita po¬ 
litica del nostro paese. 

Famtndo Di Giulio 


Le segreterie confederali CGIL. CISL e UIL si sono riunite 
ieri per esaminare la situazione sindacale, dopo lo sciopero 
generale del 19 novembre. « La riuscita dello sciopero in tutta 
l'Italia — si afferma in un comunicato — è stata imponente. 

«Le tre confederazioni ritengono che il governo debba 
tenere conto della domanda che deriva da questo sciopero, 
disponendosi senza indugio a una trattativa con le organizza¬ 
zioni sindacali per un approfondilo esame, cosi dei provvedi¬ 
menti già deliberati dal Consiglio dei ministri come di quelli 
preannunciati per una più organica politica della casa e de! 
territorio. Le confederazioni riconfermano la loro insoddisfa¬ 
zione per l’inadeguatezza dei provvedimenti già deliberati e 
chiedono formalmente al presidente del Consiglio la designa¬ 
zione di una delegazione di governo abilitata a trattare con 
le organizzazioni sindacali tutti 1 fondamentali problemi di 
una nuova politica edilizia- Dalle decisioni del governo su 
questa richiesta deìle confederazioni dipende lo sviluppo delle 
iniziative e delle azioni sindacali nel prossimo avvenire. 

« Profondamente consapevoli della gravità dei problemi so¬ 
ciali che oggi angustiano le grandi masse lavoratrici, le 'manie- 
derazioni - prosegue il comunicato - hanno deliberato di 
confrontare senza indugi le loro posizioni sui problemi della 
assistenza malattia, della fiscalità sui salari e dell'occupazione, 
al fine di definire unitariamente le iniziative necessarie. Le 
segreterie delle confederazioni esprimono il loro sincero cordo¬ 
glio per la morte di un giovane agente delle PS. nel corso 
degli incidenti avvenuti a Milano, dopo la fine della manife 
stazione promossa dai sindacati al Teatro Lirico. In ordine 
a tale luttuoso evento, le segreterie confederali chiedono un 
rigoroso accertamento delle responsabilità dell'incidente mortale 
e la punizione dei responsabili, e riconfermano il più netto 
rifiuto e la condanna dei metodi della violenza e di qualsiasi 
forma di provocazione che servono, in realtà, l'interesse delle 
forze conservatrici e reazionarie. Le segreterie confederali 
ribadiscono peraltro che la non presenza delle forze di polizia 
nel corso di manifestazioni sindacali, come è stato ampiamente 
dimostrato ieri in tutta Italia, contribuisce al sereno e respon¬ 
sabile svolgimento di tali manifestazioni e dimostra piena¬ 
mente la capacità di autogoverno delle organizzazioni sindacali. 

« Le confederazioni — termina il comunicato — respingono 
decisamente gli irresponsabili tentativi in corso di utilizzare 
a fini antioperai e antisindacali il doloroso episodio di Milano, 
tentativi attraverso i quali si cerca di rivalutare la destra 
politica ed economica e di creare un artificioso clima di 
drammatizzazione sociale nel nostro paese. Le confederazioni 
invitano i lavoratori di ogni parte d'Italia e di categoria a 
consolidare la loro unità >. 

CGIL, CISL e UIL hanno chiesto inoltre che il blocco ge¬ 
neralizzato dei canoni e dei contratti di locazione abbia la 
durata di un triennio. 

Anche le ACLJ che. come è noto hanno aderito allo sciopero 
generale di mercoledì, hanno preso posizione sul problema della 
casa. Il presidente nazionale Emilio Gabaglio ha chiesto — in 
una lettera — al ministri Donat Cattili e Natali di farsi pro¬ 
motori di una conferenza nazionale cui dovrebbero partecipare 
le forze sindacali e sociali dei lavoratori e degli imprenditori 
che dovrebbe consentire di formulare soluzioni e proposte con¬ 
crete per la successiva definizione di una legge quadro sul¬ 
l'edilizia residenziale. 

Nella lettera inoltre si esprime un giudizio negativo sui due 
progetti di legge approvati dal Consiglio dei ministri che — 
come è scritto - « si ispirano alla tradizionale frammentarietà 
e disorganicità dell'intervento pubblico > nella politica della 
casa. 

Nella tarda serata, al termine di un incontro tra CGIL. 
CISL e UIL e ministro del lavoro, è stato emesso un comu¬ 
nicato nel quale si esprime la « solidarietà all'azione che le 
federazioni di categoria svolgono per il rinnovo dei contratti ». 


Clamorose dimissioni di Cabot Lodge 


Crisi nella delegazione americana a Parigi mentre le rivelazioni sui 
massacri compiuti nel Vietnam scuotono l’opinione pubblica degli USA 



Mentre gli Stetl Uniti tono profondamente scossi dolio rivolozioni sugli agghiaccianti massacri compiuti dai soldati imo- 
ricanl nel Viotnam dal sud, improvviso o clamoroso sono giunte da Washington lo dimissioni dal capo o dal vico capo dalla 
dolegaziono statunitense al colloqui di Parigi, Hanry Cabot Lodge e Lawrence Waish. Nella telefoto: Il contadino Do Choc 
mostra ai giornalista americano che l'Intervista la mano del figlio orribilmente maciullata do una scarica di mitragliatrice 
durante la strage di Song My. A PAGINA 7 


MILANO: DOPO LA SANGUINOSA AGGRESSIONE AL LIRICO 

Assemblee di fabbrica e grande corteo di studenti 


Le responsabilità della polizia 

Procisa testimonianza rosa dal deputato socialista Scalfari 


Il deputate socialista Sugante Scalfari, rien¬ 
trate ieri • Rema da Milane, he temile la 
tappante teettmenianu dal fotti accaduti da¬ 
vanti al teatro Urko: « Avendo assistito cerna 
tet t i m e n e autiere ai drammatici episodi di 
Milane — ho dotto Scattali — e non avende 
alcune simpatia I d ea l e f i ca e politica per i mo¬ 
vimenti es tremi sti e "cintai" ritenga devereee 
fornire loa Rm o nlanea su qua Me he visto. GII 
ine Monti cotmlnetf con lo moria di un a g en t e 
di polizia (fatto prave e altamente depreca¬ 
bile) ti sene verltkatt mentre la felle di operai 
e sindacalisti usciva dal teatro Urko davo si 
oro svolta una pacifica manifestazione si ode- 
culo. 

• il corteo desuntene morulstMenlnlttl ero 
già passate dinanzi ol teatro sansa provocare 
akun Incidente e stava te manda verse piazze 
dal Duerno, dova Infatti al è poi tranquilla¬ 
mente sciolto. GII scontri sono dunque avve¬ 
nuti tra gli operai che uscivano dal teatro a 


la pollila eh# Il ha caricati senta alcuna cem- 
prensibUe ragione. Il fette che nel certo dalie 
cariche e delle inevitabili reazioni che ne tane 
seguite si siane dovuti lamentare parecchi fe¬ 
riti e addirittura un morto, non pud comu n que 
alterare le verità delle case. 

«Ouente he visto coincide esattamente con 
età che ha scritte giovedì ii corrispondente 
dello "Stampo" di Torino e con la versione 
del corrispondente del "Times" di Londra on- 
ch'egN p r e s e nte al fotti. M à confermate at- 
tfool dal dirigenti sindacati preeentl. Ogni tao- 
tati ve di strumentalizzare queste fotte por co- 
sfinire orilfklelmente un Inesistente paricele 
sovversive deve essere dunque respinte, men¬ 
tre ci ol dove chiedere con preoccup azi one 
perchè lo gettilo di Milena (a non por la pri¬ 
mo volto) riesce o trasformare pecMche di- 
meetrazlenl In furibonda risse di piazzo che 
alimentane l'odio sociale e creane allarmo a 
confusione ». 


La richiesta dei lavoratori: « No alla polizia nello vertenze di lavoro » 
Trasferiti a San Vittore i diciannove arrestati — Contraddittorie ver¬ 
sioni del prefetto e della questura — Provocazioni da parte dei fascisti 


Dalla ■ostri redazione 

MILANO, 22 

Lo sdegno e la protesta per 
l'aggressione scatenata a fred- 
so ieri dalla polizia contro 1 la¬ 
voratori che uscivano dal Tea¬ 
tro Lirico dopo la manifesta¬ 
zione indetta dalle tre orga- 
nlaezlon] sindacali al è 
espresso questa mattina du 
rante decina a decine di as¬ 
semblo# che al sono avolto 
nello fabbriche della città e 
dalla provincia a noi pome¬ 
riggio con una grande ma¬ 
nifestazione studentesca. 

Dallo assemblee, noi corso 
dello quali hanno parlato la¬ 
voratori a dirigenti sindacali, 
testimoni diretti dallo brutali 
cariche avvenuta davanti al 
Teatro Lirico, in ria Larga a 
nella ri* adiacenti, è uscita la 


ferma richiesta del ritiro della 
polizia dalle manifestazioni 
sindacali, di una severa in¬ 
chiesta e della punizione dei 
responsabili della direzione 
delle torse di polizia. A que¬ 
ste conclusioni le assemblee 
sono giunte dopo aver ribadi¬ 
to che la peaante responsabi¬ 
lità dei gravi avvenimenti di 
ieri, in cui un agente di 23 
anni ha perso la vita, loe- 
do sulla pollala e sui suoi 
dirigenti, che hanno acelooa 
to uno ingiustificata a bruta¬ 
le aggressione. 

■ Noooun alibi giustifica rin¬ 
terrante deUe pouMe » die# un 
volantino diffuso dalle iasio¬ 
ni sindacali dalla Pirelli, ohe 
hanno puro lanciato una peti¬ 
zione fra i lavoratori perchè 
la polizia non sla pria ante alle 
manlfsetaikNRl etodqoqU, 1 la¬ 


voratori metalmeccanici dello 
fabbriche di Greco-Nlguarda 
hanno invitato * U Presiden¬ 
te della Repubblica e il mini¬ 
stro degli Interni che con le 
loro dichiarazioni hanno gra¬ 
vemente off eoo i lavoratori a 
recedere dallo loro posizioni a 
a promuovale una corrotta 
inchiesta sugli incidenti avve¬ 
nuti >. I lavoratori no) corso 
delle loro ases er -Mee beano 
anodo o ppr e sso la loro coodo- 
glianeo si familiari dal giova¬ 
ne agente morto. Portavoce 
delle richiesto scaturito <MDe 
e oo am b io#, uno rt a l aga i 
di rappresentanti etndooett st 
è recata dal Prefetto. 

Che una tnghatlfirata cari¬ 
ca, un assurdo carosello di 
)aapa, un irresponsabile lancio 

(Seguo in i titi * > e pn$imn) 


Il grave 
messaggio 
di Saragat 
ripetuto 
dalla RAI-TV 
per 24 ore 

Il comunicato dell'Ufficio 
polìtico del PCI . Provo¬ 
catorie affermazioni del 
PSU - La direzione socia¬ 
lità mette in rapporto la 
questione del governo 
con i problemi scaturiti 
dalle lotte - Una dichia¬ 
razione di Lombardi sui 
fatti di Milano 

In ogni edizione del giorna¬ 
le radio e del telegiornale, 
anche ieri è stata ripetuta la 
lettura del telegramma invia¬ 
to da Saragat al ministro de¬ 
gli Interni dopo gli incidenti 
di Milano. Il fatto di mettere 
in onda per ventiquattrore su 
ventiquattro un testo come 
quello del messaggio presiden¬ 
ziale non ha precedenti in 
tempi recenti: ciò non può 
essere spiegato se non con un 
intervento dall'alto sugli or¬ 
gani della RAI-TV. Al capo 
dello Stato ha risposto ieri 
Restivo, affermando, tra l’al¬ 
tro. che « non resterà senea 
eco > il monito di Saragat 
« contro queste manifestazioni 
di delinquenza » ed il suo « ri¬ 
chiamo affa solidarietà con 
tutti coloro che tutelano la 
legge e la libertà ». 

Nella serata di ieri. Resti¬ 
vo si è recato a Palazzo Chi¬ 
gi. dove ha avuto un colloquio 
di due ore con il presidente 
del Consiglio Rumor, che nel¬ 
le mattinata aveva compiuto 
una visita a Milano. Al « ver¬ 
tice » sull’ordine pubblico han¬ 
no partecipato anche il capo 
della polizia Vicari ed il co¬ 
mandante dei carabinieri ge¬ 
nerale Forlenza. 

All'indomani della grande 
manifestazione unitaria, la vi¬ 
ta politica resta strettamente 
ancorata alla tematico dello 
sciopero generale, che ieri le 
tre centrali sindacali hanno 
portato sul terreno concreto 
della trattativa aprendo for¬ 
malmente la vertenza sullo 
caso. Sul significato dello 
sciopero generale ha discusso 
anche l'Ufficio politico de! 

e. f. 

(Segue in ultime pmginm) 


Accordo Irò 
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PAG. 2 / vita italiana 

Solidarietà concreta 


l'Unità / venerdì 21 novembre 1H9 

Al Senato 


Impegno degli Enti locali 
per gli operai in lotta 

CAGLIMI: pncrtan l'nrpra per II fende il 200 miltoni — PISTOIA: 
diaci aliioel e altre Aitare tea il vate dal PCI, PS1, PSU e OC — AREZZO: 
decisieei hapartantl par la casa — CARRARA: iauiativa unitaria della 
Glenta pepala» — CtVITANOVA MARCHE: stanziati atto miliani 


Il nuovo 

comandante NATO 
in visita 
da Saragat 
Rnmor e Gai 

D nuovo comandante in cena 
delle forzo della NATO in Eu¬ 
ropa. feoerale Andrew J. Good- 
poster. è stato ricevuto ieri, 
«in fiotta di praaentexkne>, 
dal Pre si dente dalla Repubblica 
Saradot. dal Presàtente del 
Contiguo Rumar a dal mini¬ 
stro della Difesa Gud. 


La solidarietà e il concreto 
appoggio alle lotte operaie, da 
parte dei Comuni e delle Pro¬ 
vince, ai ve estendendo ooni 
giorno di più. Da molte città, 
grandi e piccole, vengono se¬ 
gnalate importanti decisioni a 
favore dei lavoratori <mpegnati 
in dure lotte contrattuali. Dia¬ 
mo qui una sintesi delle notizie 
in proposito che ci sono perve¬ 
nute negli ultimi due giorni. 

CAGLIARI - Il Consiglio re 
(ioaale ha approvato a larga 
maggioranza la procedura d'ur¬ 
genza per In proposta di legge 
— presentato dai gruppi demo¬ 
cratici su proposta del PCI — 
relativa alla istituzione del 
fondo di solidarietà di M mi- 
tieni di lire a favore dei lavo¬ 
ratori impagliati nelle lotto sin¬ 
dacali. 

Nel cono della discussione il 


Nuove rivelazioni dell'»* Astrolabio » 
*ul retroscena dei fatti del '64 


Dietro il piano 
De Lorenzo 
i centri della 


grande industria 


Nuove rivelazioni sui retrosce¬ 
na dei fatti dell’estate '64. Le 
pubblica, neH’editoriale del suo 
ultimo numero l'Astrolahio. Ne 
noce la conferma che tra i mon¬ 
danti dell'operazione reazionaria 
che fu concepita allora figurava¬ 
no in primo piano le centrali 
della grande industria. Una con¬ 
ferma che inerita di essere sot¬ 
tolineata non retrospettivamen¬ 
te. poiché anche in questi gior¬ 
ni si parla di fermenti autorita¬ 
ri, con particolare riferimento 
a quei settori della polizia che 
ambirebbero ad estendere le lo¬ 
ro funzioni ad un dominio che 

Ai lettori 
del «Tempo» 

1 fascisti del Tempo, sta¬ 
volta, hanno superato per¬ 
sino i fascisti del Roma di 
Napoli (il piomala dove tro- 
neggia Quell'Alfredo Signo- 
retti che. da buon gauleiter 
della stampa fascista nella 
Torino del ventennio mus- 
soliniano, si alza ora a de¬ 
finire « pii Storti, i Viglia- 
nest. i Ravenna, traditori 
dai sindacalismo democra¬ 
tico »). Nemmeno questo epi¬ 
gono di Farinacci ha però la 
vergognosa impudenza, co¬ 
me i fascisti del Tempo, di 
inventare un titolo a 9 c<b 
lonne su una « aggressione 
comunista a Milano ». Corto 
» fascisti fanno il loro 
mestiere. Ma facciano il 
loro anche coloro che fa¬ 
scisti non sono e ancora 
comprano Questi fogli redat¬ 
ti nello stile del Uinculpop. 
Le settanta lire al oiomo, 
a questi predicatori di squa¬ 
drismo a di fascismo, non 
n possono piu darle senza 
compiere — a questo punto 
— una vera e propria 
aziona di autolesionismo. 
Poiché questi fascisti non 
ca {‘hanno solo con i comu¬ 
nisti e con i partiti d» si¬ 
nistra. Ca l'hanno con • sin¬ 
dacati. Ca l 'hanno con le 
« associazioni, anfi e uffici » 
che hanno aderito al lo 
sciopero generale del 19. e 
con tutti coloro che non si 
rassegnano a dover vivere 
anche domani come vivono 
oggi. Ce l'hanno con tulli 
quelli che non sono fascisti. 
Ce l'hanno con i loro let¬ 
tori che ingannano sistema¬ 
ticamente. Ebbene: quelli 
che non sono fascisti, no té 
rino la conseguenze. Cessi¬ 
no di finanziare — con le 
70 lira quotidiane — Renato 
AngioliUo a le farneticazioni 
fasciste del suo giornale. 


non è il loro, quello della vita 
politica. I recenti minacciosi co¬ 
municati dell'Asso lombarda e 
della Conflndustria illustrano, 
d'altra parte, la continuità del- 
)'indirizzo autoritario dei centri 
del potere monopolistico. 

11 piano « Solo » mosso a pun¬ 
to dal generale De Lorenzo non 
era — scrive l'Astrolabio — « un 
improvvisato abbozzo dell'ultimo 
momento. E’ frutto di una ete- 
horaaione di non breve durata, 
previste in tutti i dettagli, di¬ 
retta od un obiettivo politico 
ben determinato: deportare im¬ 
provvisamente non persone so¬ 
spette. ma comunisti e altri 
"sovversivi", in modo da scar¬ 
dinare in partenza ogni possi¬ 
bilità di reazione. Forze piu che 
sufficienti, compresa la brigata 
meccanizzate, od un colpo di 
sorpresa ». 

Quale era la motivazione e la 
ispirazione del « piano »? « Non 
si è abbastanza insistito — scri¬ 
ve l'Astrolabio — sulla violenta 
campagna condotta nel 1963 da¬ 
gli ambienti industriali contro le 
prospettive di un centrosinistra 
coi eocialisti. E' l'Assofarma la 
centrale dell'insurrezione. Risto- 
gliando le vecchie carte si tro¬ 
va treccia di una riunione pri¬ 
vata. non pubblici, del consiglio 
di presidenza della Conflndustria 
che delibera un piano di guer¬ 
ra e nomina un comitato di di¬ 
fesa affidato ed Alighiero De 
Micheli, predecessore di Furio 
Cicogna ella presidenza delle 
Confederazione. Si costituiscono 
sotto-comitati e Milano. Torino. 
Genova. Bologna, Firenze, Ro¬ 
ma. Napoli. Si raccolgono empi 
fondi. Si incarica l'aw. Carpo- 
nini di organizzare nel triangolo 
industriale nuclei civili di azio¬ 
ne. Alle riunione di Milano era 
presente col prof. Valletta il 
col. Rocce ». 

« Vi è un’altra parte che spin¬ 
ge. Sono i servizi di sicurezza 
americani di Francoforte (pro¬ 
babilmente anche le CIA) allar¬ 
mati perchè temono che le par¬ 
tecipazione dei socialisti al go¬ 
verno porti deviazioni nella po¬ 
litica italiana verso la NATO. 
Con Francoforte intrattengono 
cordiali rapporti anche alcuni 
grandi industriali italiani ». 

« E* fuor di luogo — si chie¬ 
de l'Astrolahio — supporre che 
tutto questo ammasso di pro¬ 
pellente abbia dato la spinta al 
razzo De Iiorenzo? Si ricordi 
ohe il col. Rocca ha sempre agi¬ 
to nell'intersezione tra indu¬ 
striali americani e SIFAR. Se 
la Commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare non dà uno sguardo 
attento almeno r.l precedenti 
che spiegano l'origine del pia¬ 
no "Solo” non potrà compren¬ 
derne la ragion d'essere e quin 
di la natura ». 
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compagno Andrea Raggio, pre 
siderite del gruptro comunista 
all’Assemblea sarda, ha enti 
ceto la Giunta di centro sini¬ 
stra che — ha detto — non 
è rodata oltre il riconoscimento 
formale della giustezza e del 
valore delle lotte dei lavoratori. 

PISTOIA — II Consiglio prò 
vinciale — con ì voti del PCI, 
PSI. DC e I*SU — ha delibe¬ 
rato lo stanziamento di 5 mi¬ 
lioni quale contributo ti sinda 
oati per il fondo di sohdariatà 
a sostegno dei lavoratori in 
lotta per ì contratti e te ri¬ 
forme. 

Anche il Consiglio comunale 
dei capoluogo ha deciso di sten 
zia» un contributo minimo di 
3 milioni e di prendete una se¬ 
ri* di iniziative tendenti ad in¬ 
tegrare i salari perduti dai la¬ 
voratori in lotta. In particolare 
saranno prorogati i pagamenti 
della rata dell'acqua potabile 
e verrà sospeso il pagamento 
delle rate per le scuole ma¬ 
terne per i figli dei lavoratori. 

E’ stato inoltre proposto al- 
l'IACP di sospendere, per 2-3 
mesi, te riscossione degù affit¬ 
ti. Lo Messo invito verrà rivol¬ 
to ai privati cittadini che hanno 
contratti di affitto con i lavora¬ 
tori in lotta. 

AREZZO — Si estende razio¬ 
ne degli enti locali a sostegno 
della lotta operaia: dopo 1*Am¬ 
ministrazione provinciale molti 
Comuni (citiamo fra questi San 
Giovanni Valdamo, Montevar¬ 
chi. Cavriglia, Bibbiena, Terra¬ 
nova e Castiglion Fiorentino) 
hanno discussa sulle lotte ope¬ 
raie e preso impegni concreti, 
in appoggio ai lavoratori. 

Se il nato più evidente è te 
stanziamento di alcune decine 
di milioni, esso però non è il 
solo. Infatti, in tutte le delibere 
vengono annunciate una serte 
di iniziative tendenti a risolve¬ 
re alcuni dei problemi che sono 
alla base delle lotte in corso e 
che vanno da stanziamenti in 
conto interessi per le coopera¬ 
tive per la casa, alla costitu¬ 
zione di demani pubblici nelle 
aree del Piano per l’edilizl* 
economica e popolare (il Comu¬ 
ne di Arezzo si è impegnato a 
farne uno di almeno di 30 et¬ 
tari che saranno destinati a 
cooperative per la proprietà in¬ 
divisa detta cosai. alia unifi¬ 
cazione dei centri sanitari per 
la prevenzione delle malattie; 
alla re telai—toni, del pagate**' 
io dette taasa fino alla messa in 
vendita direttamente di generi 
d^larjto consumo a prezzi con- 

CARRARA - La Giunta co¬ 
munale (PCI-PSI-PSIUP) si è 
incontrata con i rappresentanti 
detta CGIL. CISL e UIL. delle 
Associazioni dei commercianti, 
degli artigiani e delle AGLI. 
E’ stato deciso di assumere 
tutte le misure atte ad alle¬ 
viare i sacrifici che 1 lavora¬ 
tori, impegnati nelle lotte con¬ 
trattuali, sono costretti ad af¬ 
frontare, con particolare ri¬ 
guardo alla richiesta di dila¬ 
zionare e rateizzare il paga¬ 
mento degli affitti, della luce, 
dell'acqua, del gas. del canone 
di abbonamento delle imposte 
di consumo, nonché a disporre 
che ai lavoratori in lotta e ai 
loro familiari venga concesso 
di viaggiare gratuitamente sui 
fìlobus e autobus urbani. 

In proposito vengono impar¬ 
tite disposizioni all'Azienda car¬ 
rarese servizi pubblci munici¬ 
palizzati e richiesta l'adesione 
del Consorzio Apuano Trasporti, 
della SARI, dell'ENEL, del- 
l'Itaiga*, della GESCAL. IACP 
e 1TSAS. 

La Giunta, in accordo con le 
citate associazioni, ha infine 
promosso una campagna di so¬ 
lidarietà. attraverso il concorso 
in denaro e in buoni di prele¬ 
vamento dei generi alimentari, 
per la formazione di un fondo 
da far amministrare dai tre 
sindacati. 

C1VITANOVA MARCHI - n 

Consiglio comunale ha delegato 
la Giunta di deliberare una se¬ 
rie di importanti provvedimenti 
a sostegno delle lotte operaie 
fra cui: lo stanziamento di A 
milioni, la messa a disposizione 
di automezzi del trasporto pub¬ 
blico (ATAC) per il viaggio a 
Roma dei metallurgici che in 
tenderanno partecipare, il 29 
p. v., alla manifestazione na¬ 
zionale della categoria; esen¬ 
zioni o rinvìi di pagamento da 
parte delle famiglie operaie di 
una sene di servizi pubblici 
(acqua, spedalità, trasporti, 
eoe.). 

La Giunta comunale inter¬ 
verrà anche presso la GESC AL 
perché sia dato il via ad un 
piano di costruzioni di case po¬ 
polari. La DC. nell'osteggiare 
questo decisioni, si è trovata a 
fianco dei soli fascisti del MSI. 


Bravata 
fascista 
a Montecitorio 

Bravata dal ooliti tappisi! 
fascisti ieri sa» davanti a 
Montecitorio. Verso te ora 30 
una trentina di tappiiti riun 
ti con macchina, bandiera e 
megafoni hanno tentato di 
entrare dentro 11 palatoci di 
Montecitorio gettando neirin- 
temo l loro oenaglieechl vo¬ 
lantini. Quel che è più grave 
è che il tentativo è stato re¬ 
spinto dal pronto eooorrara 
del commessi della Camera 
e di un gruppo di giornali' 
•tl: e quell’ora, davanti al 
portone di Montecitorio Cera¬ 
no soltanto due egentl in ser¬ 
vato, che si sono praticamen¬ 
te limitati a guardare. 

Il presidente Perttnl, informa¬ 
to deU’aocaduto, ha espresso 
te ma severa riprovatone. 


Gli studenti geometri: no al tirocinio! 



Le preteste degli studenti datti ten¬ 
tati per geometri si e t te rR O e mac¬ 
chie d'olle In quasi tutte le Città con 
menifestexteni, scioperi ed 
tieni di scuole. I sloveni preterii 
contro le greve situazione in cui si 
trovane oggi decine di migliaia di fu¬ 
turi geometri che, dopo i 5 anni di 
studio, dovrebbero seguire un ulterio¬ 
re corso biennale di tirocinio prima di 
potersi iscriver* all'alba professional*. 
Inoltro l'ordine del g eom et ri non ri¬ 
conosce la validità del dipl o mo con¬ 
seguito l'anno possalo. 

A Roma, dove proseguane senza se¬ 


rio, de giorni, gli « de p erì o i cerisi 
del giovani. Ieri pomarlggle rtatttuto 
par geemetri e regienleri « G- Do Ver- 
razzane », e Cinecittà, è stelo occts- 
poto da continola di studenti. Le po¬ 
lizia è subite intervenute irrompendo 
neil'edifkte: me i giovani si sene as¬ 
serragli* ti nella palestre rifiutandosi di 
uscir*. Dim giovani sono stati fermati 
dagli agenti, ma seno stati subito rila¬ 
sciati. GII studenti oltre a protestar* 
cantre II tirocini#, non votitene accet¬ 
tare la decisione del preside di Isti¬ 
tuire I quadrimestri, già respinta dalle 
maggior perle dei ragazzi 


Altri istituti sona stati occupali de¬ 
gli riudenti in SardagRe, e Campabas- 
so, Fetenza e Melfi. A Retate el cor¬ 
teo dotti studenti foomotri al seno 
unM gli Olitevi del Ikei ecknttftce e 
classico. Ad Agrigento più di NN stu¬ 
denti medi henne scioperate compatti 
contro l'aumento doli* spese del tra¬ 
sporti. Intento a Macerate la polizia 
ha Invaso l'Istituto d'arto occupato de¬ 
gli studenti, cacciando vie I giovani. 
Nella foto: l'istituto per geometri e 
ragionieri « G. da Verrazzano s occu¬ 
pato degli studenti. 


Una nobile e coraggiosa sentenza del pretore di Roma 

Sfrattato occupò una casa 
con i sei figli: assolto 

La motivazione: « Fino a quando il sistema assistenziale non sarà cosi evoluto da conson* 
tire al cittadino di disporre di una propria dimora e non soltanto di un prato o di un dor¬ 
mitorio pubblico il magistrato ritiene necessario il proscioglimento» 


Il compagno Barca a « Tribuna politica » 

Le tensioni sociali spingono 
ad un nuovo tipo di sviluppo 


Si discute (per 
la prima volta 
ed in ritardo) 
Fattività CEE 

Intervento doi compagni Fabbrini g Cipolla 
Richieste di una revisione dei tratteti - Pri¬ 
mi risultati detrazione del PCI 


« Tribuna politica » ha ospitato 
ieri sera un dibattito a quattro 
(protagonisti il compagno Barca, 
il de Scotti, il socialdemocratico 
Pietro Longo e il missino Abelli) 
sulla situazione economica. « Si¬ 
tuazione di espansione — ha det¬ 
to Barca — ma nel quadro di 
profondi squilibri settoriali, ter¬ 
ritoriali e sociali, che si mani¬ 
festano nell'aggravamento della 
situazione meridionale, nella di¬ 
minuzione delle forze di lavoro, 
negli aumenti dei prezzi ». Il fat¬ 
to più importante è che le lotte 
di milioni di lavoratori « stanno 
ostacolando lo sviluppo italiano 
che continua a fondarsi su enor¬ 
mi sprechi, rendite e squilibri 
che si traducono in una grave 
sottoutilizzazione delle risorse ». 
Questo movimento « indica solu¬ 
zioni positive, soprattutto nei 
settori della casa, della salute, 
della scuola », che vanno cioè 
* nella direzione dei grandi con¬ 
sumi sociali collettivi ». E* que¬ 
sta la strada da imboccare se si 
vuole assicurare una prospettiva 
di breve, medio e lungo periodo 
allo sviluppo *- 

Pietro Longo ha cercato di 
sostenere la frusta tesi della 
« strumentalizzazione » comuni- 


Assolta 
le Giunta 
comunale 
di Sozze 

Una ennesima montatura con 
tro la giunta democratica ilei 
comune di Sezze è caduta ieri 
mattina davanti alle corte d'ap¬ 
pello di Roma. F,ra questo il 
decimo processo die gli animi- 
m-tratori comunisti e smualpro 
letari subnano per abuso <b 
atti (l'ufficio, dopo denunce del¬ 
la prefettura. Dieci processi, 
dieci assoluzioni, I fatti per cui 
1 compagni Ennio Di Rosa, Di 
Trapano. Bernardo Velldri. 
Luigi R.ipom. Umberto Berti. 
Inditi (liMssiicci risalgono al 
1965 66. Non riuscendo a tro- 
\are un ingegnere che accettas¬ 
se il posto di capo dell’ufficio 
tecnico del comune avevano as¬ 
sunto un geometra e per que¬ 
sto erano stati rinviati a giu¬ 
dizio. In tribunale, a Latina, 
erano stati assolti e la corte di 
appello, accogliendo le richieste 
dei difensori, l’on. Luberti e il 
senatore Tomassini, ha confer¬ 
mato la sentenza. U procuratore 
nera!* aveva chiesto la oon- 
nna a sette mesi di reclu¬ 
sione. 


Tutti I cornee riti sanatari 
sene tenuti ati essere ere» 
•enti MN1A ECCEZIONI 
ALCUNA elle sedata ri aggi 
venerdì ZI. 

Ia—«MSMa 


sta delle lotte. H de Scotti ha 
polemizzato con lui sottolineando 
il valore del processo di auto¬ 
nomia sindacale. « Le lotte — ha 
detto Barca — sono testimonian¬ 
za di democrazia, di capacità, di 
organizzazione e di autodiscipli¬ 
na. Il problema che sta di fron¬ 
te a noi è quello di dare rispo¬ 
ste politiche corrispondenti alle 
tensioni che le lotte determina¬ 
no. Ed é per questo che oggi si 
cerca con provocazioni e mano¬ 
vre di giustificare l'appello al 
"blocco d'ordine” (Barca si è 
riferito in particolare alle so¬ 
spensioni decise olla FIAT). 
Noi comunisti non vogliamo 
per la classe operaia conquiste 
soltanto nominali di salario, con¬ 
quiste che siano domani svuo¬ 
tate del loro contenuto dalla con¬ 
tìnua crescita dei prezzi, dalla 
inflazione. Noi vogliamo per la 
classe operaia delle conquiste 
reali. A questo fine noi, da una 
parte, difendiamo la dimensione 
democratica dello sviluppo, per¬ 
ché vediamo nelle lotte In corso 
la condizione per cui la demo¬ 
crazia in Italia può fare un pas¬ 
so avanti con la saldatu ra d i 
forme rappresentative con forme 
di democrazia diretta; dall'altra. 


Socialdemocratici 

dell'UIL: 

attacco all'unità 
siodacalt 


I segretari confederali della 
organizzazione Raveoco, Berte 
letti e Sommi — appunto della 
della corrente socialdemocrati¬ 
ca - è detto in una nota dif¬ 
fusa dall'ufficio stampa del 
PSU prima dell'incontro di 
ieri sera fra le tre confedera 
noni (CISL. CGIL e UIL) per 
resumé dm fHtti di Milano han 
no chie-to che la delegazione 
della UIL si recasse a tale in¬ 
contro dopo aver definito au- 
tonom.imento In propria posi- 
znule. Non avendo raggiunto un 
accordo in tale senso con gli 
«".ponenti della corrente del 
l*SI. Kavecca, Berte letti e Som¬ 
mi si sono rifiutati di parteci¬ 
pare all'Incontro confederale. 

D quotidiano del PSU nel ren¬ 
dere nota la posizione della cor¬ 
rente social democratica della 
UIL, scrive oggi che In una riu¬ 
nione successiva dell* segrete¬ 
ria della UIL Ravecca. Berte¬ 
letti e Sommi hanno dichiarato 
di non concordare con il comu¬ 
nicato emesso al termine del¬ 
l’incontro CGTL-CISL UIL. A se¬ 
guito di queste situszlnne, le 
componente socialdemocratica 
della UIL ha decito di chiedere 
una convocazione straordinaria 
del comitato direttivo confede¬ 
rale per un età me generale del- 
l'atteggiamento deH'organizza - 
■ione sulle latte in corso e <M 
rapporti con le altre organiz¬ 
sa «tool rindecRH 


nell'attacco alla rendita, al pa¬ 
rassitismo antico e moderno, al¬ 
l'arretratezza deU'agricoltura, ai 
monopoli o. più in generale, al 
modo di produrre e di consuma¬ 
re, indichiamo la necessità di 
trovare sbocchi politici concreti 
per difendere la realtà delle con¬ 
quiste contrattuali e per deter¬ 
minare uno sviluppo non solo 
quantitativamente maggiore, ma 
soprattutto qualitativamente di¬ 
verso ». 

Barca ha invitato 1 suoi inter¬ 
locutori a considerare il proble¬ 
ma dello spreco. < Vogliamo fare 
il conto di questo spreco? Dal 
dopoguerra ad oggi oltre 6 mi¬ 
lioni di persone sono emigrate 
dal Mezzogiorno e da altre zone 
depresse verso le regioni indu¬ 
strializzate del Nord. Il costo 
dell'insediamento di un emigran¬ 
te è. per le spese immediate, di 
300 mila lir,\ Se si valuta anche 
il costo dell'abitazione e tutto 
l'arco dei servizi necessari si 
arriva a sei milioni: una spesa 
che viene addossata alla colletti¬ 
vità ». Come combattere lo spre¬ 
co? Se per « raffreddare » le zo¬ 
ne congestionate si pratica una 
politica di restrizioni creditizie 
— già parzialmente in atto — 
si ottiene di < mandare sotto 
zero » le zone che sono tutt'altro 
che congestionate, di colpire la 
occupazione e in particolare il 
Mezzogiorno. « Non si possono 
affrontare i problemi della con¬ 
giuntura soltanto disponendo di 
un "freno" e di un "accelera¬ 
tore”. Dobbiamo avere la possi¬ 
bilità di un intervento articolato, 
quello che ci darebbero le Re¬ 
gioni. Ma non illudiamoci, il pro¬ 
blema non è di tecnica economi' 
ca. il problema è politico. Oc¬ 
corre scegliere con chi si vuole 
stare, da quale parte ci si vuole 
schierare, con quale classe ci si 
vuol* mettere per realizza re la 
riforma agraria, per frenare U 
carovita, per risolvere il proble¬ 
ma della casa, della salute, del¬ 
la scuola e anche per dare un 
diverso indirizzo alla politica 
delle Partecipazino statali e del¬ 
le industrie di Stato ». 


Una strana 
domanda 

L'organo ufficiale del PSU 
ci domanda perché mai abbia¬ 
mo trovato strano un comunico- 
lo del Quirinale che dichiarava 
infondate le voci corse a To¬ 
rino, negli ambienti FIAT, sul¬ 
la consulenza costituzionale di 
un'alta Autorità. Ci chiede pe¬ 
rentoriamente a chi mai al¬ 
ludevamo, se non si trottava del 
Presidente della Repubblica. 

Non alludevamo e non esclu¬ 
devamo nessuno, informavamo 
su una noce- Sono alte Autorità 
anche ti Presidente del Consi¬ 
glio e quello della Corte Co- 
stìtutùmale e non homo fatto 
comunicati. Non vegliamo con¬ 
cludere che ti trotti di loro. 
Sarebbe piti utile rivolgere la 
domande alla FIAT. 


« Fino a quando il sistema 
assistenziale non sarà cosi evo¬ 
luto da consentire al cittadino 
di disporre di una propria di¬ 
mora e non soltanto di un pra¬ 
to o di un dormitorio pubblico 
ritiene il pretore rispondente ai 
più elementari criteri di giusti¬ 
zia l'assoluzione del capo fami¬ 
glia che ha occupato un appar¬ 
tamento per dare un tetto ri 
propri figli ». 

Con questa motivazione il pre¬ 
tore di Roma De Roberto ha 
prosciolto dall'accusa di inva¬ 
sione di edificio pubblico Roma¬ 
no Subania padre di sei figli, 
che nei mesi scorsi si era i- 
stallato in un appartamento del- 
l'ICP. 

Ricapitoliamo i fatti. L’uomo, 
nel luglio scorso, era stato 
sfrattato da casa e si era vi¬ 
sto costretto a passare la notte 
con i bambini e la moglie in un 
prato. Alle prime luci dell'alba, 
vagando per ìe strade deserte, 
in via delle Sette Chiese aveva 
scorto un edificio dell'Istituto 
autonomo case popolari in de¬ 
molizione senza porte e senza 
finestre, ma che tuttavia costi¬ 
tuiva la sua unica salvezza, lo 
unico modo per dare un tetto 
alla sua numerosa famiglia. Co¬ 
si si istallò in una stanza a 
pian terreno. Tre giorni dopo 
un funzionario dell'istituto ave¬ 
va sorpreso la famiglia e ave¬ 
va denunciato Romano Subania 
all'autorità giudiziaria. Così i 
finito davanti al pretore (certo 
non primo e neppure ultimo di 
una lunga serie di padri che 
riescono a trovare una casa 
per i loro figli solo occupando¬ 
la). 

11 pretore De Roberto, nella 
sua sentenza, dopo aver esami¬ 
nato il comportamento dell’im¬ 
putato e le particolari condizioni 
che lo indussero ad occupare lo 
edifìcio, condizioni che reclama¬ 
no l’applicazione dell’articolo 
54 del codice penale, il quale 
giustifica i reati compiuti in 
stato di necessità, continua: 
« Bisogna riferirsi alla nuova 
valutazione degli interessi im¬ 
posti dalla Carta Costituzionale 
che ha calato nel nostro sistema 
la base per ime interpretazione 
atorloa evolutiva non affidata 
alle valutazione soggettiva 

Il primo termine di raffronto 
per determinare un criterio oso 
variabile di interessi è costi¬ 
tuito dalle norme coetiturioaaU 
che concedendo protezione e de¬ 
terminati assetti di Interessi 
hanno operato la costituzione di 
nuovi schemi di valutazione. Co¬ 
si la prevalenza degli interessi 
collettivi sugli interessi indivi¬ 
duali. la tutela di condizioni più 
deboli, il riconoscimento dei 
diritti primari del cittadino ». 

Richiamandosi poi ai diritti 
inviolabili dell’individuo indica¬ 
ti in numerose norme rostitu- 
siooili, in riferimento all'arti¬ 
colo 54 del codice penale il pre¬ 
tore cosi continua: « I requisiti 
della situazione di pericolo Uni¬ 
scono col comprendere anche 
le lesioni del diritto costituzio¬ 
nalmente garantito quando non 
sia possibile altrimenti provve¬ 
dere alla sua tutela ». 

Dopo aver polemizzato con la 
Corte di Cassazione sulla Inter¬ 
pretazione da dare al concetto 
giuridico di stato di necesaità 
che secondo alcune sentenze 
della Suprema Corte non può 
eeaere discriminante perchè « la 
moderna organizzazione sociale 
consente di ovviare in tanti mo¬ 
di da doversi logicamente desu. 
mere che tali pericoli «ano 
sforniti del requisito delle tne- 
vitabUttà con mezzi Illeciti » il 
dori. De Roberto he concluso 
con l'assoluzione di Romene 
Subente. 


IAIIa Cantera 


Regioni: 
confronto 
«nperto» 
jdUode il PSI 

Nel dibattito tn cono alte 
Camera suite toggo tmantiaria 
regionale sono int er v en uti ieri 

fra gli altri, Boiardi del 
PSIUP e Principe del PSI. 

Il primo he sottoposto ed 
una critica profonda l'impo¬ 
stazione del disegno di legge, 
definendola «del tutto insuf 
fidente » perchè « ingabbia lo 
Ente ragione entro limiti co¬ 
ll angusti da paralizzarne 'a 
attività e de subordinarne an¬ 
cora indefinitamente l'azione 
al potere esecutivo centrale». 

E dò ha detto ancora Boiar¬ 
di « 6 tanto più grave in quan¬ 
to proprio sul banco di prova 
delle Regioni doveva verificar¬ 
si l'autentico impegno della 
sinistre socialista e democri¬ 
stiana ad avviare un proces¬ 
so di rinnovamento e di tra¬ 
sformazione delle struttu¬ 
re delio Stato », 

Principe si è invece detto 
favorevole alla legge, polemiz¬ 
zando fra l’altro con gli scis¬ 
sionisti del PSU « che non per¬ 
dono occasione per manife¬ 
stare 11 loro sostanziale enti- 
regionallsmo ». Tuttavia anche 
Principe ha osservato che. no¬ 
nostante i miglioramenti ap¬ 
portati in commissione, dal di¬ 
segno traspare ancora « una 
certa concezione moderata e 
un certo senso di sfiducia ver¬ 
so l’autogoverno locale». Ne 
sono sintomo significativo le 
norme relative al « tributi pro¬ 
pri!», che privano .e Regioni 
di una concreta potestà im¬ 
positiva in materia tributario. 

Il deputato socialista ha 
quindi chiesto che sulla posi¬ 
zione del PSI si apra in Par- 
lamento un aperto confronto, 
al di là delle artificiose divi¬ 
sioni e della corretta dialetti¬ 
ca fra maggioranza e opposi¬ 
zione; questo perchè è neoes 
sor io « cercare il '«Legamen¬ 
to con le forze capaci di in¬ 
terpretare le tensioni delle 
massi lavoratrici, m un aperto 
e leale confronto, necessario 
per portare avanti qualsia»: 
riforma», I socialisti, ha con-' 
eluso Principe, ritengono che 
le Regioni rappresentino una 
grande occasione ner far cre¬ 
scere i contenuti democratici 
della società italiana e auspi¬ 
cano l’approvazione del dise¬ 
gno di legge in esame con le 
più larghe convergenze pos¬ 
sibili. 

m. gh. 


Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ed essere 
presenti alle seduta della Ca¬ 
mera a partire delle seduta 
p*m*ridtana di lunedi 34 * 
per tutta le Mdute succes¬ 
sive delle settimane fin* e 
sabato 29. 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è convo¬ 
cete nella propria sede per 
lunedi 24 elle or* 17,30 per 
discutere la leggo sul casi 
di divorzi*. 


La FedsrazioM 
della stampa 
ribadisce 
I motivi 
dello sciopera 

I motivi déLTedestane atto 
sciopero generate del 19 sono 
stati ribaditi dal presidente del¬ 
le giunta esecutiva delia Fede¬ 
razione nazionale detta stampa, 
.Adriano Falvo, in una lettera 
ai Sindacato romano dei corri¬ 
spondenti, secondo il quate lo 
sciopero esulava « dall'azione 
meramente sindacale di catete¬ 
ri* per sconAnare nel campo 
politico ». 

La lettera, ricordando che la 
adesione allo sciopero muoveva 
« dilatamento da un motivo sin¬ 
dacale ». si riferisce in parti¬ 
colare ella concentrano!»* «di- 
toriate. Questo fenomeno «com¬ 
porta non soltanto problemi di 
interesse generate (quali la pro¬ 
gressiva diminuzione delle te¬ 
state" e il conseguente appiatti¬ 
ménto delle dialettica democra¬ 
tica •tafU organi di informa¬ 
mene * di opinione pubblica) 
ma anche problemi di carattere 
settoriale come, ad esempio. 1« 
diminuzione dei posti di lavoro 
del gior ne listi, primi fra questi 
proprio i corrispondenti da Ro 
ma e daU’estero ». Sono questi t 
motivi — osserva perciò la tet¬ 
tar* — sui quali i giornalisti 
« nel rispetto òstie ideologi* di 
tutti ». « non possono unitaria- 
monta bob oonoordare ». 


i La relazione del governo 
I sull'attività delle Comunità 
j economiche europee (CEE) 
per il 1968 è alata discussa 
per la prima volta in sede 
parlamentare al Senato, alte 
vigilia dell’incontro al verti¬ 
ce dell'Aja e della fine del 
periodo transitorio del tratta¬ 
ti. La sottolineatura di que¬ 
sto demento positivo di no¬ 
vità perde però gran parto 
della sua efficacia poiché ti 
I tratta di una discussione e 
posteriori rispetto olle deri¬ 
sioni e alle misure adottate 
dal governo. 

La lunghissima retetiORa 
| scritta presentata ai senatori 
dall'allora ministro degli este- 
[ ri Nenni. sull'attività detta 
CEE nel 1968, si basa su tre 
elementi fondamentali: la 
soppressione dei dazi doga¬ 
nali intercomunitari ; l’appro¬ 
vazione del regolamento per 
la Libera circolazione dei la¬ 
voratori: la politica agricola 
comune. 

In realtà — ha affermato 
il compagno Fabbrini. inter¬ 
venuto nel dibatitto — a do¬ 
dici anni dalla istituzione del 
Mercato Comune Europeo si 
può ben affermare che l'In¬ 
tegrazione economica è al di 
là da venire; l'integrazione 
politica non ha compiuto al¬ 
cun passo avanti; la politica 
sociale rimane in una fase di 
studio. «Anche nella comuni¬ 
tà infatti — ha affermato 
Fabbrini — il problema del 
lavoro, dei diritti e dei biso- 
g.ii dei Lavoratori viene sem¬ 
pre per ultimo ». 

Quanto ad un altro dei set¬ 
tori importanti dell’assetto 
comunitario, quello della ri¬ 
cerca e dell’impiego pacifico 
dell'energia nucleare, basta, 
a testimoniarne il fallimento, 
ricordare la vicenda dell’Eu- 
ratom culminata con la crisi 
del centro di Ispra. Quella 
che si è affermata è stata la 
politica delle grandi concen¬ 
trazioni monopolistiche e la 
pressante spinta alle fusioni 
che viene anche al nostro go¬ 
verno dagli organi della Co¬ 
munità in nome della produt¬ 
tività e della competitività 
delle aziende. In realtà la cri¬ 
si della comunità — ha detto 
il senatore comunista — na¬ 
sce da contrasti oggettivi tra 
gli stati ed i vari gruppi mo¬ 
nopolistici e dai limiti politi¬ 
ci degli orientamenti comu¬ 
nitari. 

Una profonda revisione dei 
trattati di Roma è oggi ne¬ 
cessaria e possibile sulla ba¬ 
se della proposta dei paesi 
socialisti per una conferenza 
sulla sicurezza europea e de¬ 
gli orientamenti nuovi che 
stanno sorgendo in Europa, 
quali quelli espressi dal nuo¬ 
vo cancelliere tedesco. 

Fabbrini ha concluso soste¬ 
nendo la richiesta che la re¬ 
visione dei trattati si muova 
nel senso della cooperazione 
economica fra tutti i paesi 
democratici d’Europa inclusi 
quelli socialisti. 

Anche il socialista Tolloy 
ha sostenuto la esigenza e la 
possibilità di migliorare so¬ 
stanzialmente i rapporti fra 
Est e Ovest dichiarando l'ac¬ 
cordo del PSI con te propo¬ 
sta conferenza sulla sicurez¬ 
za europea. 

La politica agraria del 
MEC verde è stata posta sot¬ 
to accusa dal compagno Ci¬ 
polla per i danni che essa 
ha apportato soprattutto al¬ 
l'economia meridionale nei 
settori fondamentali degli 
agrumi, del vino e del tabac¬ 
co. D governo — ha sostenu¬ 
to il compagno Cipolla — de¬ 
ve dire prima al Parlamento 
quali posizioni sosterrà nelle 
prossime riunioni comunita¬ 
rie sul regolamento agruma¬ 
rio che già l'Assemblea ra¬ 
gionale siciliana ha respinto 
alla unanimità; sul regola¬ 
mento vitivinicolo affinché 
esso sìa confacente alla Le¬ 
gislazione italiana e non a 
quella tedesca che, in realtà, 
va incontro agli interessi del 
sofisticatori; sulle questioni 
dei prodotti ortofrutticoli » 
del tabacco. 

In seguito aH'knpegno del mi¬ 
nistro Sedati di concordare una 
prossima riunione deU'Assem- 
btea per discutere i problemi 
dell'agricoltura comunitaria, i 
compagni UHIAROMONTE e CI¬ 
POLLA hanno ritinto gli ordini 
del giorno del gruppo comuni¬ 
sta che affrontavano, appunto, 
il oomptesso dei problemi delle 
politica agraria * te questioni 
del regolamento degli sgrumi. 

V. VG. 
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UOPO IL SINODO DEI VESCOVI 

L’opinione di un sacerdote 
su alcuni problemi di fondo 
della chiesa cattolica 

Il primato papale, l’autonomia delle chiese locali e la collegialità 
episcopale — Come si presenta oggi il processo di secolarizzazione 


Un sacerdote, don \ito¬ 
la; Balich, ci ha inviato 
il seguente articolo sul 
Sinodo e il problema del 
rapporto tra primato pa¬ 
pale, autonomia d elle 
chiese locali e collegia¬ 
lità episcopale: 

Tutto il mondo ha potuto 
assistere ultimamente al fal¬ 
limento del Sinodo che, per 
sedici giorni, ha raccolto a 
Roma, intorno a Paolo VI. 
le rappresentanze dell'epi¬ 
scopato cattolico. Due sono 
state le deliberazioni di ri¬ 
lievo, l'impegno a riunire il 
Sinodo ogni due anni e l’isti¬ 
tuzione di un segretariato 
permanente dello stesso con 
sede in Roma, accanto al 
Papa. 

Il problema fondamentale 
delle relazioni tra primato 
del Papa e collegialità del¬ 
l’episcopato, tra governo cen¬ 
trale e autonomie delle chie¬ 
se locali, almeno a livello 
nazionale, in una parola tra 
autorità e libertà, rimasto 
insoluto, è stato affidato alla 
Commissione teologica inter¬ 
nazionale per * un approfon¬ 
dimento dottrinale ». 

A nostro avviso, il proble¬ 
ma. oggi, non può essere 
risolto che a questa unica 
condizione: l’accettazione, da 
parte della teologia, della 
storicità della verità. E’ ne¬ 
cessario riconoscere alla ve¬ 
rità un « Sitz im Lebem » nei 
dati sociologici ed antropolo¬ 
gici, se non la si vuole pri¬ 
vare di un suo elemento 
essenziale, il più importante, 
la sua attitudine ad essere 
compresa e realizzata dalla 
chiesa e dall’umanità di oggi. 
La fattibilità è la verifica del¬ 
la verità, è il suo elemento 
strutturale. La concezione 
del carattere storico della 
verità è uno dei punti di 
incontro della filosofia con¬ 
temporanea con il pensiero 
biblico. 

Verità 
e fedeltà 

La teologia e la filosofia 
vanno intese come la com¬ 
prensione del dinamismo, 
del finalismo umano della 
storia, per prenderne, nelle 
nostre mani, la responsabi¬ 
lità, per metterci in condi¬ 
zione di vivere, responsabil¬ 
mente, in funzione della cre¬ 
scita umana della storia, 
perchè la caratteristica pro¬ 
pria della nozione biblica di 
verità è che essa sia non so¬ 
lamente conosciuta ed affer¬ 
mata, ma anche praticata. 
Una verità che non possa 
essere praticata non è ve¬ 
rità. Verità e fedeltà sono 
così strettamente legate che 
per esse si deve intendere 
sempre e solo qualcosa che 
si produce o si produrrà nel 
tempo. La verità, pertanto, 
è un avvenimento, un feno¬ 
meno storico. 

Tutti sanno che questa è 
anche la concezione marxi¬ 
sta della verità: « Il difetto 
capitale di tutto il mate¬ 
rialismo passato, compreso 
quello di Feuerbach — così 
Marx nelle Glosse a Feuer¬ 
bach —, è che il termine 
del pensiero, la realtà, il sen¬ 
sibile, è stato concepito mtto 
forma di oggetto o di intui¬ 
zione, e non già come atti¬ 
vità sensitiva umana, come 
praxis. I filosofi hanno sol¬ 
tanto variamente interpreta¬ 
to il mondo, ma si tratta di 
cambiarlo ». Una verità che 
non sia contemporanea, nel 
senso che non possa essere 
praticata dagli uomini di 
oggi, giunti ad un partico¬ 
lare grado di sviluppo della 
coscienza e della civiltà, non 
è verità, è solo una illusione. 
Fallace illusione — oggi — 
è la pretesa « verità » del 
primato romano- 

L’autorità pontificia, inte¬ 
sa in termini di primato che, 
nel corso dei secoli, ha vo¬ 
luto significare comando, do¬ 
minio ed imposizione ed ha 
richiesto, nell’ altra parte, 
solo obbedienza, non è ve¬ 
rità perchè non è più con¬ 
temporanea, cioè non può 
e ss e re accettata e praticata 
in alcun modo, oggi. E come 
lo potrebbe nel nostro mon¬ 
do che ha visto la meravi¬ 
gliosa esplosione della co¬ 
scienza a tutti i livelli, da 
quello individuale a quello 
nazionale? Oggi, ogni uomo 
avverte la sua « irripetibile 
originalità », sa di «etere uni* 
eo e nuovo al mondo nei 
confronti dei miliardi di 
uomini che sono esistiti, 
che esistono ed esisteranno. 
Quando la parola di Dio en¬ 
tra in dialogo con la coscien¬ 
za individuale, non distrug¬ 
ge il suo particolare modo 
di essere ma vi suscita, 
te corrispondenza di quella 
particolare concretezza, una 
nuova risonanza che non tro¬ 
va l’uguale in tessuu altro 
«omo. 


L'autorità papale, preten¬ 
dendo ancora oggi di impor¬ 
re la sua particolare inter- 
prelazione della Parola, im¬ 
pedisce al cristiano di por¬ 
tare il suo originale contri¬ 
buto alla comprensione ed 
alla pratica del cristianesi¬ 
mo. Con tale pretesa l’auto¬ 
rità gerarchica non solo pro¬ 
duce cristiani in serie, sen¬ 
za viti, ottusi, inconcludenti, 
incapaci di pensare e di vi¬ 
vere in maniera original¬ 
mente cristiana, ma indebo¬ 
lisce la stessa fede, privando 
la Parola degli innumerevoli 
riflessi personali, attraverso 
i quali si potrebbe scoprire 
l’amorosa bontà e l’infinita 
potenza di Dio. 

Ma un individuo cresce e 
arricchisce se stesso nella 
comunione con gli altri in¬ 
dividui, oggi anch’essi con¬ 
sapevoli della propria origi¬ 
nalità, con i quali egli con 
corre a formare la coscien¬ 
za del suo popolo. 

Il processo storico di eman¬ 
cipazione dei popoli è con¬ 
comitante al risveglio della 
coscienza individuale. Come 
tutti i popoli oggi avvertono 
l’ansia di essere creatori del¬ 
la storia, portando il proprio 
contributo sàia formazione 
della coscienza mondiale che 
è poi l’espressione della co¬ 
scienza umana nella sua to¬ 
talità, cosi tutte le chiese 
nazionali vogliono portare il 
loro autentico contributo alla 
formazione della coscienza 
cristiana che deve, pertanto, 
essere il risultato dell’inte¬ 
grazione, senza negazione, di 
tutte le coscienze nazionali 
e non il frutto di una auto¬ 
ritaria imposizione dall’alto 
che mortifichi l’eepreesione 
della risonanza originale che 
ha la Parola nella rinata co¬ 
scienza di ogni popolo. Cre¬ 
diamo ohe come ci sono le 
vie nazionali al socialismo, 
così ci devono essere le vie 
nazionali al cristianesimo. 

Il primato pontificio, in¬ 
teso come autorità suprema 
ed infallibilità del vescovo 
di Roma, è un impedimento 
alla crescita della coscienza 
cristiana in conformità con 
le prerogative nazionali di 
ogni popolo. Né quelle pre¬ 
rogative vengono rispettate 
concedendo l’uso delle lingue 
e dei ritmi propri nella ce¬ 
lebrazione dei riti... Si tratta 
di un inganno. E’ la nuova 
interpretamene della Parola, 
in conformità del grado di 
sviluppo della coscienza e 
della civiltà, associata al ri¬ 
fiuto di una tradizione lati¬ 
na, greca o medievale, op¬ 
primente gli impulsi gene¬ 
rosi dei popoli nuovi, che 
assicura il rispetto dell’ori¬ 
ginalità del contributo d\ 
ogni popolo alla realizzazio¬ 
ne del cristianesimo. 

Il vero, diremmo l’unico, 
scopo dell’autorità del Papa, 
come vertice della chiesa, è 
quello di stimolare la reale 
crescita dell’autonomìa delle 
chiese locali, autonomia an 
che in campo teologico e 
dommatico. contro una tra¬ 
dizione conciliare che sa 
troppo di ragione greca. 

Travaglio 

storico 

Nel riconoscimento, nel ri¬ 
spetto e nella valorizzatone 
di una autentica autonomia 
delle varie chiese locali pren¬ 
de significato la collegialità, 
la direzione o governo colle¬ 
giale della chiesa da parte 
dei vescovi. Il collegio dei 
vescovi, come portatore del¬ 
le esperienze teologiche e 
pratiche di ogni chiesa, può 
rendere partecipe la chiesa 
universale dei valori e dei 
contenuti della coscienza cri¬ 
stiana nazionale. 

Il primato del Papa po¬ 
trebbe ancora avere un sen¬ 
so nello stimolare la presa 
di coscienza dei vari popoli, 
la crescita dei valori genuini 
di ogni chiesa locale per ar¬ 
rivare al suo termine, alla 
sua fine: che la chiesa si 
autogoverni attraverso il col¬ 
legio dei vescovi eletti da! 
basso, cioè dalle membra del 
Corpo di Cristo, troppo spes¬ 
so mortificate dalle pretese 
romane. II governo collegiale 
della chiesa, quindi, è il frut¬ 
to di un travaglio della sto¬ 
ria, attraverso il quale le va¬ 
rie chiese hanno preso co- 
scienza del proprio valore e 
sono entrate in una fortifi¬ 
cante, reciproca comunione 
tra di loro. Perciò condito¬ 
ne del primato del Papa, 
come del resto di ogni auto¬ 
rità che venga dall* alto, 
i l’immaturità degli altri... 
quando questi hanno rag¬ 
giunto l’età adulta, matura, 
com’è, oggi, l’età del mondo 
e della chiesa (nessuno può 
negare la maturità del po- 
PmIc di Dio), l’autorità del 
Papa non ha più senso, ha 
perso k’ suo significato, ha 


raggiunto il suo scopo. Pao¬ 
lo VI, che teme di rinunciare 
al primato della chiesa di 
Roma sulle altre chiese, è 
come quella mamma che sof¬ 
fre perchè il figlio, diven¬ 
tato adulto, non ha più biso¬ 
gno della sua opera: cioè è 
la mamma che non ha ca¬ 
pito che Punico scopo della 
sua opera era di aiutare il 
figlio a raggiungere la sua 
maturità, 

Dove vanno a finire cosi 
le verità assolute, necessa¬ 
rie, eternamente valide, fon¬ 
date strile essenze immuta¬ 
bili e sulla rivelazione? 

La creatività 
umana 

Anzitutto conviene sottoli¬ 
neare subito che la tendenza 
fondamentale della filosofia 
contemporanea sta nel per¬ 
cepire la natura storica del¬ 
la verità, nel concepire l’es¬ 
sere come il tempo e il tem¬ 
po come l’essere. Ciò scatu¬ 
risce necessariamente dalla 
concezione dinamica, evolu¬ 
tiva della realtà che è frut¬ 
to, oltre che delle scienze 
come la biologia, la paleon¬ 
tologia, l’astrofisica, anche 
dell’ approfondimento bibli¬ 
co, contro una concezione 
statica fondata sulle essenze 
eterne ed immutabili. La sto¬ 
ria allora non è una sempli¬ 
ce modificazione di una es¬ 
senza o di una verità eterna, 
ma non c’è verità se non 
quella che costruisce, attra¬ 
verso lo aforzo dei secoli, la 
creatività umana. Alla veri¬ 
tà-spettacolo da contemplare, 
si sostituisce la verità come 
creazione della libertà del¬ 
l’uomo. 

Quanto poi alla Rivelazio¬ 
ne. a Matteo e Giovanni che 
sembrano fondare il primato 
del Papa bisogna dire che 
quella è una parola adatta 
aM’immaturità di una chiesa 
e di una umanità non anco¬ 
ra adulta. Se proprio dalla 
Bibbia ci viene il concetto di 
progresso, di finalismo uma¬ 
no della storila, perchè fer¬ 
mare la rivelazione ad una 
epoca in cui l’uomo non 
era cresciuto com’è cresciuto 
oggi? Si deve ammettere una 
Parola, una Rivelazione nuo¬ 
va. presente attualmente nel¬ 
la storia che ha sostituito la 
parola, morta per il mondo 
di oggi, di duemila anni fa. 
Se cristianesimo vuol dire 
guardare avanti, marcia in 
avanti dell’umanità verso le 
ultime cose..., la credenza in 
una rivelazione chiusa defi¬ 
nitivamente con l’ultimo apo¬ 
stolo è segno di una nostal¬ 
gìa def passato, che mortifi¬ 
ca l’ansia def nuovo propria 
del cristianesimo e che vuol 
fermare la storia ad un pun¬ 
to del suo sviluppo. 

La Parola oggi è presente 
nella storia con un linguag¬ 
gio nuovo, come quello dei 
rivoluzionari dell’800, come 
quello di Marx, quello della 
classe operaia, dei movi¬ 
menti di liberazione nazio¬ 
nali che continuano — tut¬ 
ti — il processo evolutivo 
della rivelazione e della sto¬ 
ria iniziatosi con i profeti 
del Vecchio e Nuovo Testa¬ 
mento. Si tratta, in altri ter¬ 
mini, di sapere e voler ca¬ 
pire che il processo di seco¬ 
larizzazione non è solo una 
ideologia ma coinvolge la 
storia della evoluzione del 
mondo fin nelle sue ultime 
maglie. Questo processo di 
secolarizzazione, che ci sem¬ 
bra il culmine della rive¬ 
lazione. ha trovato la sua 
espressione più forte nel 
pensiero di K. Marx e nei 
movimenti di liberazione che 
sono in linea con le premes- 
se evangeliche più che la 
teologia e l’azione della Chie¬ 
sa, alleata tante volte ed in 
tante maniere al capitalismo, 
alio sfruttamento ed al co¬ 
lonialismo. 

Per concludere diciamo 
che la verità del rapporto 
tra primato papale e colle¬ 
gialità episcopale non si ri¬ 
cava né dall’analisi dei ter¬ 
mini astratti, né dail’esegesi 
di una parola morta, ma dal¬ 
l’esigenza di contemporanei¬ 
tà che deve avere la solu¬ 
zione del problema. Voglia¬ 
mo dire che la soluzione del 
problema non nascerà dalla 
considerazione e da 11’appro¬ 
fondimento di solo due ter¬ 
mini, autorità del Papa e 
collegi aliti dei vescovi; biso- 
gna aggiungere un terzo ter¬ 
mine, il più importante, il 
mondo attuale che vuol dire 
grado attuale di sviluppo 
della civiltà e della coscien¬ 
za. Né questo significa con¬ 
formismo della verità alla 
civiltà, perchè per civiltà si 
deve intendere soprattutto le 
istanze evolutive in essa na¬ 
scoste e che la verità deve 
portare a maturazione. 

dòn Nikolaj Balich 


Drammatica testimonianza di un*avvocatessa romana che 
ha assistito ai processi al tribunale militare di Atene 


CONDANNATA A 43 ANNI DI CARCERE 
UNA RAGAZZA CHE NE HA SOLTANTO 23 


U tre sentenze contro Calliope Tsebelicu - 31 anni a Margherita Varali, ventiduenne - « Nell'aula ci si rende conto del¬ 
l'esistenza di due Grecie, divise da un solco incolmabile » - Chiesto l'intervento del Consiglio nazionale forense italiano 


«Uomini contro» sull’Altipiano 



Sono queste le prime Immagini, giunte in Itelia, del nuovo film cho Francesco Rosi sta realizzando in Jugoslavie, e il 
cui titolo provvisorio è < Uomini contro ». Si tratta della impegnative versione cinematografica del bellissimo libro di 
Emilio Lussu « Un anno sull'Altipiano »: testimonianze angosciose e satirica di quella tragedia collettiva che fu la 
«grande guerra» sul fronte italiano. Nelle foto: una scena di masse (sopra); e, (sotto; il regista Rosi con l'attore Alain 
Cuny, nei panni «Futi forsennato alto ufficiala, le cui disastrose « iniziative » provocano ecatombi fra le nostre truppa. 

Vivace dibattito alla presidenza della Lega 

I comunisti jugoslavi 
discutono sullo sciopero 


Continuano i processi ter¬ 
roristici davanti al tribuale 
militare di Atene. La scorsa 
settimana questo tribunale ha 
condannato a due ergastoli il 
compagno Dimitri Benas, sem¬ 
bro del CC del PC Greco e 
segretario generale della Gio¬ 
ventù Lambrakis, e all'ergasto¬ 
lo il compagno Lefteris Kolo- 
vos, dirigente dell’EDA, men¬ 
tre decine di altri compagni, 
tutti militanti comunisti del 
Fronte Patriottico, sono stati 
condannati a pene varianti 
tra i 15 e i 20 anni di carcere. 
A questi processi è stato pre¬ 
sente in aula, tra i familiari 
degli imputati ed alcuni rap¬ 
presentanti della stampa este¬ 
ra, insieme al collega fran¬ 
cese RB„ l’aw. L.dG., della 
Sezione Romana della Asso¬ 
ciazione Italiana dei Giuristi 
Democratici. Si è voluto così 
manifestare la soliduhetà dei 
democratici non soltanto ver¬ 
so i nostri compagni, 1 co¬ 
raggiosi militanti della Resi¬ 
stenza greca contro la dittatu¬ 
ra militare, ma anche verso 
i loro difensori, gli avvocati 
di Atene, i quali fanno il loro 
dovere in condizioni estrema- 
mente difficili. Per motivi che 
il lettore intuirà, evitiamo di 
pubblicare i nomi degli av¬ 
vocati che hanno seguito il 
processo. 

« Atene, questa volta l’ho 
trovata diversa », ci ha detto 
l'aw. L.d.G., che non è al 
suo primo viaggio nella ca¬ 
pitale greca. « C’è nell’aria 
un clima di tensione e di 
paura. Nessuno appoggia i co¬ 
lonnelli. Non parliamo dei 
comunisti e del democratici 
in generale, ma nemmeno 1 
seguaci dei partiti di destra. 
I greci non sono né qualun¬ 
quisti. né rassegnati. 

« Il tassinaro che mi portò 
il primo giorno al tribunale 
militare, fermò la sua mac¬ 
china a 200 metri lontano dal¬ 
l’ingresso. ” E’ là che deve 
andare ”, mi disse con una 
leggera mossa della testa, 
preoccupato, ma calmo. Da¬ 
vanti al tribunale c’era una 
piccola folla: gente che la¬ 
sciava all’ingresso le carte di 
identità prima di entrare nel¬ 
l’edificio. Ma la piccola aula 
era già affollata da un im¬ 
ponente numero di poliziot¬ 
ti e di militari in divisa. 

« Abituata alla sollecitudine 
dei greci, rimani sorpresa dal¬ 
la rozzezza del poliziotti, che 
ad ogni passo tendono le ma¬ 
ni per impedirti l'ingresso, 
ritirandole poi, infastiditi, al¬ 
l’udito della " magica ” pa¬ 
rola: ” Sono un avvocato, so¬ 
no italiana ”. Costretta a ri¬ 
petere la tua qualifica a tan¬ 
ti poliziotti, finisci per es¬ 
sere invasa da una sensazione 
di malessere e di inquietudi¬ 
ne, come se fosti caduta in 
una trappola da dove è ormai 
difficile uscirne. In aula nes¬ 
suno ti vuole parlare, nem¬ 
meno gli avvocati o i giorna¬ 
listi greci, i quali ad un trat¬ 
to, in questo paese noto co¬ 
me poliglotto per eccellenza, 
ti dichiarano seccamente di 
non conoscere alcuna lingua 
straniera, né l’inglese, né 11 
francese. 

* Prima che iniziasse il pro¬ 
cesso a Benas e Kolovos — 
aggiunge l’avvocato L.d.G, — 
sono state processate due ra¬ 
gazze, militanti anche esse 
del Fronte Patriottico. Era 


Dai noitro corrispondente 

BELGRADO. 20. 

Perchè in una società dove 
esiste l’autogestione gli ope¬ 
rai scioperano quando essi 
stessi sono i proprietari dei 
mezzi di produzione? Quali le 
cause? E soprattutto quali 
le misure da prendere? Que¬ 
sti e altri interrogativi sono 
stati posti in una recente 
riunione della presidenza del¬ 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. Secondo la legge jugo¬ 
slava, gli scioperi non sono 
vietati, anche se non sono 
regolamentati da un’apposita 
legislazione perchè, come è 
stato ricordato, il lavoratore 
in questi paesi « secondo il 
partito gode di diritti ben piu 
alti di quanto non possa es¬ 
sere il diritto di sciopero v. 
Ed è per questo che di fron¬ 
te a un fenomeno del genere 
molte sono state le perples¬ 
sità di natura teorica e po¬ 
litica, data la novità del pro¬ 
blema per un partito comuni¬ 
sta che opera al vertice del¬ 
lo Stato. 

« Gli scioperi nel mondo 
capitalista sono sempre prò 
vocali dai conflitti di classe, 
da noi, al contrario, le inter¬ 
ruzioni del lavoro si esprimo¬ 
no nell'Ambito di una sola 
classe, nell'ambito del siste¬ 
ma in cui proprio la classe 
operaia è la forza dominante 
e il fattore propulsivo del 
progresso ». ha affermato il 
compagno Cervenkoski, intro¬ 
ducendo la discussione alla 
riunione della presidenza del¬ 
la Lega. Egli ha precisato 
però che « i comunisti jugo¬ 
slavi hanno da tempo abban¬ 
donato l'illusione che una so¬ 
cietà socialista si possa svi¬ 
luppare senza conflitti », e 
ha criticato coloro i quali, 
sia a oriente che a occidente, 
giudicano gli scioperi secondo 
un‘impostazione dogmatica e 
come « se ogni sciopero nella 
società socialista foste ope¬ 


ra del nemico >. 

Secondo la relazione alcune 
delle cause fondamentali del 
manifestarsi del dissenso at¬ 
traverso questa forma sono: 

1) il segno di una reazione 
contro decisioni che vengono 
adottate al di sopra o dietro 
le spalle della classe operaia: 

2) l'arbitrio burocratico e tut¬ 
te le formo di manipolazione 
tecnocratica che si nascondo 
no dietro le teorie dell’cffì- 
cicnza e del razionalismo 
economico; 3) la lotta con¬ 
tro coloro che cercano di 
sminuire e di mettere in 
secondo piano l'autogestione. 

Certo, queste cause sono ai 
margini del complesso dei 
successi raggiunti con la so¬ 
cietà socialista, ma non deb¬ 
bono però essere sottovaluta¬ 
te e non è quindi un caso 
die su questo tema si è aper¬ 
to il dibattito e la riflessio¬ 
ne nel partito comunista ju 
gusla - . ' Nei dibattito che ha 
preced ito l'ultima riunione 
della presidenza, si sono ma¬ 


nifestate diverse opinioni sul 
fenomeno dello sciopero. Una 
è quella di coloro decisamen¬ 
te contrari, i quali ritengono 
che l'autogestione offra am¬ 
pie e definitive possibilità per 
ia soluzione di qualsiasi prò 
blema e controversia che si 
manifestino all'interno della 
classe operaia, l.a seconda, 
che sembra prevalere, pur non 
esaltando queste manifestazio¬ 
ni di dissenso, le considera 
utili perchè mettono in luce 
alcune carenze nell'applica 
zinne dell'autogestione ope¬ 
raia. 

A quanto è apparso dal di¬ 
battito e dagli articoli della 
stampa, sembra prevalere un 
indirizzo che va nel senso 
della comprensione delle cau¬ 
se per cui si manifestano gli 
scudieri e dello studio delie 
misure da approntare per eli¬ 
minarle. In definitiva, si con¬ 
siderano le « cessazioni del 
lavoro », in una società socia¬ 
lista autogestita come quella 
jugoslava, una conseguenza 


delle situazioni di conflitto 
« di cui neanche ia nostra 
società è immune ». » Special¬ 
mente. come ha affermato 
tempo fa l'organo dei sinda¬ 
cati jugoslavi. RAD. quando 
il meccanismo dell'autogestio¬ 
ne batte a vuoto. 

Come abbiamo detto, il di¬ 
battito continua nella f-ega 
dei comunisti jugoslavi e in 
tutte le altre organizzazioni 
politiche e sindacali e le de¬ 
cisioni saranno prese in una 
prossima riunione della pre¬ 
sidenza del partito dopo l'e¬ 
same delle conclusioni cui ar¬ 
riverà un'apposita commissio¬ 
ne, la quale deve compiere 
< un’analisi dettagliata del 
fenomeno e proporre un at¬ 
teggiamento concreto contro 
le tendenze nocive e anche 
pericolose di gruppi tecnocra¬ 
tico burocratici, i quali non 
mirano ad altro che a porre 
m forse e persino a soppri¬ 
mere l'autogestione ». 

Franco Patrone 


Due operai 
romani 
muoiono 
a Taranto per 
uno esplosione 


Due operai romani, Nazareno 
Gloria, 30 anni, a Maria Callori, 
25 anni, hanno perduto ia vita 
a Taranto, all'Idroscalo militare 
« Luigi Bologna », mi Mar Pic¬ 
colo, dova stavano installando 
par conto di una ditta dalla Ca¬ 
pitala I nuovi impianti par la 
cucina a nafta: un altro roma¬ 
no, Arturo Di Vizia, ha ripor¬ 
tate soltanto qualche ustiona 
alla mani. 

Il tragica Infortunio sul lavo¬ 
ra si 4 verificato in seguita alia 
scoppia improvviso di un ser¬ 
batala di nafta. 



gli squali 


« sistema economico 
attuale previsto dal¬ 
la Costituzione, prosegue 
la nota, li problema della 
casa come ogni altro pro¬ 
blema è affidato al gioco 
dell'economia di mercato. 
Si creino le condizioni per 
una maggiore attività edi¬ 
lizia e le case non manche¬ 
ranno: la concorrenza var¬ 
rà poi a portare il livello 
degli affitti al punto equo». 

Questo passo, secondo 
quanto pubblicava ieri ■ 24 
Ore », fa parte di una no¬ 
ta della Conftndustria de¬ 
dicata al problema della 
casa e allo sciopero di 
mercoledì, ed i un vero 
peccato che l'espressione 


n taccia di bromo » sia già 
stata inventata, perchè 
questa sarebbe stata la 
volta buona per inaugurar¬ 
la. esplosa, più che fiori¬ 
ta, da queste parole degli 
industriali, t guati vorreb¬ 
bero vedere create « le 
condizioni per una mag¬ 
giore attività edilizia ». Po¬ 
vere vittime. L’« attività 
edilizia », soprattutto nei 
maggiori centri, appartiene 
ormai esclusivamente ai 
grandi gruppi finanziari. 
Nessun privato, provvedu¬ 
to di messi modesti o an¬ 
che soltanto medi, è in 
grado oggi di costruire ca¬ 
se: ci vogliono o i miliar¬ 
di dello Stato o quelli del¬ 


le strapotenti immobilia¬ 
ri, e siccome lo Stato non 
ha mai saputo o voluto in¬ 
tervenire, come era suo 
dovere, ci hanno pensato 
t grandi costruttori che 
hanno fatto tutto ciò che 
hanno voluto, coi suoli, 
con le costruzioni, con i 
prezzi, disattendendo le 
leggi, eludendole, corrom¬ 
pendo, prevaricando, sfrut¬ 
tando, È adesso eccoli qua, 
ì poverini, a invocare eie 
condizioni per una maggio¬ 
re attività edilizia », come 
a dire: s Non abbiamo 
mangiato abbastanza. Deh, 
consentiteci di restare an¬ 
cora a tavola, e ansi met¬ 
teteci tu condizioni di nu¬ 


trirci sempre meglio e di 
più. Ci penserà poi la con¬ 
correnza a regolare il no¬ 
stro appetito». 

Ma quale concorrenza? 
Quella « libera », cioè la 
concorrenza tra loro, cioè 
la concorrenza tra gli 
squali Quella concorren¬ 
za in forza della quale co¬ 
struiscono soltanto case di 
lusso e si accordano per 
tenarie sfitte pur di non 
diminuire ì prezzi. Ma 
adesso vorrebbero di più. 
Porse gli piacerebbe che i 
bar ac c at i si recassero te 
delegazione a ringraziarli 
di non avergli portato via 
anche le baracche. 


impressionante la ferme zza 
con la quale hanno affron¬ 
tato i tentativi del presidente 
della Corte di impedire loro 
dì denunciare le sevizie alle 
quali erano state sottoposte 
durante la fase istruttoria. 
In una pausa mi avvicinai ad 
una di loro, e poggiai la mia 
mano sulla sua- Intervenne 
un poliziotto e con una spin¬ 
ta mi allontano brutalmente 
da lei; alla ripresa del pro¬ 
cesso, quando gli imputati 
ritornarono in aula, la ra¬ 
gazza mi fece da lontano un 
cenno con la testa e mi sor¬ 
rise, come se fossimo vec¬ 
chie amiche. E* stata con¬ 
dannata a 17 anni di carce¬ 
re. Lo stesso tribunale l’ave¬ 
va condannata a 16 anni di 
carcere il 7 gennaio di que¬ 
st’anno. Il tribunale militare 
di Larissa le aveva dato al¬ 
tri dieci anni di carcere in 
maggio. In totale 43 anni di 
carcere ad una ragazza che 
ne ha 23. Si chiama Calliope 
Tsebelicu. La sua compagna. 
Margherita Yarali, ventiduen¬ 
ne, è stata condannata a 15 
anni di carcere. E con 16 anni 
ricevuti il 7 gennaio, fanno 31 
anni di carcere. 

« E’ soltanto lì. nell’aula, 
quando comincia il processo 

— racconta ancora l’aw. 
L.d.G. — che ti rendi conto 
dell’esistenza di due Grecie, 
completamente diverse una 
dall’altra e divise tra di loro 
da un profondo, incolmabile 
solco: da una parte sono lo¬ 
ro, il regime, il tribunale, 
i giudici, il procuratore del 
re. i poliziotti, i delatori. Coi 
volti impietriti, con lo sguar¬ 
do oscuro, duri, disumaniz¬ 
zati, travagliati, direi, da un 
inesorabile senso di colpa. 
Si direbbe che sono loro gli 
imputati, i colpevoli. E lo 
sono davvero. Se non fosse 
l’America con la sua sesta 
Flotta ormeggiata nel porto 
del Pireo. se non fosse la 
divisione del mondo in bloc¬ 
chi contrapposti, i colonnelli 
non avrebbero nemmeno osa¬ 
to il loro colpo di Stato. 
Dall'altra parte sta l’altra 
Grecia, civile, amante di li- 
berta: sono gli imputati, gl) 
avvocati, i familiari. Disin¬ 
volti, dignitosi, sorridenti, si¬ 
curi di sé, affrontano il tri¬ 
bunale con una calma che ti 
lascia sbalordita. E allora 
incominci a capire che non 
sei veramente sola, isolata in 
mezzo ad una marea di poli- 
zio t ti. 

« Di quello che Benas e gli 
altri imputati hanno detto al 
tribunale, non ne parlerò, 
perché so che i giornali han¬ 
no riportato le loro dichia¬ 
razioni. Ma debbo aggiunge¬ 
re che mi ha impressionato 
la loro forte personalità. In 
un discorso sobrio, pacato, 
senza nessuna enfasi, hanno 
difeso ie loro idee e la loro 
attività nel Fronte Patriot¬ 
tico, che mira a liberare la 
Grecia dalla dittatura dei co¬ 
lonnelli. Sembrerà strano, ma 
in un ambiente dove domi¬ 
nano la paura e la diffiden¬ 
za, i soli ad essere così cal¬ 
mi sono proprio loro, gli im¬ 
putati ». 

E gli avvocati? « Prendiamo 

— ci risponde l’aw. L.d.G, — 
il caso dell’awocato Manga 
kìs. Il fatto di appartenere 
alla destra non gli impedisce 
di difendere con calore e sin¬ 
cerità gli imputati. Quando 
il presidente lo minaccia per¬ 
ché difende dei comunisti. 
Mangakis continua a fare il 
suo dovere coscientemente e 
vien condannato a pagare 40 
mila lire di molta per ” ol¬ 
traggio alla corte ", Ma ciò 
non provoca nessun cambia 
mento nell’atteggiamento degli 
awocati verso ì godici mili¬ 
tari: la stessa fermezza e di¬ 
gnità, nessun inchino, nessun 
segno di debolezza, di servi¬ 
lismo. Difendere oggi i mi¬ 
litanti della Resistenza in Gre¬ 
cia è un’opera estremamente 
difficile e piena di pericoli. 
Si rischia sempre di finire 
sul banco degli imputati, se 
non addirittura in carcere. 
Ma gli avvocati greci fanno 
il loro dovere, forti della 
consapevolezza di battersi per 
una causa giusta, di difendere 
degli uomini che non hanno 
alcuna colpa e che sono le 
vittime di un regime di ter¬ 
rore sorretto dai mitra ame¬ 
ricani dei colonnelli golpisti. 
Quando la Corte pronunciò 
la sentenza contro l'avvocato 
Mangakis, i suoi colleghl gli 
strinsero la mano, e dai ban¬ 
chi degli accusati zi alzò un 
discreto applauso. Mi sentii 
anch’io commossa quando an¬ 
dai a stringere la mano di 
quel coraggioso avvocato. MI 
sembrò di stringere in quel¬ 
l'istante la mano di queu’al- 
tra Grecia, che si ribella con¬ 
tro la tirannide. 

« Come avvocato — conclu¬ 
de — sento il dovere di espri¬ 
mere pubblicamente la mia 
ammirazione per 1 colleghl 
greci. I colleghi osservatori 
stranieri, amareggiati dal cli¬ 
ma nel quale si svolgono 1 
processi, si sono ripromessi 
di segnalare la situazione ai 
rispettivi Consigli dell’ordine, 
sperando che da essi ai levi 
una parola a sostegno dai «al¬ 
leghi greci. Mi auguro «he 
anche gli ordini pràraeskmah 
italiani e U Consiglio Mag¬ 
nale Foranee vo gl iano teter- 
venire nei modi apportate* 
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ALIA COMMISSIONE LAVORO SI E' CONCLUSA LA PRIMA TAPPA; LA BATTAGLIA PER MIGLIORARE LA LEGGE PASSA ORA ALL'ASSEMBLEA DEL SENATO 


APPROVATO LO STATUTO DEI LAVORATORI 


Nelle ultime sedute, ieri, la DC ha respinto emendamenti estensivi del PCI - Chi 
ha appalti dallo Stato deve rispettare i contratti - Modifiche alla legge sulle com¬ 
missioni di collocamento - Lo Statuto e i dipendenti pubblici 


Domani su 

L'UNITA' 

il testo 

completo 

dello 

STATUTO 
dei diritti 
dei («voratori 


Statali 


La commissione Lavoro del 
Senato ha ieri sera concluso 
l'esame del disegno di legge 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori, approvando come 
atto Anale, l’art. 1, che stabili¬ 
sce i principi politici informa¬ 
tori del provvedimento- Il di¬ 
segno di legge va ora in aula, 
e su di esso dovrà pronunziar¬ 
si l'assemblea. L'iter si con¬ 
cluderà a Montecitorio dove, 
salvo modifiche al testo del 


Senato, dovrà aversi il voto 
definitivo. 

I senatori comunisti, a con¬ 
clusione del lavoro svolto fi] 
disegno di legge è la risultante 
del progetto governativo, ab 
bordar>temente modificato, e 
dei disegni di legge presentati 
un anno e mezzo fa dal PC! e 
dal PSIUP). hanno sottolineato 
i punti positivi cui la commis¬ 
sione, con utili convergenze, ha 
approdato; ma hanno anche 
denunciato la persistenza di 


soluzioni arretrate, per capo¬ 
volgere le quali, nella battaglia 
in aula le posizioni del PCI sa; 
ranno riproposte. Una tappa si 
è chiusa ed un'altra se ne 
apre, net non facile cammino 
per dare ai lavoratori uno Sta¬ 
tuto di effettiva libertà nelle 
aziende. 

Prima della conclusione, su 
proposta del ministro del 
Lavoro, è stato inserito nel 
disegno di legge un arti¬ 
colo sul collocamento, che 


INAM 


Momento difficile 
per il riassetto 


Forte sciopero 
dei dipendenti 


Preoccupanti posiziona dai governo par I 
problemi dalia camera direttiva 


Disagio par 30 milioni di assistiti - Responsabi¬ 
lità dal governo - Lo richiesto dei sindacati 


La lunga vertenza degli sta¬ 
tali par u riassetto ancora non 
è arrivata ad una positiva con- 
ctuskme a causa del preoccu¬ 
pante atteggiamento del gover¬ 
no in inerito ai problemi sol¬ 
levati dal personale della car¬ 
riera direttiva e per i quali il 
sindacato di categoria, la Dir- 
atei, ha programmato una azio¬ 
ne di adopero. 

In questi fiord si sono avuti 
incontri a riunioni in sede mi¬ 
nisteriale mentre circolano an¬ 
che vod « ufficiose » sulle de¬ 
cisioni che sarebbero state adot¬ 
tata. 

In relazione alla notizia del¬ 
la riunione avutasi martedì 
scorso presso il presidente del 
Consiglio con la partecipazio¬ 
ne dei ministri Colombo. Gin, 
Restivo e Gatto in ordine ai 
problemi del riassetto degli sta¬ 
tali nonché elle antidpazioni 
che circolano negli ambienti 


ministeriali circa gli stipendi 
per il personale della carriera 
direttive che dovrebbero scatu¬ 
rire dalla nuova disciplina pre¬ 
vista dal)'art. là. negli ambien. 
ti delle Confederazioni CGIL, 
CISL e UIL si afferma la pò- 
sizione a più riprese manife¬ 
state. 

Le ipotizzate misure degli sti¬ 
pendi per il personale della 
carriera direttiva — affermano 
le Confederazioni — costituisco¬ 
no infatti ia riprova degli squi¬ 
libri assolutamente inammissi¬ 
bili che si verrebbero a deter¬ 
minare sulla base della linea 
governativa. Pertanto le tre 
Confederazioni ribadiscono la 
necessità di risolvere il proble¬ 
ma della dirigenza della pub¬ 
blica amministrazione con sepa¬ 
rati e ponderati provvedimenti 
che determinino precise sfere 
di competenza a responsabilità 
dirigenziali. 


Da martedì scorso fino a tut¬ 
to domani gli uffici ammini¬ 
strativi e gli ambulatori del- 
l'INAM tono chiusi per io ado¬ 
pero proclamato da tutti I sin¬ 
dacati dall'istituto (CGIL. CISL. 
UIL, Autonomi e Dirigenti). Lo 
sciopero, che sta ngiatrando 
ovunque percentuali di adesio¬ 
ni altissime ha creato un no¬ 
tevole stato di disagio tra i 
lavoratori e le loro famiglie. 
Basti pensare che sono circa 
30 milioni gU assistiti dal- 
l'INAM. 

La responsabilità di questa 
grave situazione, che viene ad 
aggravare ulteriormente il caos 
esistente nella assistenza sani¬ 
taria. ricade sul governo che 
lascia marcire il grosso pro¬ 
blema della mutualità perchè 
non ha il omaggio di compie¬ 
re una scelta predai in dire¬ 
ziona di una riforma radicale 


dell'attuale sistema sanitario ba¬ 
sato sulle mutue, lasciando che 
tutto vada a rotoli 
E' evidente che sino a quan¬ 
do le mutue esistono si preteo- 
da che funzionino nel modo mi¬ 
gliore. Questo è snche noteres¬ 
te dei lavoratori che paga n o 
con una parte del salario per 
ricevere adeguate prestazioni. I 
sindacati dei dipendenti del- 
l’INAM lamentano che i mini¬ 
steri del Lavoro e del Tesoro 
abhisro bloccato tutta una se¬ 
rie di delibere adottate da me¬ 
si dal consiglio di amministra¬ 
zione dell'istituto riguardanti 
l'ordinamento normativo e di 
carriera; rivendicano inoltre 
l'adeguamento degli organici. 
In mancanza di una risposta 
del governo i sindacati prean- 
nunciano nuove manifestazioni 
di sciopero. 


In soli nove mesi sottratta al paese un'enorme quota di risorse 



ALL’ESTERO 1563 MILIARDI 

Speculazioni ieri sulla lira 


Dna banca USA con filiali in Italia ha venduto lire per 30 milioni di dollari — Il CIPE discute il 
precotte per la produzione aeronautica: chi ha deciso di recalare alla FIAT il 50% deH’Aeritalia? 


Sono stati diffusi ieri i dati 
della bilancia valutaria al 30 
settembre, che segna un nuovo 
record nella esportazione di ca¬ 
ntali: 280.3 miliardi in un mese. 
Per i primi nove mesi dell'an¬ 
no sono stati portati aU'estaro 
1.563 miliardi di lire. Questa 
esportazione ha volatilizzato In 
attivo dei noti, del turismo, degli 
emigrati, dei redditi previden¬ 
ziali provocando un saldo ne¬ 
gativo totale di 762 miliardi 
di lire. Al deficit si è provve¬ 
duto con lo smobilizzo di 27 mi¬ 
liardi di disponibilità sull'este¬ 
ro. l'impiego di 204 miliardi di 
disponibilità valutane, la con¬ 
trazione di 195 miliardi nelle ri¬ 
serve della Banca d'Italia. In 
settembre, inoltre, la Banca 
d’Italia ha fatto ncorso a cre¬ 
diti a breve negli Stati Uniti 
per fronteggiare meglio i suoi 
Impegni. 

in ottobre, per quello che sap¬ 
piamo, l’esportazione dei capi¬ 
tali é proseguita, sia pure con 
un rallentamento dopo la riva- 
lutazione del inarco. Nessuna 
feria misura è stata però presa 
per impedire l'uscita clandesti¬ 
na d: banconote e rendere ef¬ 
fettivo il regime di autorizza¬ 
zione a cui la legge sottopone 
ì movimenti di capitali sull'este¬ 
ro. Si direbbe che l'autorità mo¬ 
netaria abbia seguito con com¬ 
piacimento la esportazione di ca¬ 
pitali in quanto poneva tutto il 
paese di fronte al ricatto del 
rialzo dei saggi d'interesse e 
delle misure (fiscali e anche 
più specificamente politiche) a 
sostegno del saggio di profitto. 

E’ in questa situazione che lo 
sciopero generale di mercoledì 
ha dato adito a una piccola ma 
significativa speculazione a dan¬ 
no della moneta italiana. Ingen¬ 
ti quantitativi di lire sono state 
vendute (si dice in prevalenza 
da operatori esteri) facendo sa¬ 
lire fl prezzo del dollaro a 627,50 
lire. Una grande banca USA, 
presente in Italia con numerose 
filiali, avrebbe effettuato una 
vendita «a fermo* dì lire Italia¬ 
ne per M milioni di dollari v cir¬ 
ca 20 mili ardi di lire). Si fanno 
risalire speculazioni di questo 
genere alle interpretazioni dram¬ 
matiche date all'estero dello 
sciopero generale e della situa¬ 
zione sociale italiana in gene¬ 
re; bisogna però essere ingenui 
a non vedere come un com¬ 
plesso di cireostanae stia por¬ 
tando in primo piano la questo¬ 
re, di ben pM ampia ed imme¬ 
diata portata, del comportamen¬ 
to delle banche e degli altri 
istituti finanziari e della neces¬ 
sità che questo venga vincolato 
«1 rispetto degli interessi del 
paese. E‘ necessario, cioè, to¬ 
gliere libertà di movimento agli 
speculatori stranieri e naziona¬ 
li che costituiscono un perma¬ 
nente ricatto nei confronti del¬ 
le rappresentanze politiche 

AERONAUTICA - Il Comitato 
dei ministri per la programma- 
(CIPE) ha cH- 


ecusao ieri una relazione sulla 
di una im- 
l'ìndustria 


Importante accordo in Calibri* 

Trattative riprese 
per i braccianti 


aerospaziale. Prima ancora che 
venisse presa la decisione po¬ 
litica si e dato per scontato che 
la FIAT avrebbe il 50 per cento 
nella nuova società, l'« Aerita- 
lia », anche se a pagare le spe¬ 
se di studio e progettazione sa¬ 
rebbe lo Stato in modo presso¬ 
ché integrale. Già i sindacati 
hanno chiesto al governo un in¬ 
contro prima che ai facciano 
altri passi nella direzione in¬ 
trapresa che lega fin dall'ini¬ 
zio il progetto agli interessi 
particolari di un grande grup¬ 
po privato, interessi per ora pre¬ 
valentemente centrati sulla lu¬ 
crose commesse militari. 

Il CIPE ha anche stanziato 
35 miliardi in base a una deci¬ 
sione, presa qualche mese fa. 
di costruire nuovi aeroporti a 
Firenze. Napoli e nella Sicilia 
Sud Orientale nonché di poten¬ 
ziare gli aeroporti di Ancona, 
Bolzano. Catania, Comiso. Ge¬ 
la, Pisa S. Giusto, Trapani, A- 
siago. Cuneo. Foggia. Lampedu¬ 
sa, Pantelleria, Reggio Cala¬ 
bria, Ronchi dei Legionari e 
Napoli Capodichino. 

CONCENTRAZIONI - Dopo 
l’accordo Unilever - Nestlc per 
un cartello nel settore della ven- 
dita dei surgelati in Italia, Au¬ 
stria e Germania occidentale, 
si annuncia ora la concentra¬ 
zione nella " Winefood " di un 
gruppo di importanti aziende 
italiane. Già la Winefood aveva 
assorbito la Luigi Calissano (Pie¬ 
monte), Chianti Melini (Tosca¬ 
na). Lamberti Spa (Verona). 
Vaya e Bonetti (Alto Adige), 
Fontanacandida (Lazio). Ora. 
attraverso la ” Vinicola interna¬ 
zionale ", passano alla Wine- 
focd la Fratelli Folonari (Bre¬ 
scia), la Magazzini Generali 
(Barletta), la Santarelli Spa 
(Roma). I marchi rimangono 
ma il padrone cambia ed e un 
padrone industriale e finanzia¬ 
rio. Grossi problemi sorgono per 
la difesa della qualità e del pa¬ 
trimonio costituito dalle canti¬ 
ne cooperative oggi troppo di¬ 
vise fra loro e prive di adegua¬ 
ti mezzi finanziari. C'è inoltre 
l'evidente possibilità di un ul¬ 
teriore aumento dei prezzi al 
consumo. 

COSTO VITA - Una enne 
sima nota d'agenzia torna a 
confermare che t dati presi a 
base per determinare l'indice 
del costo della vita sono quel 
che sono. In altre parole «non 
ha la pretesa di essere un me¬ 
tro valido per grandi medie 
nazionali » questo indice ISTAT. 
E nemmeno dei reali rincari sof¬ 
ferti dai lavoratori, come que¬ 
sti ultimi sanno assai bene. A 
questo punto, però, anziché pro¬ 
seguire in sterili polemiche è 
necessario che si prendano in 
considerazione le richieste avan¬ 
zate da piò parti per una ge¬ 
stione delriSTAT * aperta * al¬ 
le forze sociali interessate, con 
presenza determinante de) Par¬ 
lamento e dei sindacati, oltre 
che con la possibilità dei ricer¬ 
catori «tessi di contare qual¬ 
cosa nell 'organizzazione e nei 
metodi di rilevatioos. 


Nella aerata di ieri tono ri¬ 
prese a Roma le trattative dei 
sindacati dei lavoratori oon la 
Confagricoltura e la Confcolti- 
vaton per la stipula del patto 
nazionale dei braccianti e sa¬ 
lariati fissi. Com’è noto, in tut¬ 
to il Paese, i braccianti agri¬ 
coli e i salariati fissi sono cir¬ 
ca un milione e mezzo. Un ac¬ 
cordo. in precedenza, era sta¬ 
to raggiunto sulla istituzione 
delle commissioni intersindaca¬ 
li provinciali. 

Il complesso delle richieste 
dei sindacati, sulle quali dovrà 
pronunciarsi la rappresentanza 
degli agrari in questa nuova 
tornata di trattative, verte es¬ 
senzialmente su alcune impor¬ 
tanti questioni di carattere nor¬ 
mativo. In primo luogo c’è la 
richiesta che i sindacati fanno 
per ristituxkme del delegato di 
azienda. Le altre richieste so¬ 
no; l'istituzione della Cassa in¬ 
tegrazione. la giusta causa, il 
diritto d'assemblea sul luogo 
di lavoro. 

C'è da dire che le attuali trat¬ 
tative vengono dopo un lungo 
periodo di lotte della categoria 
nel corso delle quali è stato 
imposto agli agrari il rinnovo 


Bancari: 


prosegue 

La lotte dei bancari prosegue 
con grande fona. Ogni giorno 
vengono investite città, gruppi 
di aziende. Le astensioni dal 
lavoro sono ovunque compatte 
e meseiccie in rispoeta alla in¬ 
transigenza padronale. 

Ieri lo adopero ha avuto pie¬ 
no successo in venti due provin¬ 
ce fra cui Napoli. Firenze. Bo¬ 
logna, Venezia. Oggi altre 21 
località vedranno i bancari di 
nuovo in lotta. 

Tutta la categoria sta dan¬ 
do eoe) una prova di capacità 
di mobilitaaione e di volontà di 
lotta di grande rilievo. 

Il primo adopero nazionale è 
atato attuato U 31 ottobre scor¬ 
to: da quel giorno la battaglia 
contrattuale è andata avanti 
praticamente torva interninone. 


di 50 contratti provinciali nei 
quali sono comprese le riven¬ 
dicazioni che ora vengono po¬ 
ste nelle trattative per la sti¬ 
pula del patto nazionale. 

Bisogna aggiungere, infine, 
che il fronte degli agrari, sul¬ 
le richieste dei lavoratori, è 
diviso. Dalla Calabria, intanto, 
giunge la notizia di un accor¬ 
do realizzato nella regione per 
la stipula del contratto integra¬ 
tivo per ì lavoratori forestali. 

L'accordo è assai positivo e 
prevede, fra l'altro, un aumen¬ 
to salariale giornaliero di 600 
lue, l'integrazione dell'incasel- 
1 a mento delle qualifiche, l'ora¬ 
rio di lavoro ridotto a 43 ore. 
a partire dal 1-1-1970, con il 
sabato pomeriggio festivo, il pa¬ 
gamento di un'aliquota del sa¬ 
lario giornaliero anche se per 
maltempo l'attività lavorativa 
viene svolta in misura ridotta, 
il riconoscimento del delegato 
sindacale d'azienda, il diritto di 
assemblea, i permessi sindacali 
retribuiti e la raccolta delle 
quote sindacali su delega. 

L'accordo in Calabria viene 
dopo quello realizzato per la 
stessa categoria in Lucania, To¬ 
scana ed Emilia. 


la lotta 
con forza 

con forti mamfestaziom pubbli¬ 
che in numerose città e in mo¬ 
do particolare a Roma e Mi¬ 
lano. 

Riduzione di orario di lavoro, 
straordinario, contrattazione in¬ 
tegrativa nelle banche, abolizio¬ 
ne delle differenze delie inden¬ 
nità di contingenza « mensa 
(vere e proprie gabbie salaria¬ 
li), il rinvio di ogni discussio¬ 
ne sui diritti sindacali a dopo 
che il Parlamento avrà defini¬ 
to lo Statuto dei lavoratori: su 
questi punti fino dagli incontri 
avuti in ottobre l'Assicredito e 
l'Acri hanno mostrato posizio¬ 
ni di intransigenza tali da co¬ 
stringere 1 lavoratori alla lotta. 

Sul miglioramenti economici, 
le proposte da parte padronale 
sono state dei tutto generiche. 


modifica la legge istitu¬ 
tiva delie commissioni zo¬ 
nali, comunali e provincia¬ 
li. rendendole obbligatorie (e 
non più facoltative). Un e- 
mendamento integrativo del¬ 
le sinistre, approvato, prescri 
ve invece che il presidente 
della commissione di colloca¬ 
mento è eletto dalla stessa 
fra uno dei suoi membri (1* 
legge ancora io vigore stabi¬ 
lisce invece che presidente 
sia il direttore dell'ufficio). 

L'articolo 1 approvato' ieri 
aera afferma che « i lavora¬ 
tori. senza distinzione di opi¬ 
nioni politiche, sindacali o di 
fede religiosa, hanno diritto 
nei luoghi dove prestano la 
loro opera, manifestare li¬ 
beramente il proprio pensie¬ 
ro ». Il ministro Donat Cat- 
tin aveva insistito sul testo 
originario del governo, limi¬ 
tativo nel senso che la espres¬ 
sione della libertà di pensiero 
doveva svolgersi nel rispetto 
delle altrui libertà — cosa ov¬ 
via — e, fatto più grave per¬ 
chè presuppone una volontà 
di dolo, < senza pregiudizio 
per le attività aziendali ». 
Questa parte è stata soppres¬ 
sa. in accoglimento di un 
emendamento del socialista 
Zuccalà, sul quale sono con¬ 
fluiti i voti di tutta la sinistra. 

Le ultime battute, nelle se¬ 
dute antimeridiana e serale di 
ieri, hanno visto la DC arroc¬ 
cata a difesa di interessi con¬ 
servatori, fino al punto di re¬ 
spingere proposte intermedie 
degli stessi rappresentanti del 
governo. Posizione che è ta¬ 
lora prevalsa per uno scarto 
minimo di voti, come quan¬ 
do si è detto no a un emen¬ 
damento comunista tendente 
a estendere anche alle azien¬ 
de aventi un personale com¬ 
preso fra i 10 e i 35 dipenden¬ 
ti la legge (e le modifiche 
prevista dallo Statuto) per la 
giusta causa nei licenziamen¬ 
ti. A favore dell’emendamen¬ 
to hanno votato PCI. PSIUP 
e PSI, e la votazione ha dato 
li si e 12 no. la stessa DC ha 
successivamente fatto decade¬ 
re una proposta del sottosa. 
g retarlo Rampa per la inclu¬ 
sione parziale, nella legge sul¬ 
la giusta cauta nei licenzia¬ 
menti. delle aziende con più 
di 16 dipendenti. 

Parimenti, il gruppo demo¬ 
cristiano ha respinto un'altra 
norma, con la quale si stabi¬ 
liva il diritto di accesso in 
ogni luogo del posto di lavoro 
ai dirigenti delle rappresen¬ 
tanze sindacali di fabbrica. 
Voto negativo ha avuto anche 
una variante, proposta dal 
governo, che subordinava tale 
diritto alla condizione che lo 
spostamento dei dirigenti sin¬ 
dacali non avesse portato pre¬ 
giudizio alla produzione. 11 
che, è evidente, di fatto su¬ 
bordinava al beneplacito del 
datore di lavoro la libertà di 
movimento dei rappresentanti 
dei lavoratori. 

E’ stato invece accolto un 
articolo aggiuntivo proposto 
sempre dal gruppo comunista 
(integrato da emendamenti di 
Donai Cattin) che stabilisce 
la inclusione nei contratti 
di appalto deilo Stato o nei 
provvedimenti di concessione 
di benefici pubblici delia clau¬ 
sola che i beneficiari e gli ap¬ 
paltatori si impegnano ad ap¬ 
plicare nei confronti dei loro 
dipendenti «condizioni non in¬ 
feriori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro 
della categoria e della zona >. 
Le violazioni a questa clauso¬ 
la possono comportare prov¬ 
vedimenti che vanno fino alla 
revoca della concessione dei 
benefici o del contratto di ap¬ 
palto. 

Come già in altre occasioni, 
il governo, sorretto dalla sua 
maggioranza, ha imposto che 
il settore pubblico fosse esclu¬ 
so dal beneficio dello Statuto. 
E' stato difatti respinto un 
emendamento del PCI che si 
prefiggeva che « salvo dispo¬ 
sizioni di legge e regolamenti 
più favorevoli ai lavoratori ». 
la presente legge « si applica 
anche ai settore del pubblico 
impiego *. E' passato invece 
un articolo, proposto da Do¬ 
nai Cattin, oon il quale si fis. 
.'Vi che le disposizioni « si ap- 
plicano anche ai rapporti di 
lavoro e di impiego dei di¬ 
pendenti di enti pubblici che 
svolgono esclusivamente 0 P re_ 
valentemente attività economi¬ 
che >, mentre < con decreto 
del Presidente della Repub¬ 
blica* solo «entro due anni 
dalla entrata in vigore della 
presente legge, saranno ema¬ 
nate nonne delegato intese ad 
uniformare, compatibilmente 
con la natura del rapporto, il 
trattamento giuridico dei di¬ 
pendenti degli uffici e delle 
aziende dello Stato, delle Re¬ 
gioni. delle Province, dei Co¬ 
muni e degli altri Enti pubbli¬ 
ci alle disposizioni della pre¬ 
sento legge ». 1 comunisti han¬ 
no votato contro. 

a. d. m. 



Migliala di operai delf'ladnetria aereneuHca sfilano a Parigi per le vie del cantre. 


METALMECCANICI 

NO DELLA CONFI NDUSTRIA 
PER SALARI ED ORARIO 

La trattativa prosegue stamani - Ieri incontro « informale » per i chimici 
La preparazione della manifestazione nazionale dei metalurgici a Roma 


No della Confindustria agli 
aumenti eguali per tutti e no 
alla riduzione effettiva del¬ 
l'orario di lavoro. 

Questo, in sintesi, il bilan¬ 
cio deU’jncootro svoltosi ieri 
mattina tra padroni pri¬ 
vati e FIOM. FEM e UILM. 

Le trattative per il contrat¬ 
to dei metalmeccanici sono 
riprese tori mattina presso il 
ministro del Lavoro dopo la 
«marcia indietro» della Con- 
flndustrto sulla contrattazione 
articolata e sulle sospensioni 
alla Fiat e mentre nelle fab¬ 
briche proseguono e sono ri- 
confermati dai sindacati gli 
scioperi articolati (12 ore set¬ 
timanali). Le trattative sono 
state rinviate a «ternani alle 
10. I padroni si sono arroccati 
nuovamente in una linea di 
estrema chiusura, quasi nel 
tentativo di usare come ri¬ 
catto il clima allarmistico 
creatosi nel paese. 

Nella tarda serata sono ini¬ 
ziate le trattative con i rap¬ 
presentanti delle aziende pub¬ 
bliche e si sono protratto fino 
a tarda notte. Nell’incontro del 
ministro oon la Confindustria 
sono state affrontate le richie¬ 
ste sul salario (75 lire eguali 
per tutti) e sull'orario (40 ore). 
I padroni si sono limitati a 
ribadire le posizioni già enun¬ 
ciate e cioè il rifiuto a dare 
aumenti eguali per tutti, ri¬ 
proponendo una formula di 
compromesso (20 lire eguali 
per tutti più un aumento del 
5 per cento, pari, in definiti¬ 
va. a 37 lire orarie), già for¬ 
mulata. anche come quantità, 
negli incontri precedenti. 
FIOM. FIM e UILM hanno 
ribadito la loro « indisponibi¬ 
lità » ad accettare altro cri¬ 
terio di commisurazione degli 
aumenti contrattuali che non 
sia quello dell’aumento egua¬ 
le per tutti- Questa richiesta 
— è stato sottolineato — è 
stata decisa attraverso la con¬ 
sultazione di tutti i metalmec¬ 
canici ed è perciò irrinuncia¬ 
bile. Anche sulle rivendica¬ 
zioni relative alla riduzione 
deU’orario di lavoro (la ri¬ 
chiesta è di 40 ore settima¬ 
nali e la proposta è una ridu¬ 
zione di due ore in tre anni) 
la Confindustria non ha e- 
spresao alcuna nuova posi¬ 
zione. Anzi, i padroni privati 
hanno ribadito ulteriormente 
l'opposizione all'ipotesi del ri- 
calcolo della paga oraria in 
base alla riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, cioè hanno detto 
« no » a un'ef ietti va riduzione 
dell'orarin di lavoro. 

A questo proposito i sinda¬ 
cati hanno ribadito che l'ora- 


SCUOLA 

Proclamato 
lo sciopero 
del personale 

Per II 3 dicembre I •Inda- 
cali acuel» CGIL, SI SM-CISL, 
SNAPRI-CISL, UIL, SNIMA4JIL, 
SAIA-UIL, SNA FRI UeNert», 
henne «rettemele le »cle«er» 

M BÉPBMIAlg LuuouAe a AMAI 

I ns eguen te delle acuel» accen¬ 
derle, rlaervendesl di continue- 
re l'astone sindacale cen ferme 
«IA «mote • «IA decise di lette. 

Le richiesta svasiset® riguar¬ 
dane I «retatemi della «lana ec- 
cupeclene, delle tlstomazlene 
del sten di reale e delle stato 

nLuédlAÀ 

gfwTrWCT» 

SI terranee mentfestaslenl In- 

!■! ■ ■ ritorto# mpgVIf 

Mitene, «stagna. Reterete e 

tesseri. 


rio di lavoro deve essere ri¬ 
dotto a 40 ore nell’arco del 
contratto (indicando cosi an¬ 
che un'area di negoziazione) 
e che il salario deve essere 
ricalcolato sulla base delle 
40 ore. Attorno a quest'ultimo 
problema, su proposta del mi¬ 
nistro. nel pomeriggio si sono 
riunite, presso la Confindu¬ 
stria. delegazioni ristrette dei 
rappresentanti sindacali e pa¬ 
dronali. a livello tecnico. Esse 
approfondiranno i termini del¬ 
la rivendicazione relativa al 
ricalcolo della riduzione del¬ 
l'orario sul salario. 

E’ da sottolineare infine co¬ 
me lo stesso ministro — cosi 
informa una nota FIOM, FIM, 
UILM — ha invitato le parti 
«e specificatamente la Con¬ 
findustria a scendere su un 
terreno più concreto di trat¬ 
tativa, anche alla luce dei 
risultati raggiunti da altre 
categorie ». 

L'Aschimici e la Farmunio- 
ne e i sindacati dei lavora¬ 
tori del settore si sono in¬ 
contrati ieri sera — men¬ 
tre scriviamo la riunione è 
ancora in corso — per « ac¬ 
certare se. allo stato attuale, 
sono mature le condizioni per 
una proficua ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro». 

La riunione è avvenuta su 
richiesta dei sindacati dei la¬ 
voratori. 

Ieri si sono riuniti i comi¬ 
tati direttivi provinciali della 
FIOM. FIM, UILM per esa¬ 
minare il valore politico e 
tutti gli aspetti organizzativi 
della manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici che avrà 
luogo a Roma il giorno 28 no¬ 
vembre. 

I tre sindacati di catego¬ 
ria, mentre invitano tutta la 
categorìa ad essere mobili- t 


tata per assicurare la più lar¬ 
ga partecipazione di lavora¬ 
tori alla manifestazione solle¬ 
citano al sindaco & Roma 
una risposta immediata sulle 
richieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali provin¬ 
ciali circa una presa di posi¬ 
zione e un intervento del Con¬ 
siglio comunale a sostegno 
della lotta contrattuale dei 
metalmeccanici. 

In mancanza di tale deci¬ 
sione i direttivi provinciali 
della FIOM, FIM. UILM - 
conclude il comunicato — si 
troveranno, loro malgrado, 
costretti a far intervenire i 
lavoratori nell'aula consiliare. 


Aziende editoriali 

- - - „ - 

Lunedì 
astensione 
dal lavoro 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto per i dipendenti 
delle aziende editoriali, iniziate 
a Roma il 17 novembre, sono 
state interrotte il 19 — dice un 
comunicato dei sindacati — in 
seguito all'atteggiamento nega¬ 
tivo dei rappresentanti degli 
editori. 

Le organizzazioni sindacali 
proclamano come prima azione 
di lotta uno sciopero nazionale 
eh 24 ore per lunedì 24 novem¬ 
bre e 24 ore di sciopero artico¬ 
late provincialmente da realiz¬ 
zarsi nei giorni che intercorro¬ 
no tra giovedì 20 e sabato 29 
novembre. 

Le segreterie nazionali hanno 
deciso la sospensione immediata 
di ogni forma di prestazione 
straordinaria. Le segreterie na¬ 
zionali della COLL, CISL e UIL 
si incontreranno nella prossima 
settimana per decidere la prose- 
! cuzione della lotta. 


Contro la 


gravissima crisi 


Si acuisce 
in Francia la 
tensione nelle 


compagne 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20. 

Ia discussione in corso al¬ 
la Camera sul bilancio dell’a¬ 
gricoltura ha portato in pri¬ 
mo piano la situazione di 
acuta tensione che regna nel¬ 
le campagne francesi. Migliaia 
di piccoli e medi agricoltori, 
in effetti, sono sull'orlo del¬ 
la crisi conseguente al blocco 
dei prezzi agricoli, all’aumen¬ 
to dei carichi fiscali, alla di¬ 
minuzione dei redditi, alla 
severa restrizione del credito 
che favorisce la penetrazione 
del grande capitale nelle cam¬ 
pagne a danno della piccola 
e media proprietà. Più in ge¬ 
nerale, la protesta fe diretta 
contro la politica agraria del 
governo, definita contraddit¬ 
toria perfino dal governati¬ 
vo « Figaro »; una politica esi¬ 
tante tra la continuazione del¬ 
la vecchia e dispendiosa for¬ 
ma di sostegno dei prezzi e 
la riconversione delle strut¬ 
ture agricole. 

Duri attacchi, a questo pro¬ 
posito, sono stati Indirizzati 
al governo non solo dalle si¬ 
nistre ma anche dal centristi 
nonostante che proprio il cen¬ 
trista Duhamel, ministro 
dell'Agricoltura, sia oggi il di- 
rett~ “esponsabtle della pre¬ 
caria situazione agricola 
francese. 

Sabato prossimo tre grosse 
manifestazioni di massa jono 
previste a Nantes, Saint Na- 
zaire e Chateaubriand: per 
la prima volta queste mani¬ 
festazioni, dirette a protesta¬ 
re contro la condanna dei 
giovani agricoltori che do¬ 
menica scorsa avevano se¬ 
questrato il ministro dell’Edu¬ 
cazione nazionale, vedranno 
fianco a fianco operai e con¬ 
tadini in base ad una deci¬ 
sione unitaria presa da tutti 
i sindacati regionali della 
Loire Atlantique. 

Per lunedi la Federazione 
dei giovani agricoltori, mol¬ 
to più vivace e dinamica del¬ 
la FNSEA (Federazione na¬ 
zionale dei sindacati dei pro¬ 
duttori agricoli, che riunisce 
gli interessi della grande e 
media proprietà e che per 
questo vive neH’immoblli- 
smo) ha organizzato una 
giornata nazionale di lotta e 
un gruppo di suoi rappresen¬ 
tanti è penetrato stamattina 
nei locali parigini della 
FNSEA per spingere arche 
questa potente « bonomiana » 
francese ad entrare nella 
lotta. 

Ma le manifestazioni, i cor¬ 
tei, 1 blocchi stradali con at¬ 
trezzi agricoli si sviluppano 
un po’ dappertutto. E dap¬ 
pertutto — come stamattina 
davanti alla prefettura di 
Chateau Salins (Mosella) — lo 
slogan « Jacquou non è mor¬ 
to » toma a correre nelle cam¬ 
pagne francesi: Jacquou le 
Croquant, il contadino in ri¬ 
volta nelle campagne del Pe¬ 
rigoni immortalato da Eume¬ 
ne Le Roy 

Intanto una ondata genera¬ 
le di protesta si è levata con¬ 
tro l’attacco perpetrato ieri 
dalla polizia ai danni degli 
operai del gas e dell’elettricità 
in sciopero per ventiquattro 
ore: il sindacato socialdemo¬ 
cratico F. O. che non aveva 
voluto aderire allo sciopero 
proclamato dalla CGT ha In¬ 
vitato i suol militanti ad aste¬ 
nersi domani per un'ora dal 
lavoro In segno di protesta 
contro l’irruzione della poll¬ 
ala nelle centrali elettriche; la 
CGT, la CFDT e il sindacato 
dei tecnici della categoria, al 
termine di una riunione co¬ 
mune, hanno chiesto l'im¬ 
mediata apertura dei negozia¬ 
ti con la direzione nazionale 
dell'azienda del gas e dell'e¬ 
lettricità; dal canto suo in¬ 
fine la direzione del partito 
socialista ha dichiarato che la 
irruzione delle forre di poli¬ 
zia è una ■ grave provocazio¬ 
ne* e protesta «contro tutti 
gli attentati alle libertà Indi¬ 
viduali e collettive organiz¬ 
zati in Francia In questi ai¬ 
timi tempi ». 

•. p. 


Numerosi messaggi alla CGIL 


Solidarietà 
internazionale 
con le lotte 


In occasione dello sciopero generale di mercoledì scorso 
sono pervenuti alla CGIL numerosi telegrammi di solida¬ 
rietà. Fra gli altri messaggi segnaliamo quell o del 37° con¬ 
gresso della CGT; del segretario generale della CFDT, Eugene 
Descampa; dèi segretario dell» FSM. Ecco i testi' 

37° congresso della COT — « Esprimendo 1 sentimenti del 
lavoratori fratelli italiani, il 37° congresso dela CGT Invia alia 
CGIL e a tutto il movimento sindacale unito nella lotta, il 
proprio caloroso saluto e l'augurio fraterno di successo. Viva 
la solidarietà, l'amicizia e l’unità del lavoratori italiani e 
francesi ». 

Eugene De scampi, segretario generale CFDT — « La segre¬ 
teria co nfedera le della Confederazione francese democratica del 
lavoro (CFDT), in occasione dello sciopero generale, affermi 
la sua totale solidarietà con le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori italiani in lotta a augura pieno successo alle azioni 
in coreo». 

Segretariato FSM — « In occasione delio sciopero generale 
nasionale del 19 novembre, te Federazione sindacale mondiale 
(FSàI) invia a tutti i sindacati e a tutti i lavoratori italiani, 
qualunque sto la loro affiliazione sindacale, l’espressione della 
sua oompleta solidarietà. A nome della FSM che segue con 
appassionato interesse a con spirito di fraterna solidarietà 
la vostra lotta per 11 miglioramento delle condizioni di vita e 
di lavoro della classe operaia italiana, facciamo i più calorosi 
auguri per il successo della battaglia di oggi che apre una 
fare anoora piti avanzata dalla lotta sindacale nel vostro Paese. 
Questo sciopero nasionale generale, per 11 largo carattere delie 
rive n d i caz i oni poste ohe vanno dal problema della casa alla 
riforma sanitaria, passando per la lotta contro la politica 
fiscale antl operaia del governo ed altre lotte che riguardano 
tutta la popolarono lavoratrice e per la stretta unità sindacale 
che lo oaratteriraa. costituisce un'ssperlenaa di alta importanza 
a una spinte potente per tutto il movimento sindacale, ed in 
particolare per 1 s i ndaca ti dall'Europa oocldaateie ohe hanno 
problemi rimili s. 
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Il LEM con Conrad e Bean si è riagganciato alla navicella nella quale attendeva Gordon 

NEL CRATERE OPERAZIONE RECUPERO SURVEYOR 


2400 metri a saltelli sul suolo lunare: i Filo diretto dal cratere 

i 2 cosmonauti al lavoro canticchiando CONRAD: SEMBRO 

Una giornata entusiasmante - La raccolta dei campioni - Il comandante dell'impresa è caduto ma tutto si è risolto per il meglio - La sonda liklM A rrj 

americana dopo 31 mesi e mezzo di permanenza sul satellite era coperta di polvere marrone - Registrata l'esistenza di una specie di atmosfera UNA GIRAFFA 


I meglio - La sonda 
specie di atmosfera 


Nostro servizio 

HOUSTON. 20 

Canticchiando allegramente, 
quasi scherzando mentre rac¬ 
coglievano sassi e campioni di 
rocce lunari. Charles Conrad e 
Alan Bean ce l'hanno fatta: 
'ino scesi al cen'ro del crate¬ 
re sol fondo del quale si tro- 
\ a v a la sonda americana Sur- 
ieyor lanciata 31 mesi fa e ne 
hanno recuperato alcune parti. 
Hcc.tati e felici, i due astro¬ 
nauti sono poi tornati al mo¬ 
dulo lunare, hanno completato 
:! carko e sono ripartiti. In 
serata, ahe 18.58. la navicella 
si è riunita alla nave madre 
guidata da Gordon e ora i tre 
astronauti stanno manovrando 
per tornare a terra, dopo tssC- 
re parsati dal i l.em - al'a nav 
cella. Giornata splendali, quel¬ 
la di oggi, e di grande interesse 
suentifico anche se tutto per la 
seconda volta, si è stolto >en/a 
rocchio della telecamera. A Ter¬ 
ra, quindi, delusione per imbonì 
rii persone, delusione mitigata 
solo dall’entusia.smantc succeder 
m delle operazioni, lassù, sul¬ 
la Luna. 

Certo, anche questa voita. 
non tutto è filato liscio perché, 
p-esi un po' dalla fretta e an- 
cr.e da un ceito spinto gohar 
dico stimolato dal fatto che tut¬ 
to. intorno, e^a bel o e affa¬ 
scinante. Comari e Bean hanno 
lasciato, vicino al crateie de! 
Ktirvevor una pellicola a colori 
con qualche centinaio di foto 
g-afie e anche qualche altro 
attrezzo non ben precisato 

Conrad. una tolta. i>er racco¬ 
gliere un sasso, è perfino ca¬ 
duto Avrebbe potuto nascerne 
ima tragedia. Sarebbe bastato, 
infatti, che la tuta dell'astro¬ 
nauta si fosse forata in qual¬ 
che punto e la fine sarebbe 
sopravvenuta dopo pochi m mi¬ 
ti. Invece tutto è andato bene 
e Conrad è stato « recupera¬ 
to » da Bean che si trovava a 
qualche passo da lui. Ancora 
oggi Conrad ha canticchiato, 
ha parlato e raccontato. Bean 
non è stato da meno e i due. 
in mancanza della TV. hanno 
rovesciato, nella sala d’ascolto 


87 morti 
(2 italiani) 
nell’aereo 
precipitato 
in Nigeria 

LAGOS, 20. 

Ottantasette morti —- fra 
cui due cittadini italiani: 
Paolo Poggi di 39 anni e 
Guido Galeotti di 31 anni, 
entrambi di Bologna — sono 
il tragico bilancio di un 
disastro aereo avvenuto la 
scorsa notte in Nigeria. Nes¬ 
sun superstite. L'aereo pre¬ 
cipitato è un « VC-1Q » della 
Nigerian Airways. Si tratta 
dei primo esemplare dì aerei 
di questo tipo precipitato da 
quando il « VC-10 », di co¬ 
struzione britannica, è en¬ 
trato in servizio nel giugno 
del 1962. 

Il quadrigetto era partito 
(eri da Londra diretto a La¬ 
gos via Roma e Kano. La 
maggior parte dei passegge¬ 
ri era dì nazionalità stranie¬ 
ra, tra essi una intera fa- 
miglia di un missionario pro¬ 
testante diretta in una re 
mota regione dell'interno del 
Sudan. Allo scalo di Fiumi¬ 
cino sì erano imbarcati quat¬ 
tro passeggeri italiani, due 
dei quali, scesi a Kano, han¬ 
no evitato la morte Una 
commissione d'inchiesla sia 
indagando per conoscere le 
cause della sciagura. 


i | 

E’ razzismo | 

pretendere I 

una cuoca 
« purché 
scozzese » 

i 

Il cardiologo scozzese Ai- i 
fred Lemsley è stato accu- j 
iato di razzismo dai Consi- i 
glio governativo britannico 
per le relazioni tra le razze, 
per aver fetto pubblicare su 
un quotidiano un ennuncio 
economico in cui richiedeva 
testualmente una * cuoca 
scozzese per famiglia scoz¬ 
zese esperta di cucina fami¬ 
liare... ». L'accusa — hanno | 
dichiarato 1 membri del Con¬ 
siglio — si fonde sul fatto 
che la richiesta riguardava j 
una cuoca scozzato e non 
semplicomonte una cuoca 
esperta di cucina scozzese. 

Il dottor Lemtlov, l'accu¬ 
sato, ha dichiarato a sua 
volta che la richiesta non è 
stata dettata da razzismo, ma 
dal desiderio di avere in 
casa qualcuno che seppia 
preparar# una buona sco¬ 
della di < porridge » (una 
sorta di polenta confeziona¬ 
ta con farina di avena). 

L'episodio ha provocato 
vasta aco, e non soltanto nal- 
l'oplnione pubblica Inglese 
ma anche nella Camera dei 
Cemunl deve è scoppiata 
una polemica sulla validità { 
dalla legga sulla relazioni In¬ 
terrazziali. 


qui ad Houston, una vera e 
propr.a vaiala di parole, di 
indicazioni, di proposte, di con- 
s.gli. Un vero fuoco di artificio 
•Iella chiacchiera, insomma. E 
questa volta, proprio per il 
* silenzio » televisivo, le parole 
sono divenute, sul serio, neces¬ 
sarie e fondamentali. I due 
lassù sulla Luna, comunque, non 
ne hanno fatto risparmio. Gior¬ 
nata entusiasmante abbiamo 
detto. Cerchiamo, ora. di riper¬ 
correrla con Io stesso ruolino 
di marcia degli astronauti. Pri¬ 
ma diciamo subito che gli ap¬ 
parecchi scientifici lasciati sul¬ 
la superficie della Luna e at¬ 
tivati dal generatore di energia 
elettrica che funziona con il 
p'utonio. hanno già cominciato 
a trasmettere dati Una delle 
informa? om fornite è abbastan¬ 
za sensazionale: salto Luna esi¬ 
ste una parvenza di atmosfera. 
E" stato l'apparecchio destinato 
a misurale 'e particelle gasso- 
,-e fuori dal terreno a rivelar¬ 
lo. Questa specie di atmosfera 
ha una densità pari ad un mi 
lionesimo di quella terrestre a 
livello del mare 

La Giornata era iniziata quan¬ 
do. alle 2 25 nell'lntrepid ni 
nome del Lem) Conrad e Bean 
si erano svegliati ansiosi di 
scendere suda Luna e di dare 
inizio alla parte più bella e 
p.ù difficile di tutta l'impresa: 
q iella del recupero di parti 
del Sum’iior per controllarne 
»o stato dono (1 ine'' >• ■ • 

di netmanenza sul tormentato 
suolo del nostro satellite. La 
sveglia si è avuta con un anti¬ 
cipo di circa tre ore sul pro¬ 
gramma previsto 1 due astro 
nauti hanno subito comunicato 
a terra di sentirsi di ottimo 
umoie e di aver riposato dav 
vero bene. Poco dopo, come 
era naturale è seguita, da par¬ 
te di Conrad, la richiesta di 
scendere prima del previsto, 
fuori dal modulo lunare. 

Da terra hanno risposto che 
la cosa era possibile anche se 
il programma prevedeva la se¬ 
conda passeggiata dei due uo¬ 
mini dell'Apollo 12. per le 6.35- 
Così. dopo aver inserito nello 
« zaino » degli scafandri le 
nuove batterie, i nuovi filtri 
assorbenti ed aver chiuso com¬ 
pletamente la tuta protettiva, lo 
equipaggio deU'Intrepid ha mes¬ 
so il naso fuori dalla navicella. 
Alle 5.01, il comandante Conrad 
era già. per la seconda volta, 
sul suolo lunare. Poi. è sceso 
anche Bean. I due hanno tenta¬ 
to. anche stamane, di far fun¬ 
zionare la famosa telecamera 
che ieri lo stesso Bean, al colmo 
della rabbia, aveva preso a pu¬ 
gni e martellate. Ma lo stru¬ 
mento, un aggeggio costato di¬ 
versi milioni d 1 dollari, hi "fi i 
tato anche questa volta di fun¬ 
zionare 

(ih astronauti mentre proce¬ 
devano verso il cratere dove si 
•rovavd il Surveyor raccoglie¬ 
vano sassi, scattavano fotogra¬ 
fie. «1 chinavano per quanto le 
tu'e Io rendevano possibile os¬ 
servavano e studiavano comu- 
n.c.mdo a Terra, di volta in 
vo’ta, quanto vedevano. Final¬ 
mente Bean e Conrad sono 
giunti su .l'orlo del cratere. 45 
metri più sotto il Surveyor era 
incora >n< itto Sembrava a por* 
‘.Va dt mano ma gli astronauti 
si sono egualmente legati con 
una sottile corda lunga nove 
metri e sono scesi nel cratere 
con lo stesso stile di due alpi¬ 
nisti. Hanno lavorato a lungo 
intorno alla vecchia sonda spo¬ 
stando. tagliando raccogliendo 
e comunuando tutto alla base 
di Houston 

Nello stesso tempo fo'ografa- 
vano e osservavano tutta la zo¬ 
na circostante. E’ stato davvero 
un lavoro magnifico che ha en¬ 
tusiasmato gli stessi astronauti. 
Il .S nrveuoT era quasi intatto 
ma toncrto da una strana pol¬ 
lerò marrone II fondo del era- 
tee appariva pieno di strani 
-assi v hc sono stati definiti * an¬ 
tichissimi », Gh astronauti ne 
hanno fa::j rotolare alcuni che 
=i sbriciolavano. Altri, erano co- 
’or lava in siqierfieio e grigi nel¬ 
la parte a contatto col suolo 

Ormai sicuri che non era pos- 
sibile scivolare in basso, gh a- 
-.tronaut; si sono liberati dalla 
f ine e si sono mes<q a lavorare 
di buona lena. E’ stato a questo 
punto oiie Conr.id è caduto, ma 
invi è -mIccDsso niente. 

Fra i pcz.zi della vecchia son 
da recuperata altri a! ca. < li 
levisivo sul quale oltre 31 mesi 
fa erano sta’i sistemati micro¬ 
organismi terrestri, gh astro¬ 
nauti hanno recuperato la tele¬ 
camera del Surveyor i i Va 
sm, .c. a mio tempo, migliaia e 
migliaia di fotografie a terra. 
Po,, è .niziata la passeggiata di 
ritorno. I due astronauti si era¬ 
no fotografati, qualche attimo 
prima, davanti al Surveyor. sor¬ 
ridenti proprio come turisti. E- 
rano, però cott hanno detto lo¬ 
ro stessi, sporchi m modo ter 
ribile e « neri come il carbone ». 

Bean. ad un certo momento 
vedendo un attrezzo coperto di 
polvere, dimenticandosi di es¬ 
sere chiuso nella tuta, ha sof¬ 
fiato per pulire 

Subito dopo si è messo a ri¬ 
dere aggiungendo: « H-' fatto 
una cosa proprio ridicola ». Gli 
astronauti, compiendo diversi 
viaggi, hanno portato sul Lem 
una trentina di chilogrammi di 
sassi lunari, pezzi della vecchia 
sonda, attrezzi e secchi vari. Si 
sono solo dimenticati della pelli¬ 
cola a colon e di un altro sac¬ 
co Complessivamente, quando 
alle 8.45 gli astronauti sono tor¬ 
nati .iu) Lem, avevano percorso 
sulla superficie della Luna qual¬ 
cosa come 2 400 metri. Alle 
1.5 26 si è avuta la partenza dal 
satellite terrestre e alle 18 59 
il congiungimento con la nav;- 
| cella mad- e lunedi prossimo si 
avrà il rientro a Terra. 



Ecco in un disegno la partenza del LEM dalla Luna- Le «zampe» della navicella vengono, come è noto, abbandonate 

È una monaca ! Tragica e oscura fine di un giovane a Genova 


e protesta 
contro i gas 



Hart Colin 


SOUTH BEND — Maglietta, minigonna e stivaloni. Sembra 
una graziosa ragazza ben disposta verso ia comedo a sba¬ 
razzina moda del momento. E invece è una monaca: serella 
Jeanne Melone, dell'ordine di Loreto. Me le case più interes¬ 
sante della feto non consiste nell'Insolito abbigliamento: so¬ 
rtila Jeanne, infatti, è qui ripresa all'università di Metro 
Dame, deve studia, mentre partecipa ad una dlmo o traiiooa 
di protesta contro l'incromantata attività dalla Dow Chemical 
Corporation, la società che produca I gas tossici che vengono 
usati nel Vietnam a dalla stessa polizia americane centro i 
dimostranti. 


GENOVA, 20 

Un giovane e morto dilania¬ 
to dail esplosione di una bom¬ 
ba a muiio a poche decine di 
metri dalla stazione Brignole: 
come la vittima sia venuta in 
possesso deh ordigno e altri 
elementi della vicenda sono 
ancora avvolti in un fitto mi¬ 
stero che g.. igenti e i cara¬ 
binieri st.-nno cercando di 
clnanre 

La viti.ina Ruttitele Cusu¬ 
mano, q. 2u anni, residente a 
Palermo m v.a Pietre 213, da 
tre giorni si trovava a Geno¬ 
va assieme ai fratello Giusep¬ 
pe, di 22 anni, con il quale 
alloggiava in una abitazione 
di via Crusini 20. a Nervo. Ver¬ 
so mezzogiorno, in via Archi¬ 
mede, il g.ovane sembra sia 
stato visto raccogliere un pac¬ 
chetto subirti dopo, l’esplos.o. 
ne, mentre il Cusimano, per¬ 
corsi pochi passi verso la sca¬ 
letta che immette davanti al 
mercato dei fior., stramazza¬ 
va al suolo privo di sensi. Ve¬ 
niva subito soccorso dall’ad¬ 
detto a un vicino distributo¬ 
re di ben/.na, il signor Gian- 
n, C’ong.u, di 32 anni, dami- 
c,liuto ,n v.a Berghinì, e. po- 
cm iiiinin dopo, dal profes¬ 
sore Athos i,a Caverà, del* 
l’Ist tuto di medicina legale, 
h qua,e stava transitando a 
bordo della propria auto. Con 
la stessa vettura il giovane 
veniva trasportato d’urgenza 
all’ospedale di San Martino 
dove decedeva poro dopo il 
r,covero per vaste ferite con 
penetrazione di scheggi* me¬ 
talli he al v.so, al torace e 
neh arti. 

Nel frattempo veniva dato 
:! via atte indagini, per ten¬ 
tare di far luce sull'intera vi¬ 
cenda Veniva cosi accertato 
che Raffaele Cusimano Si tro¬ 
vava a Genova da pochi gior¬ 
ni alcuni anni orsono, con la 
famiglia, era già venuto nel 
capolr.ogo ligure ma succes¬ 
sivamente. P^r le condizioni 
di salute del padre, aveva do¬ 
vuto ritornare con 1 suoi con¬ 
giunti a Palermo Ultimamen¬ 
te suo frate,lo Giuseppe, com¬ 
pletato il serv^o militare, lo 
aveva convinto a ritornare as¬ 
sieme a lui a Genova per la¬ 
vorare con il cognato Fran¬ 
cesco Bellamente, di 42 anni, 
il quale ha un’officina mecca¬ 
nica nella stessa via Ancdl- 
mede 

Tre giorni orsono 4 due fra- 
felli erano giunti a Genova 
trovando alloggio a Nervi e 
iniziando a .avorare nell’offi¬ 
cina: questa mattina, secondo 
i primi accertamenti, il Bel- 
lamonte chiedeva al giovane 
cognate di recarsi a compe¬ 
rare il filtro per una stufa a 
kerosene, in un negozio non 
molto distante. Mentre Raf¬ 
faele Cuslmano stava tornan¬ 
do verso l’officina A avvenuta 
l’aepl Gelone. 

A una quindicina di metri 


dalla scaletta gli inquirenti 
hanno trovato la linguetta di 
sicurezza della bomba a ma¬ 
no, del tipo « Balilla » SRCM, 
mentre a breve distanza, su 
un muretto, è stata rinvenu¬ 
ta la « cuffia » che dovrebbe 
formare la seconda protezio. 
ne di sicurezza e che si sfila 
allorché la borni» viene lan¬ 
ciata 

Secondo le scarne informa¬ 
zioni che ì passanti hanno 
potuto formio agli inquirenti 
sembra che sia stato notato 
un altro giovane lanciare un 
pacchetto bianco verso U Cu- 
simano: questo secondo gio¬ 
vane viene ora attivamente ri¬ 
cercato in quanto rappresen¬ 
ta una delle poche tracce sul¬ 
le quali gli agenti e 1 carabi¬ 
nieri stanno lavorando per 
tentare di fornire una spiega¬ 
zione dell’accaduto. 



s. p. 


Raffaele Cuslmano 


L'avvocato di parte civile 


«Braibanti comunque 
dovete condannarlo» 

Al processo Braibanti ieri ha preso la parola la parto cu.lc 
rappresentata dalitov\oi .ito [{inalilo Taddei. L'intervento si o 
svolto su due distinti b.tiarr nel primo è sta».. trattato 
plagio sotto l’aspetto del d;r,tto. nel secondo sono st iti esani, 
nati ì fatti. Praticamente sono state rpeturt- h m unm. u* iz un. 
del primo processo, eccetto i he per un demi nto del tutto ni.mo, 
la costituzionalità dell'articolo 603, che punisce .! piamo. Se 
condo l'avvocato Taddei, questa norma e una garanzia del' » 
libertà dei cittadini come de! resto lo sono — ha detto — le 
norme del codice che puniscono il segue-irò di jier-ona, la mi 
naccia e la violenza privata, die sono tutti attentati alla 1. 
berta dei cittadini. La parte culle partendo da questo presuli 
im-do ha fatto il panegirico del codice fascista concludendo con 
ia richiesta di condanna [»er Aldo Braibanti. 

Sentenza di un pretore 

4 o 6 in automobile? 
Il libretto non conta 

PALERMO, 20 

l’na interessante sentenza è stata pronunciata dal pretore 
di Palermo in materia di contravvenzioni per il trasporto sul 
l'auto di un numero di persone superiore a quello indicato mi) 
libretto di circolazione. 

Come è noto, il codice della strada ha inasprito le pene per 
questo reato e pertanto molte eontravvenzioni sono state elevati’ 
min tenendo conto del fatto i ho una vettura, pur collaudata j» r 
tras|K>rtarc cinque o sei |x>rsone, sul libretto risulta invece 
adibita a portarne solo quattro 

Uno che non ha voluto pagare la contravvenzione è il signor 
Giuseppe Giliberto, il quale era stato fermato dai carabinieri 
perché sulla sua auto trasportava cinque persone contro le solite 
quattro prescritte. Ha fatto ricorso in Pretura sostenendo che 
il veicolo è appunto collaudato per il trasporto di sei persone. 

Il pretore Cappadonia gli ha dato ragione • lo ha asaolto 
par vi » il fatto non oosMtuiaeo lente. 


UNA GIRAFFA 
IN QUEI FILM 
AL RALLENTATORE 


DILANIATO DA UNA BOMBA 
CHE PORTAVA PER STRADA 

Era arrivato tre giorni fa da Palermo — Lavorava col fratello 
Non si sa come avesse avuto l'ordigno — Un ragazzo scomparso 


K.ui u.u parte dei dialoghi 
tia eli astronauti e il centro 
di controllo di Houston, quando 
Abiti iieuri e Charles t’onrid 
inaino iniziato la marcia di av¬ 
vicinamento alla sonda * Sur- 
vevor» lanciata oltre 31 mesi 
fa e finita in un cratere lunare, 
il reiiiix-ro di pam della sonda 
avvenuto con pieno successo era 
In gli scopi principali della se¬ 
conda passeggiata lunare degli 
a-lronauti di « Apollo 12 ». 

CONRAD — Santo ciclo, guar¬ 
da sul fondo (del cratere). C’è 
una traccia a irraggiamento, co- 
i»v per un urto. 

BE \N — Dobbiamo scavare 
Un (x)’ 

HOUSTON — Ci interessa mol¬ 
to vedere i campioni prelevati 
ni questo punto 
CONRAD — Il caldo non si 
'tute per mente, soltanto qua»- 
si impugna qualcosa come 
ìi contenitore degli attrezzi. Al¬ 
lora si sente calilo alla mano. 

E facile far penetrare m terra 
.1 r.u t militare i per il prelievo 
il lampioni del suolo lunare». 

BEAN — Fammi scattare una 
Litografia, bisogna che lo do- 
11 ,mentiamo, ("è un jk)’ di spor- 
. .zia sulla mia macchina foto¬ 
grafica e non riesco più a di¬ 
stinguete ì valori del diafram¬ 
ma e gli altri. 

BEAN — Houston, a che di¬ 
si,, n/a siamo dal LEM? 

HOUSTON — A noi risulta 
.)65 metri. 

CONR AD — Andiamo Al, stia¬ 
mo |ierdendo tempo. 

HOUSTON — Pete, appena 
avete finito 11, potete dirigervi 
verso Alone (un cratere), 
CONRAD — Pensi che questo 
sin il cratere Alone? 

BEAN — Non so. non vedo 

aloni. 

CONRAD — Non si pud mai 
d,re... Sai una cosa, vorrei pro¬ 
prio avere un bel bicchier 
d’acqua. 

CONR.AD — Sai come mi sen¬ 
to? Hai visto mai quei film 
al rallentatore di giraffe che 
t ( rrono? Bene, mi sento proprio 

cosi. 

HOUSTON — Sentite un po’, 
giraffe, perché non ci comuni- 
i ale qualche dato sui campioni 
prelevati? 

BEAN — Ecco 11 « Surveyor ». I 
CONRAD — Ehi, guarda que* 
srt- rocce, sembrano alquanto 
diverse... Guarda, sul fondo di 
quella c’è come del vetro, sem- 
b’a granato. 

BEAN — Prendiamo questa, 
ce una grossa chiazza vetrosa 
topra. è molto bella. 

CONR.AD — Se penso che po¬ 
tevo cascare in fondo al cratere 
mi vengono i sudori freddi. 

BEAN — Questo cratere (quel¬ 
le. del «Surveyor») non è cosi 
ripido come pensavamo. 

HOUSTON — 1 cassoni per il 
materiale (del «Surveyor») so¬ 
no bianchi sui lati e la pala 
meccanica è blu chiaro. 

CONR.AD — Di che colore era¬ 
no !c Mrutturv. ì longheroni e 
tutto i! resto’ 

HOUSTON — Tutto bianco. 
CONR AD — Adesso ha cam¬ 
biato colore, qui abbiamo un 
In 1 « Surveyor * marrone. 

HOUSTON — Pete, che dici, 
e possibile che siate al «Sur¬ 
veyor •> sbagliato? 

CONR.AD — Nossignore. Ra- 
V. z/i questo coso («Surveyor») 

-, è davvero piantato bene m 
terra. 

BE AN — Il motore è ancora 
\ orde. 

CONR.AD — Houston, non si 
è rotto neppure un pezzetto di 
vetro . un po’ deformato... a 
lai te (mesto, nulla... eccettuato 
che è diventato marrone. 

CONR AD — Sembra che que- 
s‘<‘ struttura a nido d’ape sulla 
zampa abbia risentito un po’ 
dt P’urto 

I1E.AN - State tranquilli, non 
c e i>encolo eh? il « Surveyor » 
nivali sul pendio. 

CONR.AD — O.K., adesso gli 
f .riamo attorno, fotografo la 
zampa numero tre. 

BEAN — Anche questa sì è 
ficcata ben dentro il terreno... 
Adesso fotografo la parte su- 
pc-riore della cassetta strumenti 
t»crché c’ è una rottura nel 
vetro 

CONR AD — OK. fotografo lo 

sporchici televisivo. 

BE AN — Lo specchio è mar¬ 
rone non riflette pui la luce 
CONR.AD — Mi sembra che 
s.a cosi perché riflette una par- 
t ' colorata di marrone, adèsso 
io pulisco, ("è della polvere 
molto fine sopra 7 
BEAN — OK. sono pronto (con 
imo strumento per tagliare parti 
della sonda). Questo cos’è. un 
cavo 7 

CONRAD — E’ un cavo, ma 
d.fiorente. 

BEAN — Non ci hanno mica 
detto che c’era 
CONR.AD - Mettilo nel con¬ 
ti nitore. gliene portiamo sol¬ 
tanto uno. 

BE AN — Portiamogliene un 
paio di pezzi. Taglia anche que¬ 
sto. Potè. 

CONR AD — Hai visto come 
-t disintegra questo materiale? 
■S- taglia con faciliti. Ecco l’ho 
preso... è troppo grosso... Ades¬ 
so va bene. Sembra invecchiato 
un pochette dopo 31 masi « mas¬ 
so, non à va«<ot 


BEAN — Ecco fatto. OK Hou¬ 
ston. abbiamo il campione, i] 
cavo e i! tubo. 

CONR.AD — Ora siamo risa¬ 
liti in cima al bordo del cra¬ 
tere .. Ottimo posto per ripo- 

rsi.,j Adesso faccio una pa¬ 
noramica perché è molto inte¬ 
ressante .. Penso che la cosa 
ir. ghore sia poi di dirigersi ver¬ 
so il modulo lunare... Abbiamo 
preso tante pietre che è meglio 
(enunciare al piu presto a ca- 
r carie. 

Durante il percorso di ritorno, 
Conrad e Bean hanno continuato 
a raccogliere pietre, scambian¬ 
do battute tra loro e il centro 
d’ Hojston. 

BEAN — Dammi una mano 
a chiudere il contenitore delle 
p.etre. è bello pieno 

CONR.AD — Bisogna che in 
un modo o nell'altro mi levi 
questa polveri? da dosso. 

HOl'STON - Avete fatto un 
lavoro eccellente. 

CONR AD — OK. vediamo se 
ho dimenticato niente... No, 
(.eri*) che abbiamo preso tutto. 
H«>u-,ton. potete registrare che 
la-ciò la superficie lunare. 

HOUSTON - OK Pete. sono 
esattamente tre ore e 50 mimati 
dalla seconda uscita. 

Conrad. mentre sale la sca¬ 
letta del LEM, canta < Andiamo 
a lavorar ». il motivo dei setta 
n.,m nel film di AValt Disney 
« Biancaneve e i sette nani ». 

HOUSTON - Yankee Clipper, 
sano rientrati tutti. 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


La «situazione 


» 


al CNEL 


Senza un lavoro 
2 milioni di ragazze 

Governo e Parlamento invitali a riformare il Consiglio dell'economia e del lavoro 


Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha discusso mar¬ 
tedì il Rapporto suite situa¬ 
zione sociale del Paese, una 
voluminosa ricerca fatta ese¬ 
guire annualmente dal Centro 
studi investimenti sociali 
(CENSI5) il cui direttore, 
prof. De Rita, ha anche in 
tradotto la discussione. Il Rap¬ 
porto, partendo dalla costata¬ 
zione che si è in presenza di 
crescenti conflitti sociali, ne 
ignora le cause di fondo giun¬ 
gendo. per assurdo, < alla ge¬ 
nerale costatazione che la 
moltiplicazione degli episodi 
di malessere, di disagio e di 
protesta ha tolto forza di im¬ 
patto alle tensioni che si af¬ 
facciavano alla ribalta con 
più forte carica di novità e 
di profondità ». 

Per la solita ironia della 
cronaca, di queste cose si è 
discusso alla vigilia di uno 
sciopero generale che ha uni¬ 
to tutti i lavoratori italiani 
nella rivendicazione di un mu¬ 
tamento di fondo (la elimina¬ 
zione della rendita dei suoli 
urbani), nella volontà di rag¬ 
giungere un obbiettivo non di 
categoria, ma d’interesse ge¬ 
nerale e « ideale >, qual è 
quello di conquistare ai centri 
di decisione democratici della 
collettività la disponibilità 
del territorio, cioè della prin¬ 
cipale delle risorse, per po¬ 
ter pianificare un diverso ti¬ 
po di città e di sviluppo eco¬ 
nomico. 


In realtà la mancata indi 
vidimazione delle cause del 
« malessere * e della protesta 
serve per evitare un discorso 
‘■ul sistema economico socia- 
le e. quindi, per giungere al¬ 
la solita conclusione di un ri 
chiamo alla buona volontà 
« di tutti » per giungere alla 
mediazione (talvolta chiama 
ta. per sbaglio, sintesi). Non 
si capisce che cosa ci sia da 
« sintetizzare » in un mecca 
nismo economico che m dieci 


Denunciato 
a Firenze 
il segretario 
del PSIUP 

FIRENZE. 20. 

Con una grave decisione, l'uf¬ 
ficio politico della questura ha 
denunciato all'autorità giudizia¬ 
ria il compagno Silvano Mimati, 
segretario della federazione pro¬ 
vinciale del PSIUP. accusato di 
« over diffuso notizie false e 
tendenziose atte a turbare l'or¬ 
dine pubblico». La denuncia, 
segno di una volontà repressiva 
e provocatrice da parte della 
questura, si riferisce ad un vo¬ 
lantino distribuito in mattinata 
a cura della federazione fio 
rentina del PSIUP, davanti a 
fabbriche e a scuole sugli av¬ 
venimenti di ieri a Milano. 


anni ha ridotto l’occupazione 
delle donne nell'industria del 
che condanna all'inatti- 
vita 2 milioni e 51 mila don¬ 
ne fra i 14 e 1 26 anni; che in 
un solo anno ha fatto aumen¬ 
tare la spesa per abitazioni di 
225 miliardi; che con 127 mi 
la lire all'anno « istruisce > il 
ragazzo delle elementari, e 
via di seguito- E' l'intero arco 
delie questioni di riforma che 
risulta in tal modo eluso 

Il dibattito al CNEL. quin¬ 
di, ha fornito solo occasione 
per delle considerazioni gene¬ 
ricissime. con personaggi come 
il vicepresidente della Confa- 
gricoltura. Gaetani. che si è 
persino prodigato nel dar con¬ 
sigli ai sindacati su come ad¬ 
domesticare ia protesta gio¬ 
vanile. 

Questa tornata dell'assem¬ 
blea del CNEL ha tuttavia 
consentito di riproporre la 
questione della rappresentati¬ 
vità e funzionalità deU'organi- 
smo, della sua autonomia ri¬ 
spetto al Parlamento. Molte 
categorie sociali. < cresciute > 
sindacalmente o economica¬ 
mente negli ultimi anni, vi 
reclamano inoltre una rappre¬ 
sentanza. Su proposta dei sin¬ 
dacalista Franco Simoncir.i è 
stato quindi approvato un or¬ 
dine del giorno che sollecita 
una riforma della legge isti¬ 
tutiva « che investa organica¬ 
mente i problemi, fra loro 
strettamente connessi, delle 
attribuzioni, della composizio¬ 
ne e del funzionamento ». 


Nuovi atti di tappiimo 


Attentati fascisti 
a Firenze e Venezia 


Una bomba contro la Caia dal popolo di Cover- 
ciano - Colpita la Camara dot Lavoro a San Dona 
del Piave - Gravi provocazioni a Genova e Torino 


Confermila stampa è Udo Labor o Riccardo lombardi 

ACPOL: unità della 
sinistra di classe 

Un convegno europeo a febbraio a Parigi 


Dalla redaziaae 

FIRENZE. 20 

Un vile attentato di marca 
favcista è stato compiuto la 
notte scorsa contro la sede 
della Casa del popolo < Raf 
faello Andreoni », nel quar 
tiere di Coverciano nella 
quale hanno la sede la se 
none del PCI. la sezione del 
PSI ed altre organizzazioni 
ricreative, culturali, spor¬ 
tive. 

Una corica di tritolo è 
esplosa, verso l'una e mez¬ 
zo. devastando il massiccio 
portone d'ingresso e provo¬ 
cando danni nell'atrio del 
circolo. 

La forte esplosione é stata 
avvertita in tutto il quartie 
re. La notizia ha susa tato 
la protesta della popolazione 
e orile forze politiche demo¬ 
cratiche e antifasciste. 

VENEZIA. 20. 

La canaglia fascista, la 
notte scorsa, ha preso di mi¬ 
ra la Camera del lavoro di 
San Doni di Piave. La gran¬ 
de vetrata d'ingresso della 
sede della C.d L. è stata tro¬ 
vata infranta. Una grossa 
pietra che era servita ai tep¬ 
pisti è stata rinvenuta nel¬ 
l'interno. Sul muro di fron¬ 
te. la firma: un manifesto 


del « Gruppo di azione na¬ 
zionale » con le solite squal 
lido affermazioni fasti-.!*? 
contro i comunisti e c-ontro 
le lotte dei lavoratori 

GENOA V 20 

Anche a Geno\ a gruppe'ti 
fascisti hanno compiuto prò 
toc-azioni gravi ogg.. rna-ii 

festini firmati da una m ste 
riosa sigla (f MLKM >) sono 
stati diffusi in più punti 
della città. Stasera, infine, 
la provocazione piu grave, 
una squadracela ha prima 
mandato in frantum. e poi 
incendiato la bacheca di 
Piazza De Ferrari, dove è 
esposta ogni giorno « L'U¬ 
nità ». 

TORINO. 20 

Dando prova di d> sporre di 
un'improvvisa ed insolita 
abbondanza di mezzi e di 
quattrini, attivisti del MSI 
hanno, di nuovo, battuto la 
città con diverse macchine, 
vomitando insulti ed incita¬ 
menti alia violenza dagli al¬ 
toparlanti e diffondendo a 
migliaia e migliaia di copie 
un volantino ignobile- tutto 
ciò senza che la polizia li 
disturbasse. Durante i loro 
giri le macchine del MSI so¬ 
no state seguite da fischi e 
man.feslazHMu di protesta 
dei passanti. 


Senza clamore ma con co¬ 
stante prof reazione, r ACPOL 
va sviluppando il suo pro¬ 
gramma. va cercando e crean¬ 
do per se stessa uno spazio 
di intervento efficace, politi¬ 
co. a acadenza non ravvicina¬ 
ta e non « elettoralistica ». o 
me anche ieri ha ribadito Li¬ 
vio Labor m una corife-er.za 
stampa Riccardo Lombardi. 
Labor e Fontana hanno con 
vorato la conferenza stampa 
nei locali dell’ACPOL in vu di 
Torre Argentina a Roma pro¬ 
prio per spiegare questo loro 
progredire in quella che Lom¬ 
bardi ha definito con una bat¬ 
tuta la « terra di nessuno »: 
cioè quella zona che è piena 
di fermenti e sollecitazioni 
nuovi a livello sociale e non 
trova — a giudizio dell’ACPOL 
— adeguata espressione nelle 
istituzioni, nei partiti, nei sin¬ 
dacati. 

L’ACPOL si è annunciata a 
marzo; ha tenuto un convegno 
organizzativo — quasi di « fon¬ 
dazione », se si potesse usare 
questo termine per una as¬ 
sociazione die non vuole strut¬ 
ture rigide, non chiede tesse¬ 
rati, intende fermamente ri¬ 
manere aperta — a fine ago¬ 
sto a Grottaferrata (Roma); 
ha riunito una serie di per¬ 
sonalità politiche della sinistra 
italiana in un convegno di tre 
giorni a Milano, nel settembre 
scorso. Ora ha altre due sca¬ 
denze davanti a sè: un conve¬ 
gno a Roma sulle « regioni di 
fronte alla crisi del sistema 
politico italiano » il 25, 26, 27 
novembre prossimi, e un con¬ 
vegno di incontro con gruppi 
e uomini della sinistra france¬ 
se e europea, a Parigi, nel pros¬ 


Finalmente la bio-lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 


Castor riporta in casa vostra la tradizione del 
■ bucato che sa di spigo-. 

Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 

Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni: prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo « Biosmacchia », poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente. 

E in piò dò il «tocco finale»: azzurra, ammor¬ 
bidisce, profuma, appretta. £ il bucato naturale, 
schietto e fragrante come si faceva una volta!, 



Tutto ciò con una 5 chili di ingombro minimo 
(è profonda appena 42 cm) 

Tutto ciò con la parsimonia dì un tempo 
perchè ha l'economizzatore per I bucati piccoli. 
Tutto ciò perchè è costruita bona 
senza economie di buoni materiali e con le 
garanzie della tecnica Castor. 

con le Bio-lavatrici 


elettrodomestici 


simo febbraio Nel frattempo 
si sviluppano so ir tomi amante 
altre iniziative e nato un «Ac- 
poi - notizie » mensile che sta 
fra la rivista di ridotte e mo¬ 
deste proporzioni e l’agenzia di 
informazioni; ci saranno in¬ 
terventi - dibattito (su questo 
periodico) di direttori di rivi¬ 
ste politiche e culturali; na¬ 
scono gruppi di lavoro sui te¬ 
mi della fabbrica, del quartie¬ 
re. delia campagna e dell'emi¬ 
grazione nel Sud, della scuola 
e prolificano — « la doman¬ 
da politica e ricchissima e va 
trovando sbocchi originali, so¬ 
lo che venga stimolata e spin¬ 
ta a coordinarsi », ha detto 
ieri Labor — in tutta Italia. 

Tutto questo lavoro poco 
vistoso, indirizzato verso uo¬ 
mini singoli (e non con azio¬ 
ne « diplomatica o formale » 
verso gruppi costituiti e par¬ 
titi o associazioni in sè e per 
se, hanno precisato Labor e 
Lombardi) non vuole prefigu¬ 
rare nulla ma nemmeno vuo¬ 
le muoversi in un limbo ases¬ 
suato di « dialogo », al di fuo¬ 
ri o al di sopra delle parti 
impegnate nell» società. La 
ACPOL ha un terreno ben 
delimitato; si muove — Lom¬ 
bardi lo ha ribadito con for¬ 
za ieri — nell'ambito della si¬ 
nistra « comunista e non co¬ 
munista ma comunque la si¬ 
nistra che ha fatto la sua 
precisa scelta classista ». 
Obiettivo ambizioso e finale 
dell'ACPOL (ma certo non so¬ 
lo dell’ACPOL) è l’unità della 
sinistra, la « democrazia socia¬ 
lista che è l'unica democrazia 
possibile» (Lombardi), la lot¬ 
ta al capitalismo. 

Lombardi ha ribadito quan¬ 
to aveva detto al convegno 
di Milano — dove, come si ri¬ 
corderà, intervennero molte 
personalità di tutta ia sinistra 
e fra gli altri il compagno 
Ingrao — affermando che la 
decisione di avviare l’esperien¬ 
za dell’ACPOL nasce dal con¬ 
statato fallimento del centro¬ 
sinistra e delle speranze « in 
una reale politica riformatri- 
ce ». Quel fallimento è da attri¬ 
buire al verticismo dell’esperi¬ 
mento che restò cosi sospeso 
nel vuoto, perse carica politi¬ 
ca e morale, fu facile preda 
per l’assalto dei gruppi sabo¬ 
tatori del potere capitalistico. 

Molte le domande. Labor ha 
fra l’altro rivelato di avere la¬ 
sciato formalmente la DC già 
due anni fa, quando alcuni di¬ 
rigenti aclisti di Belluno furo¬ 
no cacciati dal partito e lui 
fu chiamato a rispondere ai 
« probiviri » nazionali. Labor 
ha anche espresso sostanziale 
sfiducia nei confronti del 
« nuovo falso unanismo rea¬ 
lizzato da Forlani nella DC » 
e m conclusione, perfettamen¬ 
te in sintono con Lombardi, 
ha ribadito che l’interesse del- 
1"ACPOL è ormai diretto es¬ 
senzialmente all’area della si¬ 
nistra « di classe », cattolici 
compresi naturalmente, ma co¬ 
me tali e non come gruppi po¬ 
litici. Sul convegno europeo 
di Parigi è stato detto che es¬ 
so sarà « aperto »; ci andran¬ 
no Ma rtinet, forse Rocard e lo 
organizzerà l’ex-ministro Bu- 
ron che ha fondato una sor 
ta di ACPOL francese dal no¬ 
me « Objectives 72 x; ci saran¬ 
no rappresentanti della sini¬ 
stra inglese e ci andranno an¬ 
che personalità comuniste. 
Contatti sono tenuti dall’AC- 
FOL con i comitati statuni¬ 
tensi del « Morstorium » e con 
organizzazioni dell’America la¬ 
tina. 

L'ACPOL lavora per scaden¬ 
ze « lunghe », si è detto, non 
punta a formazioni elettorali¬ 
stiche, ha l’ambizione di aiu¬ 
tare sindacati e forze di sini¬ 
stra e trovare l’unità nm pu¬ 
ramente formale o di vertice, 
ma autentica, come risposta 
alla domanda di nuovo che 
viene dal basso. 

u. b. 


In vista del voto 
in Parlamento 

I vescovi 
lanciano una 
campagna 
contro il 
divorzio 


I \cslo\i italiani hanno reso 
nolo ieri mi ampio documento 
su « matrimonio e famiglia oggi 
in Italia ». al quale è aggiunta, 
come < parte integrante ». la 
< dichiarazione sul divorzio » 
approvata dall’episcopato ita¬ 
liano nei mesi scorsi. 

II documento i stato preseti 
tato come « l’apertura di una 
conversazione, ampia e serena, 
con tutti i cattolici e con tutti 
ì cittadini italiani» sui «gravi 
e complessi problemi » riguar 
danti il matrimonio e la fami 
glia. E' chiaro che si intende 
aprire una campagna contro il 
divorzio, nel momento in cm il 
problema è affrontato dal Par¬ 
lamento. 

Nella dichiarazione sul divor¬ 
zio si sostiene come « non si 
possa m ogni caso modificare 
la struttura fondamentale della 
famiglia stessa senza aver diret 
tamente accertato il pensiero e 
la volontà della maggioranza 
del popolo ». 

La campagna aperta dai ve 
scov i intende dunque preparare 
un referendum sulla questione 
del divorzio 

Nel frattempo, 1 fedeli della 
diocesi di Roma sono stati invi 
tati a pregare, domenica pros¬ 
sima. per essere preservati 
« dalla piaga del divorzio ». 
L’invito è stato r.volto dal car¬ 
dinale vicario, Angolo Dell'Ac¬ 
qua. 


Lettere — 
all’ Unita 


Le proposte e 
le sollecitazioni 
dei lettoli 

Da Tiibinfcn un nuo¬ 
vo abbonamento e un 
appello: a Fate arriva¬ 
re VUnitàl » 

Cmri compagni. 

ti mando la somma per tot 
abbonamento annuale a 7 nu¬ 
meri, a * tariffa speciale per 
locali pubblici », da spedire 
aUtndirizzo che sotto vi in¬ 
dico. Inaiate la spedizione il 
più presto possibile. 

Intento mi segnalano che si¬ 
no a gualche tempo fa a Tfi- 
bmgen arrivava qualche copta 
dett Unità, ma adesso è stata 
sospesa. Noi la vogliamo ave¬ 
re! Il rivenditore he reclama¬ 
to presso il centro distributo¬ 
re della stampa di Colonia, 
ma non ha avuto risposta. Do¬ 
vreste al più presto accertar¬ 
vi del motivo per cut a Colo¬ 
nia hanno deciso di non far 
più arrivare il nostro giorna¬ 
le. intervenite al più presto. 

Per la propaganda al giorna¬ 
le ci penso io: basta che mi 
avvisiate un paio dt giorni 
prona parchi io a mia volta 
possa avvertire i compagni. 
Cominciamo con poche copte 
al giorno (ed U doppio il lu¬ 
nedi e U venerili. Quando c'i 
l's Emigrazione »). Dna volta 
cominciato, vi farò sapere 
quanto ne dovrete mandare in 
più. 

Aggiungo infine che, per 
onorare la Rivoluzione ^Ot¬ 
tobre, si è pensalo di fare 
qualcosa di molto significati¬ 
vo: formare una sezione del 
PCI a Tilbingen. 

Vi giunga II saluto dei com¬ 
pagni di questa zona. 

LETTERA FIRMATA 
(TUbingen • RJP.T.) 

a Parlate un po* degli 
operai panettieri ehe la¬ 
vorano 65-75 ore la set¬ 
timana » 

Cara Unità, 

un lettore lamentava giusta¬ 
mente che il giornale trascu¬ 
ra le categorie minori. E‘ ve¬ 
ro, e quindi vorrei parlarvi 
un po' della condizione di uno 
come me. povero operato pa¬ 
nettiere. Siamo costretti a fa¬ 
re dalle €5 aUe 75 ore setti¬ 
manali, con una paga com¬ 
plessiva di lire 30 mila (nep¬ 
pure una lira di straordina¬ 
rio). Senza poi parlare del¬ 
l'orario di lavoro, che inco¬ 
mincia alle due di notte an¬ 
che te c’i una legge che lo 
meta, E al venerdì dobbiamo 
cominciare il lavoro alle ore 
22 e ti finisce al sabato verso 
le ore I6-H: sono 18 ore con¬ 
secutive! Aggiungo che ci spet¬ 
ta una giornata di riposo, ma 
non ce la fanno fare. 

Non H sembra, cara Unità, 
che la condizione dei dipen¬ 
denti panettieri meriterebbe 
un grosso articolo? Perchè 
poi si potrebbe aggiungere, ad 
esemplo, che sut giornali è sta¬ 
to scritto che il presto del 
pane sarebbe aumentato per 
affrontare le spese della ma¬ 
nodopera. La realtà è che t 
padroni hanno un guadagno 
vergognoso, del cento per cen¬ 
to se non dt più. Il presto del 
pane comune i di lire 215 al 
chilo, ma poi lo vendono a 
30 lire l'etto. Non parliamo 
dei grissini: ci guadagnano 
400 lire al chilo. 

Insamma, noi lavoriamo co¬ 
me schiavi, ed i padroni non 
hanno dovuto andare in Ame¬ 
rica. perchè la loro America 
l'hanno trovata qui. 

Non mi prolungo oltre per¬ 
chè non finirei più. Spero che 
questa sarà pubblicata. 

CARLO BONI 
(Torino) 


PSU e PCF nel 
maggio francese 

I lettori Gino DIENI e An¬ 
tonio LOMBARDI ci invia¬ 
no una lettera a proposito 
dell'editoriale di Alberto Ja- 
coviello del 28 ottobre, dedi¬ 
cato alle elezioni suppletive 
in cui è stato eletto Michel 
Rocard, segretario del PSU 
francese. Gli scriventi pre¬ 
mettono, «a scanso di equi¬ 
voci », che hanno seguito « 
seguono le note di politica 
intemazionale di Jacovleìlo 
« per la loro acutezza ». Quin¬ 
di pongono la questione del¬ 
la polemica fra PCF e PSU 
durante 11 « maggio rosso » e 
della diversa strategia dei due 
partiti di fronte al gollismo. 
« Da parte del PCF — essi 
scrivono — è chiara l'accen¬ 
tuazione del momento demo¬ 
cratico e antifascista; da quel- 
la del PSU, la prevalenza del¬ 
l'alternativa socialista ad un 
regime non equiparabile sol¬ 
tanto al fascismo ». 

Gli scriventi attribuiscono 
al PCF una « impreparazione .. 
a prevedere e guidare in sen¬ 
so rivoluzionario un gran > 
movimento di massa con for¬ 
ti spinte non soltanto antigol¬ 
lista, ma anticapitalista come 
quello dello scorso anno »; af¬ 
fermano che la strategia « de¬ 
mocratica », ma senza pro¬ 
spettiva > socialista », ha con¬ 
dotto il PCF sai inseguire I 
vart Mollet e Mitterrand per¬ 
fino nel momento in cui die¬ 
ci milioni di lavoratori, stu¬ 
denti e tecnici reclamavano 
con 1 fatti, gli scioperi, le oc¬ 
cupazioni. gli scontri con il 
potere gollista ecc, cambia¬ 
menti radicali delle strutture 
socio-economiche della Fran¬ 
cia in direzione socialista »; 
rimproverano a Jacovleìlo di 
non aiutare i lettori, in quei¬ 
reditoriale, a capire i termi¬ 
ni reali delle divergenze in 
seno alla sinistra francese, 
e muovono al PCF altre dure 
critiche (< prassi riformista », 
e vecchia anima stalinista du¬ 
ra a morire »). Quindi, citan¬ 
do Gramsci (« la verità è sem¬ 
pre rivoluzionaria ») ci esor- 
tono ad abbandonare la * di¬ 
plomazia » e a chiarire per 
eaemplo le « differenze abis¬ 
sali * fra Mollet e tl PS Iran- 
caae e Rocard e 11 PSU 


Nello scrivere l’editorisle 
che ha suge*rito la lettera 
dei compagni Dient e Lom¬ 
bardi non sono stato affat¬ 


to guidato da prtoccupaztonl 
« diplomatiche ». Ho voi' ‘o 
anzi informare, sia pure nel 
limiti di un articolo, deha 
profondità e vastita del con¬ 
flitto politico che aveva oppo¬ 
sto. durante il maggio, il PSU 
e U PCF. Mi è sembrato che 
fosse il solo mezzo per far 
apprezzare al lettore il signi¬ 
ficato del voto unitario che 
si era avuto contro la can¬ 
didatura Couve de Murville. 
Questo, infatti, era il tema 
dell’articolo e non di 

merito delle posizioni dei due 
partiti sulla strategia della lot¬ 
ta di classe in Francia. Ma 
non mancheranno di certo oc¬ 
casioni per affrontare anche 
il tema che sta a cuore ai 
compagni Dient e Lombardi 
ai quali potremo fomite ele¬ 
menti per un più equilibrato 
e pertinente giudizio sia sulla 
« alternativa socialista » pro¬ 
pugnata dal PSU sia su quella 
che essi definiscono troppo 
sbrigativamente, mi para, la 
« prassi riformista » del PCF. 

(a.f.) 

Replica Edmonda 
Aldini sul 
«teatro politico» 

Caro direttore. 

do una rapida, ma necessa¬ 
ria replica alla « polemica » 
lettera di Paolo Modugno. 
(l’Unità 12 novembre). 

1) La Comunità Teatrale 
Emilia Romagna, portata a 
modello dt autogestione e con¬ 
trapposta al « privatismo » del 
gruppo che fa (Orlando Fu¬ 
rioso, ha avuto in me e in 
Ronconi i promotori non mar¬ 
ginali (anzi- essenziali). Per 
la precisione: l'ATER (gesto¬ 
re dei teatri emiliani) aveva 
offerto a me e a Ronconi di 
finanziare una Compagnia. 
Noi, per decisione autonoma 
e responsabtle, abbiamo tra¬ 
sformato l'offerta nella Co¬ 
munità autogestita. 

2) Da questa, io. Ronconi, 
e una diecina di altri soci 
fondatori, siamo stati costret¬ 
ti ad allontanarci, marnema¬ 
ncamente. perchè non ne con¬ 
dividevamo l'indirizzo cultu¬ 
rale e i sopraggiunti metodi 
di gestione. E abbiamo dato 
vita a un nuovo gruppo, for¬ 
te dt piu di 60 elementi (at 
tori, tecnici, registi), tl quale 
si autogestisce esattamente 
com’era nelle intenzioni pri¬ 
mitive, sta dal punto di vi¬ 
sta culturale, sia organizzati¬ 
vo, amministrativo, spartendo¬ 
si alla pan gli incassi d’uno 
spettacolo certo molto popo¬ 
lare ma proprio perciò a 
prezzi mìnimi, senza fruire 
d'alcuna sovvenzione, neppure 
d una ATER. 

3) Modugno sa a menadito 
che cosa sia e che cosa non 
sia teatro politico. Scabta, 
con sospetto, ora afferma che 
« il teatro politico è datato ». 
Noi crediamo che il teatro 
come fatto d’arte è il solo ve¬ 
ramente rivoluzionario, indi¬ 
pendentemente dalle parole 
d’ordine e politiche ». Teatro 
d'arte, cioè di ricerca, che 
investa i linguaggi, t conte¬ 
nuti, t rapporti con il pubbli¬ 
co, e con quale pubblico, che 
è quanto, modestamente, ab¬ 
biamo fatto anche con Var¬ 
iando. Non è teatro politico? 
Si diletti Modugno a misu¬ 
rare con il regolo la lunghez¬ 
za delle parole « politiche » m 
scena Ma ricordi che Gram¬ 
sci tali operazioni le defini¬ 
va da « mosca cocchiera » 

4) Modugno sa che cosa è 
e che cosa non è « corpora¬ 
tivo ». Siccome ho rivendica¬ 
to il diritto dei lavoratori del 
teatro d’interloquire nelle 
scelte di un Teatro Stabile 
e implicitamente protestavo 
contro la linea, a mio parere 
emergente da l’Unità, secondo 
cut la sola indicazione demo¬ 
cratica consisterebbe n e i 
difendere un regista purtutta- 
via senz'altro personalmente 
democratico come Strehler, 
Modugno dice che questo è 
fare del « corporativismo ». 
Moaugno sa che cos'e e che 
cosa non è corporativismo, 
come sa che cosa sia politi¬ 
co e no e via discorrendo. 
Dt fronte a tutto questo, ve¬ 
do che anche al nostro inter¬ 
no gli equivoci da sgombra¬ 
re sono molti e pertinaci, e 
assai dannosi . perchè danno 
l'illusione di avere sempre la 
verità in saccoccia, e intanto 
gli « altri » si tanno avanti. 

Fraterni saluti 

EDMONDA ALDINI 
(Roma) 


Aspettano da mesi 
la pensione: 
e, intanto, che 
cosa mangiano? 

Cara Unità, 

l'onorevole Vaisecchi, mini¬ 
stro delle Poste, ha dichiara¬ 
to m Parlamento che in un 
prossimo futuro i pensionati 
potranno ricevere a domicilio 
lasseqno mensile, invece dt 
fare le code agli uffici posta¬ 
li 

Starno un gruppo di pensio¬ 
nati di Perugia e ringraziamo 
il ministro Ma dobbiamo an¬ 
che constatare che da molti 
mesi non vengono sistemate e 
definite le pensioni a cui ab¬ 
biamo diritto. Moltissimi di 
noi sono pensionati della clas¬ 
se 1909. Quindi abbiamo ac¬ 
quisito il diritto della pensio¬ 
ne iniziale. La Previdenza So¬ 
ciale di Perugia, a quanto ri¬ 
sulta, attende modulari e di¬ 
sposizioni da Roma per pro¬ 
grammare l’importo mensile 
con ( nuoci calcoli stabiliti 
dalla legge ed i relativi anti 
dpi Intanto passano i mesi 
e nulla si vede. 

Che cosa fanno a Roma ’ 
Che cosa fa l’INPS* Quanto 
ancora si deve aspettare per 
un diritto acquisito dopo tan¬ 
ti anni di lavoro’’ Fra noi, la 
maggior parte degli aventi di¬ 
ritto i costituita da povera 
gente 

Se il centro non ha ancora 
predisposto per le relative 
istruzioni, lo faccia subito, 
perchè noi non possiamo a- 
spettare i comodi di chi tire 
bene. 

ALCUNI PENSIONATI 

DELLA CLASSE IR» 
(Perugia) 
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HOI AN — Una donna vfatnamita, to spetta di appartenere al FNL, In attesa di essere trasportata in un campo di con¬ 
centramento, allatta il suo piccolo che no seguir! la sorte. Il barbaro trattamento dei prigionieri da parte degli americani 
prevede che I « vietcong > siano coperti da un cappuccio e legati con filo di ferro. 

Documentato la distruzione del villaggio vietnamita 


Testimonianze terrificanti 
sulla strage USA a Song My 

Parlano un giovano reduce a un fotografo che furono testimoni oculari — Bambini 
crivellati di colpi in braccio alle madri — Profonda emozione nell’opinione pubblica 

IMPROVVISE E CLAMOROSE DIMISSIONI DI CABOT LODGE 


WASHINGTON, 20 

Nuove rivelazioni sull'ecci¬ 
dio di Song My — il villaggio 
della provincia sud-vietnami¬ 
ta di Quang Ngai distrutto il 
16 marzo 1968 e 567 abitanti 
del quale vennero uccisi a 
sangue freddo nei giro di un 
quarto d’ora — sono giunte 
oggi ad agghiacciare una opi¬ 
nione pubblica già scossa dal¬ 
le prime notizie pubblicate 
nei giorni scorsi dalla stampa. 

Le nuove rivelazioni sono 
comparse sul Plain Dealer di 
Cleveland, che ha avuto da 
imo dei testimoni oculari dei 
massacro otto fotografie 
ohe confermano e aggra¬ 
vano quanto già si sapeva. La 
iteufer e TAssociated Press 
hanno anch'esse raccolto te¬ 
stimonianze dirette sull'ec¬ 
cidio. 

Il Platn Dealer ha avuto le 
fotografie del massacro da 
Ronald L. Haeberle, che m 

? qualità di fotografo militare 
aceva parte della compa¬ 
gnia C del primo battaglione 
del ventesimo reggimento del- 
la II brigata di fanteria leg¬ 
gera, reaponaablle del mas¬ 
sacro. Il villaggio dove esso 
è avvenuto viene indicato co¬ 
me quello di Mal Tal, ma va 
rilevato che 11 villaggio di 
Song My (il nome fornito dal 
New York Times nella pruni 
rivelazione) è composto da 
tre agglomerati: Tu Gong, 
Dinh Hong « My Hoi. Poiché 
! evidente che il luogo del 
massacro è lo stesso la dif- 


Numerosi 

intellettuali francesi 
condannano 
gli avvenimenti 
cecoslovacchi 

PARIGI. 20 

Centonove intellettuali, artisti 
e scrittori francesi hanno fir¬ 
mato un appello redatto per 
iniziativa dell'Unione degli scrit¬ 
tori di Francia. L'appello espri¬ 
me. con un Linguaggio molto 
aspro, una pos.zione ai condan¬ 
na degli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi. 

Fra i firmatari dell’appello 
figurano gli attori Jean-Louis 
Barrault. Madeleine Renault e 
Delphtne Seyng, il professor 
Kastler (Premio Nobel di fisica 
dal 1966). gli acr.tton Jean Paul 
Sartre. Simone De Beauvoir. 
Colette Audry, Daniel Guenn, 
Claude Doy. Nathalìe Sarraute e 
Marre Segherà. 


feranza di nome va attribuita 
alla difficoltà di trascrizio¬ 
ne corretta dei nomi della 
topografia vietnamita. Non è 
nemmeno da escludere che 
si tratti di un altro agglome¬ 
rato appartenente allo stes¬ 
so villaggio. 

L 'Associated Press ha rac¬ 
colto dal canto suo la testi 
monìanza di Michael Terry, 
di 22 anni, studente, reduce 
dal Vietnam, il quale ha det¬ 
to di essere entrato a Mai 
Tal dopo l'ingresso del ploto¬ 
ne comandato dal tenente 
Cailey, attualmente sotto 
inchiesta. Ecco il suo alluci¬ 
nante racconto: si miei com¬ 
pagni erano tutti arrabbiati. 
Nei quattro mesi precedenti 
i due terzi degli effettivi del 
mio plotone erano stati uccisi 
o feriti in imboscate o atten¬ 
tati oppure da mtne anti-uo¬ 
mo. La prima cosa che ve¬ 
demmo fu una donna che se 
ne stava in mezzo a un cam¬ 
po, terrorizzata. I miei com¬ 
pagni le st avventarono con¬ 
tro picchiandola selvaggio- 
mente. A un tratto uno 
estrasse la pistola e la uc¬ 
cise ». 

Haeberle, nel racconto fat¬ 
to al Plain Dealer, ha cosi 
raccontato gli avvenimenti: 

« Nessuno disse quale fosse 
l’obbietttvo della missione, 
ma secondo quanto dicevano 
i soldati pare che gli abitanti 
del villaggio fossero simpatiz¬ 
zanti vietcong e che nell'abi¬ 
tato si nascondessero dei viet¬ 
cong. Mi trovaito con il se¬ 
condo scaglione di uomini. 
Mentre sopraggiungevamo 
sentimmo il crepitare di una 
fucileria proveniente dal vil¬ 
laggio. C'erano alcuni giova¬ 
ni sud-vietnamiti, forse 15, 
donne e bambini inclusi, di¬ 
stanti un centinaio di metri. 

I soldati aprirono il fuoco 
con gli M-16. Li ho visti spa¬ 
rare anche con il lanciagrana¬ 
te M-79. 

« Hanno continuato a spa¬ 
rare oontro la gente. Ricordo 
un uomo che veniva verso di 
noi con due bambini piccoli, 
uno in braccio e una bambi¬ 
na per mano. La bimba dice¬ 
va "no, no". Chiedevano di es¬ 
sere risparmiati. A un tratto 
ho sentito delle raffiche di 
mitra e tutti e tre sono stati 
ammazzati. Erano non pii» di 
sei metri distanti da me. Fal¬ 
ciati da una raffica di mitra- 
Odiatrice. 

« Vicino a me c'era un grup¬ 
po di persone, tutti donne, 
fanciulli e bambini piccolis¬ 
simi. Donanti a loro c'era un 
mitragliere con l’arma punta¬ 
ta. 4 un tratin l’ho sentita 
crepitare e ho visto quella 
gente falciata come niente. I 


«r Ho visto anche qualche 
soldato avvicinarsi ai mucchi 
di cadaveri e finire con colpi 
di grazia quelli che ancora 
non erano morti. Ricordo due 
bambini. Forse due fratellini. 
Potevano avere uno quattro e 
uno cinque anni. Li ha visti 
prendere di mira da qualche 
soldato e ho visto il più gran¬ 
de gettarsi sul più pìccolo 
per proteggerlo, E ho sentito 
dei colpi di fucile sparati sui 
fratellini, a finirli tutti e due 
Devo avere visto un centinaio 
di cadaveri e ho avuto l'im¬ 
pressione che tutto sia stato 
fatto come una azione di or- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20. 

Cabot Lodge, capo della de¬ 
legazione americana alla con¬ 
ferenza quadripartita del Viet¬ 
nam. che agli inizi di questo 
anno aveva sostituito nella sua 
carica Averell Harriman, ha 
clamorosamente dato le dimis¬ 
sioni. e con lui il vice capo de¬ 
legazione Walsh, queata aera. 
La notizia è piovuta a Parigi da 
Washington alla fine della 43. 
seduta delle trattative. Il porta¬ 
voce della Casa Bianca ha an¬ 
nunciato che Cabot Lodge e il 
suo vice resteranno in canea 
fino all’8 dicembre e che suc¬ 
cessivamente sarà il terno della 
delegazione, Habtb. ad assumere 
l’interinato fino alla nomina di 
un nuovo capodelegazione. 

Cabot Lodge, proprio la setti- 
mana scorsa, aveva nettamen¬ 
te «mentito le voci secondo cui 
la Casa Bianca voleva sostituir- 
io: egli tuttavia, qualche tempo 
prima, aveva eapreaao ai gior¬ 
nalisti americani la sua insod¬ 
disfazione per il modo come 
venivano condotte ie trattative 
di Parigi. Stasera, negli ambien¬ 
ti della conferenza, non si sa 
come giudicare questa doppia e 
repentina decisione. Cabot Lod¬ 
ge e il suo collega Walth. han¬ 
no voluto protestare contro l’in- 
aabbiamento della conferenza 
imposto dalla politica di Ni- 
xon? Questa sembra la test ac¬ 
cettata dalla maggioranza da¬ 
gli osservatori parigini ma tut¬ 
tavia non si può non ricordare 


dinaria amministrazione s. 

La Reuter ha intervistato a 
Fort Dii, nel New Jersey, l’ex 
sorgente Michael Bemhardt, 
che insieme ad altri cinque 
commilitoni si era rifiutato 
di sparare. « Tutti quelli che 
ho visto cadere — egli ha det¬ 
to — erano donne, vecchi e 
bambini... Molte delle vtttime 
erano bambini, alcuni dei 
quali erano in braccio alle ri¬ 
spettive madri». 

Nelle ultime 24 ore 1 B-52 
americani hanno nuovamente 
effettuato intensi bombarda- 
menti a tappeto attorno al 
campo delle forze speciali 


che Cabot Lodge era stato 
scelto da Ni non proprio in con¬ 
trapposizione a Harriman. con 
siderato troppo duttile nel con- 
durre i negoziati con * l’altra 
parte» vietnamita. Oppure 
Washington vuole dare un col¬ 
po di arresto definitivo alia 
conferenza e mandare a Parigi 
qualcuno ancora più « duro » di 
Cabot Lodge? 

Mentre questi interrogativi si 
incrociano, rimane di questa 43. 
seduta la dura e drammatica 
requisitoria pronunciata sta¬ 
mattina dalla compagna Thi 
Binh, ministro degli potori del 
governo rivoluzionario del Viet¬ 
nam del sud contro i massacri 
commessi dalle truppe ameri¬ 
cane e satelliti. 

Nguyen Thi Bmh ha detto 
che la notizia dei 567 civili tru¬ 
cidati dai soldati statunitensi, 
rivelata dalla stampa america¬ 
na. non è che una parte della 
verità, non * che uno dei mille 
crimini commessi dagli aggres¬ 
sori: « Non c’è villaggio, non 
c’è capoluogo o distretto - ha 
detto il ministro — che non por¬ 
ti le tracce sanguinose dei cri¬ 
mini americani. Centinaia di in¬ 
cursioni, di operazioni di ra¬ 
strellamento vengono compiute 
ogni giorno dai soldati degli 
Stati Uniti ». 

La compagna Thi Binh ha do¬ 
cumentato poi 1 danni prodot¬ 
ti dall'impiego di prodotti chi 
mici defolianti: 2*5.000 intos¬ 
sicati, 500 morti, 905.000 ettari 
di culture rese sterili. 

Augusto Pincaldi 


Alla 43* seduta di Parigi 


Dura requisitoria 

della compagna Binh 


Da Monteforte Irpino le radici della storia di Antonio Annarumma 



Mille emigrati su quattromila abitanti • Una agricoltura povera e frantumata che non dà da mangiare - Mancano 
i servizi igienici, l'ospedale non funziona, i terremotati del '62 ancora senza una casa decente - Per migliaia di 
giovani due sole scelte: emigrati o poliziotti - Circa l'80 per cento degli agenti di PS in servizio sono meridionali 


Dal nostro inviato 

MONTEFORTE IRPINO, 20 
« Ecco le terre dello spopo¬ 
lamento * — dice un anziano 
contadino indicando, con un 
largo gesto della mano, le ca¬ 
se del paese e le campagne 
intomo. Sono le dieci del mat¬ 
tino, un vento gelido soffia 
dalle colline in questa chiara 
mattina di novembre Fer le 
strade circolano poche perso 
ne. quasi tutte donne. « l vec¬ 
chi sono sulla terra, i giova¬ 
ni se ne sono andati » — di 
ce ancora il contadino: si 
chiama Domenico Terlizzi. 

Ed è questa la prima realtà 
in cui subito ci si imbatte 
qui. a Monteforte Irpino. il 
paese dove viveva Antonio 
Annarumma morto con la di 
visa della «celere» al \Alan¬ 
te del suo automezzo, duran¬ 
te le cariche contro i dimo¬ 
stranti milanesi. Su quasi 
quattromila abitanti. Monte 
forte conta mille emigrati fra 
Asai e stagionali, un quarto 
della popolazione attiva. An¬ 
dati a cercare lavoro in Ger¬ 
mania occidentale. S\ izzera e 
Francia soprattutto, e poi in 
Canada. Argentina. Inghilter¬ 
ra. Anche Giuseppina e Anto¬ 
nietta. due delle quattro so¬ 
relle di Antonio Annarumma. 
sono emigrate in Inghilterra, 
lavorano come operaie in una 
industria manifatturiera vici¬ 
no Londra: e Una vita mas¬ 
sacrante » — scrivono nelle 
loro poche lettere alla madre. 
Mancano dunque le fonti di 
ì lavoro, tutta l’economia del 
paese (e dell'intera zona a 
sud di Avellino) si regee sul¬ 
la scarsa coltivazione delle 
piante di nocciolo. « Prima vi 
era un grande castagneto » -- 
dicono in paese — « che era 
patrimonio di tutti. Poi è an 
dato distrutto ». Ogni fami¬ 
glia coltiva il suo fazzoletto 
di terra, ma la frantuma/ionc 
dell’agricoltura ha portato ad 
un immiserimento, ad un to¬ 
tale declassamento delle col¬ 
tivazioni. Fare il contadino è 
cosi diventata una condizione 
umana intollerabile, e per. i 
figli dei braccianti non v’è 
altra liberazione se non la fu¬ 
ga verso le grandi città o 
verso l'estero. 

Stretta nella morsa di quel 
vero e proprio deserto costi¬ 
tuito dall'Alta Trpinia a nord 
(la zona del terremoto del 
1062, con centinaia di fami¬ 
glie che vivono in squallide 
baracche di legno) e la pia¬ 
na della disperazione a sud 
(Battipaglia, in altre parole: 
la sua area di sottosviluppo 
e sfruttamento) la provincia 
di Avellino non ha che due 
scelte da offrire a migliaia di 
giovani: o emigrati o poliziot¬ 
ti. Perché poliziotto (agente 
di PS o carabiniere) signifi¬ 
ca ancora, per molta di que¬ 
sta gente, il miraggio del po¬ 
sto fisso, dello stipendio tutti 
1 mesi: e la possibilità di la¬ 
sciarsi alle spalle un oceano 
di povertà e disperazione. 

E’ questo, d'altra parte, un 
fenomeno che interessa non 
soltanto l'Irpinia ma tutto il 
Mezzogiorno. Co lo dicono le 
stesse statistiche della Dire 
zione generale di Pubblica si¬ 
curezza: sui 20.150 «Allievi 
guardie di PS » arruolati dal 
1961 al 1968 ben 12.681 (pari 
al 62.93 per cento) provengo¬ 
no dalle regioni del sud. Solo 
in Campania, se ne sono ar¬ 
ruolati 4996, pari al 24.80 per 
cento). E se si fanno i conti 
includendo i poliziotti già in 
servizio all'inizio del 1961, 
circa l'80 per cento sono di 
provenienza meridionale. 

« Qual è la realtà della pro¬ 
vincia di Avellino? Vorrei 
portare un solo dato, che vale 
per tutti. Vi sono soltanto 
sette posti letto in ospedale 
ogni diecimila abitanti. E lei 
dovrebbe andare a vedere in 
che condizioni è l'ospedale 
civile di Avellino, per render¬ 
si conto di quanto valgano 
quei sette posti-letto esisten¬ 
ti.' ». Chi mi parla è l'avvoca¬ 
to Luigi Rorriello, membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'ospedale consorzia¬ 
le di Avellino. L'ospedale con¬ 
sorziale — mi spiega ancora 
l’avvocato Borriello — ci 
hanno messo trentasei anni a 
costruirlo, poi venne inaugu¬ 
rato dal presidente Saragot 
venuto due anni fa in visita 
al eapoluogo irpino. Ma fu 
inaugurato senza attrezzatu¬ 
re igieniche e sanitarie, sen¬ 
za allacciamenti di luce, elet¬ 
tricità. gas e ancora oggi — 
dopo due anni da quella inau¬ 
gurazione — il « consorzialo » 
non funziona. Un mostro di 
cemento c vetri, costato un 
mare di miliardi, e che sta lì, 
inutilizzato, mentre centinaia 
di ammalati vengono ammas¬ 
sati nei corridoi 
Anche Monteforte ha scio¬ 
perato, mercoledì scorso. Su 
tutti i muri del paese sono 
ancora affissi i manifesti 
arancione con la grande scrit¬ 
ta in nero « Sciopero genera¬ 
le ». Tutto si è bloccato, co- 
me in ogni altro angolo d'Ita¬ 
lia: neppure ri pane, quella 
mattina, è stato venduto. 
Monteforte è un paese demo¬ 
cratico, 35 per cento del voti 
al PCI nelle politiche del ’68; 
le sinistre vi costituiscono la 


Istigano all’odio 
i manuali di P.S. 

Fra le « regole »: sparare ai capi dei dimostranti 
Previsto anche lo « stato di guerra interno » 

In tutte le scuole di PS cam- 



maggioranza assoluta. Il vec¬ 
chio padre dì Antonio, Car¬ 
mine Annarumma (60 anni, 
bracciante qualificato « occa¬ 
sionale » e ora disoccupato) 
\a nell'ufficio dell'INCA per 
« fare la pensione » come di¬ 
cono qui, ossia la domanda 
per avere le trentamila lire 
al mese con cui campare 
« Per un giovane di Monte- 
forte — ci dice uno studente 
che ci è stato presentato sulla 
piazza del paese — la spinta 
ad andarsene, ad emigrare, è 
fortissima. E per emigrare in¬ 
tendo anche quello che ha fat¬ 
to Antonio, arruolarsi nella po¬ 
lizia. Qui non c'è niente che 
possa interessare un giovane; 
non soltanto manca il lavoro, 
ma non c'è un cinema, un lo¬ 
cale qualunque dove riunirsi, 
una sala da hallo. La vita è 
rimasta ferma a due secoli fa. 
uno si sente morire », 

Ecco dunque, die per com¬ 
prendere « come muore un po- 


Un telegramma 
di cordoglio 
del compagno Ingrao 

Il campagne Ingrao, presi¬ 
de*«t dal g rappe comtMdafa dal¬ 
la Cameni, he laviate elle Me¬ 
llone del PCI di Monteforte lr- 
pino queste telegramma: «VI 
preghiamo di esprimere alla fa¬ 
miglia del giovane Antonio An¬ 
narumma lo espressioni del vivo 
cordoglio del gruppo parlamen¬ 
tare comunista della Camera ». 


liziotto » (è il titolo di un ar¬ 
ticolo apparso oggi su un gior¬ 
nale di estrema destra napo¬ 
letano) è necessario prima co¬ 
noscere come nasce, un poli¬ 
ziotto italiano. E qui è la ra¬ 
dice di una tale nascista: m 
questo paese con le case sen¬ 
za servizi igienici, falcidiato 
dalla miseria e dalle malattie, 
spopolato dall'emigrazione. 
Una degradazione classica, 
una specie di esegesi della que¬ 
stione meridionale. Con rag¬ 
giunta tutta attuale del lucen¬ 
te nastro dell'autostrada Na¬ 
poli-Bari che corre a mezza 
costa sulle colline prospicien¬ 
ti il paese, scavalcando via¬ 
dotti costati sei milioni al me¬ 
tro. ma che qui non serve a 
nulla, è come guardare la 
luna. L'autostrada a monte, 
la miseria di Monteforte Irpi- 
no a valle: è il simbolo di 
una scelta. « Ci hanno costrui¬ 
to l'autostrada per farci an¬ 
dar via più alla svelta », 
scherza lo studente con cui ho 
fatto amicizia, ma il suo è un 
riso amaro. 

Intanto — la notizia si è 
sparsa ad Avellino questa mat¬ 
tina — i carabinieri di Grot- 
taminarda hanno denunciato 
alla Magistratura ventiquat¬ 
tro tra giovani studenti e ope¬ 
rai che il 12 ottobre scorso, 
insieme a tutta la popolazione 
dell'Alta Irpinia, organizzaro¬ 
no lo sciopero di protesta con¬ 
tro la mancata ricostruzione 
delle case distrutte dal terre¬ 
moto del 1962. Quelle stesse 
case che il governo aveva pro¬ 
messo di ricostruire alla svel¬ 
ta. per dar lavoro a migliaia 
di disoccupati e frenare cosi 
l'emorragia dell'emigrazione. 
Ma a queste promesse demo- 
cristiane fa ancora una volta 
seguito la denuncia e la re¬ 
pressione di polizia. 

He è dunque vero che la po¬ 
lizia. nel nostro paese, ha 
sempre rappresentato e rap¬ 
presenta uno dei maggiori stru¬ 
menti della conservazione so¬ 
ciale e del privilegio di clas¬ 
se: e se sono vere questa ter¬ 
ribile realtà irpina e insieme 
l'ansia, la profonda spinta di 
popolo alla lotta per modifica¬ 
re le cose, per vincere fame, 
miseria ed emigrazione, allora 
Antonio Annarumma, « cele¬ 
rino > di 22 anni da Montefor- 
te Irpino. dà con la sua storia 
e con la sua morte, il senso 
del dramma delle nostre po¬ 
polazioni meridionali. 

Cesare De Simone 


poggiano striscioni di questo te¬ 
nore: « La polizia al servizio 
del popolo ». Un principio che 
Restilo ha anche richiamato 
l’altra sera a Montecitorio. Ma 
è proprio così? 

Cominciamo dalle norme di 
comportamento dell'agente co¬ 
mandato ut servizio di ordine 
pubblico. Ecco alcune perle trat¬ 
te dal « Manuale di istruzione 
militare e professionale ». nel 
quale fra l'altro vi è un'attenta 
descrizione delle dotazioni di 
armi, che vanno dalle pistole al 
mortaio... Pagina 330, capitolo 
dedicato al « Servizio di ordine 
pubblico ». « La folla quando as¬ 
sume una notevole consistenza 
numerica diviene una minaccia 
sempre; dò si può verificare ad 
esempio in occasione di mani¬ 
festa ziond politiche e sindacali, 
negli stadi sportivi... ». Laddove 
si accoppiano responsabili riu¬ 
nioni di Lavoratori e di cittadini 
a raduni per le gare sportive. 

A pagina 331 c'è la teorizza¬ 
zione del rapporto agente-dtta- 
dmo come un rapporto fra il 
soldato di una truppa di occupa¬ 
zione con il suddito del paese 
coloniale appena conquistato. 
Scrive fra l'altro il ministero 
dell'Interno: « Non bisogna far 
sd trarre in inganno da atteg¬ 
giamenti dei dimostranti diretti 
a fraternizzare. Con essi quasi 
sempre si tende a disarmare 
moralmente i militari del corpo 
ed a neutralizzarne l'iniziativa ». 

Nella « raccolta di norme re¬ 
golamentari ». capitolo « Regola¬ 
mento sul servizio territoriale 
di presidio », pagina 342, artico¬ 
lo 269. st afferma; «Il funzio¬ 
nario di PS o. in assenza, l'uf¬ 
ficiale o il sottufficiale del cor¬ 
po delle guardie alla cui respon- 
■abilità sia affidato il manteni¬ 
mento dell’ordine pubblico nella 
zona, ha là facoltà di apporta 
re tutto le varianti « quanto im- 
ritdmente definito circa l'impie¬ 
go del reparto ». Ma v’è di più: 
« Definito il compito — dice 
sempre lo stesso articolo — il co¬ 
mandante del reparto è il solo 
competente a fissare le modali¬ 


tà che intende seguire per il sua 
espletamento ». 

Ma. siamo ancora lontani dal 
peggio. All'articolo 292 è scrit¬ 
to che < di norma, per fronteg¬ 
giare perturbatori disonnati, la 
truppe impiegheranno fucili a 
pistole o fucili automatici e ar¬ 
mi similari, purché messi la 
posizione tale da sparare su 
colpi sin coli », 

Noi credevamo che per scio¬ 
gliere una manifestazione ba¬ 
stassero le cariche o gli idranti. 
Niente affatto, l'articolo 231 
per lo scioglimento delle mani¬ 
festazioni prevede che « auto¬ 
blindo e carn armati di vario 
tipo sono particolarmente adatti 
a tale compito *. E l'articolo 296. 
sull'uso delle armi, specifica che 
« il fuoco dovrà essere diretto 
contro gli individui che appaio¬ 
no più pericolasi, che incitano 
alla violenza e. posso hi 1 mente, 
contro i capi dei dimostranti » 
ma. qui il tocco delicato: « cer¬ 
cando di evitare di far fuoco 
indiscriminatamente sulla fol¬ 
la ». E perché il poliziotto stia 
con la coscienza tranquilla, do¬ 
po esser stato incitato alla sop¬ 
pressione dei « capi dei dimo¬ 
stranti ». il regolamento richia¬ 
ma in nota l'art. 53 del Codice 
penale, che fissa la < non puni¬ 
bilità » degli ufficiali di pubbli, 
ca sicurezza che facciano USO 
di armi da fuoco. 

Ed infine due delle norme più 
gravi. L'articolo 301 (pagina 
3451 fissa che i « progetti di ar¬ 
dine pubblico » vengono compi¬ 
lati « in previsione di gravi par- 
turhamenti interni » (se ne è già 
parlato al tempo del colpo di 
stato del ”64). mentre 11 302 (pa¬ 
gina 346) prevede addirittura lo 
« stato di guerra » intorno. In¬ 
fatti esso fissa che « quando » 
caso di perturbamenti di ecce¬ 
zionale gravità, il ministro del¬ 
l'Interno o. per sua delega, i 
prefetti dichiarano lo stato di 
guerra, tutti i potori delle auto¬ 
rità civili passano alle autorità 
militari, alle cui dipendenze di¬ 
rette vengono poste anche le 
forze di polizia e dei carabi¬ 
nieri ». 


Esasperazione con obiettivi confusi e preoccupanti 


Milano: nelle caserme di PS 
permane II dima di tensione 

Titolo a nove colonne sulla prima pagina de 4c II Messaggero » — L« Avanti! » denuncia la speculazione delle 
desire sui fatti di mercoledì — la situazione negli acquartieramenti di S. Ambrogio e della Bicocca — Sfrutta¬ 
mento e caricamento psicologico — La richiesta di uno sbocco «sindacale» s'accompagna a esplosioni pericolose 


Gravi incidenti sarebbero av¬ 
venuti ieri a -Milano m una ca¬ 
serma della * Celere »: contro 
gli agenti ir. rivolta sarebbe 
stato fatto uso di gas lacri¬ 
mogeni. La notizia, data con 
molto rilievo su diversi quoti¬ 
diani governativi e stata ripre¬ 
sa, con titolo .1 9 tolonnc, in 
prima pagina anche dal gior¬ 
nale romano II Messaggero, 
che pubblica stamane una dram¬ 
matica corrispondenza del suo 
inviato Alfonso Sterpdlone. 
Dopo un iapulo accenno alla 
situazione determinatasi nella 
caserma * Adriatica » di P.S. 
della Bicocca, dove si è svolta 
una * protesta silenziosa ». 
Sterpelloue riferisce quanto sa¬ 
rebbe accaduto alla caserma 
« Sant'Ambrogio » (dello stesso 
3' reparto «Celere»), nel cen¬ 
tro della citta Citiamo testual¬ 
mente: t l*iu di .50 uomini erano 
.stati impegnati a Bergamo ieri 
dalle 3 del mattino, ed erano 
rientrati m caserma alle 21,30. 
Erano .stanchi (qualcuno ha 
detto: "Abbiamo le ossa rot¬ 
te"). avevano mangiato sol 
tanto alcuni panini. Rientrati 
in sede, avevano appreso che 
un loro commilitone, l’agente 
Antonio Annarumma. era stato 
ucciso nei disordini di Milano. 
Sembra die proprio da ciò sia 
derivato un ' surriscaldamento" 
della tensione. (ìli agenti sono 
stati disarmati, per misura pre¬ 
cauzionale, ma molti di loro 
hanno potuto conservare gli 
equipaggiamenti di dotazione; 
hanno raggiunto gli automezzi e. 
dopo aver azionato le sirene di 
allarme, hanno dichiarato di 
voler uscire dalla caserma, mi¬ 
nacciando (h travolgere il cor¬ 
done di ufficiali e sottoufftelali 
i quali tentavano — insieme con 
numerosi altri agenti — di in¬ 
durre i "protestatari" a consi¬ 
derare la gravità del loro gesto. 

« "Siamo stufi d'essere trattati 
come bestie!"- Queste esclama¬ 
zioni erano accompagnate da in¬ 
sulti alle autorità, accusate di 
non prendersi cura dei problemi 
della P.S.; «'era anche diffusa 
la "voce", risultata infondata, 
che il prefetto Vicari, capo della 
Polizia, fosse a Milano, e a» ne 
invocava la presenta. Alcuni 
agenti erano riusciti a sortire 


dalla caserma, benché ne fosse¬ 
ro stati chiusi i cancelli e i por¬ 
toni. Ma sono stati presto con¬ 
vinti dai loro stessi commilitoni 
a rientrare. La tensione s'è ina¬ 
sprita alle 2L30, quando il gen. 
Arista è giunto, ufficialmente, 
per presenziare ad una Messa 
in suffragio dell'agente Anna¬ 
rumma. Egli ha tentato d'indur¬ 
re gli uomini della PS, a de¬ 
sistere dal loro atteggiamento, 
ma è stato costretto a ritirarsi. 
La disputa è durata a lungo. 
Alle 2,50 di questa mattina alcu¬ 
ni agenti sono stati visti uscire 
lagnmando dalla caserma S. 
Ambrogio nella piazza omoni¬ 
ma. Sembra che i gas lagrimo- 
gcni siano stati lanciati nei 
cortili e nelle camerate, per pla¬ 
care ì presenti, che insistevano 
in una protesta dalle conseguen¬ 
ze pericolose. Sarebbero inter¬ 
venuti anche reparti d'un altro 
reggimento di I\S.; si lamente¬ 
rebbero alcuni contusi: due 
agenti, cne erano usciti dalla 
caserma, vi sono stati ricondot¬ 
ti. sostenuti da loro colleghi, 
nelle prime ore di questa mat¬ 
tina. Poi, l'ordine è stato rista¬ 
bilito ». 

L'episodio appare di una gra¬ 
vità eccezionale Ieri sera, è 
vero, la prefettura di Milano 
aveva diffuso una « smentita ». 
che. tuttavia, risulta ben poco 
convincente, anche considerando 
il fatto che in altre circostanze 
(e talvolta per fatti di rilievo 
assai minore), insieme alle 
* smentite » sono subito venule 
le denunce per « propalazione di 
notizie false e tendenziose *; 
d'altra parte, il servizio di 
Sterpedone è posteriore alla ve¬ 
lina prefettizia. La t smentita », 
comunque, dice: « la notizia ap¬ 
parsa au alcuni quotidiani del 
pomeriggio secondo la quale 1 
carabinieri sarebbero intervenu¬ 
ti per sedare manifestazioni di 
protesta da parte di guardie di 
P.S. è destituita di qualsiasi 
fondamento ». Ciò che si « uhm- 
lisce ». in concreto, è soltanto 
l'intervento dei carabinieri (di 
cui la corrispondenza peraltro 
non parla). Ci sono motti mo¬ 
tivi, perciò, dia fanno ritenere 
esatta, almeno nella sostanza, 
la nottsia. 

j u wv «— wMWM pfln vM» 


derci — un quotidiano « ufficio¬ 
so » come /I Messaggero ha dato 
tanto rilievo al fatto? La rispo¬ 
sta è facile: certamente, non per 
disinteressato scrupolo di infor¬ 
mazione. Questo inconsueto ex¬ 
ploit si inserisce con tutta evi¬ 
denza nella campagna scatenata 
dalla Conflndustri.i. dalle destre 
e dal 1*SU ed avallata in sostan¬ 
za dal governo per creare, spe- 
s evi landò «sfacciatamente» (usia¬ 
mo un’espressione dell'Auanti f 
di stamane) sui luttuosi inci¬ 
denti di Milano, un clima di ten¬ 
sione e di esasperazione, nel 
vano tentativo di intimidire e di 
spingere indietro il grande, uni¬ 
tario movimento di massa che si 
è espresso in modo imponente 
in occasione dello sciopero ge¬ 
nerale del 19 scorso. 

Alla radice dell'attuale esa¬ 
sperato stato di tensione de¬ 
gli agenti del III Celere del¬ 
la Bicocca e degli altri repar¬ 
ti acquartierati alla S. Ambro¬ 
gio non vi è dubbio che pre- 
m iste vano i motivi e le riven¬ 
dicazioni che già erano esplo¬ 
si. in modo clamoroso, lo 
scorso anno e di cui ci occu¬ 
pammo a suo tempo: un la¬ 
voro quello del cosiddetto 
« ordine pubblico » che com¬ 
porta l’accumulo incredibile 
di servizio continuo, turni 
snervanti, mancanza del mi¬ 
nimo indispensabile di ripo¬ 
so, cui fanno da contrappeso 
!a continua tensione psichica 
e il « caricamento » psicologi¬ 
co cui a ogni impiego sono 
sottoposti gli uomini da par¬ 
te degli ufficiali; la consape¬ 
volezza che nel momenti del¬ 
l'impiego in rimatone repres¬ 
siva, esal sono 1 più esposti, 
e infine la bassa paga sulla 
quale gravano numerose « ri¬ 
tenute ». 

Su questo terreno, già di 
per sé teso, si è innestato il 
luttuoso episodio di cui è ri¬ 
masto vittima il giovane au¬ 
tista Antonio Annarumma del 
III Celere. 

A questo punto, tuttavia, è 
ugualmente Importante Botto- 
lineare ohe su questo tipo di 
e rivendicazioni » ohe tamme»» 
non c'à dubbio, uno radice 
«mpwKMyie «il piano ama¬ 


no e psicologico, si innesta¬ 
no, chiaramente, due diversi 
tipi di sbocco: uno rappre¬ 
sentato da una tendenza, la 
quale v orrebbe cercare di 
portare avanti un discorso sul 
piano di un'azione rivendi es¬ 
tiva per ottenere il riconosci¬ 
mento, in qualche modo, del¬ 
la possibilità di una difesa 
« sindacale » sull’esempio di 
quanto esiste presso polizie 
di altri Paesi; l’altro che, pur 
partendo dallo stesso « retro¬ 
terra » rivendicativo, intende 
apertamente chiedere soluzio¬ 
ni di forza, sotto la sollecita¬ 
zione di un analogo atteggia¬ 
mento in una parte degli 
ufficiali. Atteggiamento, que¬ 
sto, che trova senza dub¬ 
bio lontane radici nel presup¬ 
posti di netta impronta scel- 
biana che. pili di vent’anni 
fa, previdero appunto la crea¬ 
zione della Celere esclusiva¬ 
mente in funzione di princi¬ 
pale forza d'urto e di stru¬ 
mento di repressione perma¬ 
nentemente utilizzabile dal go¬ 
verno al di fuori di oggi! ef¬ 
fettivo controllo di tutte le 
forse democratiche. 


E’ chiaro che, ad acuire un 
tale confuso e pericoloso ono¬ 
re rvo, è intervenuta nelle ul¬ 
time ore l’azione di chiare 
marca fascista e reazionaria, 
articolata nella propalazione 
di voci intese ad ingigantire 
le conseguenze del gravi inci¬ 
denti di ieri, in una parola 
a esasperare ulteriormente la 
confusione e la tensione esi¬ 
stente nelle due caserme. 

E' evidente che in questa 
situazione s’impone un discor¬ 
so politico di fondo sui com¬ 
piti e sulla funzione delle for¬ 
ze di polizia, sulle condizioni 
di lavoro degli agenti, sulla 
necessità di colpire quegli uf¬ 
ficiali e quel funzionari che 
non nascondono le loro vel¬ 
leità fasciste. Si tratta, tawom- 
ma, di riproporre con toma 
il tema della democrazia nel¬ 


la rseerme di n e di aa era 
trollo dal Firiamento, fièno 
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La DC non vuole la crisi 
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I socialisti 
stanno cedendo 

su II'«asse»? 

Condanna della sinistra del PSI per 
Tatteggiamento della segreteria 
Rinviata la riunione della giunta 



I tredici architetti dell’INU 
(Istituto nazionale di urba¬ 
nistica) che fanno parte del¬ 
le commissioni capitoline ur¬ 
banistica. edilizia e vecchi 
noni si sono dimessi dai lo¬ 
ro incarichi. La decisione è 
stata presa per protestare 
contro il fallimento della po¬ 
litica della giunta di centro¬ 
sinistra nel settore dell'urba¬ 
nistica Il fallimento riguar 
da in particolare la politica 
per la casa e la mancata at 
tuazione della * 167 * e del 
Piano regolatore. I tredici 
architetti si sono dimessi al 
termine di una vivacissima 
assemblea della sezione la 
ziale dell'INU. assemblea che 
ha votato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno che denuncia 
il totale fallimento nel set¬ 
tore urbanistico della politi¬ 
ca seguita daU’amministra 
none capitolina. 

Nel documento si afferma 
che < constatata l'impossibi¬ 
lità per 1 membri chiamati 
a far parte delle commissio 
m di svolgere con qualche 
efficacia il proprio compito, 
riconosciuto che i lavori del¬ 
le commissioni si svolgono 
nel piu completo arbitrio cir¬ 
ca la periodicità di convoca¬ 
zione delle sedute e l'ordine 
di esame dei progetti, nella 
più ampia incertezza circa 
i risultati dell'istruttoria tec¬ 
nica dei progetti e al di fuo¬ 
ri di ogni garanzia circa la 
redazione dei verbali di se¬ 
duta e la loro pubblicità », 
l'assemblea dell’INU — pro¬ 
segue il documento — denun¬ 
cia che l'attuale funziona¬ 
mento solo formale dolla com¬ 
missione non solo impedisce 
a questa di adempiere al 
compito di controllo e di in¬ 
dirizzo dell'attività urbani¬ 
stica del comune, ma « dà 
luogo ad una forma di coper¬ 
tura che consente spesso la 
approvazione di progetti di 
vergenti o di aperto contra¬ 
sto con il piano regolatore 
ed ì programmi di attuazio 
ne »; che l'apparente fun 
zionamento delle commissioni 
permette all'amministrazio¬ 
ne di rinviare " sine die " 
ogni provvedimento di rifor¬ 
ma. peraltro più volte sol¬ 
lecitato dalla sezione laziale 
dell'INU ». 

Per fronteggiare una situa¬ 
zione cosi grave, l'JNU la¬ 
ziale chiede « un esplicito im¬ 
pegno per la ristrutturazione 
delle commissioni consultive 
Urbanistica. Edilizia e Vec¬ 
chi rioni, nel quadro doll'in- 
diffenbile adeguamento de¬ 
mocratico e funzionale de¬ 
gli organi tecnici del co 
mune » In attesa, in segno 
di protesta contro la situa¬ 
zione attuale e neU’attesa 
di un preciso impegno della 
giunta comunale 11\IJ de¬ 
ride di « non fornire all'am- 
ministrazione, in occasione 
del rinnovo delle conmns 
sioni, le terne dei nuovi can¬ 
didati in rappresi ntanza del- 
l'INU e di invitare i mem¬ 
bri dell’Istituto a suo tem¬ 
po chiamati a far parte del¬ 
le commissioni urbanistica, e- 
dihzia e dei vecchi noni, a 
ritirare la loro partecipa- 
sione ai lavori delle com¬ 
missioni stesse » 

II documento dell'INU con¬ 
clude invitando a dimettersi. 
« per dignità ». 1 rappreseli 
tanti di altri organismi cul¬ 
turali nelle tre commissio¬ 
ni: Accademia di ,S Luta. 
Istituti di studi romani. l'Or¬ 
dine degli ingegneri e ar 
chitetti, l’Università di Ro¬ 
ma 

La denuncia di un orga¬ 
nismo tosi qualificato come 
l'INU. ripropone il problema 
del totale fallimento della 
politica urbanistica fin qui 
seguita daH'ammimstrazione 
capitolina. E' stata una po¬ 
litica — come abbiamo avu¬ 
to modo di rilevare in diver¬ 
se occasioni — che non è 
uscita dal compromesso e 
dall'immobilismo, ricalcando 
le orme delle giunte centri 
ste e di destra 


$ 


Tesseramento: 
al 100% 

4 cellule di 
Civitavecchia 

Ben Quatto# callida dalla 
•aziona di Civitavecchia Han¬ 
no raggiunto II Ito'Jf nal tot- 
saramanto: sona quatto di 
Casalatto Rum, Malacca, 
Marangoaa a quatta azten- 
dato • La Navata ». Il compa¬ 
gna Giacoma Gwzi dalla sa¬ 
ziano Tlburtlna Ha già rln- 
navata la tossara a 94 com¬ 
pagni a si è I m panato a 
raggbmporo l N par la fina 
dall'anno. 


La manovra a largo ragg.o per 
riportare il l’bj nella barca del 
centro sinistra capitolino e prò 
seguita per tutta la giornata di 
ieri. 11 direttivo democristiano, 
riunito nella mattinata. Uà de¬ 
ciso di fare un altro piccolo pas¬ 
so verso le richieste del ESI sul 
l'asse attrezzino. E' stato deuso 
di rvconoocere il diritto di su¬ 
perficie per le «ree dei centri 
direzionali, mentre nessun impe 
gno e stato preso per l ente co 
munale che dovrebbe gestire 
l'asse attrezzato Questo .avvi¬ 
cinamento » d c e scruto ai di¬ 
rigenti socialisti per giustificare 
di fronte al partito la mancata 
attuazione, hno a questo mo¬ 
mento, delia decisone presa dal 
comitato direttivo della Federa¬ 
zione di giimoere alla crisi in 
Campidoglio. I tentennamenti « 
le manovre per convincere i so¬ 
cialisti a cedere sono stati du¬ 
ramente condannati dalla sini¬ 
stra del PSI le quale, al ter¬ 
mine della riunione defi'esecu- 
tiv o. ha diramato il seguente co 
nemicato: 

t La sinistra socialista roma 
na condanna il tentativo messo 
in atto dalla segreteria della 
Federazione socialista e dalla 
Segreteria nazionale di blocca 
re i deliberati del comitato di¬ 
rettivo sull'apertura della crisi 
della giunta comunale di Roma. 
Questa giunta, per le forze de¬ 
gli altri partiti che la compon¬ 
gono. che il comitato direttivo 
ha giustamente definito coinci¬ 
denti con oli interessi delle for¬ 
ze dello speculazione, aveva già 
ampiamente dimostrato tutta la 
sua usura sia sul piano politi 
co che su quello programmali 
co. La situazione era poi esplo¬ 
sa sul problema decisivo dell'as 
se attrezzato. Nel mento U po¬ 
sizione socialista è stata definita 
in modo assai preciso* a) espro¬ 
prio generale delle aree; b) uti¬ 
lizzazione generale e obbligato¬ 
ria del diritto di superficie: c) 
gestione comunale di tutta l'o¬ 
perazione. Questi punti sono sta¬ 
ti ribaditi con grande forza dal 
comitato direttivo di federazione 
che respinse pure l’ipotesi for¬ 
mulata da alcuni oompegni. di 
demandare tutta la questone ad 
un arbitrato di carattere nazio¬ 
nale. Dopo il comitato direttivo 
gli organismi dirigenti della Fe¬ 
derazione hanno proseguito le 
trattative arrivando a un indebi¬ 
to baratto con la DC in cui una 
soluzione equivoca e parziale 
del diritto di superficie è accom¬ 
pagnata da una sostanziale ri¬ 
nuncia dell’ente comunale di ge¬ 
stione. Per di piu la situazione 
ha registrato un indebito e pres 
sante intervento della segreteria 
del partito che ha sostanzialmen¬ 
te avocato la questione a livello 
nazionale per impedire che le 
decisioni del comitato direttivo 
venissero attuate. I*a sinistra so 
cialista romana ritienp che a 
questo punto debba essere un 
mediatamente convocato il comi¬ 
tato direttivo, organo politico de¬ 
liberante della Federazione, per 
ribadire le scelte fatte a suo 
tempo. Sarà quella l'occasione 
per chiarire l'effettiva colloca¬ 
zione politica delle varie compo¬ 
nenti che dirigono la federazio¬ 
ne romana ». 

Nella serata di ieri si sono 
riuniti anche gli organi diret 
tm dei socialdemocratici e dei 
repuliblicani. A tarda notte le 
riunioni proseguivano Si è co¬ 
munque appreso che il PSU e il 
PRI avrebbero espresso ima po¬ 
sizione contraria alla decisione 
democristiana di « allargare » il 
diritto di sunerfioie alle areo dei 
centri direzionali 

I-a riunione della giunta, inve¬ 
ce, che doveva tenersi nel po 
meriggio è stata rinviata a data 
da destinarsi 


Ripartito 

COMITATO DIRETTIVO (tolto 
Federazione e Gruppo consiliare 
PCI: la riunione flauta per og- 
Di ore 11 In Federazione per 
l'esame delia crisi comunale, è 
rinviata. 

ASSEMBLEE C.C.: Tlburtlna, 
ore 19, Lui pi Clofl; Alberane, 
ore 19. 

CIRCOSCRIZIONE PORTUEN 
SE: ore 30,30 presso Sez. Por- 
tuanse Villini assemblea del 
C.D, sulla ìcuola (Imbellone). 

MACAO STATALI: ore 17,30, 
C.D. e segretari di cellula (Pao. 
lo Ciofi). 

MARCELLINA: ora 19,30, 

C.D. (Fradduzzl). 

CORSI: Cinecittà, ore 19, Le¬ 
nto e H Partito (Dama); Villa 
Gordiani, ora 19,1. toltone (Gor- 
qHetto); Tuscotone, ora 19, 1. 
toltone (Ntcese). 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
era IMO in Federazione sulla 
preparazione della conferenza 
nazionale delle donne comuniste 
(Colombini, BiscHI). 

COMMISSIONE SICUREZZA 
SOCIALE: ore 11,30 in Federa¬ 
zione (Bordln). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: 
ora ZI assemblea generato sul 
lavori dat C.C. 

SEZIONE EUR: Comitato di¬ 
rettivo, ara IMO- 

GARBATELLA: ara II, confe¬ 
renze d'organizzazione con 
Berti. 


trave latto 
Ml’lag. Fleaga 

Un grave lutto ha colpito l'ing. 
Rubar Fienga, direttore generale 
delle Ferrovie detto Stato, al 

S ale è venuta a mancare la ma- 
e signora GtmH^ana D'Orsi. 
All'mg. FVmga e ai tuoi fami¬ 
liari giungano le condogbanae 
vtvwmna <MT< Unto >. 


A Tor de* Schiavi un'orches trina «beat» stava provando delle canzoni 

Ragazzo ucciso con un calcio 

Per la corda rotta di una chitarra 
il tragico litigio nello scantinato 

Messandro Cruciani, 17 anni, è crollato a terra fulminalo — L'amico, Luigi Di Cesare, 18 anni, è fuggito, poi nella notte si è costituite in questura — «Non 
volevo ucciderlo, mi si è avventalo contro e ho avuto paura-” — Il dramma solfo gli occhi di altri ragazzi che si erano radunati per sentire la musica 



Alessandro Cruciani, fotografato in motocicletta. Luigi Di Cesare, che con un calcio ha ucciso. 


Lo ha ucciso con un calcio 
allo stomaco. Non voleva farlo. 
Alessandro Cruciani. 17 anni, 
era un suo amico La tragedia, 
assurda, improvvisa, ha conclu¬ 
so una lite scoppiata per futili 
motivi mentre alcuni giovanetti, 
in uno scantinato di Tor de’ 
Schiavi, stavano provando bra¬ 
ni di musica con il loro com¬ 
plessino beat Luigi Di Cesare, 
il ragazzo di 18 anni che ha 
provocato la morte dell'amico, 
subito dopo la tragedia è fug 
gito m preda alla disperazione, 
alla paura, ha vagato a lungo 
per le strade finché, poco pri 
ma di mezzanotte si è costituito 
m questura. Gli altn ragazzi 
che hanno assistito alla ful¬ 
minea. assurda tragedia, an¬ 
cora non si sono ripresi dallo 
shock: tanto la vittima quanto 
il giovane Di Cesare erano loro 
amici: nessuno avrebbe mai 
ritenuto possibile che un po¬ 
meriggio sereno, come tanu al¬ 
tn, potesse concludersi con la 
morte di uno eli loro 
Il gruppo di ragazzi aveva 
preso in affitto uno scantinato 
di via Tot de - Schiavi 208, una 
modesta costruzione ad un pia¬ 
no. dove spesso si riunivano 
con il loro complessino per fare 
le prove, e di tanto in tanto 
si incontravano anche per i so¬ 
liti quattro salti Così anche 
ieri. Luigi Di Cesare, cne abita 
in via delle Fresie -11 con la 
madre ed il patrigno, è appas¬ 
sionato di chitarra elettrica* 
non è un « maestro », ma si 
arrangia. Si incontrava quasi 
tutti ì giorni con altri tre ra¬ 
gazzi con 1 quali aveva for¬ 
mato un complessino* Domeni¬ 
co Borgioni, 16 anni, via Fi¬ 
lippo Parlatore 36, Angelo Gni- 
stini. 16 anni, via dei Virgul¬ 
ti 10, Gino Bonesi. 17 anni, 
viale Alessandrini 510. E poi 


Grave rappresaglia contro il sindacalista vittima della proditoria aggressione di un mese fa 


FILOSI LICENZIATO DALLA PALMOLIVE 

« 


Si era presentato ieri in fabbrica dopo un lungo periodo di degenza in clinica per le percosse ricevute dai guardiani 
Si riuniscono i tre sindacati — Interrogazione comunista alla Camera — Duemila fornaciai si astengono dal lavoro: forte 
manifestazione a Monterotondo — Sciopero alla Pantanella, alla CRI e all'lstat — Diecimila firme di tranvieri al Senato 


(Ir,i\issano provvedimento di 
rappresaglia .ilio l’ilmolno il 
compagno Filosi, il dirigente sin 
daeaie e membro del’a Commi-, 
sione interna aggredito e mal 
menato il Iti ottobre sborso dal 
guardiani del.a fatibrua inen 
tre c'oli altri compagni di Inoro 
stava difendendo il diritto di 
sciopero, è stato licenziato Ieri 
dopo un lungo periodo di (logon 
za trastorso in osixviale e in 
clinica m seguito alle violenze 
subite, il compagno Filosi si e 
recato in fabbrica ma i guar 
dtam non lo hanno fatto entra¬ 
re Contemporaneamente gli e 
stata consegnata una lettera in 
cui la direziono rende noto di 
aver deuso di sospenderlo a 
temn>o indeterminato Nella let 
torà di licenziamento, a firma 
del direttore generale della Pai 
moline, per l'Italia, l'ameiioano 
glstes Mann, si farnetica su una 
invasione dello stabilimento che 
>1 sugi lealista avrebbe effettua 
to e su * dicluaia/ioni » non ri 
filondenti a verità che lo stesso 
compagno avrebbe rilasciato 
«tali da provocare all'azienda 
grave nocumento >. 

•Su questa nuova e gravissimi 
ini/iutna intimidatoria si riunì 
scono oggi le segreterie dei sin 
(lassiti provinciali di talegaiia 
aderenti alla CGIL, alla (’ISL o 
alla UH. . L illegittima sosivo 
Mone de! compagno Filosi — pre¬ 
cisa un comunicato dolla Ca 
mera de! Lavoro - si inquadra 
in una sei le di fatti, di provoca 
zaini e di rappresigli antism 
ducali noi momento in cui un 
lumi di lavoratori sino impegna 
ti ad affermare piu ampi diritti 
e potere all'interno delle fabbri 
clic- La segreteria della Cune 
ra del Lavoro — conclude il co 
inimicato - non appena saia a 
collosien /1 delle decisioni che 
assumeranno in mento i smd i 
tati di categoria, promuoverà 

piccola 

* \ * 1 " f -* 

cronaca 


Il giorno 

Oggi è vena di 21 novemb t 
lC)'40> 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle 18,'10, nella 
sede dell'istituto Gramsu, m 
v la del Conserv storio 55. il prò 
fessor Vincenzo Vitello, terrà 
la seconda lezione del corso 
« Sistemi sociali e dottrine eco 
noma he », 

ludovisi 

Oggi allo 20.10. nella sezione 
Ludovisi, m via Messandria 119. 
verrà proiettato il film « La hai 
taglia di Ugeri * del regista 
Gillo Ponti-corvo 

Invalidi 

La sede deH‘ANMTL (associa 
zione nazionale dei mutilati ed 
invalidi dei Lavoro) ai trasferirà 
a partire da oggi, in via Taglia- 
mento, 25 (rii uffici resteranno 
chiusi il 21-22 23 mvembra. 


tutto lo iniziative necessarie a 
rintuzzile questo c andoghi in 
tollerabili prov redimenti .■ 

11 licenziamento colpisce per il 
suo carattere illegale e ant'costi 
tu/iouale Filosi c stato Invìi 
/iato senza una giusta causa, e 
per di piu min deve essere di 
monticato ohe si tratta di un 
provvedimento che si rivolge 
contro un membro di Commis 
sione interna nonché dirigen 
tc del sindacato provincia 
le delia F1LLF. \ 1 parlamen 

tari comunisti D'Alessio, Po 
ottetti, Ces>arom. in una interro- 
dazione presentai,, ieri sera, pre¬ 
cisano conio la grevissima deci¬ 
sione * contrasti apertamente con 
le norme dello statuto dei lavo 
rotori m discussione al Senato e 
costituisca una gravo provoca 
zumo noi riguardi degli olierai i 
quali sanno bene cito d coni 
pugno Filosi fu \ ittima di un v 
aggressione premeditata » 
FORNACIAI Sono al 18 gior 
no di lotta per tl rinnovo con 
tr.ittu.ilc i duemila lavoratori 
della provincia del rettore late 
ri/i len quirto giorno conso 
c utivo di se ioi>cr<>. a Monterò 
tondo si e- svolta un’affol'ata as 
semb'oa unitari i K’ stata e 
sipressa la volontà di proregir.ro 
la lotto lino al rugg.mvgimento 
degli obiettivi (20 )x-r cvnto di 
aumento 40 ore sett.ni.inih, d 
ritti sindacali nuove qualifiche 
contrai' i/iunt* articolata) Man io 
parlato ì dirigenti smd.u ih 
Fr.ul la Bernardi, Conti e Gre 

geli 111! 

PASTAI - P leiKi successo ha 
ottenuto la prima giornata d. 
s, tollero dei lavoratori del set 
toro pastai c mugnai indetta dii 
tie snidanti nazionali di cute 
got ìa nelle fabbriche della citta 
\stoiisione compatta dal lavoio 
alla Paliti iella, all i Romani 
uncmi/ione, alla Bottini, Vgosti 
iu'IIi Satollili e Renzi Oggi Io 
se io,x*ro prosegue ix-r 24 o e 
CRI Da tre giorni è m suo 
|x-ru .1 iK-rsonale della Croce 
Rossa lori mattina in corteo 
ha raggiunto il ministero del 
la Sanila all'EUR con cartelli e 
volantini che spiegavano i ino 
tm della lotta 
ISTAT - Ieri i dipendenti de! 

1 ISTAT hanno iniziato gli sv io 
peri articolati* si sono astemie 
di! Inoro i , program nitori 
1< perforatrici gli addetti il 
calcolatore e il Telex Pros. 
giamo, inoltre quotidianamente 
le assemblee del personale 
POZZO len 1 lavoratori del 
maglificio Pozzo hanno scioperato 
per 4 ore contro il licenziamento 
di due operai e di una impie 
gàia 1.'assemblea generale hi 
deciso di proclamane lo scio 
pero a tempo indeterminato. 

AUTOFERROTRANVIERI - 
Una folta delegazione di auto 
ferrotranvieri accompagnata dai 
dirigenti provinciali delka (XML. 
CISI, e UIL si e recata in Se 
nato per esprimere il («msiero 
<k Ila categoria in mento ai con 
temiti do*! DDL 909 che affronta 
a nelle i problemi di autonomia 
degli Enti locali La delegazione 
che é stata ricevuto dai parta 
mentori del PCI, PSIUP e PSI 
e successo amente dalla DC, ha 
consegnato al presidente dolila 
Commissione Finanze e Tesoro 
una potinone di 10 ODO firme. 


Maria Pia è tornata a casa 



E' tornata a casa Maria Pia Natalino, la ragazza che la settimana scorta, per le condizioni 
di miseria in cui viveva con la madre, per la disperazione d) dovere troncare gli studi, he 
tentato di uccidersi ingerendo un tubetto di pastiglie di sonnifero. Ora la ragazza ha ot¬ 
tenuto molte promesse e qualche aiuto; tornerà a studiare. M suo gesto, il suo dramma, 
hanno ancora una volta messo a nudo le Ingiustizie della società attuale e della scuola. Nella 
foto l'abbraccio fra Maria Pia e la madre, in casa. 


Scoperto dalla Mobile : sette arrestati 


Racket di ragazze squillo 


Una « racket » della pi (isti¬ 
tuzione, particolarmente am¬ 
pio ed « organizzato », è sta¬ 
to scoperto len dalla polizia. 
Nel giro erano coinvolte ol 
tre venti donne, alcune del¬ 
le quali minorenni, che ve¬ 
nivano ingaggiate e condotte 
in numerose città del nord 
(la rete giungeva tra l’altro 
a Bologna, Padova, Modena, 
Venezia, Siena. Arezzo, Reg¬ 
gio Emilia) La scoperta ha 
portato a ben sette arresti 
Organizzatori della fitta rete 
sarebbero Aldo (detto « Lai- 
Ioni, Zanzani di 27 anni, il 
fratello Giuseppe — l’« avvo¬ 
cato » — di 36 anni, la ma¬ 
dre dei due, Miaunna Mor- 
resi di 54 anni, tutti abitanti 
in via dei Prefetti 4. e Mario 
Bartolomei di 38 anni-1 quat¬ 


tro sono stati arrestati per 
induzione alla prostituzione, 
sfruttamento e favoreggia- 
mento, associazione a delin¬ 
quere e tratta delle bianche. 
Gli altri arrestati sono Giu 
seppe Corani, via Medaglie 
d’Oro 44, imputato tra l’altro 
di porto di coltello, Anna Co- 
tosanti, 24 anni, viale Traste¬ 
vere, per duplice tentato omi¬ 
cidio, Amalia San. 20 anni 
via Federico Patetta 79, Mirel¬ 
la Alfieri di 25 anni, via del¬ 
le Mantellate 30 
Fin dall’inizio dell’anno gli 
investigatori erano sulle trac- 
ce di tutta to « gang », ma 
solo in seguito all’interroga- 
tono di una ragazza diciot¬ 
tenne, coinvolta nel giro, so¬ 
no riusciti a venire a capo 
di tutte llntrtoat* matasaa. 


Le ragazze, a gruppi di cin 
que o sei, venivano trasfe¬ 
rite, dopo un primo periodo 
di apprendistato nelle piu di¬ 
verse città Da qui. gli sfrut¬ 
tatori ricevevano mensilmen¬ 
te lauti vaglia postali: si cal¬ 
cola che in quattro mesi ab¬ 
biano incassato 50 milioni. 
La giovane che ha confes¬ 
sato. proviene da Bassano 
del Grappa, ha inoltre parla 
to anche di una sparatoria 
avvenuta qualche tempo fa 
il 24 ottobre infatti su una 
panchina del Gtamcolo, era 
stato trovato un certo Ro- 
.berto Natti, ferito all’ascella 
da un colpo di arma da fuo¬ 
co. Gli aveva sparato — se¬ 
condo to polizia. — una delle 
donne appartenenti al « giro » 
Anna ColaaantL 


con loro c’era anche Antonio 
beri elio, di 17 anni, via dei 
Lauri 65, Mario Marcelli, 19 
anni, via del Campo 12. Mario 
De Mitri. 18 anni, via Anttxuo 
Sebastiani 24. Alberto Proietti, 
17 anni, via Tor de’ Schiavi 232. 
Alfredo Macaone, 18 anni, via 
Casilma 67 e Alessandro Cru 
ciani di 17 anni 
Si erano dati tutti appunto 
mento ieri sera, ascoltavano, 
segnavano il ritmo, commenta 
vano, scherzavano come fanno 
tutu i giovani della loro età in 
queste circostanze. La trage 
dia e scoppiata improvvisa. A- 
lessandro Cruciani stava suo¬ 
nando quando una corda della 
sua chitarra elettrica e saltata 
Si trattava di sostituirla, o di 
ripararla tirandola piu giù. una 
cosa da niente. Si é rivolto al 
l'amico. Luigi Di Cesare e gli 
ha chiesto di aiutarlo a rnnet 
tere m funzione lo frumento. 
Una casa da niente 
Ma l'atmosfera si era già ri¬ 
scaldata. vi erano state discus¬ 
sioni sulla esecuzione di alcuni 
peìzi. ed in part.colare sul tipo 
di accordo usato in un passag¬ 
gio, E forse e stato per questo 
che il ragazzo ha risposto alla 
richiesta in modo sgarbato. Ed 
è stata la scintilla della lite, 
un motivo futile, appunto. L'al¬ 
tro ha reagito, una parola ne 
ha tirato un'altra, la discussione 
e diventata violenta, poi qual 
che spintone, ed alla fine il Di 
Cesare ha sferrato un calcio 
che ha raggiunto il giovane allo 
stomaco, sotto lo sterno. Ales 
sandro Cruciani è subito sbian 
tato m volto, si è afflosciato 
su se stesso senza un grido 
Un momento di silenzio nella 
cantina, di gelo, di terrore che 
ha invaso tutti t presenti. Lui 
gì Di Cesare non si è reso conto 
di quanto aveva fatto, ma ha 
intuito che qualcosa di grave 
doveva essere accaduto Preso 
dalla paura ha infilato le scale 
di corsa ed è fuggito fuori, e 
spanto nel buio della sera, ed 
ha corso a lungo per le strade 
come per allontanare il ntor 
do temibile di quei pochi attimi 
Frattanto nello scantinato gli 
altri ragazzi si sono affollati 
attorno ad Alessandro, hanno 
prima cercato di rianimarlo, 
poi. visti inutili tutti ì loro ten¬ 
tativi, hanno trovato un auto c 
lo hanno fatto trasportare alla 
vicina clinica Guarneri, nella 
stessa via Tor de’ Schiavi. E' 
stata una breve ma folle corsa, 
pochi minuti di ansia di ango¬ 
scia. che hanno avuto una dram 
matica risposta dai medici di 
turno: Alessandro era morto, 
fulminato dal colpo tremendo 
Pochi minuti dopo al commis¬ 
sariato di Centocelle si era sa 
punto quanto era successo nel¬ 
lo scantinato di Tor de’ Schiavi 
dove quei giovani avevano fino 
a ieri conosciuto soltanto ore 
di allegria, di spensieratezza 
Sono accorsi i poliziotti, e poi 
la scena è stata la solita di 
casi come questi La routine 
degli interrogatori, delle inda¬ 
gini delle ricerche del ragazzo 
fuggito Intanto in via Antonio 
Sebastiani 24 c arrivata la no 
tizia che ha gettato nel lutto 
una famiglia* il padre di Ales¬ 
sandro. Cesare, era da poco 
tornato dal lavoro — è dipen¬ 
dente del mattatoio — e quando 
un agente ha bussato alla porla 
e gli ha detto la verità e ri¬ 
masto come inebetito Poi. si è 
ripreso ed ha chiesto in un af 
fannoso susseguirsi d' interro 
gatori, dov'era suo figlio, chi 
lo aveva ucciso e. soprattutto, 
perche, perche Una domanda 
che forse non potrà mai tro 
vare una risposta per lui. por 
la moglie, per ì fratelli del 
l'ucciso. Augusto di 20 anni e 
Vincenzo di 10 

Durante la notte quando già 
la polizia ed i carabinieri ave 
vano cominciato a setacciare 
tutta la citta per rintracciarlo. 
Luigi Di Cesare ha fatto la 
scelta giusta* erano le 2-1 (0. 
quando, aciompagnato dalla 
madre e dall av v ocato Tinnato. 
si è presentato alla squadra mo¬ 
bile «Non volevo uccideilo. 
era un mio amico — ha rac 
contato fra le lacrime ai fun 
zionari di polizia — ma quali 
do abbiamo litigato lui mi si 
e avventato contro con la chi 
taira ed ho avuto paura. Non 
ricordo piu nemmeno come ho 
reagito* forsp una ginocchiata, 
forse un calcio * I,a notte 
1 ha trascorsa nella camera di 
sicurezza. Oggi si apriranno 
por lui le porto di Regina Cucii 
11 cori») del giovane Cruciani 
sarà sottoposto come vuole la 
legge, ad autopsia per accer 
tare come sia sopraggiunta la 
morte Forse si e trattato di 
un improvviso arresto del cuore 
a causa del colpo ricevuto sul 
la regione cardiaca, o forse di 
una emorragia interna. E non 
e neanche da escludere infine, 
che tl ragazzo fosse già soffe 
rente di qualche malattia per 
i in non ha sopportato un colilo 
che altrimenti poteva rimanere 
renza conseguenze 


Dallo Sfato 
30 miliardi 
por il metri 

Lo Stato contribuirà in larga 
parte a sostenere te spese del 
Comune per la costruzione belli 
reconda metropolitana Secondo 
l'apposito decreto legislativo ap 
provato dal Consiglio dei min. 
stri neill’ultima riunione il Co 
ninne potrà avere rapidamente 
a disposinone la maggior parte 
dei capitali occorrenti per la 
costruzione delle opere di com 
piegamento del metrò remano 
Si tratto di una somma compfe# 
uva di 30 miliarek che verrà re- 
•tMidto fct 30 acni. 


Alla Magliana 
e al Tuscolano 


Iniziata 
la raccolta 
a terra 


L accc-do stipulato fra le or- 
garuzzaz.om sindacali della Net 
tez/a urbana e la giunta per là 
raccolta a terra dei rifiuti dome 
stia, è entrato in funzione ieri 
mattina In due zone della città 
(Tuscolano e Magliana) è stato 
applicata da ieri to t accolta • 
terra II 25 prossimo il servizio 
sarà esteso alle zone di Torpi 
gnattara e Prenestino; il 1° di 
cembre a Centocelle e Boccea 
Entro il 1970. infine, la raccolto 
a terra dovrebbe funzionare in 
tutta la città. 

L'accordo non è stato invece 
rispettato dalla Giunta per quan¬ 
to riguarda la corresponsione di 
una indennità di ventimila lire 
per superlavoro II pagamento 
— è stato detto — viene ritardi 
to perchè il prefetto non ha an¬ 
cora firmato la delibera. Sue 
cessivamente i sindacati hanno 
saputo che la ratifica è awenu 
to e così Tamministrazione si è 
impegnata a pagare l’indennità 
lunedì. Nel caso l'impegno non 
venisse rispettato i netturbini 
hanno fatto sapere di essere m 
tenzionati a scendere in agita 
zione. 


Di corruzione 


Accusa 
in aula un 
giudice 


Un imputato, difendendosi da 
vanti alla III Sezione penale del 
tribunale, ha accusato un giu 
dice di corruzione Antonio Faf- 
giomo era stato rinviato a giu 
di/io per truffa e millantato tre 
dito perchè, secondo l'accusa, 
avrebbe promesso a Pasquale 
D Ascenzo di far concedere al 
figlio Enzo la libertà prò *\ iso 
ria II ragazzo era invece rima¬ 
sto in galera e di qui la denun 
ia e il processo, anche a carico 
di un amico del Fagg omo Sai 
vatore Ital a. entrambi g.ardi 
mori In ud enza il Faggiorro ha 
sostenuto che la promessa della 
scarcerazione gli era stata fat 
ta dal dott Attilio Pittelh ora 
consigliere di Corte d’Annello, 
ma a’I’epoca dei fatti, nel '66, 
pretore, in cambio di 80 mila 
lire di piante ornamentali II tri 
borialo ha sospeso il processo 
citando per la prossima udienza 
il magistrato 


Per i baraccati 
incontro 
con il prefetto 


I baraccati che nella notte di 
meri clcdi hanno occupato le 
case al Viminale, a piazza Vit 
torio e al Portuense. si sono re 
vati ieri mattina in delegazione 
da' Prefetto accompagnati dal 
compagno Tozzetti II prefetto 
si c impegnato a svolgere passi 
verso il Comune per assioli 
rare ì servizi essenziali* luce, 
acqua, gas. Per quanto riguar 
da i palazzi di via dei Prati del 
Papa, d altra parte, si tratta 
soltanto di fare gli allaccia 
menti 

II prefetto, pur affermando 
che ci sara cor. tutta probabi 
lita una denuncia da parte dei 
propnetari degli stabili ha fat 
to intendere chp. per parte sua. 
non c'c la volontà di far inter 
venire la po'izia per lo sbombe 
ro dei palazzi 


Gli operatori 
sanitari si 
riuniranno 
in Federazione 


1 .sindacati e !c associazioni di 
tutti gli operato-! italiani nella 
samta pubblica si riuniranno m 
federazione De la nuova orga 
mzzazione faranno parte medici 
dell'Istituto superiore di Samta, 
medici provinciali ufficiali sa 
nitori, medici igienisti, medici 
e chimici dei Laboratori prov in 
siali, sanitari dei consorzi »n 
titubercolari. veterinari, irrfer 
miere professionali, assistenti 
sanitari e visitatola, vigilatomi 
d'mfan/ia e ostetriche La de 
cisione di riunire in federazione 
le associazioni e i sindactti 
delle diverse categorie profes 
stonali operanti nell’ambito de 
la samta pubblica, è stata pre 
sa l’altro giorno Nella riunione 
è stato deciso anche di incari 
care il prof Carlo Sganga di 
convocare il 19 dicembre a Ro 
ma l'assemblea generale di tut¬ 
to te aaaoctotooni <tt ««tofana. 
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Rassegna 
del nuovo 
cinema 
cubano 
al Rialto 

Nel quadro dei < Lunedi del 
Rialto », che intendono favo¬ 
rire anche la conoscenza di 
film inediti in Italia, il Circo¬ 
lo di cultura cinematografica 
Charlie Chaplin riprende la 
propria attività, inaugurando 
nei prossimi giorni il suo di¬ 
ciannovesimo anno di vita as¬ 
sociativa. 

Da lunedi 24 a venerdì 28 
novembre, al cinema Rialto, 
verrà presentato, per inizia¬ 
tiva del Circolo stesso e del¬ 
la Mostra intemazionale del 
cinema libero, con la collabo- 
razione dell'Associaziofle Ita 
lia-Cuba, un primo ciclo, che 
costituisce un aggiornato pa¬ 
norama della cinematografia 
cubana. 

Il programma comprende: 
Lunedi 24: La prima carica 
ai machete di Manuel Octa- 
vio Gomez; 

Martedì 25: Le avventure di 
Juan Quin Quin di Julio 
Garcia Espinosa; 

Mercoledì 26: Memorie del 
sottosviluppo, di Tomàs Gu- 
tierrez Alea; 

Giovedì 28: Odissea del gene¬ 
rale J osé di Jorge Fraga e 
Uomini del 1895 di Alejan- 
dro Saderman; 

Venerdì 28: Lucia di Humber- 
to Solàs. 

I film sono in linua origina¬ 
le. cioè in spagnolo, con sotto¬ 
titoli in francese; le proiezio¬ 
ni si svolgeranno, con orario 
continuato, alle 16,30 > 18,30 
- 20,30 - 22.45. 

Si accede agli spettacoli 
mediante iscrizione al Circo¬ 
lo Chaplin. che consente l'ac¬ 
quisto del biglietto. La quota 
associativa, che dà diritto ad 
assistere a tre cicli, ammon¬ 
ta a L. 1.000, mentre il prez¬ 
zo del biglietto per ciascuno 
spettacolo è di L. 300. Le 
iscrizioni si accettano alla 
sede sociale del Circolo (Cor¬ 
so Vittorio Emanuele II, 187) 
• al Cinema Rialto. 

Cineasti e 
personalità 
solidali con 
Rossellini 
nella 
polemica 
sulla TV 

Un gruppo di personalità 
del mondo della cultura e del 
cinema ha diffuso una dichia¬ 
razione nella quale, in rela¬ 
zione alla recente presa di 
posizione di Roberto Rosselli¬ 
ni nei confronti della Televi¬ 
sione italiana, ai afferma che 
«occorre intervenire con ur¬ 
genza per porre freno alla 
fuga di cervelli che. dopo es¬ 
sersi verificata in campo 
scientifico, si sta in modo 
preoccupante manifestando 
oggi anche in campo artisti¬ 
co. particolarmente nell'ambi¬ 
to della Televisione »• 

« La Televisione — continua 
la dichiarazione — dovrebbe 
salvaguardare le opere dei 
migliori registi italiani e in¬ 
crementare le loro collabora¬ 
zioni anche nel campo spe¬ 
rimentale affidato ai più gio¬ 
vani. La Televisione è lo stru¬ 
mento ideale affinchè il loro 
lavoro resti estraneo a inter¬ 
venti di capitali stranieri o 
affidato alla produzione pri¬ 
vata e schiava del marcato¬ 
li clamoroso caso del Socrate 
di Rossellini ha proposto il 
problema in tutta la sua gra¬ 
vità. Alla Televisione resta, 
per ora, la responsabilità del¬ 
la probabile realizzazione aJ- 
1‘estero di un'opera di uno dei 
nostri maggiori registi, con 
attori e maestranze stranieri. 
E’ ovvio che continuando in 
questa direzione non si avrà 
certo, tra l'altro, la piena oc¬ 
cupazione dei lavoratori dello 
spettacolo: attori, registi e 
tècnici ». 

La dichiarazione è firmata, 
tra gli altri, da Marco Ferra¬ 
ri, Piar Paolo Pasolini. Fran¬ 
cesco Ma se Ili. Dada Mareini, 
Edoardo Torrioella, Giuseppe 
Fina, Daniele Dublino. Emi¬ 
lio Mareili e Sylvano Bussotti. 

« Living Thriller » e 
trio Mario Schiano 
stasarti od Urbino 

Questa aera al Teatro Spanto 
di Urbino il celebra complesso 
del Living Thester rappresen¬ 
terà Paradise Now. Al termine 
della « pièce » sarà tenuto un 
concerto di free jazz con la par¬ 
tecipazione de) trio di Mano 
Schiano con Bruno Tommaso o 
Franco Pecon. 

D tno suonerà ancora a Ro¬ 
ma, martedì 25, al Filmstudio 
70. durante la proio*!one di duo 
film dol cinema muto napole¬ 
tano: ‘O schiaffo a Napule co 
so m t*. 


La vera 
vita di 
Elisa 
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Marie-José Nat è l'interprete di 1 Eliso ou la vraie vie » 
(« Elisa 0 la vera vita »), il film eh* il regista Michel Drach 
— marito, nella vita, dall'attrica — ha tratto dal romanzo 
della scrittrice francese Gair* Etchorolli. « Elisa 0 la vera 
vita » affronta, attraverso la storia d'amore di una ragazza 
francese • di un operaio algerino, il problema dei conflitti 
razziati e di classe. Protagonista maschile del film è Moha- 
med Chouikh, un attor* dot teatro di Orano. 


«I lombardi» riaprono l’Opera 

I grandiosi pupazzi 

del Verdi 
trentenne 

Avvincente l'aspetto strettamente mu¬ 
sicale dello spettacolo - Pregi e limiti 
della regia di Squarzina 


« Un uomo è un uomo » stasera a Milano 

Commedia gaia 
di Brecht giovaae 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Domani sera debutta al 
teatro Lirico, nell'ambito del 
ciclo t Milano-Italia: i teatri 
delle altre città ». il < Teatro- 
Insieme > con Un uomo è un 
uomo di Bertolt Brecht. Mol¬ 
to interesse accompagna que¬ 
sto debutto. Un uomo è 
un uomo è una parabola 
divertente («commedia gaia» 
è il sottotitolo) di un uomo 
che. nel giro di un giorno, 
viene trasformato da pacifi¬ 
co cittadino, occupato solo 
dal proprio interesse partico¬ 
lare, piccolo borghese, in un 
truculento soldato dell'armata 
coloniale di Sua Maestà bri¬ 
tannica. 

E’ uno dei primi testi di 
Brecht e anche uno dei 
più rappresentati. Ebbe uno 
straordinario successo e tan¬ 
te discussioni suscitò, fin dal¬ 
l’apparizione. intorno agli an¬ 
ni trenta (la prima fu a Darm¬ 
stadt nel ’26 ma l’edizione più 
celebre è del ’31. a Berlino, 
con Peter Lorre nella parte 
di Galy Gay, il protagonista) 
e anche recentemente è stato 
ripreso sia in Italia sia al¬ 
l’estero. Ricordiamo le due 
edizioni italiane, nel ‘53 al 
Teatro Universitario di Pado¬ 
va per la regìa di De Bosio 
e nel ’62. con regìa di Tolus- 
so allo Stabile di Trieste. Ma 
soprattutto ricordiamo lo 
spettacolo memorabile dato 
nel '67, al Berliner Ensem¬ 
ble — il teatro di Brecht — 
nella fantastica interpretazio¬ 
ne di Hilmar Thate. 

« Teatro-Insieme » presenta 
il capolavoro brechtiano nel¬ 
l'adattamento di Giorgio Stre¬ 
per e Fulvio Tolusso. con la 
regìa dello stesso Tolusso, le 
musiche originali di Paul Des- 
sau e Gino Negri, le scene e 


«Zabrioski Point» 
a Natalo 
in 400 rinoma 
americani 

< Ho appena ricevuto comu¬ 
nicazione che Zabrieski Point 
sarà presentato r quattrocento 
cinematografi americani in occa¬ 
sione del prossimo Natale »■ Lo 
ha detto Michelangelo Antanioni 
che sta attualmente lavorando 
all'edizione inglese di questo 
suo primo film americano, 
giunta ormai alle ultime fati. 

Il celebre regista italiano, in¬ 
fatti, ita terminando in questi 
giorni l’incisìooe della colonna 
musicale per la quale si è 
avvalso di vecchi dischi ame¬ 
ricani o di modernissima ese¬ 
cuzione di « rock music ». Com¬ 
pletata l'edizione inglese del 
film che. come è noto, è stato 
interamente girato in quella lin- 

R ia, Antonionl si recherà a 
ew York per controllare la 
stampa della prima copia, do¬ 
podiché tornerà a Roma per 
cominciare U doppiaggio io Ita¬ 
liano. 

La dichiarazione di Antomom 
sembra confermare, indiretta¬ 
mente, le voci aeoondo le quali 
Zobriosfci Point verrebbe proiet¬ 
tato in Italia solo all'inizio 
della prosaima stagione, e cioè 
tra poco meno di un anno. 


i costumi di Emanuele Luz- 
zati. Gli interpreti sono: Ma- 
risa Belli, Romano Bernardi. 
Mauro Carbonoli, Umberto 
Ceriani, Ettore Conti, Rugge¬ 
ro de Daninos, Vincenzo de 
Toma. 

« Teatro-Insieme » è una 
cooperativa di lavoratori dello 
spettacolo avente come unico 
scopo la diffusione del teatro 
popolare. 


Trio Free Jazz 
di Steve Lacy al 
Filmstudio 70 

Questa sera alle 22,30 al Film- 
studio 70, via degli Orti d'Ali- 
bert 1-c (via della Lungara, te¬ 
lefono 65Ó464). durante la proie¬ 
zione del film underground Vieni 
dolce morte, realizzato da Paolo 
Brunatto e da un gruppo di hip¬ 
pies in viaggio per Katmandu 
e presentato alla V Mostra in¬ 
ternazionale del nuovo cinema. 
Pesaro I960, suonerà il Trio 
Free Jazz dii Steve Lacy. con 
Irène Aebi e Carlo Coki44hi. 


Una buona scelta del Tea¬ 
tro dell’Opera ha completato 
il quadro del Verdi giovane. 
Il Verdi a trent’anni. Ha il 
teatro nel sangue e sa sbat¬ 
tere i suoi personaggi, prota¬ 
gonisti di veementi passioni, 
da un capo all'altro del mon¬ 
do. Questa volta da Milano a 
Gerusalemme, passando per 
Antiochia. E’ il Verdi de / 
Lombardi alla prima Crocia¬ 
ta. Ma attenzione, la Crociata 
c’entra fino a un certo pun¬ 
to. Quel che viaggia da un ca¬ 
po all'altro non tanto è l’ar¬ 
dore mistico (e attenzione an¬ 
che ai misticismi quando ser¬ 
vono soprattutto a scannare 
il prossimo), quanto un grovi¬ 
glio di delitti che scombusso¬ 
la una nobilfamiglia lombar¬ 
da. Il dipanamento di questo 
groviglio fornisce il filo con¬ 
duttore della bizzarra opera. 
Si rappresentò con successo 
a Milano, nel febbraio 1843. 
Per il Teatro dell’Opera è 
nuova. 

In breve, si tratta di que¬ 
sto. Due fratelli amano la stes¬ 
sa donna e uno cerca di far 
fuori quello che poi spesa 
la ragazza. Il mancato fratrici¬ 
da scappa e, ritornando a Mi¬ 
lano e incontrando di nuovo 
la fanciulla, talmente sente 
crescere l’antico amore che de¬ 
cide di nuovo di ammazzare 
il fratello. Organizza tutto, ma 
invece del fratello, ammazza 
il padre. Mancato fratricida, 
ma effettivo parricida, l'assas¬ 
sino scappa ancora, e si fa 
eremita. In tale veste lo tro¬ 
viamo nel secondo atto, nei 
pressi di Antiochia, dove in¬ 
tanto, dimora anche la figlia 
del fratello, prigioniera dei 
musulmani, ma follemente 
amata da Oronte, il figlio del 
capo saraceno. 

Quando arrivano i Lombar¬ 
di — per liberare la ragazza 
più che il Santo Sepolcro — 
l’eremita (che nessuno rico¬ 
nosce) dà una mano al fratel¬ 
lo e lo indirizza verso 11 luo¬ 
go giusto. Qui 1 « buoni » ir¬ 
rompono, e passano a fri di 
spada quanta più gente pos¬ 
sono. 

La regia di Luigi Squarzina, 
della quale diremo poi, ha qui 
il momento migliore: questi 
antichi cristiani sono presen 
tati proprio come quegli an¬ 
tichi cavalieri teutonici, pre- 
suntuosi e odiosi, nel famoso 
film dì Eisensteìn, Alexander 
Newski. I parenti accorsi a 
salvarla, sembrano cosi repel¬ 
lenti alla ragazza che li ripu¬ 
dia, e rimane con il « nemi¬ 
co ». Il padre, che pure è 
scampato due volte agli atten¬ 
tati del fratello, non sa fare 
altro che avventarsi con la 
spada (è una fissazione di 
quella nobilfamiglia) contro 
la figlia. 

Succede, in seguito, che il 
giovane Oronte, ferito in batta¬ 
glia. sul punto di morire si 
converte ed è battezzato dalle 
sante mani dell’eremita (man¬ 
cato fratricida e perfetto par¬ 
ricida). Il giovane va dritto 
in cielo e di lì, apparendo 
alla ragazza, canta una bella 
canzoncina. Lo applaudono 
anche i beati. Poi, anche l'ere¬ 
mita viene colpito a morte. 
Sul punto di trapassare, si fa 


(Z 


in breve 


Un volume di Cosulich sulla «Scalata al sesso» 

«La scalata al sesso» è il titolo del volume che il giornalista 
e critico cinematografico Callisto Cosulich ha scritto. Prendetvio 

10 spunto dall'esplosione de) sesso nel cinema mondiale. 1] vo¬ 
lume, illustrato da oltre oento fotografie tratte da film italiani 
o stranieri, è uscito in questi giorni. 

« Questo libre — secondo quanto è affermato nella presenta¬ 
none — non è una storia del sesso nel cinema, ma la cronaca 
dell'esplosione sessuale visto anzitutto dall'osservatorio italiano, 
cioè di un paese che. per le sue condizioni economiche, religiose 
e sociali, l'ha vista in maniera più drammatica, più contraddit¬ 
toria (ed anche più ipocrita) degli altri ». 

Assemblee del Sindacato giornalisti cinematografici 

I soci del Sindacato nazionale giornalisti cinematografici ita¬ 
liani ai riuniranno U 29 novembre in assemblea straordinaria per 
discutere sulle modifiche da apportare allo statuto sociale. 

li 30 novembre, inoltre, i soci torneranno a riunirsi in as¬ 
semblea ordinaria durante la quale, tra l’altro, verranno svolte 
le relazioni del Conaiglio direttivo, della commissione di revisione 
e quella amministrativa, dopodiché si procederà al rinnovo delle 
cariche sociali. 

Gianna Serra uccide 12 persone 

Raf Vallone a Gianna Serra saranno i protagonisti de) film 
« In iiutunno un anno dopo » che Raffaele Aiello comincerà a 
« girare » tre breve a Roma. Si tratta di un « thrilling * e nel 
film la Serra interpreta il ruolo di una francese che elimina, in 
modi sempre diversi, dodici persone. 

11 GAD di Salerno nella Germania federale 

SALERNO. 20. 

li GAD « Teatro Popolare Salernitano», doU'ENAL provinciale 
di Salerno, d’intesa con la Federazione nazionale dei Gruppi 
d'Arte Drammatica dell'ENAL e eoo l'organizaaziore della dele¬ 
gazione ENAL di Monaoo di Baviera, ai recherà nella Germania 
federale per allestire alcuni spettacoli in favore dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati. La rappresentazioni ti svolgeranno, dal 28 al 
30 novembre nette città di Erlangen. Sonthofen, Groosostheim. 
Ancteà in «cena « FUumana Mortuario » di Eduardo De Filippo. 

Dubbi sulla patamitb della «Quinta Ouverture » 

MONACO. 20. 

La quinta ouverture di Johann-Sebasttan Bach non sarebbe 
opera del grande maestro di Eisenach. Lo ha affermato a Mo¬ 
naco, davanti ad un gruppo di giornalisti. Nikolaus Har non court, 
un direttore d'orchestra die vive a Vienna. « TuU'al più — ha 
aggiunto Harnoooourt — l'ouverture è opera di Tolemann. ma 
non del tuo periodo migliore ». 

Harnoncourt he detto di essere giunto a questa conclusione 
dalla quote è più dw aorte, in seguito a ricerche compiute sul- 
l'opera « Attribuito a Bach > con l’orchestre di strumenti antichi 
« Coocertus multa» » di Vienna. Questo complesso, formato da 
giovani musicisti deU'Orchestra Sinfonica di Vienna, al servo di 
strumenti originali dall'epoca barocca. 


riconoscere ma ottiene il per¬ 
dono. I Lombardi che hanno 
intanto già rimpianto il < tet¬ 
to natio », capiscono che è 
l'ora di andare . 

Soprattutto nelle opere gio¬ 
vanili, Verdi appare proprio 
come il Don Chisciotte che si 
eccita, si riscalda e si getta 
nella mischia, prendendo per 
vera una recita di burattini. 
In effetti, grandiosi pupazzi 
sono i suoi personaggi che 
diventano veri, spezzando ogni 
finzione. Proprio in questi 
Lombardi la vitalità di Verdi 
esplode inesauribile, attraver¬ 
so una musica bellissima. E* 
proprio questa l'opera più af¬ 
fascinante, più travolgente (e 
anche più ambigua) del Ver¬ 
di giovane. Racchiude pagine 
di intensità melodica mai più 
toccata hi seguito (l'Ave Maria 
dei Lombardi anticipa, ma an¬ 
che supera quella dell'Ofeilo). 
terzetti infuocati, invettive fu¬ 
ribonde, scatti selvaggi, abban¬ 
doni totali, ugualmente impie¬ 
tosi sia nel galop che nei tem¬ 
pi lenti. Il tutto è spesso am¬ 
morbidito da una benefica 
presenza bell inlana, n vociare 
dei a buoni » e dei ■ cattivi » 
(ma non è dette che siano, ri¬ 
spettivamente, i crociati e i 
saraceni) viene sovrastato da 
una meravigliosa parte vocale 
riservata a Giselda (la ragaz¬ 
za innamorata del saraceno) 
che una Renata Scotto, in 
grandissima forma, ha inter¬ 
pretato stupendamente, da ve¬ 
ra « mattatrice » verdiana del¬ 
la serata. La cosa è tanto più 
rimarchevole, in quanto la 
schiere dei cantanti era pur 
essa eccellente: Luciano Pava- 
rotti (un Oronte dalla voce 
luminosa e splendidamente vi¬ 
rile) Ruggero Raimondi (un 
« cattivo » intenso e tormen¬ 
tato); Umberto Grilli, Mario 
Rinaudo, Fernando Jacopucci, 
Anna Di Stasio, Alfredo Colei- 
la, Sofia Mozzetti tutti irre¬ 
prensibili nei loro ruoli. In 
genere, l’aspetto strettamente 
musicale dello spettacolo è 
stato avvincente. La direzione 
di Gianandrea Gavazzati! è il 
centro vitale della rappresen¬ 
tazione e l’orchestra era 
straordinariamente fusa e 
scattante. 

Lo spettacolo funziona un 
po’ meno dal punto di vista 
scenico. Le soluzioni di Pier 
Luigi Pizzi (astratte le scene, 
concretamente vistosi i costu¬ 
mi) accrescono le contraddi¬ 
zioni di uno spazio vuoto 
riempito qua e là di oggetti 
reali, e finiscono con l’invec¬ 
chiare l’opera che si voleva 
ringiovanire. 

La regìa di Luigi Squarzina, 
nell’intento dì nobiliterà lo 
spettacolo non storicizzandolo 
ma ambientandolo in un cli¬ 
ma onirico un sogno come 
incubo nel quale succedono 
le cose più assurde) finisce 
con l’evitare anziché superare 
certe difficoltà proprie dello 
spettacolo d’opera. L’esempio 
più clamoroso in tal aanao è 
dato dai coro che sta seduto 
su scanni multipli e semoven¬ 
ti per tutta la durata dello 
spettacolo (si alza in piedi so¬ 
lo al momento famoso « O Si¬ 
gnor ohe dal tetto natio...»). 
Ha però —e il sogno giustifica 
meglio l'evenìualità —- bene 
interpretato la selvaggia inva¬ 
sione di terre straniere da 
parte di delinquenti comuni. 
Lo scatto dei gesti e la ner¬ 
vosità di certi movimenti na¬ 
ti, nella regia, dall'impeto iel¬ 
la musica, assicurano U ritmo 
dello spettacolo. Questo so¬ 
prattutto ha contato fino a 
inserire complessivamente la 
serata inaugurale in un suc¬ 
cesso vistoso e altisonante per 
applausi o chiamate agli in¬ 
terpreti tutti. 

Erasmo Valente 


Importanti 
prime di film 
in Ungheria 

BUDAPEST, 20 
(c.b.) - Cinque nuovi film 
ungheresi — che in parte han¬ 
no già ottenuto favorevoli con¬ 
sensi all’estero -- verranno 
presentati prossimamente in 
prima visione a Budapest e 
nelle maggiori città magiare. 
La rassegna della nuova ci¬ 
nematografia ungherese si ini¬ 
zierà con Quelli degli occhiali 
di Sandor Simo, che ha vìnto 
a Locamo il Premio Leopar¬ 
do: il film illustra le diffi¬ 
coltà che incontrano i giovani 
intellettuali all'inizio delle lo¬ 
ro attività. Altra opera d’im¬ 
minente uscita quella di Imre 
Gyòngyòssy, Domenica delle 
Palme, rievocazione di alcuni 
avvenimenti legati alla storia 
della Repubblica dei Consi¬ 
gli. Il film ha ottenuto, come 
è noto, un certo successo alla 
rassegna di Pesaro. 

Pure tra breve verrà pro¬ 
grammato Benvenuto signor 
maggiore di Zoltan Fabri: il 
film è tratto dallo spettacolo 
teatrale l Tot di Istvan Or- 
keny. Anche Scirocco d'inver¬ 
no di Miklóa Jancaó è an¬ 
nunciato nel programma della 
stagione insieme al Mago del 
regista Gyòrgy Palasthy. 



dei « 
in abbonamento 
alle diurne 

Domenica, alle 17, in jbb 
Alle diurne (r*ppr. n, 2). re¬ 
plica dei ■ Lombardi alla pri- 
mt crociata » di Giuseppe Ver¬ 
di, concertati e diretti dal mae¬ 
stro Gianandrea Gavazzarli e 
con la regia dì Luigi Squar- 
zina Scene e cuttumi di Pier 
Luigi Pizzi Maestro del coro 
Tullio Boni Interpreti: Rena¬ 
ta Scotto. Anna Di Stazio, So¬ 
fia Me treni, Luciano P&varot- 
ti. Ruggero Raimondi, Um¬ 
berto Grilli. Mario Rinaudo. 
Fernando Jacopucci. Alfredo 
Coletta. 

Concerti all'Opera 

Il 24 novembre p.v. alle ore 
17.30 avrà luogo nel Foyer del 
Teatro dell'Opera 11 primo dei 
concerti di muaica da camera 
che affiancheranno la stagio¬ 
ne lirica. Saranno presentate 
alcun# romanze da camera di 
Giuse p p a Verdi nell'lnterpre- 
t azione del aoprano Renata 
Scotto e verrà eseguito 11 Quar¬ 
tetto dello «tesso autore con la 
partecipazione dei solisti del- 
rOrchestra del Teatro Ercole 
Rovere (violino), Arnaldo Co- 
lapietro (violino). Giuseppe 
Pastorelli (viola). Giuseppe 
Framoìini (violoncello). L'in¬ 
gresso é libero 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle ore 21.15 concerto del fa¬ 
moso pianista Gyorfy Cali- 
fra (tagl n. 6 ). In program¬ 
ma Bach-Busonl. Schumann. 
Chopin e Lìszt- Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto di 
compositori contemporanei : 
Renzo Martini, Angelo Mor- 
bidurci con la partecipazione 
del pianista C. Petracci del 
clavicembalista E. Colonne## 
e dogli autori. 

AUDITORIO GONFALONE 

Martedì alle 17,15 concerto 
del coro Polifonico Romano 
dir. Ornatone Tosato. Musiche 
Claudio Monteverdi. 
GRUPPO RINNOVAMENTO 
MUSICALE (Scuote Germa¬ 
nica • V. Savoia, 13) 
Domenica dulie ore IO alle 
2.1 prima giornata musica 
contemporanea. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Lunt-dl alle 21.15 (Ridotto 
Eliseo) concerto inaugurale 
de « Gli ineontri con la mu¬ 
sica contemporanea»: Quar¬ 
tetto della Società Cameri¬ 
stica Italiana. Musiche; Ba¬ 
rena. Huber. Keleman, Cle¬ 
menti. 

Martedì alle 21,15 al Teatro 
Eliseo per « I concerti ilei 
martedì » concerto del piani¬ 
sta André Watt* Musiche di 
Ravel, Brahms. Chopin. Schli¬ 
beri. Vendita biglietti: Tea¬ 
tro Eliseo e Aula Magna- 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vte do’ 

■tari, «I) 

Domani alle 21,45 Franco Molè 
con a Molta voci Intorno ad 
Oreste * di F. Molè novità 
assoluta con Troacbcr. Tom¬ 
maseo Bongiomo, Allegrlni. 
Bernabef. Guidi, Natoli. Re¬ 
gia autore. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16.30 
la C.la D'Orlglla-Palml pre- 
aenta « Nel regno delle tene¬ 
bre > di Paul Lebrun. Prezzi 
familiari. 

CENTRALE 

Alle 21,30 la C la d( prosa 
« La XXV Ora » replicherà 

• La ballata del potere * 2 
tempi di Piero Patino. Regia 
Nino Mangano. Musiche di 
Mario Castellarci (Sconti 

C^JD * operai). 

Alle 21 C.la Serra-Lehar In 
a D.P. Ladra poliziotta » re¬ 
gia GL Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 21.15 la C.la del Malin¬ 
teso con Bax, Bellel, Busso- 
lino. Rizzoli In • Intimità a 
porte chtuae » di J.P. Sartre. 
Regia Roasatl. 

DE’ SERVI 

Alle ore 21,15 C.la di prosa 
del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir. Franco Iamonte con 
« I Navarra • 3 atti di Vanni 
Pucci. Regia Andrea Carni I- 
lerl 

DI VIA STAMIRA » 

Alle 21,30 : c Una sera con 
Anton Cechov » scena s co¬ 
stumi Angelo Mlarlanl, azioni 
mimate Marco Romizl. regia 
Giancarlo Sepe. 

ELISEO 

Alle 21 la Sist presenta la 
Cia Tieri, Lojodice. IJona- 
gurit con ■ La colpa é del 
giardino » novità di Edward 
Albee 

FILMSTUDIO "70 (VI» Orti 
d’Ali beri 1-c) 

Alle IH.30-20.30-22.30 Cinema 
Underground in anteprima 

• Tak » di Paolo Brunatto 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 bentornato Juan Ca- 
pra con le sue canzoni cile¬ 
ne, folk sud-americano con 
Schumiuo e J.P. .lume*. 

GOLDONI 

Ogni enbrto alle 16.30 II tea¬ 
tro dei ragazzi « Piero e il 
lupo * musiche di Prokoflev. 

• Il non «eneo • di Eduard 
Lear c « Racconti folklorlstlrl 
del mondo >. 

IL NOCCIOLO 

Alle 72 Trio Jazz e Stefan 
Orussman : American Folk 
Songs 

INTERNATIONAL HOUSE 
THEATRE CLUB (Vte Mar- 
ghere, 22) 

Alle ore 22 C la Teatro Mo¬ 
derno Classico in * 81 parve 
Hcet » di G Pavree e « Cai¬ 
no » di F. Venturini con T. 
Sclarea. V. Cipolla, G. Ma¬ 
netti, V. Pelllgra, P. Paollni. 
Sc -ene Archilletti. 

LA FEDE 

Alle 22 « L'Imperatore della 
fina • di Ribemoni Desaai- 
gnes con M. Kustermann. M. 
Pierotti, A. Perl ini, P. Di 
Marra. A. Vanonl, M. Fedele, 

A Palmieri Regia G. Nanni 
NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21,30 Paolo Poli pre¬ 
senta « U rappresentazione 
d| Giovanni e Paolo » da Lo¬ 
renzo 11 Magnifico. Due tem¬ 
pi di Ida Ombon e Paolo 
Poli Allestimento s regia 
Po’,! 


PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Vte Nationole) 

Alle 31,30 « Orlando ferisse » 

di L Ariosto. Rid. E. San¬ 
ti u. net i Regia Luca Ronconi. 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA AOCETTELLA 
(Vte Beato Angetk» 22) 
Domani alle Ki.:tO le mario¬ 
nette di Maria Aceettella con 

• Cappuccetto Rotiti » (Liba 
musicale di Icaro „■ Bruno 
Aceettella Regia autori. 

PARIGLI 

Alle ore 21.15: < Il cavallo 

a vapore • con Lauretta Ma- 
stero e Aldo GiulTrì 1 . Due 
tempi di BarilUn e Gredy. 
Kcifia Daniele Danza. Scene 
Lucio Lucent ini Musiche Gi¬ 
gi Cicehel loro 

PUFF (Tel. 5810721) 

Alle 22.30 c Metti una «era . 
al 21-21 » con Landò Fiorini. 
Emi Eco. Rtxl Licavy. Gian¬ 
franco D'Angelo e Tomin.v 
l'olidori 

QUIRINO 

Alle 21.13 prima C ia De 
Lullo. Falk. Valli, Albani, in 

• 1 ,'amica delle mogli * di L 
Pirandello con G- Lazzarini 
e Mi Valdeniarin. Regia Gior¬ 
gio De Lullo. Scene e costu¬ 
mi PL Pizzi. 

ROSSINI 

Alle ore 21,15 XXI sta¬ 
gione di Checco e Aiuta 
Durante con Leila Ducei pre¬ 
senta « I miei cari burattini • 
successo comico di Virgilio 
Faini Regia C- Durante. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramisci e 
Milva nella commedia musi¬ 
cale di Garlnel e Giovannini 

• Angeli in bandiera ■ arrittu 
con laia Fiastri. Musiche B. 
l'anfora Coreogr G. Laudi 
Scene e Cidt. E. Job con J.R. 
Dandolo. T. Ucci. S, DAs¬ 
sunta 

VALLE 

Alle ore 31.15 il Teatro 
Stabile di Roma presenta: 

« Una delle ultime aere di 
carnovale • di Goldoni nella 
edizione del Teatro Stabile 
di Genova. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7S8JS18) 

Le piatole del magnifici 7, 

con G. Kennedy A + e ri¬ 
vista Trottolino. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. RUBI 

Sodo Banana 11 tuo becchino 
(prima) 

ALCYONE 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

ALFIERI (Tei. 290.251) * 

Sono Sa nana il tuo becchino 

(prima) 

AMERICA (Tel. 388J6S) 

Sono Sartana il tuo becchino 

(prima ) 

ANTAKES (Tel. 890,947) 

L'Incredibile furto di M- Gi¬ 
rasole, cun D. V;m Dvke 

SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G Gemma 8 A 4 

ARCHIMEDE (Tri. 875.567) 

The Aprii Fnol» (originai 
versioni 

ARI STON (Tel. 353.230) 

Amore mio aiutami, con A. 

Sordi_ 8 4 

ARLECCHINO (Tel. 3S8JB54) 

Certo, certissimo anzi ... pro¬ 
babile (prima) 

ATLANTIC (Tel. 78J0AM) 
Metti, un* aera a cena, con 
F. Bolkan (VM 16) DR 44 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

A VENTINO (Tel. 572.137 ) * 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ben Hur, con C. newton 

BARBERINI (Tèi. 471.707)** 
D caduta degli del. con I. 

Thulin (VM i«t DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il circo, con C. Chaplin 

BRANCACCIO (Tei. 735J255** 

Il circo, con C. Chaplin 

C 4440 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Un colpo aUMtallana, con M. 
Calne A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

L'uomo perduto, con S Pol¬ 
der DR 4 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
Il cervello, con J P Bel- 
mondo C 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J. Lemmon 8 ♦ 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Il circo, con C. Chaplin 

CORSO (Telefono 67*1*691* 

Un maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il circo, con C. Chaplin 

C 4444 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il rnimnliia.'ln Pepe, con U. 
Tognazzl SA 44 

EMBASSY (70. 870.243) 

I.a ragazza di Tony, con R. 
Benjamin (VM IH) S 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con 1, Olivier l)R 4 

EVRCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0988) 

II circo, con C Chaplin 

C 4440 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones C 4 

FIAMMA (Tel. 471J00) 

Il leone d'inverno, con K. 

Hepburn DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

The Fiver 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

Metti, un» «era a cena, con F. 
Bolkan (VM IBI DR 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I,a donna icariana, con M. 
Vitti SA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I,a donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un colpo all'Italiana, con M. 
Caino A 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858326) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

IMPERIATINE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il corpo di Diana, con J. Mn- 
reau (VM 14) DR 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 874.181) 

Louis De Funes a II nonno 
surgelato, con L, Da Funes 

C 4 

KING 

Vivi s preferibilmente morti, 
con G. Gemma 8A 4 


I tetterl de t l'Unità », che vogliono emisfero questa 
•ere elle 21,18, al Teatro delle Muse, elle spettacolo di 
PAOLO POLI 

LA RAPPRESENTAZIONE 
DI GIOVANNI E PAOLO 

da Lorenzo il Magnifico 


nella ridiatene di Ida Ontboni a Fante Pati «potranno usu¬ 
fruire di una scanta speciale esi b endo queste taqllanda al 
tettaiMne. Prezzo anice del Molletta L, UN, 



A a Ai 
C m Cs 
DA = D bagno 
DO = Poe—ostali» 
DR = Dri 
o s Giallo 
M a Mi 
8 : 

BA s satiri ae 

SM 



MAESTOSO (Tel. 798J98) 
L’uomo perduto, coti 5. Poi- 

tivr D* 4 

MAJESne (TeL 874J86 

.mminente riapertui^ 

MAZZINI (Tri, 351-942) 
la donna scarlatta, con M. 
Vitti 8 A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.98.243) 

Vivi o proferibilmente morti, 
con G Gemma SA 4 

METROPOLITAN (T. 888.489) 
Nell 1 anno del Signore, con N. 
Manfredi ÒR 44 

MIGNON (Tel. 969.498) 

I due Kennedy DÒ 444 

MODERNO (Telefono 488385) 

II pistolero deU’Ave Marta, 

con L. Mann A 4 

MODERNO SALETTA (Tria¬ 
fono 460.285) 

Mille peccati nessuna virtù 
! VM 181 DO 4 

MONDIAL (Tri- 834X74) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 780371) 
Sono Sartana U tuo becchino 

(prima) 

OLIMPICO (Tel. 382.83$) 

Il cervello, con J.P. Beimondo 

C 44 

PALAZZO (Tri. 49A6A31) 
Beatrice Cenci, con T- Miliari 
(VM <R) DR 44 
PARIS (Tel. 754,38$) 

Love Birds una strana voglia 
d’amare (prima) 

PASQUINO (Tel. 5038») 
Yellow submarine (In en- 
gliah) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480019) 

L’aatrogalo (prima) 

QUIRINALE (Tel. 482J58) 

Uua su 1], con V Gaaaman 

QUIRINETTA (Tel. 87IL9DI)* 
Femina ridens. con P. Leroy 
(VM 18 ) DR 4 

RADIO CITY (TeL 444.101) 

Una strsna voglia d’amare 

(prima) 

REALE (Tel. 380.234) 

La raduta degli del, con I. 

Thulin (VM IR) DR 4+^ 

REX (Tel. *64.165) 

Metti, una sera a cena, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 44 

RITZ (Tel. 837-481) 

La caduta degli del, con I. 
Thulin (VM 181 DR 4+4 
RIVOLI (Tri. 460J») 

Un uomo da marciapiede, con 
R. Hofmann (VM 18) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. *04405) 
Infanzia vocazione e prime 
retpnrlenze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L. Whi- 
ting (VM 14) 8 44 

ROYAL (Tri. 770-549) 

Alfredo li grande, con D. 
Ifemmlnge DR 44' 

ROXY (Tri. 870504) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma SA 4 

SALONE MARGHERITA 
Capricci, con C Bene 

(VM 18) DR 44 
SAVOIA (Tri. *85.0») 

L’uomo perduto, con S. Fot¬ 
ti or DR 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 

La bambola di satana, con 
E. Schurer G 4 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 
Certo certissimo anzi... pro¬ 
babile (prima) 

TIFFANY (Vte A. De Prette • 
Tel. 482590) 

Felllnl Satyricon, con M. Pol- 
tier (VM 18) 444 

TREVI (Tel. 889518) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma SA 4 

TRIOMPHE (Tel. 8385008) 
Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J. Lemmon • 4 

UNIVERSAL 

Beatrice Cenrl, con T. Mldan 
(VMi IR) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 828559) 
L'uomo perduto, con S. Poi- 
ticr DR 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Sansone contro I pi¬ 
rati SM 4 

ADRIA CINE: Spiaggia roesa. 

con C Wilde DR 4 

AFRICA: Marinai in coperta, 
coti L Tony S 4 

AIRONE: Un posto all'Inferno, 
ron C. Madison DR 4 

ALASKA: Serafino, con A. 

CVb'iitano (VM 1 4) SA 4 
ALBA: I due volti della ven¬ 
detta, ron Mi Brando 

(VM 16) A 44 
ALCE: Il colosso di Roma 

SM 4 

AMBASCIATORI: Pagati per 
morire 

AMBRA JOVINELLI: Le pisto¬ 
le dei magnifici 7. con G. Ken- 
nedv A 4 e rivista 
ANIENE: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

APOLLO: SSm Whlakey 
AQU1IA: Il pistolero SI Dio. 

ron G Ford A 4 

ARALDO: Tipi da spiaggia, 
con U Tognnzzl C 4 

ARGO: Serafino, con A. Ce- 
l-ntano (VM H) SA 4 
ARIEL: Il trafficante, di Ma¬ 
nila. con B. Reynolds A 4 
ASTOR: Ben Hur. con C, Be¬ 
ate hi SM 44 

AUGUSTVS: I.s piscina, con 
A. Orlon (VM 14) DR 4 
AURELIO: Le voci bianche, 
con S MHlo (VM 18) 9 A 44 
AUREO- Olici maledetto Ispet¬ 
tore Novak, con Y. Brvnncr 
O 44 

AURORA: I.a terra del giganti 
con C Boston A 4 

AUSONI \ : Il commissario Pe¬ 
ne, con V Tognazzt SA 44 
AVORIO: I cannoni di San 8 r- 
bastlan. con A. Quinn A 4 
BEIAITO- Un professor# fra 
le nuvole, con F Me Murrav 
C 4* 

ROITO: Un sgente chiamato 
Daggher. con T Morire 

(VM 14) A 4 
BRASI!.' Le fate# vergini, con 
V Prie# (VM 18) DR 4 
BRISTOL: Le ragame dalla 
calda selle 

BROADWAV: Rvb la venere 
selvaggia, con B Harris 

(VM 18) A 4 
CALIFORNIA: La donila scar¬ 
latta, con M. Vitti 8A 44 
CASSIO: La calda notte del¬ 
l’ispettore Ttbba. con S. Pol¬ 
der O ti 

CASTELLO: sfida negli abissi 
con J Catn DR 4 


CLOIMO: Indianapolis pista In¬ 
ternala, con r. .'•rwiMfl s 4 
CuLuhAOo: u pozze « u pen¬ 
dete 

COLOSSEO: Domani: Odissea 
nello spazio, con K. iailtea 
A 4444 
CORALLO: Caporale di gior¬ 
nata, con N. Muniredi C 4 
Citisi ALLO: Per un corpo di 
itotma con K A ngilcr »A 4 
DELLE MIMOSE: La rivolu¬ 
zione sessuale, eoo R- Cuc- 
cloite ( VM 1SJ DR 4 

DEL VASCELLO: Vedo nudo. 

cor N- Manfredi c 4 

DIAMANiE: 1 completai, con 

N Manfredi SA 44 

DIANA: La donna t cari atta, 
con M. Vitti SA 44 

DOK1A; Serauno. con A Ce- 

tentano (VM uj sa 4 
EDELWEISS: La ragazza con 
te placata con M V itti SA 4 
ESPERIA: li commissario Pe¬ 
pe, con U. i'ogruuzi SA 44 
ESPCRO: Racconti d estate, cun 
A. Sordi C 4 

FARNESE: Le avventure di 
Ulisse, con 13 Frimaiu DR 4 
GIULIO CERARE; L’isola del 
teszvo, con K- Newton A 44 
HOLLYWOOD: Capriccio al¬ 
l'italiana, con Toto sa 4 
IMPERO: I tei delia grande 
rapina, eoo J. Brown 

(VM 14) G 44 
INDUNO: 1! vecchio c II bam¬ 
bino con M- Simon DR 444 
JOLLY: coafeasionl intime dt 
tre giovani apose, con R. 
Vallee (VM 18) S 4 

JONIO: Sette pistole per 1 Mac 
Gregne, con D- Baile) 

(VM 14) A 4 
LEBLON: Caporale dì gior¬ 
nata, con N. Manfredi C 4 
LUXOR: Vedo nudo, con Nino 
Manfredi C 4 

MADISON: Il figlio! prodigo. 

con L- Turner SM 4 

MASSIMO: Vede nudo, con N. 

Manfredi C 4 

NEVADA: Il pozzo e U pen¬ 
dolo 

NIAGARA: Arriva Do rolli k! 

con J. Dorelli C 4 

NUOVO: Nude tl muore, con 
M Damon G 4 

NUOVO OLIMPIA: Il vampiro. 

con C T. Dreyer DR 4444 
PALLADIUM : Ingremo gra¬ 
tuito 

PLANETARIO: Raaaegna cine¬ 
ma scientifico cecoslovacco 

FRENESIE: Exodos. con P 
Newman DR 44 

PRIMA PORTA: La cortina di 
bambù, con D. Duryea A 4 
PRINCIPE: Vede nudo, con N. 

Manfredi C 4 

RENO: Bcotlaad Yard chiama 
Interpol Parigi, con H. Mo- 
xey G 4 

RIALTO: Rassegna: Giulietta 
degli spiriti, di F. Felllni 

(VM 14) DR 444 
RUBINO: The Girl Wlth thè 
Gnu (in originale) 
SPLENDID: Sciarada, con C 

Grant G 444 

TIRRENO: il grand# stlensio, 

con J.L. Trintignant 

(VM 18) A 4 

TRIANON: Putiferio va alla 

guerra DA 4 4 

TUSCOLO: Una ragazza slit- 
tosto complicata, con C. 
Spaak (VM 18} DR 4 
ULISSE: L’artiglio blu. con K- 
Klntki (VM 18) G 4 

VERSANO: Il commissario Pe¬ 
pe. con U. Tognazzi BA 4 
VOLTURNO: Il matrimonio 
perfetto, con G. Stoll S 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: cariota animati 
DELLE RONDINI: I tre cen¬ 
turioni 

ELDORADO: La morte sul¬ 
l'alta collina, con P. Law¬ 
rence A 4 

PARO: Paparino e C. nel Far 
West DA 44 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE; La lunga estate 
calda, con P. Newman 8 44 
ODEON: La battaglia deU'ul- 
tlmo panzer, con S Cooper 
OR 4 

ORIENTE: Appuntamento eoi 
cadavere 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I predoni della 
steppa A 4 

REGILLA: Chimera, con G. 
Morandi 

SALA UMBERTO: 1 motoriz¬ 
zati, con N. Manfredi C 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO; In gamba ma¬ 
rinalo, con D. Me Clure A 4 
BELLE ARTI: La sfida degli 
Implacabili, con J. Martin 

A 4 

COLUMBUS: Pattuglia antl- 
gang, con R. Hoearin DR 4 
DELLE PROVINCIE: I Jt sca¬ 
lini. con K. Moore G 44 
ERITREA: Per un pugno di 
eroi, con H. Frank A 4 
EUCLIDE: Le avventure di un 
giovane, con R. Beymer 

DR 44 

ORIONE: Le avventure dt usi 
giovane, con R. Beymer 

DR 44 

PANFILO: Violenza per una 

monaca, con R- Schiaffino 

DR 4 

TRASPONTINA: Stanilo e Ol¬ 
ilo allegri passagusi 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS, ARCI: Alaska, Adria- 
etne. Anime. Bristol, Cristal¬ 
lo, Delle Rondini. Jonlo. Nla- 
gara. Nuovo olimpia. Orien¬ 
te, Orione, Palazzo, Pasquino. 
Planetario, Platino, Prima Por¬ 
ta, Regllla, Reno, Roma. Tn- 
scolo, Trajano di Fiumicino. 
Ulisse. TEATRI: Riduzioni ed 
Informazioni al vari botteghini 


ASGA ASSICURAZIONI 

convoli rionali organizzazio¬ 
ni democratici** con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rome - Pro 
«Inda. Tolofonart oro uffi¬ 
cio 4*7.936 • 4*7 *77, 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


«IDirikà» oor è 

Modino 


te 

• 4 


dril'AQB 


_a Osà ln s ri s Medico per lo 

d i sg n e sl e cure tette ■ soie • disfun¬ 
zioni e tekeleise se s s u al i di natura 
nervosa, psichica, sudec r lua (neu- 
rosteote, tefktema sessuali). Comui- 
tostonl a aura malte pri ■ihteiisiali. 

Doti. PIETRO MONACO 


FI* 4M _ 

(Mariana Termini) - Otmte *-l» a 

(Ras 1 i ^’ Vdls* 1 » 1 ? 

SALI ATTMA SEPARATI 
te Cam. Rom 1881» tei Sk-ll-J* 


m» STR0M 
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Terzo mondo 


Lettera da Palermo 


Programmi Rai-Tv 


Un libro di Ndibanty Sitale 
fra autobiografia e saggio politico 


Importanti testimonianze dell’arte tardo-medioevale 
venute alla luee durante una campagna di scavi 


Nazionalismo 


Il Palazzo dei Normanni 


africano 


H « leader» rt wd u i a w chi si tma ulte pii 
Iteli tal retteli razzisti di in Salti ni si li- 
atti a aittare te utenza fS aspetti pii drant* 
aatiei M nzzbai aa ciftte i rimiti patema 
listici Ulte « ueatalitt dilla sapreaazia kiaica » 
Deal itUi c aite u del dettar Sdmettzer 


Ndabanigl Sithoie è una 
delle più nobili figure afri¬ 
cane ed è uno dei leader* 
nazionalisti rhodesiani che 
languono nelle prigioni del 
regime razzista di Jan Smith. 
L'imputazione è quella di 
« incitamento ail’assassinio.: 
In realtà Sithoie è soltanto 


« colpevole • di batterai con¬ 
tro la discriminazione raz¬ 
ziale, o meglio contro la se¬ 
gregazione feroce che carat¬ 
terizza U dominio dei coloni 
e delle grandi società domi¬ 
nanti quel territorio africa¬ 
no. Si potrebbe anche ag¬ 
giungere che Sithoie appere 
ben lontano — per la mo¬ 
derazione delle sue posizio¬ 
ni — da altri leader* africa¬ 
ni, e dò rivela ancor più la 
natura del regime rhodesia¬ 
no, analogo a quello del Sud 
Africa. 

Partendo dalla tragica 
realtà rhodesiana, e dalla at¬ 
tualità della lotta laggiù io 
cono, l'editore Sansoni ha 
opportunamente pubblicato 
l'opera prindpale di Sithoie 
(Nazionalismo africano, Fi¬ 
renze IMI, pp. 202, L. £200) 
che si presta ad alcune Inte¬ 
ressanti riflessioni che van¬ 
no oltre la vicenda rhodesia¬ 
na. 0 libro è a metà tra 
l’antoMografla e 11 saggio po¬ 
litico sulla lotta politica nel 


suo paese e più in generale 
nell’Africa, e costituisce per¬ 
ciò un utile contributo In 
più direzioni. La prima e 
più pregnante è Indubbia¬ 
mente la testimonianza che 
Sithoie porta non solo sulle 
caratteristi die del regime 
«olii, filosofia 
che lo premede. Tema per¬ 
sino facili ri dfc-à. Ma l’aoto- 
re scava In profondità e non 
al limita a mettere In evi¬ 
denza gli aspetti più appari¬ 
scenti e drammatici del raz¬ 
zismo. La sua analisi va ol¬ 



tre e coglie i risvolti pater¬ 
nalistici della «mentalità del¬ 
la supremazia Manca ». 

Le pagine sul dottor 
Sehweitàer sono in questo 
senso tra le più acute die sia 
dato di leggere. La demistifi¬ 
cazione che Sithoie compie 
dd principi caritativi e as¬ 
sistenziali, del concetto mis¬ 
sionario ebe fu proprio di 
Schweitzer (la salute indi¬ 
viduale di alcune migliaia di 
africani in una visione che 
condannava e mortificava 
l'Africa in una sona primi¬ 
tiva fuori della storia) è ra¬ 
dicale e per molti verri defi¬ 
nitiva. Emerge insomma dal¬ 
le pagine di questo libro una 
robusta tensione morale e 
intellettuale, rese possibile 
da un preciso ideale nazio¬ 
nalista che è proprio dell’au¬ 
tore. 

Sithoie, come tanti altri, 
riscopre l’autenticità e l’ori¬ 
ginalità della personalità e 
della storia africana, e la ri¬ 
scopre proprio filtrandola at¬ 
traverso 11 tipo di domina¬ 
zione bianca subita nel suo 
paese. E qui è la fona prin¬ 
cipale del libro. Ma questo è 
anche il mio limite in dire¬ 
zione deU'approfondimento e 
delio sviluppo del pensiero 
nazionalista africano. L’an¬ 
golazione particolare rhode¬ 
siana — con quella contrap¬ 
posizione brutale tra negri e 
bianchi voluta dai razzisti 
europei — domina in realtà 
anche la prospettiva più ge¬ 
nerale che Sithoie traoda 
per lo svolgimento dei pro¬ 
cessi di emancipazione a li¬ 
vello continentale. E a sua 
volta diventa un elemento 
di debolezza della stessa lot¬ 
ta rhodesiana. 

Sithoie In realtà appare, 
nel panorama nazionalista 
africano, come un uomo po¬ 
litico più che moderato tra- 
élrionale. E* vero die questo 
no libro è stato scritto die¬ 
ci anni orsouo, ma l’edirione 
italiana A frutto di una rie- 
laborarione compiuta soltan¬ 
to un anno f* fedidoos In¬ 
glese del 1008) e non si può, 
^eneamente, dire die Sltho- 
!e abbia tenuto conto delle 
«eperienza pratica e ideale, 
dd su o caari ma anche delle 
sconfitte e soprattutto delle 
crisi attuale del pensiero (e 
quindi della politica) nazio¬ 
nalista. il punto di partenza 
del leader rhodesiano A In¬ 
fatti ancora quello di una so¬ 
cietà africana IndifTerenrieta 
«be ri contrappone alle do- 
■Énailniii cotoniate, oonoe- 


l zione tipica del cosiddetto 
« soci aliamo africano > che 
poi ai è ovviamente arenato 
sugli scogli del neocoloaiali¬ 
smo. Di questa società anche 
allo stato determinato dal 
razziamo Manco in Rhodeeia 
(che agisce certamente come 
livellatore della condizione 
negra) manca una qualsiasi 
M*J«i originale. Mentre è 
presente una lunga quanto 
superflua descrizione-ipotesi 
circa il regime politico (e le 
sue forme) dei giovani siati 
indipendenti. 

Priva del supporto sociale 
— che è invece proprio alle 
ricerche e alla elaborazio¬ 
ne dell’attuale nazionalismo 
africano, proprio a ridosso 
della dura esperienza neoco¬ 
loniale — l’analisi di Sithoie 
si perde in una astratta con¬ 
trapposizione concettuale tra 
socialismo e capitalismo, tra 
profitto e dottrinarismo au¬ 
toritario (per quanto l’autore 
rifiuti decisamente la via ca¬ 
pitalistica per l’Afriea), con 

M into di approdo che è 
o sul piano teoretico, 
indefinito su quello politico 
e perdente su quello econo¬ 
mico: il ritorno ad un’Africa 
del passato, col suo ordine e 
la sua civiltà, con i suoi va¬ 
lori e le sue tradizioni. 

Quasi che il colonialismo 
non abbia violentemente stu¬ 
prato questa realtà, introdu¬ 
cendo di prepotenza nuove 
condizioni e nuovi rapporti 
produttivi, a loro volta mu¬ 
tati dalla penetrazione neo- 
coloniale. Per intenderci Si¬ 
titele appare più vicino al 
tradizionalismo di Kenya tta 
che ai tentativo progressista 
di Seku Turò, per non parla¬ 
re del processi originali 
aperti alla rivoluzione afri¬ 
cana dai PAIGC e da Amil- 
car Cabri!. 

Non è un caso perciò che 
pur nelle sua alta nobiltà e 
nel sacrificio, nella morali¬ 
tà e nell’intransigenza di Si¬ 
thoie che lo collocano bu un 
plano umano e politico de¬ 
gno del massimo rispetto, 
vi sia poi una debolezza di 
azione e di lotta nel confron¬ 
ti dello stesso regime razzi¬ 
sta di Smith. Visto con l’otti¬ 
ca di un conflitto tra bian¬ 
chi e negri soltanto, consi¬ 
derato il razzismo rhodesia¬ 
no come un retaggio del vec¬ 
chio colonialismo tout court, 

g ndiceta Is società africana 
imobile, la prospettiva che 
ne viene è quella di uno 
scontro che non riesce mai a 
calare nell’insieme della vi¬ 
cenda dell’Africa australe. 

Uno scontro cioè in cui 1 
vecchi coloni razzisti si sal¬ 
dano al neocolonialismo dei 
grandi trust* (diamanti, ra¬ 
me, e ora persino petro¬ 
lio), trasformando l’« impero 
bianco. dell’Africa australe 
non nell’ultima riserva del 
colonialismo ma nel bastione 
della controrivoluzione afri¬ 
cana. E anche uno scontro 
che comincia a passare al¬ 
l’interno della stessa società 
africana sollecitando forze 
alla lotta e respingendone 
altre, sulla base non certo di 
una dialettica di classe defi¬ 
nita, ma almeno di una dif¬ 
ferenziazione di ceti e grup¬ 
pi I eui interessi cominciano 
a essere divergenti. Non s 
caso i movimenti di lotta più 
recenti che sono apparsi in 
Rhodesia, dando vigore e 
nuova linfa al nazionalismo 
di quel paese, pur vedendo 
giustamente in Sithoie una 
grande figura della causa 
dell’cmanoiparione, battono 
altre vie di Impegno e di ri¬ 
cerca ideale. 

Romano Ledda 


• A MOSCA, romano del- 
l'Unta?* doqh scrittori « Ll- 
teretumela Gasiate» tea pub¬ 
blicato «no scritto noi quoto 
al riespose» la nocoaaltà di 
studiar» li tonomono psica¬ 
nalisi. w*t II fatto stosso cho 
è tanto diffuso In Occldanto. 
L'arttosto * Intitolato « Noto 
di uno scrittore sul freudi¬ 
smo contemporaneo ». L'au¬ 
tore dal tentativo di s ana¬ 
lisi dalla psicanalisi > pren¬ 
da la massa da un sua viag¬ 
gi» In Italia, compiuto par 
altri motivi, dova ara In cor¬ 
te un Congresso Interpello- 
nato di petearettsl. loti tea 
o a n atol e * » cesi l'Importanza 
di quasi' ultima nella vita 
dall* O cc ldanto a tea avuto 
1*hepreaatoeo eh» essa ala 
una < nuava re U pto ns », Il 

toaaAatiMaa aaa. 

eON* 

alata nella anggaattona a nel- 


rivela i suoi segreti 



L'antica prospetto di Palazzo del Normanni (ricastruztona Idealo 
di F. Valenti). Da destra si notano la torre Pisana, giunta quasi 
indonno sino al nostri giorni; la Joaria; la Chirimbi; Il c ampl a s s o 
dotto Cappella Palatina (sopra la arcato); a all'estrema sinistra 
la torre Greca. 


PALERMO, novembre 

Nella stessa sede del parlamento in cui svolge 
la sua attività politica (senza evidentemente metter 
da canto certi suoi vecchi, stimolanti e non comuni 
interessi culturali), un deputato siciliano comunista. 
Rosario La Duca, ha guidato al successo una cam¬ 
pagna di scavi che ha portate alla scoperto di impor¬ 
tanti testimonianze dell'arte tardo-rnedioevale. Grazie a queste 
scoperte è finalmente possibile completare la radiografia di 
una grande opera architettonica — il Palazzo cosiddetto dei 
Normanni, a Palermo — che un travagliato millennio di storia 
ha caricato di tali . tanti elementi sovrastrutturali sino a 
cancellare molte trac e della fabbrica originale ma insieme 

a fame uno specchio sorpren¬ 
dentemente verace delle cento 
mani che han tenuto la Sicilia. 
All'origine degli scavi e delie 
scoperte è una circostanza 
fortuita. La necessità di eli¬ 
minare l'umidità in un passaggio 
sotterraneo che sotto il cinque¬ 
centesco Cortile della Fontana 
mette in comunicazione alcuni 
uffici, aveva spinto quest’estate 
ia presidenza dell*Assembleo re¬ 
gionale ad effettuare alcuni la¬ 
vori di assestamento del sotto¬ 
suolo. Eliminato rapidamente 
l’inconveniente, al Cortile sareb¬ 
bero state subito restituite le 
sue vaghe forme se ad un certo 
punto, e proprio mentre il can¬ 
tiere stava per essere smobili¬ 
tato, non fossero affiorati segni 
inequivoci che 11 sotto si na¬ 
scondeva un piccolo segreto in¬ 
tuito per cinque secoli ma sino 
ad ora cosi gelosamente custo¬ 
dito da trarre vent'anni fa in 
inganno persino un soprintenden¬ 
te alle antichità. 

Prima dei frammenti di cera¬ 
mica. dunque: poi tre gradini 
monolitici orientati in modo tale 
(in direzione cioè della celebre 
Cappella Palatina) da conferma¬ 
re l’esattezza di talune ricostru¬ 
zioni ideali: poi ancora delle 
spesse mura d’ambito fornivano 
infatti la prova tanto faticosa- 
niente ricercala: giuste dove 
ora si slarga il cortile, un tem¬ 
po si affacciava snella e forte 
la Chirimbi. l'unica delle quat¬ 
tro torri normanne die anima¬ 
vano l'antica ma non originaria 
struttura normanna dell'edificio 
di cui ogni traccia sembrava 
perduta, la rico m postot ene di 
questo complicato mosaico che 
è il Palazzo che fu dei re (e 
che fu sede poco dopo 0 1100 
del primo « parlamento > di tipo 
moderno) poteva dirsi cosi fi¬ 
nalmente completata. 

Le prime tessere di questo mo¬ 
saico sono di marca fenicia, 
punica, greca e romana: il più 
antico nucleo di Palermo mari- 



Uno scordo di Palazzo del Normanni coma al presenta oggi: la fuga della largo facciata sei- 
cantosca (diètro la qual# si nascondono gli olamentl medioevall a la Cappèlla Palatina) è conclusa 
dalla torra Pisana, l'unica dalle quattro quasi intatta. 

Mostre a Parigi 

La più completa rassegna delle opere del grande artista 

Giacometti 
all’ Orangerie 


PARIGI, novembre 
Concentrata e solitaria, l'av- 
ventura artietica di Alberto 
Giacometti ai svolse al di fuo¬ 
ri di ogni « movimento a, e, 
salvo la sua breve partecipa¬ 
zione al Surrealismo, da ogni 
< avanguardia a artistica. Po¬ 
trebbe essere definito un 
« grande solitario » dell’arte at¬ 
tuale (un po' come Morandi 
in Italia) se non sonasse stra¬ 
no per un artista che eserci¬ 
tò un’influenza di primo pia¬ 
no in certi momenti dell'arte 
figurativa (del dopoguerra in 
particolare). Anche le oonaa- 
oraziotti e le celebrazioni uffi¬ 
ciali che punteggiano la sua 
lunga carriera artistica sono 
eccezionalmente scarse: le 

G rimo grandi « personali » del* 
i sua opera furono organiz¬ 
zate in America e non tn Euro¬ 
pa; solamente nel 1962 la Bien¬ 
nale di Venezia gli dedicò 
una sala completa (il «Gran 
Premio a della scultura): le 
più complete retrospettive fu¬ 
rono quelle del 1965 — un an¬ 
no prima della sua morte — 
organizzate a Londra, New 
York e Basilea. 

L’esposizione inauguratasi 
pochi giorni fa al Museo del- 
rO rango rie a Parigi (sarà ritiu¬ 
sa il 15 gennaio 1970) è for¬ 
se la più completa rassegna 
della sua opera: è però uno 
del tanti ritardati « omaggi uf¬ 
ficiali » dei*', cultura francese 
verso un artista considerato — 
e proclamato — francese d’a¬ 
dozione. Giacometti, nato a 
Stampa nella Svizzera italia¬ 
na, si stabili a Parigi nel 
1922, e per oltre trentanni la¬ 
vorò nel leggendario atelier 
situato in un vicoletto di 
Montpamasse. 

Tra strati di polvere (quel- 
la «strana farinai che Sar¬ 
tre definì « la poijsslére d’e • 
spaoe ») e rincredibile disor¬ 
dine di oggetti, per oltre tren- 
t’aimi Giacometti, con l’ostina¬ 
ta tenacia di un artigiano — 
o di un «brlcoleur» mania¬ 
co — portò avanti la sua 
ricerea ohe, movendo dalla 
premessa d’ima conquista 


Notizie 


l'autosuggestione, < mozzi ef¬ 
ficaci a da sempre usati nel¬ 
la prassi psicoterapeutica », 
L'articolista peraltro noto: 
« Secondo ma la maggioran¬ 
za dagli scienziati sovietici 
nan è malto bona Informata 
di caos «la II fraudi a mo con¬ 
temporaneo. Issi conoscono 
la p o t è an eliti di mane se¬ 
colo fa, guende le toerle 
freudiana nan ara ebe una 
dal metodi spedali delle me¬ 
dicina, per di più di dubbie 
repu to »lena. Tuttavia molto 
cose sane cambiato da at¬ 
tore. La psicanalisi al è tra¬ 
sformata la una dal fatti p|A 
Importanti dalla vita spiri¬ 
tual» dal manda occidentale 
a tea acquisito una natta tin¬ 
te I da al a gke ». Per teli mo¬ 
tivi la psicanalisi nan può 
asso re Ignorata a dava es¬ 
sere crittcomento esaminato 
della scienza sovietica. 



Giacometti: ■ La madre dal¬ 


l'artista a, IfSO 


completa della realtà (■ affer¬ 
rare l'insieme di una figu¬ 
ra », come diceva Giacometti), 
giunse alla conquista di un 
universo immaginario tra 1 
più ricchi e complessi del no¬ 
stro tempo. 

E’ merito deU’attuaie espo¬ 
sizione offrirci, forse per la 
prima volta in modo esaurien¬ 
te e completo, 11 percorso ar¬ 
tistico di Giacometti, presen¬ 
tando una scelta ampia di 
opere dei periodi meno noti 
— e più problematici — del¬ 
la sua carriera: ad esempio 
quello cubista (quando Gia¬ 
cometti, tra U 1922 e 11 *25 la¬ 
vorò all'atelier di Bourdelle), 
o quello di « alHneamento » 
col Movimento surrealista (so¬ 
no presenti alcune rare scul¬ 
ture e « oggetti a direttamente 
partecipi di questa poetica). 
Attraverso una sodi té di ol¬ 
tre trecento peni (tra scul¬ 
ture, dipinti, disegni) è pos¬ 
sibile seguire posso per pas¬ 
so, le varie fasi di questa ec¬ 
cezionale vicenda che impe¬ 
gnò con rara corrispondenza 
l’artista e l'uomo. Non à infat¬ 
ti per caso che, ancor prima 
che i critici d’arte «profes¬ 
sionali », alla figura di CHsco- 
metti si interessarono scritto¬ 
ri e letterati: basti pensare 
a Sartre, a Jean Genet o Mi¬ 
etisi Leirie che scrissero w 
di lui alcune pagina partico¬ 
larmente acute. 

La prima opera pr es en ta t a , 
E « Busto di Disto » eseguito 
nel 1914, all'età * 13 anni, è 
l’eocesionale ese m plo di ifi 
precoce talento, ma è oon 
l’arrivo a Parigi nel *22 a con 
la prima rioercne all’atetier di 
Bourdelle che ktisiò le lunga 
ricerea: «e* tatomant A at- 
traper don» le vide le rii blnnc 
du merveiUeux ». Ed è tn que¬ 
sto momento che avviene U 
primo, reverenziale approccio 
col «vero», quando ancora a 
Pftilgi divampavano 1 roghi 
Iconoclasti degli ultimi Dadai¬ 
sti. Ma, allo et caso tempo, tt 


disagio per rmaufficienza di 
tale possesso della realtà: 

« Impossibile de saisir l’en¬ 
semble d une figure... Mais si, 
par cantre, on commendati 
par analyser un deiati, le beni 
du net, par exempie, on étaìt 
perda... La forme se défait,.. 
La distance erUre une alle du 
nez et Vanire est camme le 
Sahara, pas de limite, lieti à 
rixer, tout échappe ». 

Per superare questo limi¬ 
te.- le esperienze cubista le 
quindi la sarie di sculture n 
cui le forme «pure» ridotta 
a pochi motivi wmonitoU so¬ 
no peate a « misurare lo apa- 
aio », con estremo rigore ma 
anche con sottile senso d’ira- 
nii.); poi, dopo il 1930, la par¬ 
tecipazione al Surrealismo. Da 
quella ohe lo stesso Giaoamet- 
ti dettati la sua « prigionia ba¬ 
bilonese », la Babilonie del 
surrealismo, derivò un’opera 
come la « Table surrealiste » 
(1933), dove gii oggetti emble¬ 
matici (M tono femminile, la 
mano staccata appoggiati sul¬ 
la «tavolaa) nascono dallo 
stesso « clima » ossessivo, e da 
quei rife rim e nti letterari ca¬ 
ri a m Breton. Ma subito do¬ 
po, per Giacometti, il Surrea¬ 
lismo viene filtrato e rimar- 
pretato in modo libero e per¬ 
sonale, spogliato d’ogni ele¬ 
mento letterario o intellettua¬ 
listico. Nascono la serie delle 
« Gabbie » aeree, trapassate 
e divorate dallo spazio, e le 
figure umane ridotte a poco 
a poco all’essenziale: esili, sca¬ 
vate nel gesso o perdute nel¬ 
le profondità abissali dalle te¬ 
le grigie. 

Le minuscole figurine del 
1945-’47 (alcune alte circa 2 
centimetri) cosi piccole che, 
come diceva Giacometti « spes¬ 
so con un ultimo colpo di 
coltello, sparivano In polve¬ 
re » conservano esattamente 
le stesse proporzioni, la stes¬ 
sa « frontalità » delle figure 
giganti scolpite alcuni anni 
più tardi. Una nuova relazio¬ 
ne viene creata tra spettato¬ 
re e oggetto: la distanza che 
lo separa daU’tramagtne raip. 
presentata non è più una di¬ 
stanza « fisica », oggstttvamen • 
te reale, ma piuttosto una di¬ 
stanza « soggettiva », psicologi¬ 
ca e Interiore. La riconquista 
della realtà avviene per Gia¬ 
cometti con c en t r a n d o ti prò- 
prio mondo poetico eu un 
universo 'amiliare e dome¬ 
stico: la moglie Annette, il 
fratello l^ego seno al centro 
di questa ricerca. La stessa 
umanità profonda, spoglia pa¬ 
rò d’ogni elemento aneddoti¬ 
co o sentimentale, si ritrova 
nelle figure più anodine e nel 
ritratti, scolpiti o più spesso 
dipinti, dove i modelli noti e 
familiari vengono più volte 
ripresi, scavati, misurati in 
una dimensione ad un tempo 
fisica e psicologica. 

Viste attraverso ti diafram¬ 
ma della distanza, tali figura 
vengono a prendere una nuo¬ 
va dimensiona: aottllt, filifor¬ 
mi, al Hmite di rottura tra 
reale a Immaginario, area paio¬ 
no nascere dalla nostalgia 
della realtà e dalla cosoiena a 
della difficoltà a possederla. 

Laura Malvano 


a ara è appunto neU’entrotesTS. 
nel luogo più alto della città, 
che gii arabi chiameranno più 
tardi fcasr. La probabile deri¬ 
vazione di questo termine dal 
latino castrum varrebbe d'altra 
parte a confermare come sin 
dall’origine l'area in cui insi¬ 
ste l’attuale palazzo ha mante¬ 
nuto nel tempo la stessa sostan¬ 
ziale funzione. 

Ma è solo intorno al mille 
che roriginaria e già composita 
fabbrica acquista coi normanni 
la fisionomia di un edificio di 
Imponenti e variegate propor¬ 
zioni die articola i suoi corpi 
più consistenti tra cortili, bas¬ 
se cortine murarie e loggiati, 
mentre su tutto dominano la 
Cappella Palatina (1131, allora e 
ancora per quattrocent'anni, ben 
visibile dall'esterno) e le quattro 
torri merlate volute dai due 
Guglielmi: la Pisana, che è l'uni¬ 
ca quasi del tutto conservata, la 
Joaria. la Greca (ne rimane solo 
la strutture ba samen tale, sfre¬ 
giata assai più tardi dall'impian¬ 
to di un'anonima ala), e infine 
appunto la Chirimbi, attraverso 
la quale un tempo si raggiun¬ 
geva la Cappella. 

Solo con l'epoca dei viceré, 
il complesso acquisterà nella se¬ 
conda metà del cinquecento e 
coi primi del seicento, dopo un 
lungo periodo di relativo abban¬ 
dono. l'aspetto chiuso che cono¬ 
sciamo. Si pone infatti mano al 
«restauro* delle fabbriche ca¬ 
denti, si aggiunge la larga fac¬ 
ciata che nasconderà la Pala¬ 
tina, si taglia la Chirimbi sino 
alla base — è Marc'Antonio Co¬ 
lonna che sfrutta l'area di ri¬ 
sulta per crearvi il cortile del¬ 
ta fontana e un loggiato di for¬ 
ma rinascimentale —. si demo¬ 
liscono le elevazioni superiori 
della Greca e della Joaria (al¬ 
l'interno di quest’ultima saran¬ 
no fortunatamente conservati 
quel due gioielli ambientali che 
sono la Stanza di Ruggero e la 
Sala dei Vènti). Si rinnova an¬ 
che, e si affresca — d lavorerà 
a lungo il Vetaacruez —. la gran¬ 
de Sala d’Èrcole dove l'arabo 
Edrisi dissertava sul suo trat¬ 
tato di geografia con Ruggero 
Il normanno e Federico dì Sve- 
via radunava poeti e trovatori, 
matematici e filosofi, e dove og¬ 
gi si riunisce l'Assemblea re¬ 
gionale. 

E' proprio il parlamento sici¬ 
liano che ai assumerà ora ti 
compito sia di valorizzare i re¬ 
centi acari (pur già restituita 
al cortile la sua fmkmoittia, gli 
am bient i sottostanti seno ora 
IspeztondbtiO e sia di dare una 
sistematica oidi n atta» a tutte 
Ve testimonianze delia storia ar¬ 
chitettonica del Palazzo. Per 
questa aorta di piccolo museo, 
La Duca ha indicato una aede 
felice: quella teoria (U elementi 
simmetrici (il « rimessone ») che 
si sviluppano al plano terreno e 
che di volta in volta ospitarono 
ti corpo di guardia spagnolo, le 
scuderie, dormitori. Con il che 
un altro mistero di Palermo sa¬ 
rà svelato a tutti senza perdere 
nulla del tuo fascine. 

Giorgio Frasca Polari 


Televisione 1* 


».M LEZIONI 

Franca*»; Educazione civica; Educazione talea; Storia dal¬ 
l'arto; Chimica 

12-31 CORSO DI INGLESE 

11J» GLI UOMINI CON LE ALI 

Storia dalKasreplare 

15.M REPLICA OSI PMOCRIMMI SCOLASTICI 
17.CC LANTERNA MAGICA 
17JS TELEGIORNALE 
1745 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Panorama dalla nazioni: Il G hare; b) Ali e II commétte 

11.45 CONCERTO 

La C oma rata Nova di Prega, dirette da Jota! V otato s , aeegua 
mustefca rieasciamntali di Gabrieli, Gastoldi, Vaccài 

19.15 SAPERE 

* Vtta ia URSS »: nuovo ciclo a cura di Salvatore Bruna. Cwv 
«u tatt a di Enzo BetNza. Ragia di Giulio Moretti: 1‘ puntato 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Crena t i» Italiana - Oggi al Parlamén to 

2*49 TELEGIORNALE 
21JS FACCIA A FACCIA 
22.lt IL *93 

Scoreggiato tratto dal romanzo di Victor Hugo. Ragia di 
Alain Soudat 

23.SI TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


14.M TVM 

21.M TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA Ol CUORI 

Tologiallo di Casacci « Ciambrkco, Interpretata da Ubaldo 
Lay. Quinta a ultima puntata 

22.15 SINCRO 

Sari» curata da Sergio Sorretti, Quatta prima puntata »! 
occupa dal libro bianco scritto da A teksondar Ginzburg sul 
processo a Daniel a Siniavskl 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I. 
Il, 12, 13, 15, 17. 21, 23; 4,30 
Mattutino musicala; 7,11 Musi¬ 
ca stop; 7,41 lori al Parlamen¬ 
to; 1,31 Lo canzoni del mattino; 
944 Colonna musicate; IMS La 
Radia por lo Scuola; 11,35 Le 
ore dalla musica; 1141 Una 
voce per voi; 1245 Contrap¬ 
punto; 1244 Lettere aporto; 
1243 Giorno por giorno; 13,15 
Appuntamento con Don Backy; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone italiano; 15.M Chio¬ 
sco; 15,45 Programma par I ra¬ 
gazzi; 1441 L'approdo musica¬ 
te; 1745 Por voi giovani; 19.13 
Kaenigamark; 1941 Luna-park; 
31,15 Garosatemma ’ liberata; 
34/45 Tanta cose cesi; 21,15 Con¬ 
cerie sinfonico, 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 441, 
740,141, 941,1141,1141,12.15, 
1340, 1441, 1540, 1I4>, 1740, 
10,30, 1940, 22, 24; 4 Svogliati 
a canta; 7/43 Blllardtno a tem¬ 
po di musica; 0,10 Pari a di¬ 
spari; 9,05 Come e perette; 9,15 
Romantica; 9/40 Interludio; 10 II 
cappotto dal prete; 10,40 Chia¬ 
mata Rama 3131; 1240 Trasmis¬ 


sioni regionali; 13 Hit Parade; 
1345 Una commedia In trenta 
minuti; 14,10 Juke-box; 14,45 
Por gli amici del disco; 15 
Quindici minuti con ia canzoni; 
15,10 Pianista Christoph E sche n- 
bach; 14 Pamoridiana; 1745 
Clasae unica- 10 Aperitivo in 
musica; 19 Atta ricerca dai caf¬ 
fè perduti; 19,50 Punto * vir¬ 
gola; 30,01 lo o la musica; 30,45 
Passaporto; 21 Italia ci» la¬ 
vora; 21,10 Llbri-sfasore; 22,10 
Il melodramma In discoteca. 

TERZO 

Ore 10 Concario di apertura; 
1045 Musica a Immagini; 11,1* 
Concerta dall'organista Marcel 
Duprè; 1140 Musici» italiane 
d'oggi; 1240 L'epoca dal pia¬ 
noforte; 1245 Intermezzo; 1345 
Fuori repertorio; 1440 Heltor 
VIHa-Lobos; 15,15 San Giovanni 
Battista; 1445 L. Cherubini; 
17,40 Jazz oggi; 10 Mettete del 
Terzo; 10,15 Quadrante econo¬ 
mico; 1040 Musica leggera; 
1045 Piccolo planata; 19,15 Con¬ 
cèrto di ogni aera; 2040 Da 
Cuvler a Theilhard da Chardin; 
21 La macchina a l'uomo; 22 II 
Giornate dal Tarzo ; 2240 Idea 
a fatti della musica; 2240 Poe¬ 
sia rei mando. 


Contro 

canale 

UN OMAGGIO? - Che senso 
ha avuto lo sceneggiato biogra¬ 
fico Eleonora Duse scritto da 
Gilberto Laverso e Chiara Se¬ 
nno? Non era una biografia 
critica: mancava, infatti, una 
ricostruzione dell’ambiente cul¬ 
turale nel quale Eleonora Duse 
operò: mancava anche una ana¬ 
lisi di quel travaglio specifico 
del mondo teatrale nel quale la 
attrice a vvert i va, come è stato 
accennato, una esigenza di rin¬ 
novamento: mancava, infine, 
qualsiasi tentativo di definire, 
anche visivamente, opti occhi 
del pubblico di oggi i tratti del¬ 
l'arte scenica della Duse e le 
motivazioni storiche del suo 
successo. Nessuno potrà certo 
affermare che, su questo pia¬ 
no, semplici allusioni, come 
quella a Gordon Craig, o lunghe 
citazioni di brani laudativi (co¬ 
me quelli di D'Amico, di Simo 
ni e di Show), fossero in grado 
di fortóre ai telespettalort au¬ 
tentici elementi di giudizio. Da 
altra parte, la totale assenza 
di qualsiasi termine di con¬ 
fronto rendeva praticamente 
impossibile la collocazione sto¬ 
rico-critica della figura della 
Duse in quanto donna di teatro. 

Non si può dire nemmeno 
che lo sceneggiato tendesse a 
tracciare un ritratto psicologi¬ 
co e ài costume: in reaitd. 
specie nella seconda puntata, 
abbiamo assistito a una som¬ 
maria elencazione di episodi, 
nessuno dei quali possedeva 
tanta forza da rappresentare 
un momento di sintesi: per di 
più, alcune scene, come quella 
dedicata a D’Annunzio « poeta 
dicitore », probabilmente desti¬ 
nate nelle intenzioni degli auto¬ 
ri ad evocare un clima, rasen¬ 
tavano il ridicolo. Del resto. 
anche un « ritratto ». per ac¬ 
quistare un senso al di là della 
pura rievocazione, avrebbe do¬ 
vuto essere veicolo di un di¬ 
scorso culturale sul teatro e 
sui suoi miti, almeno. 

E dunque? Forse, possiamo 
considerare questo programma 
come un < omaggio » alla me¬ 
moria della Duse, alla manie¬ 
ra di certe serate celebrative 
ormai cadute in disuso. Questi 
« omaggi ». purtroppo, non man¬ 
cavano mai di cedere, almeno 
in parte, alla convenzione: e 
questo sceneggiato non ha fat¬ 
to eccezione alla regola. Ab¬ 
bondantemente convenzionali 
erano molte battute del dialo¬ 
go (alcune delle quali addirit¬ 
tura imperdonabili, come quel 
« Benedetti ragazzi. 1 Sono alle¬ 
gril * in dirizzato ai soldati in 
procinto di ripartire per U 
fronte), e dolcemente adagiata 
nella convenzione (fino al pro¬ 
gressivo spegnersi delle luci, 
nell'ultima scena) era la regia 
di Flaminio Bottini, continua- 
mente tentata dal melodramma. 

In questo contesto, anche una 
attrice intelligente come Lilla 
Brignone ha finito per offrirci 
una recitazione di maniera, che 
è riuscita a risollevarsi soltan¬ 
to in qualche momento della 
ultima parte e, in particolare, 
nella scena del colloquio-con¬ 
fessione con la figlia. Qui la 
Brignone ha conferito al per¬ 
sonaggio una asciutta amarez¬ 
za, una dignitosa modestia che, 
forse, non saranno state pro¬ 
prie della « divina Eleonora », 
ma che, comunque, costituiva¬ 
no certo l’unico aspetto valido 
dello sceneggiato. 

g- e. 


VI SEGNALIAMO: « La macchina a l'uomo » (Radio 9* ore 21). 
Programma di Tito Guorrini su Hony Ford 0 la rivoluzione 
industriate, con brani scoreggiati. 



LAVORATORE ABBONATI AL 

TUO GIORNALE 



Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 


sostenitore L. 30.000 

annuo (a 7 numeri) L. 21.000 
annuo (a 6 numeri) L. 18.000 
annuo (a 5 numeri) L. 15.000 
semestrale (a 7 numeri) L, 10.850 
semestrale (a 6 numeri) L. 9.350 
semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 
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Nazionale serena, Federcalcio inquieta 

VALCAREGGI : « PARTITA DURA 
TUTTA DA 
GIOCARE » 


RIVA: terapia j 


di altrasaoni 


I 


SEDICI I GIOCATORI A DISPOSIZIONE DEL C.T. SEEGER 


La RDT oggi a Napoli 


Delle nostre redeiiene 

NAPOLI, 30. 

Una mola ora a disposizio¬ 
ne dei giornalisti per parla 
re con gli azzurri a Castel 
Volturno: dalle ore 10 alle 
11. Poi un breve incontro 
con Valcareggi e Mandelli nel 
pomeriggio allo stadio San 
Paolo dopo l'allenamento. 
Consegne rigide, lnsotnma, 
per non turbare la serena vi 
gllia della Nazionale. E con¬ 
segne rigide anche al gioca¬ 
tori di non prestarsi al gio¬ 
co dei giornalisti ». Rispondo¬ 
no quasi tutti a monosillabi 
e d’altra parte quella di que 
sta mattina era l'ultima oc¬ 
casione di incontro con 1 gio¬ 
catori prima dalla partita. Il 
problema difatti è questo: do¬ 
mani mattina ultimo allena¬ 
mento allo stadio San Paolo 
e comunicazione della for¬ 
mazione da parte di Valca- 
reggl. Poi gli azzurri tome 
ranno al Villaggio Coppola e 
i giornalisti potranno riveder¬ 
li solo in campo. 

Tutto il resto è affidato a 
qualche contatto telefonico. 
Qualche cosa, pertanto, biso¬ 
gnava pur far dire ai giocato¬ 
ri questa mattina. Il più di¬ 
steso appariva Anastast. 
Valcareggi ieri sera aveva 
aderito alla richiesta del 
giocatore di trattenersi a Na- 


Chiarugi 
scambierà 
con Riva 
al centro 

Dal nostro inviato 

NAPOLI, 20 

Sarebbe una vigilia sarena, 
ideale anzi, se non fosse per 
la pioggerella cominciata a ca¬ 
dere nel pomeriggio e se non 
fosse per il nervosismo che 
trapela dagli ambienti della 
Federcalcio per la nota sosti¬ 
tuzione dell'arbitro e per il 
mancato arrivo dei tedeschi. 

li nervosismo è apparso evi¬ 
dente neU'imbarazso manife¬ 
stato dal portavoce di Franchi 
nello spiegare 1 due * casi ». 
Per quanto riguarda la sosti¬ 
tuzione dell'arbitro è stato det¬ 
to che, già contestato dai te¬ 
deschi. lo Jugoslavo Horvatti 
C stato poi contestato anche 
dagli italiani: ma non ne so¬ 
no stati spiegati i motivi e 
soprattutto non si è aggiunto 
che ciò è avvenuto solo in 
extremis quando la Federcal- 
cio si è trovata in mano una 
carta bruciata perche il pre¬ 
sidente della FIFA Rous, in¬ 
sospettito dal lavorio compiu¬ 
to per accattivare all'Italia le 
simpatie di certi arbitri, ave¬ 
va manifestato l'intenzione di 
venire a Napoli per controlla¬ 
re di persona l'operato del ai- 
gnor Horvath- E' stato solo a 
questo punto che l'Italia ha 
negato il gradimento ad Hor- 
vath ormai inutile, facendo 
buon viso a cattiva sorte e 
accettando la scelta dell' au¬ 
striaco signor Schiller che ha 
diretto la partita Hansa-Ro- 
atock per la Coppa delle Fie¬ 
re (vinta dai tedeschi per 2 - 0 ) 
e del quale Rcopigno ha det¬ 
to in modo lapidarlo: « Parla 
bene II tedesco » 

Per quanto rlguaida Invece 
11 secondo punto, rio* il di¬ 
vieto ai tedeschi di arrivare 
di giovedì come avevano chie¬ 
sto da oltre un mese. Il por¬ 
tavoce della Federcalcio si 0 
difeso affermando che ciò è 
dipeso dalle difficoltà derivan¬ 
ti dalla mancanza di rapporti 
diplomatici fra l'Italia e la 
RDT: e ha aggiunto che anche 
in occasione del match di an¬ 
data. la nazionale italiana do¬ 
vette t are un lungo viaggio 
passando per Praga. U che 
non è assolutamente vero: noi 
slamo buoni testimoni che per 
il match di andsta, l'Italia 0 
ritinta prima delia partita ed 
ha potuto fare il volo diretto 
da Milano a Schonefeld ri 
tratta. In realtà, di un'altra 
piccola furberia all'italiana, di 
quelle che ci hanno resi ridi¬ 
coli la tatto 11 moadn 

Quanto al tedeschi, non ver¬ 
rà loro concesso di allenarsi 
al San Paolo (dovranno ripie¬ 
gare salto stadio Colonna o 
sul terreno di Agitano) Pec¬ 
cato! Perchè, come dicevamo 
airtnlsfo nel clan azzurro ve¬ 
ro e proprio regnano la sere¬ 
nità e la fiducia, anche per¬ 
eti* Valcareggi ha finalmente 
▼arata ana formazione che ri¬ 
scuote I consensi e la fiducia 
generati, personalmente azzec¬ 
cati sono considerati gli In¬ 
nesti di Ceca e di Chiarugi 
anche ■»» t ovvio che la na¬ 
zionale dovrS realizzare nuovi 
schemi specie all'attacco: ciò 
è quanto ci ha spiegato De 
Stati. Chiarugi non deve gio¬ 
care statalmente all’ala sinistra 
ma deve scambiare con Riva 
al centro, inoltre sia Chiamai 
che Riva devono svariare a 
turno anche sulla destra nel¬ 
lo spaalo lasciato libero dal¬ 
l'arretramento di Domenahlnl 
che dovrebbe fare In questa 
occasione li rentro-eamptsta. 
Puro In appoggio a Cera De 
siati e Mamola sarà eaao mal 
Massaia a tornare anello rab¬ 
biose proleslnnl che gli sono 
consuete neelt spari centrali 
lasciati liberi dal "tourbillon” 
di «Iva e chiamai che re»**, 
si intende, il moti v " fonda- 
men'o'e della m anovra. Pernii e 
so Riva e CR'arugl non tro¬ 
veranno raeouedu so gli «gam¬ 
bi e gli anoatamenti non sa¬ 
ranno tempestivi ed azzeccati 
zìi amarri non far nano altro 
che intralciarsi a vicenda Cer¬ 
to et sarebbe voluto 11 tema# 
per raggiungere an migliore 
affiatamento: Veanertmento at 
poteva tentare anche contro il 
Galles ma el* non 0 avvenuto 
ed * InaHle ora a ,a ncere sul 
mite versato fBerlaaao che 
seta tene egualmente. 

Roberto Frotì 


1 poli, e Andatasi era conten¬ 
to: e Sarà il dottor Fini a cu¬ 
rare il mio male in questi 
giorni Mi allenerò con la na¬ 
zionale ma tn disparte ,per¬ 
che non posso ancora forza¬ 
re E sono contento; certo 
quanto meno prenderò un 
po' dt sole» 

Abbiamo maliziosamente 
scrutato il cielo. Le nuvole 
stavano rapidamente acca¬ 
vallandosi. Ansatasi è scop¬ 
piato a ridere e poi: « Sì, ma 
sono nuvole di passaggio ». 
Difatti.. piove! 

Valcareggi, Mandelli, il 
dottor Fini, tutti quelli che 
sono intorno alla Nazionale 
non fanno altro che sottoli¬ 
neare che non si era mai vi¬ 
sta una vigilia così serena, 
più tranquilla di questa. E 
difatti sono in parecchi i gio¬ 
catori che hanno voglia di ri¬ 
dere e di sentirsi allegri. Ab¬ 
biamo addirittura scoperto un 
Mazzola inedito: dopo l'al¬ 
lenamento, in coppia con Pac¬ 
chetti che gli faceva da spal¬ 
la. Sandrino si è messo ad 
imitare i più noti commen¬ 
tatori televisivi italiani. Qual¬ 
cuno malignamente ha osser¬ 
vato: z Come si vede che non 
c’è Rivera! ». 

Vorremmo garantire comun¬ 
que che questa vigilia è ve¬ 
ramente tranquilla. Certo non 
manca qualche muso lungo. 
Ma questo è inevitabile. Ju- 
liano ad esempio appariva 
corrucciato; Prati faceva in¬ 
tendere che sul suo stato di 
forma si è parecchio esage¬ 
rato. Rosato addirittura ci ha 
dato l'impressione che stes¬ 
se li li per partire e tornar¬ 
sene a casa. Perchè si ha un 
bel dire che di formazione 
non si è parlato; la formazio¬ 
ne ormai la sanno tutti; Zotf, 
Burgnieh, Facchetti; Cera, 
Puja, Salvadore; Domenghini, 
Mazzola, Riva, De Sisti, Chia¬ 
rugi. E Chiarugi era rag¬ 
giante. 

— « Ma allora è proprio 
cosi sicuro di giocare? » 

— « Sicuro no, ci manche¬ 
rebbe, Non me lo ha detto 
nessuno. Ma ci spero; ci spe¬ 
ro molto, questo al ». 

De Sisti osservava il « cuc¬ 
ciolo » e sorrideva. De Sisti 
è veramente tranquillo; ha ri¬ 
trovato la sua forma miglio¬ 
re e la migliore condizione 
di spirito. Nell’allenamento 
di ieri fiocava con una misu¬ 
ra Impressionante, con una 
concentrazione severa anche 
se la partitella si prestava a 
qualsiasi variazione sul tema 
stabilito da Valcareggi, a 
qualsiasi capriccio dettato 
dall’istinto. Domenghini a sua 
volta ci ha risposto, quando 
gli abbiamo chiesto se aves¬ 
se delle difficoltà nel caso 
dovessero inserirlo nel ruolo 
di centro avanti, che lui non 
ha difficoltà in qualsiasi ruo¬ 
lo dell'attacco gli viene detto 
di giocare. 

Dell'allenamento di oggi po- 
gi poco da dire. Solo eserci¬ 
zi atletici, ginnici, scatti, gi¬ 
ri di campo. Tutto sotto la 
pioggia. 

Fedele alla consegna, natu¬ 
ralmente, neppure Valcareggi 
parla molto. Gli abbiamo co¬ 
munque chiesto se tanta tran¬ 
quillità nel clan italiano non 
dipende anche dal fatto che 
c’è la certezza di vinoere la 
partita. Valcareggi ha sgra¬ 
nato tanto d'occhi: * Sicuri 
di vincere? E chi lo ha detto?! 
Sarà una partita dura, inve¬ 
ce, tutta da giocare ». 

— « Teme forse la difesa 
tedesca? ». 

— « Temo tutta la squadra. 
Anzi le dirò temo più l'at¬ 
tacco che la difesa ». 

— « Ma non si tratta di una 
difesa troppo energica, di 
quelle "dure” vogliamo di¬ 
re? ». 

— a Niente affatto; è una 
buona e forte difesa. Ma io 
non l'ho insta giocare in ma¬ 
niera fallosa. Direi una bu¬ 
gia se dicessi una cosa del 
genere. Contro il Galles tutta 
la squadra tedesca giocò una 
normale partita fino a quando 
il Galles resse all'urto; poi 
il Galles si scompaginò e la 
Germania potè giocare in 
tutta tranquillità e fqrse par¬ 
ve anche più forte dì quel¬ 
lo che realmente è Ma saba¬ 
to la posta è molto impor¬ 
tante e la squadra tedesca 
giocherà con la massima at¬ 
tenzione Ritengo pertanto 
tremendo il nostro impe¬ 
gno ». 

Michtlt Muro 


Sparatoria 
in una partita 
« amichtvolo » 
di calcio 
in Argentina 

BUENOS .URSS, 30. 

Una partita amichevole di 
calcio, disputata sul campo del 
club < Villa Suburu », in provin¬ 
cia di Cordoba, è degenerata 
in un combattimento con con¬ 
tusi e feriti. I tifosi dette due 
squadre si sono dati battaglia 
con tutti gli oggetti a portata 
di mano «d um oon armi da 
fuoco. Arduo è stato H lavoro 
detta pollila per placai* gli 
animi. Due dai fanti sono in 
ttavi condizioni. 


Noitro ferraio 

BERLINO, IV 

U nazionale della RDT giun¬ 
gerà domati in 4 « Napoli fra le 
11.30 e le 13 30 a bordo di un 
aerro speciale deirinterflus con 
un volo non stop thè partir» 
alle 11 da Berlino La partenza 
come 0 nolo, er a prevista per 
«SCI. ma nel lardo pomeriggio 
qui a Berlino ti era appreso 
che da parie italiana il per¬ 
messo di atterraselo sarebbe 
■tato concesto «Diamente per 
doniwDi. 

I sedici giocatori a disposizio¬ 
ne del commissario tecnico dee. 
ger anno: 1 portieri Croy, Blo¬ 
ck ut U; I difensori: Fraessdorf 
e Branscb: il capitano della 
Nazionale Urbanczvk e Rock, 
i centrocampisti Stein, Irm- 
scher, Schiuder, Koemer • Kri- 
r-he. infine gli attaccanti Loc- 
we. Frenici, Vogel e Peter Du- 
rke Come scenderà in rampo 
la RDT" Seeger ha detto mu 
dall'altro Ieri che la formazio¬ 
ne definitiva la comunicherà 
a Napoli poche ore prima del 


match. Gli unici punti interro¬ 
gativi riguardano l'impicco ala 
dal primo tempo di Koerder e 
di Peter Durke. Koemer — da 
uol avvicinato — pensa che 
■locherà dchlutter e Peter Da- 
cke dovrebbe subentrare a 
Frettici nella ripresa, dchlutter 
farebbe rosi il suo debutto la 
Nazionale Z in una partita tea. 
to impegnativa come quella di 
Napoli 

Seeger pur stimando drhlat- 
ter, non giura sulle sue reazio¬ 
ni mentre Koerner atletica- 
mente e meno in forma ma dà 
maggiore fiducia data la «ma 
esperienza. Peter Dueke Invo¬ 
ce è esuberante In tutti i sensi 
ma non è «Itlaiai» come tr-n- 
ael con il resto del compagni- 
Peter Dncke a nostro parer* 
potrebbe essere gettato nella 
mischia nel secondo tempo qao- 
lora le rose non andassero per 
il meglio. 0 l’uomo In giaco 
di risolvere una partita rotne del 
resto Rock che a Dresda decise 
la partita di andata contro il 
Galles. 

Dopo queste considerazioni 


la probabile formazione deila 
RDT che verrà schierata sabato 
ai dan Paolo, nei primo tem¬ 
po, dovrebbe essere la tesece¬ 
le : Croj ; Seehant. Branscb; 
Urbanczvk. dchlutter (Keer- 
neri; Stelu Irmtrher, Lo*tee, 
Frenici. Vogel. 

A Berlino e altrove nella 
BDT li Intrecciano scommette 
sulla partila ioti l'Italia Val 
carne ora ui, incontro di Cal¬ 
cia a eva d'-tat» cosi largo In¬ 
teresse nella gente e non tal», 
mente nei gruppo del tifoal I 
programmi radio e li prima 
cenale TV della RDT trasmet¬ 
teranno In diretta tutti I no¬ 
vanta minuti di gioco Italta- 
BDT verrà seguita da un pub¬ 
blico di telespettatori molto 
più vasto dt quella Italiano 

r lctaO la settimana lavorativa 
di cinque giorni 
Anche stamane la stampa del¬ 
la RDT pubblica commenti, 
corrispondente e reportage sul¬ 
l'Incontro del San Paolo * ani 
calcio fallano In generale, tul¬ 
le Beri-iner Zeitung s| poteve 
leggere; « Anche se non siamo 


I favoriti In senso assoluto. ae 
t nostri ce la metteranno come 
a Cardi potremo r as e i e noi a 
cantare "O mia bella Napoli' . 
e a dire Mreeico » 

Junge Welt riprende Invece 
empiamente la notizia della eo- 
itttusione dell’arbitro Jugosla¬ 
vo con l'austriaco dcMIUng e 
della presenta a Napoli di dtan- 
lev Rous. Infime Sportecho de¬ 
dica naa intera pagina a Gia¬ 
cinto Facchetti 

irmscher. la mezz'ala dello 
• Jena » senza fare previsioni 
di punteggio ha cosi slntetiaaato 

II suo pensiero- « Sappiamo be. 
ne che si tratta di uno apareg¬ 
alo per le final: di Città del 
Meaaico e per questo noi andia¬ 
mo ad incontrane gli azzurri at 
piedi del Vesuvio por fare il 
nostro gioco » e Stein ha incal¬ 
zato « . .e senza farci impres¬ 
sionare dal grandi nomi e dal 
pubblico perchè la partita non 
si svolge ‘■ngll spalti ma su un 
prato rettangolare ». 



NAPOLI, 30 

La gamba destra di Riva, da tempo leg¬ 
germente lafortunata per una contusione, 
è stata sottoposta Ieri ad una prima appll- I 
razione della terapia degli ultrasuoni Le | 
condizioni generali del giocatore, comun¬ 
que, sono buone tanto che viene del tutto I 
esclusa una sua possibile assenza nella for- | 
aaalone azzurra contro la R.D.T. Nella fo- 


“ BUlOlf uiuiTR citiliru nrni* av- 

Nino Grazimi I t4>; * 1VA _| 


Il triestino giunto ieri a Roma per il «mondiale» di domani con Rodriguez 


Benvenuti: «Un match in cui 

può accadere tutto» 



RIO DE JANEIRO, 20 

Pelè ha Segnato il SU» mil¬ 
lesimo goal. E' avvenuto nel 
corso di Santos-Vasco De Ge¬ 
ma, per la storia al 33’ della 
ripresa II centrocampista del 
dantos. ( lodaldo, lancialo « 
rete è stato atterrato in area 
da un difensore e l'arbitro, 
Manuel Amaro di Lima, non 
ha esitalo un attimo a Indi¬ 
care il dischetto del rigore 
I.'altoparlante ha subito « or¬ 
dinato ■: ' Tiri Pelè" mentre 
scrosciavano gli applausi del 
pubblico. Pe|C non se fatto 
pregare e con un tiro dolce, 
dosato, verso l'angolino sini¬ 
stro della porta ha battuto li 
bravo Andrade. dubito dopo 
mentre li Vasco De RUPI of¬ 
friva a Pele una maglia Bo¬ 
riale con «rampati II numero 
lèsa e un grafico dello stadio 
Mararana. Il pubblico si la¬ 
sciava andare a inenarrabili 
scene di entusiasmo Pelè ha 
segnalo li suo primo goal a 1 $ 
anni, quando ancora nessuno 
conosceva esattamente il tuo 
nome e la cosa n»n suscito 
scalpore II danti» aveva 
formato una squadra mista 
di titolari e riserve per af¬ 
frontare una compagine di se¬ 
rie H. il Corlnthlans di damo 
Andre'!, e racimolare qualche 
miglialo di Cruzelros per que¬ 
sta * amichevole • destinata a 
non lasciare trarrla Nella for¬ 
mazione del Santos. appunto 
con un gol al 31' esordiva uf¬ 
ficialmente Pelè. e la rete, an¬ 
che se poi I numerosi biografi 
la raccontano In modo diver¬ 
so. non fu affatto eccezionale 
Il goal, che l'arbitro di tur¬ 
no attribuì ad un certo * Rai¬ 
mondo ». appunto perchè nes¬ 
suno sapeva di preciso il no¬ 
me del negrPtto. non apri a 
Pelè ls porte della squadra ti¬ 
tolare. a quel tempi la ma¬ 
glia numero lè del daatos ap¬ 
parteneva a Vazconceilof. cen¬ 
travanti era Del Vecchio: I due 
assieme riuscivano a realizzare 
molti gol ed il direttore tecni¬ 
co Luta non si sognava nep¬ 
pure di togliere l'uno o l'altro 
di squadra. Dopo l'esordio, av¬ 
venuto 11 7 settembre |0M. Pe¬ 
lè aspetto pio di due mesi per 
fare la seconda comparsa nel¬ 
le die del dantos. Anche que. 
sta volta la una « amicherò- 
ls ». segoaado la seconda rete 
nel « Derhv > coatro 11 Saba- 
qnara. vinto dal santlstl per 
4 a •- Il IMO s| ehlaas con 
qaolle due reti all'attivo *, per 
Il fatato cannoniere, non fa 
davvero un Inlsto sene matonaie 
L’aaao dopo por*. Potè si 
Impose clamorosamente. Con¬ 
quistò d'antorltà 11 posto di 
titolar* nel santo* a dal subi¬ 
te la Nazionale dove esordi 11 
7 lagllo 1037, al Maracan*. con¬ 
tro l'Argentina epe allora spa¬ 
droneggiava la campo suda- 


mt-riiano, con 11 famoso tri» 
degli * augeli dalla faccia spor¬ 
ca- Maschio- AngellHo-Siv ori 
Il Brasile perdeva 2 a 1 alla 
line del primo tempo. Pele en¬ 
tro in campo nella ripresa, al 
posto di Del Vrrrhio e mise 
a segno la rete del pareggi». 
Tre giorni dopo al Paraemhii 
di dan Paolo. Pelè nell incon¬ 
tro di rivincita era già tito¬ 
lare Segno la prima rete, se¬ 
guita poi da una di Aitali»! 
che fisso il risultati! sul ? a U 
Ma Pelè non aveva ancora 
quella maglia numero io che 
l'avrebbe poi accompagnai», 
come un simbolo, in tutti gli 
stadi del mondo Ottenne il 
posto di Dirn ala sinistra U 
4 maggio 1030, al Maracanà di 
Rio, contro li Portogalli! 

Giunto a quota mille, è na¬ 
turale che Pelè ricordi con 
particolare piacere alcune re¬ 
ti. I.a pln bella, quella che 
è rimasta Impressa Indelrhll- 
mrntr nella sua metile, è pro¬ 
prio una delle prime, senz'al¬ 
tro la più importante di tutte. 
Appunto al < mondiali • sve¬ 
desi il Braalle, lanciai» alia 
conquista del su» primo tito¬ 
lo, era Inrappato nel quarti di 
Anale contro II Galles, e la 
vittoria era Indispensabile 

In campo, la squadra britan¬ 
nica aveva armato II suo bel 
« ratenaeelo ». paga di essere 
giunta fino ai quarti di duale, 
puntando eseluslvamente sul 
rontropiedr per un’ eventuale 
vittoria Le marcature «irrite 
Infastidivano non poco gli at- 
taceanti brasiliani ed II tempo 
passava, aenza che Formai so¬ 
spirato gol venisse fuori Fln- 
rhe un bel momento nel cor¬ 
so della ripresa. Pelè rlrcvuto 
Il pallone, superò due avver¬ 
sari r, benché pressato da un 
terzino, riuscì a far rentr» 
Era 11 gol della vittoria, quel¬ 
lo derisivo per 11 prosieguo 
del mondiali 

Ad un certo punto della car¬ 
riera di Pelè, Il traguardo del 
mille gol è cominciato a diven¬ 
tare una rosa reale, non più 
un miraggio, * sin dallo scor¬ 
so campionato paoli*tA spesso 

I compagni hanno cercato di 
aiutare la « Perla nera > Nel¬ 
le partite più facili al sono 
moltipllcati 1 passaggi al fa¬ 
moso Interno sinistro Tosi, a 
poco a poco. Pai è è giunto 
a) gran traguardo anche se, 
proprio all* ultimo momento, 
sono esplose polèmiche clrea 

II numera scatto di gal mar¬ 
cati Poi, alcuni critici hanno 
recentemente ricontato ehe un 
altm famoso «toso brasiliano, 
Arthur Prtedsreleh. morto po¬ 
co tempo fa, ha segnato, nel 
coeso del 0 * anni df carriera, 
dal 1010 al 1030, b** 1310 re¬ 
ti 

Molla foto to alto Mt roallx- 
aa M suo mlllntiroe goal 


De Martino •• salate »: 2000 lira 
il Flaminio (e sotto l'alluvione) 


Tra Lazio e Roma 
equo pareggio: 2-2 


LAZIO Solfar»' Ronda. Od¬ 
di, Massa Papadupulo, Wilson; 
Turni I. Nanni, Chinagli*. M«z- 
ziiIa. Murrnne (Fortunato). 

ROMA. quintini, Berlini, 
Liquori. (olafrancmco. Cappel¬ 
li. Benliez. Sraraut. I.a Rosa, 
Braglla. Halvori Ingrassi* 
MARCATORI nel primo 
tempo Si 7' auiorere di Cap¬ 
pelli. si 23' forni; nella ri¬ 
presa al C Scarnai (rigore), 

"'notf- nella ripresa espulsi 
per srorretlerre Liquori e For- 
tutiatfi 

Wi u fu-.-.f 3tdta la pioggia 
a round! tutto i veniva giù a 
Ju e<! ò durdta per tutto Fin 
contro), ieri al Flaminio avrem¬ 
mo su tiramento desistito ad un 
incontro a<i dito Inolio tra Lezio 
e Homd f lV Martino) 
ta ragione e presto detta: co- 
trami»* le formazioni, più la La¬ 
zio che la Roma però, erano 
imbottite di titolari, anzi i buuv 
cazzurri ne avevano qualcuno m 
più rispetto a quanto comuni¬ 
cato alla vigilia, insonni» Lo 
remo ha follo pretattica anche 
in questo caso' 

Ma i'è di più: i prezzi sta 
biliti dalla società di via Col di 
tana erano piuttosto salati, ben 
duemila lire! E le proteste tra 
gli spettatori sono fioccate «, 
secondo noi, a giusta ragione. 

Non vale sostenere che la La¬ 
zio schierava, praticamente, la 
prima squadra: la coaa non era 
stata comunicata in anticipo, 
quindi la scusante onde a i prez¬ 
zi Mieti rie.vendono. Dal che ae 
ne deduce che sono tempre i 
tifosi a pagare. 

Ma vaniamo all'incontro, se 
cosi vogliamo chiamarlo, visto 
che si è trattato più di una gara 


di cquikibrju .su un terreno reso 
una risaia dali'alluvione, che di 
una partita vera e propria 
Il primo tempo è Nato tutto 
di marca bianca/z.urra e ha mes 
so in luce un ottimo ('tanaglia 
che, in tandem con Maz/oLi, ha 
portato sovente lo st impiglio 
nella retrogiwrd a gjallorossa. 
Al T l'autorete di Cappelli e al 
25’ uno starnino Chmaglta Maz¬ 
zola ha messo sul piede giusto 
di Tomy la palla del due a zero 
Sembrava fatta per la tazio, 
«nonché la ripresa ha fatto 
ascoltare tutt'altra mus.ta' era 
no i giallorossi a premere il pie¬ 
de sull'acceleratore e al 4’ ve 
mva il rigore (abbastanza discu 
tibito). che Scaratti realizzava 
Ora la Lazio puntava solo sul 
contropiede, badando a difende¬ 
re il multato, ma i gtailonuui 
rinfrancati dalla prima rete, non 
desistevano e a! 23’ l'arbitro an. 
nullava una bella reto di Bra¬ 
sila. validissima secondo noi. 
perchè abbiamo veduto la palla 
cadere, dopo aver picchiato sul 
la parte interna della traversa, 
oltre la riga bianca della porta 
Ma ài 35*. su cross di Salvon, 
La Rosa non perdonava, anche 
se Sulfaro lo ha aiutato vistosa 
mente, e il pareggio era rag 
giunto. Qualcuno recriminerà 
su Ha reto annullata per fuori 
gioco ai biancazzum. «1 20' del 
primo tempo, od opera di Tomy. 
ma qualcun altro potrebbe obiet¬ 
tare che dopo U « mani » di Pa- 
padopulo. va ne è sfato un 
altro, pochi minuti dopo, a qua¬ 
tta volta intenzionale: insamma 
la due reprimi n e «toni finiscono 
per annullarmi. 


Nino Benvenuti è giunto ieri 
a Ritma. 

Partito da Tonno con un tem¬ 
po ottimo. Benvenuti ha trovato 
a Roma pioggia e freddo, una 
giornata bina e malinconica, 
nera, come di umore scuro è 
apparso il campione del mondo 
ai tre giornalisti e «1 solo foto 
grafo che lo attendevano al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino insie¬ 
me a pochissimi fans. Forse si 
aspettava qualcosa di pai il 
triestino, un maggiore interesse 
da parto della stampa, almeno 
quanto ne dimostrò in occasio¬ 
ne dell'arrivo del suo prossimo 
antagonista, il cubano Lina Ma¬ 
nuel Koanguez. Forse è pro¬ 
prio per questo inaspettata in¬ 
differenza dei capitolini che 
l'atleta si è vo'uto prendere la 
rivincita sui pochi rappresentan¬ 
ti della stampa che aveva a 
disposizione rifiutandosi di fare 
qualsiasi dichiarazione, fatto an¬ 
che questo sorprendente per un 
campione chiamato a disputare 
uno dei più ardui, se non il mag¬ 
giore impegno della sua lunga 
attività. fv e fatto rapidamente 
largo assecondato dal suo pro¬ 
curatore Amadu/zi, che m que¬ 
sto repertorio è molto bravo, 
è sabto su una scura automobi¬ 
le di rappresentanza e, a tutta 
velocità, ha raggiunto l'albergo 
periferico, sulla strada di Ostia, 
dove alloggerà in questo suo 
soggiorno romano Per onore di 
cronaca una frase Benvenuti se 
l’è lasciata sfuggire, una frase 
sfuggitagli forse prima ancora 
che egli decidesse il suo atteg¬ 
giamento. Eccola: * Nell'incon¬ 
tro di sabato può succedere di 
tutto. Ed io sono preparato a 
tutto». Non è molto ma, per 
un campione del livello di Ben¬ 
venuti. sempre piuttosto sicuro 
dei propri mezzi, anche nelle 
occasioni più delicate, è già 
una grossa ammissione 
!."auto blu scuro è quindi par¬ 
tita con uno stridore di gom¬ 
me verso l'albergo inseguita 
dalle macchine dei tre giorna¬ 
listi convinti che il campione 
mondiale preferisse conversare 
in un ambiente più accogliente, 
ne) suo albergo. Ma qui ci Iva 
attesi un'altra sorpresa' il pu¬ 
gile si è chiuso nella sua carne 
ra c ha fatto dire che non in¬ 
tendeva ricevere nessuno, 

Che succede? hanno chie¬ 
sto a questo punto i tre gior¬ 
no! sti ari AmaHtizz.i 
Nessun mistero — ha risposto 
il manager — .solo che Nino ha 
finito di concedere interviste. 
Ora vuole solo essere lasciato 
nell.i '-alma più assoluta per 
concentrarsi nel migliore dei 
modi all'incontro di sabato 
Io sono qiu a disposizione di 
tutti Dite a me che vi autoriz¬ 
zo ad attribuire allo stesso Ben¬ 
venuti le mie risposte A prima 
vista la spiegazione del procu¬ 
ratore del campione poteva an 
che sembrare convincente, ma 
come giustificare quell'evndento 
nervosismo' 1 

« Vi sembra nervoso * — ha 
detto a tale proposito Amaduz- 
f\ - * allora è segno che sta 
bene (ìuai se non fosse nervo 
<0 a <lue ,jto r nt dal combatti 
mento » 

Amaduzzà non ha però rife¬ 
rito che la tensione del campio 
ne — e quanto si è potuto ap¬ 
purare facendo una piccola in¬ 
dagine nel gruppo che ha viag¬ 
giato con l’atléia. e cioè, oltre 
ad Amadmzi. l’istruttore ame¬ 
ricano Al Silvani, l’istruttore 
italiano Caneo, il manager Ca¬ 
varle: , t pugili Urtato. Terraneo, 
Owens, Floyd e Agmlar — ri 
saliva alla partenza da Torino 
quando al pugile sono state fat¬ 
to alcune domande « che oli si 
poterono risoortmore » in meri 
to «Ha polemica dei giorni scor 
ti sull’arbitraggio affidato al 
l'italiano Carabellese 
« Nino — ha continuato A uva 
duui — è a poeto oon il pano- 
è a poco pià di 71 chili e qui 
a Roma non avrà bisogne di 
foro niente. Quatto soro ti scio¬ 
glierà i muocoii fuori dell'alber¬ 
go per una mezz'eretta e doma¬ 
ni mattina fard una passeggiato. 


Abbiamo scelto appositamente 
questo albergo per evitare la 
massa dei curiosi e poter tra¬ 
scorrere serenamente il poco 
tempo che si separa dall'in¬ 
contro ». 

A questo punto è venuta 
spontanea un'amara riflessione: 
se le cose andranno come og¬ 
gi, Benvenuti avrebbe potuto 
alloggiare tranquillamente an¬ 
che in piazza San Pietro. 

Caneo. il predecessore di Al 
Silvani, ha risposto serenamen¬ 
te alle domande, senza polemiz¬ 
zare, senza dimostrare rancore 
verso alcuno per ìj parziale ac¬ 
cantonamento che umanamente 
non può non averlo colpito. 

Sulla sua vicenda personale 
Caneo si è limitato a dire: 
* Noi istruttori italiani non ci 
sentiamo .secondi a nessuno ». 
Quanto alla « condizione » di 
Benvenuti. Caneo ha poi rile¬ 
vato: « Mino si è preparato a 
questo incontro intensamente. 
Sente l'importanza del confron¬ 
to. e, anche se l'impegno i 
indubbiamente difficile, la sua 
classe è tanta che non gli si 
può non dare il massimo della 
fiducia ». In merito alla nuova 
impostazione che Al Silvani 
avrebbe dato al campione trie¬ 
stino. Caneo non è voluto en¬ 
trare nei particolari. Ha detto 
però: * Da quanto si sa. e io 
l'ho visto all'opera personalmen¬ 
te. Rodriguez è un pugile che 
imposta il combattimento sul 
ritmo, sugli scambi continui. 
Probabilmente si è cercato di 
preparare Benvenuti ad affron¬ 
tale un awersario che combatte 
all"* americana »; ma questo 
non vuole dire che Mino, sul 
rina. non interpreterà a modo 
suo il combattimento. Benvenu¬ 
ti su questo piano non ha biso 
gno di nessuno e quando sarà 
a tu per tu con l'avversario 
saprà agire nel modo migliore, 
anche se dovesse accadere qual¬ 
che innovazione ». 

— Quanti sarete all’angolo del 
ca mmono' 1 

* Dorremmo essere in tre, 
Irrmdiizzi, .Silvani ed io. A me¬ 
ri'; di ronir'ordini all'ultimo mo¬ 
mento ». 

I! clan di Ronvenuh a questo 
punto è stato chiamato a tavola 
per la colazione. Non c’è stata 
più tempo di chiedere gran che. 

— * Ma Ni no non scende»? 

* No resta in stanza a ripo¬ 
sare. Per ara non mangia * — 
ha risposto frettolosamente Ama- 
(tozzi 

— IVultima domanda. La si¬ 
gnora C.mlNina assisterà, come 
a Napoli all'incontro del ma¬ 
nto 1 

* Credo pronrio di si — ha 
replicato il procuratore — non 
l'ho vista ma in portineria mi 
hanno detto che la signora è già 
arrivata ed alloggia qui con 
noi ». 


Niente sciopero 
negli ippodromi 

Allenatori, qui.latori o fanti¬ 
ni, al tarmln* di un Incontro con 
Il commltsorlo doll'UNIRC, Lui¬ 
gi Gigonlo, che oro occempo- 
gnato dal segretaria generala 
Floro Golltana, hanno rinuncia¬ 
lo alla minacciata atianelaM 
dallo corso a datore da Botta¬ 
io ocottimo 22 novembri. L'at¬ 
tività Ippica non subirà dunque 
alcuno Intorruslono. 

L'accordo dico tra l'altra: 
■ ...si conformano gii Impegni 
di promuavara I pr*vvodlm*ntl 
nacaosarl por li orngailmo dal 
fondi sin qui accantonati a la¬ 
voro dodo Cassa di Frovldansa 
dolio suddetto categoria, non¬ 
ché dogli Intorossi fin qui ma¬ 
turati o cKa si andranno In pro¬ 
sieguo maturando ». 

« Noi frattempo opereranno 
al fino che entro o non oltre II 
Il gennaio 107# e II 11 morie 
10M sla massa a di sposti leoe 
della indotta cassa la somma 
di Un SI milioni par franto#- 
giare lo primo ongailsal pmvT- 
denilall ». 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

B Prativa di Roma in data 15 
febbraio IMS ha emqsao il sa¬ 
lutato decreto penalo rato o- 

secutivo con sentenza dell'l 
maggio 1MR 

contro 

Dt Muoio Franco di Filan¬ 
dro Raffaela nato a Roma il 
13 dicembre 1940 retidarte a 

Roma via Lucrezia Romana 
n. 91. 

Imputato 

del delitto previsto e punito 
dagli artt. 516 e 518 C. P. per 
aver poeto in commercio corno 
genuino latte di vacca non ge¬ 
nuino perché deficiente in 
grassi. In Roma il 29 agosto 
1967. 

Omissis 

Ca ’ ma il predetto alla pe¬ 
na i.i lire 30.000 di multa od 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul 
giornale * l'Unità ». 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma. 8 novembre 1909. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 

PRETURA UNIFICATA * 
DI ROMA 

Il Pretore di Rama in data 14 
febbraio 1968 ha emesso la 
seguente sentenza: 

contro 

Flamini Edmondo nato a Ro¬ 
ma il 30 giugno 1912 residente 
in Roma Via Boccioni n. I 
int. 8 con esercizio in via Na¬ 
poleone III angolo via Rat- 
tazzj - Roma. 

Imputato 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 23-47 1° comma e 61 
R. D.L. 15 ottobre 1925 modif. 
Legge 23 febbraio 1960, n. 66. 
e Legge 13 marzo 1958. n. 282 
per aver posto in vendita nel 
proprio esercizio olio di semi 
senza opporre all'esterno del 
locale la targa prescritta. 
Tn Roma il 18 ottobre 1966. 

Omissis 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 60.000 di ammenda ed 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sui gior¬ 
nali « l'Unità > e « Il Colti¬ 
vatore ». 

Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

Roma, 8 novembre I960. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

H Pretore di Roma in data 
30 gennaio 1968 ha emesso là 
seguente sentenza: 

contro 

Limata Pasquale nato a Vi- 
tulano il 28 febbraio 1929 re¬ 
sidente in Roma Via Padova 
n 27 con esercizio ai nn. 26-28 
della stessa via. 

Imputato 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 23-47 1° comma e 61 
R.D.L. 15 ottobre 1925 n 2033 
modif. con legge 23 febbraio 
1950 n. 66 e con legge 13 mar¬ 
zo 1958, n. 282 per aver posto 
in vendita nel proprio eserci¬ 
zio olio di semi senza appor¬ 
re ali'estemo dei locale la 
targa prescritta. 

In Roma il 31 gennaio 1967. 

Omissis 

Condanna il predetto alla pena 
dì lire 35.000 di ammenda ed 
pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul 
giornali < l’Unità » e « Il Gior¬ 
nale d'Italia Agricolo » nonché 
l'affissione all’Albo della Ca¬ 
mera di Commercio ed a 
quello del Comune di residen¬ 
za del condannato. 

Pe restratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma. 8 novembre 1969. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

11 Pretore di Roma in data 8 
apnle 1968 ha emesso la se¬ 
guente sentenza: 

contro 

Mancini Flaola di Francesce 
nato a Bordona il 27 mano 
1915 residente m Roma via del¬ 
la Pisana angolo Via Malaspi- 
na n. 2. 

Imputato 

della contravvenzione di cui 
agU artt. 25. 86 e 108 D P.R. 

12 febbraio 1965, n. 162 per 
avere detenuto, per la vendi¬ 
ta. vino in recipienti sui quali 
non erano impresse le prescrit¬ 
te indicazioni. 

In Roma il 14 giugno 1917. 
Omini* 

Condanna la predetta alla pa¬ 
na di lire 30.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicatone dalla 
condanna, per astratto lui gior¬ 
nali « l'Unità » e « L’Informa¬ 
tore Agrario» nonché l’affis¬ 
sione all'Albo dalla Camera di 
Commercio td « quello dal 
Comune di roaidonaa dal oon 
danrito. 

Far e s tratto conforme glTaei- 
ginolg. 

Roma. • aiHfÉti WÈ, 

Jf CmceUéere Ctipa Dè4pgp$g 
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Conformate dal ministro dogli esteri jugoslavo 


Dopo voci di w 


putsch ■ militare 


DALLA PRIMA PAGINA 


Accordo fra Belgrado e Pechino 
per lo scambio di ambasciatori 

Il parlamento della repubblica terba ha discusso lo stato dei rapporti con la vicina 
Albania rilevandone il positivo sviluppo e il progresso della cellaberaxione bilaterale 


STATO 

D’ASSEDIO 

INCILE 

La CMftétraziMt ««fecale chiana i lavera- 
tari a difendere le btitiizieai femecraticbe 


BELGRADO, 20 

Il portavoce del miaiatero degli Ernie ri iugoslavo 
ka confermato oggi, mila wttlaaiale coafereaza 
stampa, le voci so va accordo di principio intervenuto 

tra Pechino e Belgrado per lo scambio di ambasciatori. Come 
è noto negli ultimi anni, soprattutto dopo l'apertura del dibattito 
all intemo del movimento comunista internazionale i due paesi 

avevano ridotto le loro rap- ~ -- - . 

presentonze diplomatiche al “ ^ precisato il portavoce 

rango di incaricati di affari, del menatelo degli Esteri ju- 

cosa che aveva contribuito a * un 5C *°° ev ^ eD ^ 

far diminuire sensibilmente le dfj progressivo mi* 

relazioni politiche ed economi giuramento dei rapporti jug^ 

che tra i due stati Senza dub cin “* r ?* lst 7 tos ! 

bio questo accordo di principio tempo. G|à alcuni mesi fa do- 

raggiunto alcuni giorni fa. co P° diversi anni di interruzione 

^ p ntrl rfolA MntUMIoln I «MtAMA 
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che tra . due stati Senza dub cin “* 

bio questo accordo di principio tempo. Già alcuni mesi fa do- 
raggiunto alcuni giorni fa. co P° «‘«vero* anni di interruzione 

era stato rinnovato I accordo 
. .— ■ ■ ■ 1 — 1 commerciale e molti avevano 

U «| giudicato allora questo avve 

SYlIUPPO nimento come un segno con- 

creto di ripresa nelle relazioni 
I II tra i due paesi anche perchè, 

dlAIIA immediatamente dopo gli av¬ 

venimenti del 21 agosto dello 
scorso anno, la stampa e la 
radio cinesi a differenza che 
nel passato avevano quasi 
completamente interrotto gli 
attacchi al « revisionismo ju¬ 
goslavo * e al presidente Tito. 

La notizia del prossimo 
scambio di ambasciatori non 
ha sorpreso gli ambienti jugo¬ 
slavi perchè oltre a costituire 
uno sviluppo naturale delle 
modificazioni intervenute ne¬ 
gli ultimi tempi nelle relazioni 
tra la Jugoslavia e la Cina, 
essa conferma altresì che la 
Cina è oggi interessata ad un 
rilancio della propria politica 
estera e dell’iniziativa in cam¬ 
po intemazionale. 

Un altro fatto importante da 
segnalare è lo sviluppo dei 
rapporti con l’Albania di cui 
si è discusso ieri alla commis¬ 
sione esteri del parlamento 
della Repubblica serba. Du¬ 
rante la discussione è stata 
messa in rilievo la necessità 
dì continuare gli sforzi per 
promuovere la collaborazione 
fra questi due paesi vicini e 
si è precisato altresì che il go¬ 
verno jugoslavo è favorevole 
ad uno sviluppo delle rela¬ 
zioni. 

Nella stessa sede si è con¬ 
statata con soddisfazione la 
stabilità della situazione alla 
frontiera con l'Albania e « il 
progresso di alcune forme di 
collaborazione bilaterale ». Si 
è anche messa in rilievo la ne¬ 
cessità di intensificare gli 
cinesi, ai nuovi iranaii, in so- i scambi commerciali e si è sot- 
stituzione di queìii del secolo tolineato favorevolmente in 


Lo sviluppo 
dello 
trattative 
URSS- 
Cina 

Dalla Mitra roda*)*** 

MOSCA. 20. 

La < Tass » ha comunicato 
stasera che l'incaricato d'affa¬ 
ri sovietico a Pechino ha of¬ 
ferto un ricevimento in onore 
della delegazione, guidata dal 

E rimo viceministro degli esteri. 

[uznetzov, che conduce Se trat¬ 
tative sulle questioni confina¬ 
rie. Al ricevimento erano pre¬ 
senti anche varie personalità 
cinesi, compreso il vice-mini¬ 
stro degli esteri, Tsao Kwan 
Hua. che guida i negoziatori 
del suo paese. 

Questa notizia è stata inter¬ 
pretata dagli osservatori politi¬ 
ci della capitale sovietica nel 
senso che il clima delle con¬ 
versazioni non avrebbe subito 
deterioramenti, nonostante le 
voci secondo le quali serie dif¬ 
ficoltà avrebbero frenato la 
trattativa. Sul corso di questa 
ultima, come è noto, non sono 
state date informazioni ufficia¬ 
li. Recentemente, due giornali 
di Hong Kong hanno fatto ri¬ 
ferimento ad una impasse dei 
colloqui, e un giornalista cine¬ 
se residente a Mósca ha di¬ 
chiarato che le Informazioni of¬ 
ferte da UH giornali « sono 
corrette». Gli scogli sarebbero 
due: la richiesU, avanzata dai 
cinesi, di nuovi IralUti, in so- 




Seconda seduta a Helsinki ZSSttZZSZSHt: 

lanuto lori la suo seconda seduto che è durata all'inciree un'ora a mozzo. La duo delegazioni si 
sono riunito nella sodo doH'ombascioto sovietica (lo seduto avvengono alternativamente nello 
rappresentanze diplomatiche dei duo Paesi). La consegna del riserbo continua a essere rigi¬ 
damente mantenuta. Sia all'arrivo che all'uscita dalla riunione I capi dello duo delegazioni, 
Semionov e Smith, hanno rivolto cordiali sorrisi al giornalisti, ma nianta di più. Nella foto: 
giornalisti a curiosi davanti all'ambasciata sovietica duranta la riuniona di ieri. 


SANTIAGO (Cile), 20- 

Voci di un nuovo tentativo ài 
sollevazione militar.-, diffusesi 
in coincidenza con un rimpasto 
nelle alte sfere del l'esercito e 
dell’av :azione (dopo le dim.v 
sioni di due generali, all'iruzio 
dulia settimana) hanno indótto 
il presidente Frei a proclamare 
lo stato d'emergenza nella prò 
vincia di Santiago, la più vasta 
del paese, con un terzo dell'm 
tera popolazione concentrato nei 
l'area della capitale. 

L’annuncio è stato dato al 
termine di una nuntone del 
Consiglio superiore di sicurezza, 
presieduta dal capo dello Stato. 
* Esiste in Cile — è detto in 
una dichiarazione ufficiale -- 
una campagna di voci, propa¬ 
gate attivamente e sistematica¬ 
mente da elementi estranei alle 
istituzioni militari e destinate a 
creare un clima di insicurezza 
e di allarme per attentare al¬ 
l'ordine costituzionale *. Dal 
canto suo. la Confederazione 
sindacale unitaria cilena (CUT) 
ha diffuso, al termine di una 
riunione straordinaria, un ap¬ 
pello a tutti i lavoratori, esor¬ 
tandoli ad i opporsi a qualsiasi 
tentativo di colpo di Stato ». 

In base al decreto di Frei. 
le forze armate e i reparti di 
polizia deU'intera provincia ven¬ 
gono consegnati in caserma e 
viene imposta la censura sulla 
stampa, la radio e la fcelevi 
sione. 11 governo è in grado, 
se lo desidera, di porre la pro¬ 
vincia sotto amministrazione mi¬ 
litare e la polizia può proce¬ 
dere ad arresti senza mandato. 
L'applicazione di questa proce¬ 
dura viene minacciata, nel già 
citato comunicato, nei confronti 
di coloro che diffondessero < in¬ 
formazioni tendenti a incrinare 
la disciplina delle forze armate 
e la sicurezza dello Stato *. 


Dopo l'analogo passo compiuto a Mosca 

Bonn proporrebbe a Varsavia 
l'avvio di contatti diretti 

Schmid, attualmente in visita in Polonia, ai dichiara «a disposizione» - Cri¬ 
tiche polacche alle ambiguità del governo Brandt sul confine Oder-Neisse 


scorso, e l’entità dello schiera¬ 
mento militare sovietico di 
fronte al territorio cinese, tan¬ 
te in Asia centrale quanto nel¬ 
l'Estremo Oriente, che sarebbe 
stato rafforzato. 


particolare « che il program¬ 
ma di scambi per il 1970 costi¬ 
tuisce un importante aumento 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente ». Anche per 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20. 


TV della Germania federale. 11 
fatto che Jendrychowski si fos¬ 
se detto allora disposto a una 


La difficoltà di condurre in I ciò che concerne i rapporti 


Dopo il passo fatto nei giorni discussione su tutte le questioni 

_ 1 . ... , rv\o MdnaeriiinA ■ dito nioci o 


porto le trattative era ben pre¬ 
sente alle parti fin dal giorno 
in cui hanno deciso di incon¬ 
trarsi. Le informazioni filtrate 
non aggiungono elementi di ag¬ 
gravamento rispetto alla situa¬ 
zione iniziale, caso mai posso¬ 
no significare che tale situa¬ 
zione è rimasta immobile. 

Si deve comunque sottolinea¬ 
re, come un fatto di peso po¬ 
litico, la asaenza di segni este¬ 
riori di una ripresa polemica. 
L'ultima occasione in cui l'U¬ 
nione Sovietica si sia impegnata 
su questioni riguardanti la Ci¬ 
na e stala quella in cui essa 
e tutti gli altri paesi sociali¬ 
sti hanno votato per l'ammis¬ 
sione della Cina Popolare al- 
l'ONU. e l'ultima occasione in 
cui un dirigente sovietico si 
sia riferito alle relazioni so¬ 
vietico cinesi è stala quella in 
cui Podgorni affermò che i col¬ 
loqui di Pechino costituiscono 
un'occasione per dirimere una 
controversia che reca danno 
a tutto lo schieramento antim¬ 
perialistico. 


Enzo Roggi 


jugo-albanrs! si parla con in¬ 
sistenza negli ultimi tempi di 
elevare a rango di ambasciate 
le legazioni di Tirana e Bel¬ 
grado. 

Franco Patrone 


Protuta di 
scrittori sovietici 
per l'espulsione 
di Solgenitzin 

MOSCA. 20 

Cinque popolari scrittori so¬ 
vietici — secondo quanto scri¬ 
ve l’A. P. — si sono recati 
g.orni fa all'Unione degli scrit¬ 
tori per protestare contro la 
espulsione del collega Alexan- 
cer Solgenitzin e chiedere un 
congresso straordinario sul suo 
coso. 


scorsi a Mosca per stabilire la 
data di eventuali negoziati per 
un accordo bilaterale di rinun- 


che riguardano ì due paesi e 
che. a detta di Bonn, non aves¬ 
se messo al centro delle sue 


Se gli arabi continueranno ad appoggiare I guerriglieri 

Dayan: siamo pronti 
ad affamare Gaza 


Itti tXLVUl UU uuawiprc ut imuu j, ■ •» _ » ». 

eia all'uso della forza, Bonn dichiarazioni il problema del.e 

sembra intenzionata a condurre 1 

tra breve sondaggi e colloqui sione ohe un negoziato diretto 

dirgli con la Polonia II can- tra 1 ** P»® 51 fosse ormai 

celliere Brandt e il m.msìo de- realizzabile entro breve tempo. 

gli esteri Scheel avrebbero in- * ^?7 n rìp Z ì° m ~ SC „ nve 
formato stamane di questa loro a • telano 

intenzione ì presidenti dei tre a2i- < * e n^l??^ er I? g ,u jjti- 

gruppi parlamentari, il demo- ^ 

cristiano Barzel. il socialdemo- ^ riflessi 

cratico Wehner e il liberale ancora 

E’ noto, comunque, che il nuo- 

vo governo ha più volte affer- ’lL Ve< ^ r i e Sta ’ 

maio il suo «interesse» per un Vlce j 

inizio immediato di colloqui con rM fe s< j g h *‘ . {* 

Varsavia e non si esclude oggi v ra ■!£+,a r ° ' 

a Bonn che sia sua intenzione pÌJS Mn,< *' fMJr ìf° 

proporre a breve scadenza, at- A^ ia **“ fin¬ 

traverso la rappresentanza com- 
merda le polacca, un termine 

^“piSUEvTr negoziato la capi ' a ^ P°>*™ ha (tetto di 
tra Bo P nT? Varsavia ‘ «f, ™ 

assumo, a «indura degli ani- muna , k . JJ*' 
bienti politici di Bonn, un ca- j,,. . i; A. • • 

.•attere particolarmente realo, ??A a a JT fudi.arazion. 

soprattutto dopo l'intervista ri- ^*1] ( ,- s ; er| [K> i a ^. 0 a a.a l™ 

lasciata dal ministro degli Este- jjleim-nto r^.nta in manieri 

ri polacco Jendrychowski alla aRsai chiara dkll’ufitetorò «Zy- 

eie Warszawy », in un commento 

- con il quale si ricorda che 

« l'opinione pubblica non vede 
a che una soia base per l'avvio 

lArriflIIAri di discussioni fra Varsavia e 

IvIliyilCII Bonn, quella che ha precisato 

—_—_____ (tomulka nel giugno scorto. Si 

tratta fondamentalmente del ri¬ 
conoscimento giuridico della 
. 0 frontiera sull'Odor. Neisse 

L'ambigua formulazione usata 
III llll I I nuovo governo federale su 

vai wA tale questione, abbinata al man 

* tenimento. seppure sotto altre 

spoglie e con diverse sfuma- 
ture della dottrina Hallstein. 
| * suscita non poca freddezza ■* 

I vVI r wj%>m Varsavia. Non è un caso che 

proprio stamane l'organo del 

Partito operaio unificato polac- 


Le violazioni dei diritti dell'uomo 


Dossier sullo Grecia 
pronto a Strasburgo 

Sarà discusso in dicembre dal Consiglio d’Europa 


STRASBURGO. 20 

La Commissione europea dei 
diritti delì'uomo ha completato 
il suo rapporto sulla situazione 
in Grecia e lo ha trasr esso al 
Consiglio dei - ministri a* 1 Con¬ 
siglio d’Europa. Si è cosi con- 
. eluso il primo atto del proce¬ 
dimento contro la dittatura gre¬ 
ca, aperto su iniziatica dei go¬ 
verni scandinavi e dell’Olanda. 
Questi governi denunciarono a 
suo tempo le violazioni in Gre¬ 
cia, della convenzione per i di¬ 
ritti dell'uomo in alcuni dei suoi 
articoli fondamentali (diritto al¬ 
la libertà, equità dei processi, 
rispetto della via privata e fa¬ 
miliare. libertà di pensiero, di 
coscienza, di espressione, di as¬ 
sociazione e riunione, divieto 
della tortura, dei trattamenti 
inumani e delle pene degra¬ 
danti). Il Consiglio d'F-uropa do 
vrebbe esaminare il rapporto 
nella sua riunione del mese 
prossimo a Parigi. 

A proposito dell'accordo con 
eluso recentemente dalla Croce 
i.issa internazionale con le au¬ 
torità di Atene, sì apprende che 
una delegazione della CRI rien¬ 
trata in questi giorni a Gine¬ 
vra dopo un soggiorno in Gre- 


IL CAIRO, 20. 

Il ministro della Difesa 
Israeliano gen. Mosti* Dayan 
ha dichiarato, senza ricorrere 
a perifrasi, che il governo di 
Tel Aviv è pronto ad affama¬ 
re la popolazione della stri¬ 
tela di Gaza se nella zona non 
cesserà l'attività della Resi¬ 
stenza palestinese. Dayan na 

S fiato alla televisione tara* 
na dopo una ispezione nella 
regione. 

Seoondo il ministro « Gaza 
SI Arlab (Sinai settentrionale) 
tono attualmente i centri del¬ 
la Resistono* palestinese », ag¬ 
giungendo che se la situazio¬ 
ne « continuerà a deteriorarsi» 
Israele adotterà drastiche mi¬ 
sure. Dopo aver già rilevato 
che al peana tori della regione 
è auto già proibito di uscire 
In mare, Dayan ha dettq: « un 
Hoooo totale impedirà ai la¬ 
voratori di guadagnarsi da vi¬ 
vere... QM abitanti di Gasa 
ohe si rifiutano <U collabo raro 
devono comprendere che non 
possono condurre ima vita 
normale od anche migliora¬ 
re la loro situai Ione econo¬ 
mica grazie alla nostra pre¬ 
senza n> e appoggiare nello . 
tfmo tempo 1 terroristi» i 


(cioè i partigiani palestinesi). 
In realtà raffamameoto del¬ 
la popolazione della regione 
occupata dagli Israeliani nel 
1967, è già cominciato prò 
pria con il divieto di pesca, 
misura che ha colpito un set¬ 
tore vitale della vita econo¬ 
mica locale e ha privato della 
unica fonte di sostentamen¬ 
to un grande numero di fa¬ 
miglie arabe. 

Per quanto riguardi, la si¬ 
tuazione zui fronti ecco le 
principali informazioni. Un 
portavoce dei Cairo ha an¬ 
nunciato che nella giornata di 
ieri si anno avuti due duelli 
di artiglieria lungo il canale 
di Suez: 11 primo è avvenu¬ 
to nella zona dei Laghi Ama¬ 
ri, u secondo nelli* parte me¬ 
ridionale del Canale. Il porta¬ 
voce ha dichiarato ohe l’arti¬ 
glieria egiziana ha colpito po¬ 
stazioni e depositi israeliani, 
mentre le contraerea ha re¬ 
spinto un tentativo di aerei 
nemici di attaccare le posi- 
afoni deli'esercito della RAU. 
Altri duelil di artiglieria so¬ 
no avvenuti, sempre neili gior¬ 
nata di ieri, fra forse israe¬ 
liane e giordane. Nel corso 
della notte Inoltre \ guerri¬ 
glieri palestinesi hanno com¬ 


piuto cinque separati attacchi 
contro postazioni e villaggi 
fortificati israeliani nella re¬ 
gione settentrionale del Paese. 

Dal Libano è giunta noti¬ 
zia che per la prima volta 
dopo {‘accordo siglato il 9 di¬ 
cembre al Cairo dal leadeT di 
Al Fath, Yassir Arafat. e dal 
capo di SM. libanese genera¬ 
le Bustam, guerriglieri palesti¬ 
nesi e truppe libanesi hanno 
sostenuto uno scontro a fuo¬ 
co nella regione di Nabatiyeh. 
Un portavoce di Beirut ha af¬ 
fermato che tre guerriglieri 
sono rimanti uccisi e sei so¬ 
no stati feriti; anche set sol¬ 
dati libanesi sono rimasti fe¬ 
riti. Sempre da Beirut, è da 
segnalare, sul piano politico, 
che la cria! governativa Hba- 
nese non sembri avviarsi a 
una soluzione sollecita, I) pri¬ 
mo ministro designato (Cara- 
me ha dichiarato, dopo una 
riunione di se) or* nel palaz¬ 
zo del capo dello Stato, che 
fn seguito elle posizioni e 

S resse da alcuni partiti poli- 
)1 zi è deciso di sostituire 
una « commissione nazionale » 
incaricata di studiare 1 mes¬ 
si per giungerà a una solu¬ 
zione. 


co, « Trybuna Uidu ». oritichi le eia, ha incontrato difficoltà nel- 


direttive impartite dal ministro 
degli Esteri Scheel agli amba¬ 
sciatori della RFT a proposito 
del riconoscimento della RFT 
da parte di stati terzi. In fin 
dei conti, secondo «Tr>buna 
Ludu ». Scheel noe. ha fatto che 
riadattare la vecchia dottrina 
Hallstein alle mutate circostnn 
ze, dato che oggi la RFT, se¬ 
condo il giornale, non ha più 
interesse a * sotterrare » la sua 
presenza nei paesi che manten¬ 
gono rapporti con la RDT e a 
« rinunciare a nuovi contatti di¬ 
plomatici ». Secondo il giornale 
polacca, tuttavia, pur modifi¬ 
cando la vecchia dottrina Hall 
stein, la RFT * non ha rinun¬ 
ciato al nocciolo della dottrina 
stessa, continuando a rifiutare 
il riconoscimento della RDT ». 

La conclusione cui giunge il 
giornale (conclusione che non 
può non essere messa >n rela. 
(ione con la formula in base 
alla quale Bonn sembra voler 
intavolare negoziati con Varsa¬ 
via) è che « la via da percor¬ 
rere da’ie dichiarazioni pie 
elettorali dei "leader*" deila 
nuova coalizione a un nuovo 
cambiamento effettivo politico, è 
molto lunga ». 

Franco Fabiani 


lo svolgimento del suo compito 
e non ha potuto avere gli in¬ 
contri con prigionieri politici 
che aveva richiesto. 

Intanto la stampa del regi¬ 
mi attacca violente niente re 
Costantino per il s;k> recente 
colloquio con il Premier ingle¬ 
se Wilson: l'incontro è definito 
dai giornali come una delie 
« azioni inopportune, errori e 
provocazioni » cui il re viene 
indotto dai suoi consiglieri. 

Segnaliamo infine che la cor¬ 
te marziale di Atene ha con¬ 
dannato sei persone apparte¬ 
nenti a ambienti della destra 
monarchica alcune delle quali 
erano anche membri del servi¬ 
zio di controspionaggio. Il ca¬ 
po de! gruppo, Nicola Baulger, 
di 61 anni, fu ad esempio pri¬ 
ma agente degli Inglesi, poi in¬ 
terprete della Gestapo. poi in¬ 
gaggiato dai servizi segreti gre¬ 
ci. quindi dai colonnelli dei 
quali fu un sostenitore fino al¬ 
la fuga di Costantino. E' sta¬ 
to condannato a otto anni. Quat¬ 
tro anni sono stati inflitti a 
un capitano, Panatoti» Burgos, 
che per incarico del regime «1 
era infiltrato nei movimenti del¬ 
la Resistenza per denunciare 
gU aottfasciatl. 


Appoggio dei 
comunisti 
norvegesi 
allo Resistenza 
greca 

OSLO, 20 

Andonis Brillakis, rappre¬ 
sentante il C.C. del PC gre¬ 
co all’estero, e dirigente del 
* Fronte Patriottico », si è in¬ 
contrato a Oslo con Rajdar 
Larsen, presidente del PC nor¬ 
vegese. Durante l’incontro, 
svoltosi in un’atmosfera ami¬ 
chevole e cordiale, secondo 
quanto informa un comunica¬ 
to congiunto, sono stati esa¬ 
minati problemi riguardanti 
l'appoggio che i comunisti, 
insieme alle altre forze anti¬ 
fasciste norvegesi, accordano 
al popolo greco in lotta con¬ 
tro i colonnelli di Atene. 


Il 15 dicembre 
negoziati 
Libia-USA 
per il ritiro 
delle truppe 

TRIPOLI. 20 

E’ stato annunciato a Tripoli 
obe Stati Uniti e Libia ìnco- 
mirteeranno il 15 dicembre pros¬ 
simo negoziati relativi allo 
s* mbero delia base aerea ame¬ 
ricana di Wbeelus. L'annuncio 
non precisa dove questi nego¬ 
ziati saranno tenuti. Il gover¬ 
no rivoluzionario libico ha chie 
sto sia agli Stati Uniti sia alla 
Gran Bretagru.. alla fine dello 
scorso ottobre, il rif.ro di tutto 
le loro truppe dal suolo libi¬ 
co; la Gran Bretagna ha già 
cominciato i negoziati con il 
governo di Tripoli. 

L'accordo decennale tra Sia¬ 
ti Uniti e Libia relativo alla 
base aerea di Wheelus doveva 
scadere dia fine del 1971. 
Wheelu» si trova soltanto ad ot¬ 
to chilometri dal centro di Tri- 
poh. 


Messaggio 

PCI. Al termine della riunio¬ 
ne è stato diffuso il seguente 
comunicato: 

< L'uffici# politica ifftfttaf 
l'eceeflienale sigalficale di 
uno sciopera generale, eh* 
non he precedenti nella ste¬ 
ri* del nostre Paese. Queste 
grandiosa manifestazione di 
voi enti * di maturità dome- 
eretica de parte dell# forze 
popolari ad operai* unite esi¬ 
ge una urgente e positiva ri¬ 
spetta da parte del gove r na 
* delle forze politiche sull* 
p rendi rivendicazioni di ri¬ 
forma avanzate dall* masse, 
che tono legate a precise 
questioni aperte aggi dinanzi 
at Parl a m e nto. 

L'Ufficio poi it tee, mentre 
esprime il cordogli* per la 
morte dell'agente di polizia 
Antonie Annarumma, chiede 
eh* sia fatta piena luca sul 
motivi « sull* disposizioni che 
henne portate a Milano la po¬ 
lizia a prendere l'iniziativa 
dell* violente *d ingiustificate 
cariche dinanzi al Lirico. 

L'Ufficio politica sottolinea 
eh* I* vicende di quest* setti¬ 
mane henne confermato eh* là 
deve non è stata fatta inter¬ 
venir* la feria pubblica, l'au- 
tediseiplina * la responsabili¬ 
tà dette mass* e deli* orga¬ 
nizzazioni popolari ha avitato 
incidenti. Devono perciò es¬ 
ser* respinte con forza le 
manovre da qualunque parte 
esse vengane, interessate a 
specular* sui fatti di Milano 
e per ritorni a formule poli¬ 
tiche condannate. 

L'Ufficio politico chiama le 
organizzazioni del partito ad 
intensificare il loro sostegno 
all* lette popolari, a spiegar¬ 
ne la profonda portata rinno¬ 
vatrice, a vigilare contro le 
provocazioni. Occorre mettere 
in luce — conclude il comuni¬ 
cato — che la vittoria delle 
grandi mass* lavoratrici è 
affidata alla compattezza e al¬ 
la concretezza dei movimenti 
di lotta, respingendo posizioni 
avventuriate, I» quii! portano 
solo ad indebolire l'azione del¬ 
le masse, a dividere le forze 
popolari e sindacali, a favo¬ 
rir* i piani del padronato di 
contrattacco roezienerio ». 

Dopo Jo sciopero generale, 
e dato il suo grande successo, 
c evidente il tentativo di im¬ 
bastire una controffensiva fon¬ 
data su una certa interpreta¬ 
zione dei fatti di Milano. Al¬ 
cuni organi di stampa — spe- 
cialmene quelli romani e quel¬ 
li della catena Monti — si 
fanno schermo con alcune 
espressioni contenute nel mes¬ 
saggio del Presidente della 
Repubblica e compilano i tì¬ 
toli di apertura della prima 
pagina facendo ricorso a pa¬ 
role come « assassinio * e 
« delinquenti ». Un apprezza¬ 
mento del messaggio presiden¬ 
ziale era contenuto ieri anche 
nell'editoriale del Secolo, il 
giornale del MSI. che scrive¬ 
va: « L’assassinio dell’agente 
di PS a Milano ci indurrebbe, 
forse, a chiamare in causa an¬ 
che il signor Presidente della 
Repubblica: limitiamoci, per 
ora, a prendere nota — con¬ 
cludeva l'articolo, firmato dal 
segretario del partito neo-fa 
scista, Almirante — che nel 
telegramma egli ha duramen¬ 
te qualificato ” assassini ” i re¬ 
sponsabili. Speriamo che chi 
di dovere, a tutti i livelli, si 
renda conto che per punire 
gli assassini occorre indivi¬ 
duare e colpire i mandanti ». 

Il comitato direttivo dei de¬ 
putati del PSIUP critica inve¬ 
ce le espressioni di Saragat, 
perché in esse — si afferma in 
un comunicato — è formulato 
« un giudizio senza attendere 
che l’autorità giudiziaria abbia 
accertalo i fatti ». -i Ciò è tan¬ 
to più grave — rileva il do¬ 
cumento — in quanto il Presi¬ 
dente della Repubblica è pre¬ 
sidente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura e in 
quanto già più volte è avve¬ 
nuto che versioni affrettate 
fornite dai rapporti di polizia 
siano state poi contraddette 
dagli accertamenti giudiziari ». 

Il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi ha dichiarato ai giorna¬ 
listi di poter affermare che 
le circostanze del tragico epi¬ 
sodio milanese sono tutt'altro 
che chiare; « comunque — ha 
soggiunto — devo osservare 
che in occasione della morte 
a Milano, alcuni anni fa. del¬ 
lo studente Ardizznne. sospinto 
e schiacciato contro un muro 
da una camionetta della poli¬ 
zia, nessuna autorità dello Sta¬ 
to pronunciò la parola ’ assas¬ 
sinio’ ». 

DIREZIONE PSU u riuntae 

di ieri della Direzione socialde¬ 
mocratica ha confermato pun¬ 
tualmente l'impostazione della 
segreteria del partito scissio¬ 
nista. Si parla di « spirale del¬ 
la violenza » e si insiste sul- 

I anticomunismo come discri¬ 
minante suprt ma della \ ita po 
litica italiana. Ti giornale del 
partito di Tanassi ha scritto, 
addirittura, clic i re-centi fatti 
chiamano in causa J le respon¬ 
sabilità dirette dei comunisti e 
dei loro complici nel PSIUP, 
nel PSI, nella ÌX', e nei Sin¬ 
dacati ». Il PSU imita quindi 
il governo ad agire « con fer¬ 
mezza ». Ma Ferri si affretta 
a spiegare, con una intervista 
all'Europeo, che il suo partito 
non chiede la crisi immediata. 

II monocolore è giudicato una 
soluzione « debole e transito¬ 
ria ». « ma non vogliamo — di¬ 
ce Ferri — precipitarlo in una 
crisi pericolosa *; * non dicia¬ 
mo. tuttavia, fino a primavera, 
o prima a dopo ». In sostanza- 
gli scissinìstì premono per il 
quadripartito in una chiave che 
risenta anzitutto delle loro po¬ 
sizioni; ma non rinunciano al¬ 
la carta delle elezioni politiche 
anticipate. Questi sono i due 


term'ni fissi del loro gioco ri¬ 
cattatorio. 

DffUKJNE PSI Dopo L a» 

clusione dei lavori della Dire 
zione del PSI, la segreteria del 
partito ha reso noto i testi dei 
documenti approvati. Il docu¬ 
mento politico rispecchia le re¬ 
centi prese di posizione dei di¬ 
rigenti del partito, ed è stato 
approvato, come è noto, anche 
dalla sinistra, mentre i nen- 
niani si sono astenuti espri¬ 
mendosi in favore di una rie- 
sumaaone la più rapida possi¬ 
bile del centro-sinistra cosid¬ 
detto « organico » I socialisti 
collegano la loro risposta alla 
DC. ai socialdemocratici ed ai 
repubblicani ai problemi che 
li lotte operaie hanno portato 
sul tavolo delle scelte politi 
che. Queste lotte si propongono 
« non solo miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi concernen¬ 
ti la condizione e il potere dei 
lavoratori nei luoghi di lavo 
ro, ma anche riforme della 
struttura economico sociale, 
che sono l’unica garanzia di 
un non effimero avanzamen¬ 
to ». Riguardo al go\erno. il 
PSI ritiene - che sia necessa¬ 
ria un'iniziativa politica rivol¬ 
ta a un aperto e pubblico con¬ 
fronto tra i partiti sui temi 
concreti che essa ha individua¬ 
to nel documento economico, 
per constatare la convergenza 
su di essi come premessa non 
subordinata e pregiudiziale per 
una ripresa della collaborazio¬ 
ne diretta di governo da parte 
del PSI ». < Termine ultimo > 
della trattativa dovrebbe es¬ 
sere quello delle elezioni am¬ 
ministrative e regionali di pri¬ 
mavera; fino ad allora, il PSI 
« è disposto » ad appoggiare il 
monocolore nei limiM degl* ac¬ 
cordi programmatici e degli 
« accertamenti resi necessari ». 

Il documento socialista accu¬ 
sa anche i socialdemocratici, 
per le loro pregiudiziali, e la 
DC, per il fatto che con il ri¬ 
fiuto di esaminare !s soluzione 
bicolore DC-FSI, ha allontana¬ 
to « un positivo scioglimento 
della crisi politica ». La DC. 
inoltre, non ha indicato, nep¬ 
pure con l’elezione di Forlani, 
una scelta chiara nel caso del 
fallimento del quadripartito. 

NELLA DC La prima riunio¬ 
ne della Direzione de dopo 
l'elezione di Forlani è indetta 
per domani. Il tema che. se¬ 
condo le previsioni, dovrebbe 
prevalere in questa riunione 
è quello del governo; e sono 
del resto abbastanza note le 
impazienze di Rumor, il quale 
mira ad una « verifica » della 
maggioranza parlamentare che 
sorregge il governo monoco¬ 
lore. In vista della Direzione 
de, Scalfaro. capo della cor¬ 
rente scelbiana. alla quale 
aderisce anche il ministro 
degli Interni Restivo, ha di¬ 
chiarato che compito del go¬ 
verno non è di e condannare 
la l'iolenza », ma « di preve¬ 
nirla e reprimerla ». 

Non è certo che Forlani. 
con questa riunione, decida 
in merito alla questione delle 
vice-segreterie. I candidati 
sarebbero comunque il doro- 
teo Gullotti ed il basista Gal¬ 
loni: nel caso che diventasse 
vice-segretario il moroteo 
Moriino. Galloni andrebbe al¬ 
la commissione organizza¬ 
zione. 


Milano 


di bombe lacrimogene, un gra¬ 
tuito scatenamento di violen¬ 
za da parte della polizia sia¬ 
no stati all’origine degli inci¬ 
denti nel corso dei quali sono 
stati poi lanciati sassi, cubet¬ 
ti di porfido, tubi di ferro 
per ponteggi, assi strapate 
a un cantiere, viene aperta¬ 
mente detto o trapela da tut¬ 
ti i giornali milanesi. Era sta¬ 
to d’altra parte Io stesso pre¬ 
fetto dott. Mazza a dichiara¬ 
re ieri ai dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali che erano 
andati da lui a protestare che 
« l’inizio degli scontri era da 
attribuirsi ad uno sciagurato 
incidente ». Su questo « inci¬ 
dente » (una jeep che travol¬ 
ge due persone che uscivano 
dal Lirico), sulla carica che 
ne è seguita, sulle cause de¬ 
gli scontri in cui è morto lo 
agente Annarumma, sulla deci¬ 
sione di mandare la forza pub¬ 
blica attorno al Lirico i lavo¬ 
ratori chiedono che venga 
aperta una severa inchiesta. 

Per ora Invece l’inchiesta 
si sta svolgendo sulle cause 
immediate della morte del- 
l’agente Antonio Annarumma, 
si sta svolgendo contro i la¬ 
voratori che avrebbero reagi¬ 
to alle violenze poliziesche. 
I 19 « fermi » di ieri sono sta¬ 
ti tramutati in arresti e i fer¬ 
mati, tranne uno che è ricove¬ 
rato all’ospedale, sono stati 
trasferiti al carcere di San 
Vittore. Sono accusati di resi¬ 
stenza, violenza e oltraggio. 
L'inchiesta giudiziaria è diret¬ 
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Vac- 
rari. 

A lui il collegio unitario di 
difesa (composto da Lelio 
Basso, Arialdo Banfi, Gian¬ 
franco Maris, Mario Venanzi. 
Alberto Malagugini, Agostino 
Viviani, Antonio Plnto, Dome¬ 
nico Contestabile, Raffaele Sa¬ 
linari) ha chiesto formalmen¬ 
te di poter assistere alla peri¬ 
zia necroscopica dell'agente 
morto « nell’eventualità che in 
qualche modo, seppure indi¬ 
retto, si tendesse a imputare 
gli arrestati anche dell’omici¬ 
dio; ciò nonostante che dagli 
elementi finora raccolti la di¬ 
fesa possa escludere ogni par¬ 
tecipazione ». Il dott. Vaccarl 
ha escluso qualsiasi possibili¬ 
tà di intervento delle difesa 
non esistendo silo ststo at¬ 
tuale nessun elemento che 
possa far supporre la parteci¬ 
pazione all’omicidio degli ar¬ 
restati. 

L’autopsia dell’agente Anna¬ 
rumma è iniziato alle 17,30; ò 
stato condotto dai proff. Pot¬ 
enti, Luvoni e Cattabenl. Sui 
risultati non si sa ancora nul¬ 
la, ma vi è chi avvalora /ipo¬ 
tesi che 1’agenie ala stato col¬ 
pito alla testo da un tubo per 
ponteggi, probabilmente lan¬ 


ciato contro u gippone della 
polizia (* non picchiato sulla 
testo dei giovane). Questo ipo¬ 
tesi viene fatta, tra gli altri, 
dal prof. Staudacher. prima¬ 
rio del paHigUo»»» di chirur¬ 
gia d'urgenza del Policlinico. 
Il giovane Annarumma sareb¬ 
be stato cioè vitiima della 
mischia generale seguito alla 
aggressione poliziesca: gli 
agenti sparavano ad altezza 
d'uomo candelotti lacrimoge¬ 
ni, manganellavano, facevano 
: la caccia all’uoino. estraeva- 
I no dalle fondine le rivoltel¬ 
le e sparavano; dall’altra par¬ 
te si lanciavano sassi (che gli 
stessi agenti raccoglievano e 
rilanciavano), e bastoni e tu¬ 
bi e si cercava di ripararsi 
dalla furia delle cariche co¬ 
struendo rudimentali barrica¬ 
te; in questo caos provocato 
dalla ingiustificabile aggres¬ 
sione poliziesca è morto 
l'agente Annarumma, o colpi¬ 
to da tubo di ferro o a se¬ 
guito dello scontro fra il 
pone che guidava e un’altra 
jeeps. Testimoni oculari affer¬ 
mano che lo scontro e la mor¬ 
te dell'agente sono avvenuti 
probabilmente pochi minuti 
dopo l’inizio delle cariche, 
quando ancora i dimostranti 
non avevano potuto reagire; il 
lancio di sassi e di tubi s* 
rebbe incominciato più tardi. 

Questa mattina intanto da 
Monteforte Irpino è giunto 11 
padre dell’agente ucciso, Car¬ 
melo Annarumma: è scoppia¬ 
to in lacrime mormorali- 
lo: « Povero figlio, povero fi¬ 
glio mio » quando è entrato 
nella camera ardente allesti¬ 
ta al Policlinico e ha viste 
il corpo del figlio adagiato 
nella bara con la testa fascia¬ 
ta. Si è inginocchiato presso 
la bara, piangendo silenzio¬ 
samente. 

La salma dell'agente è 
stata visitata questa matti¬ 
na anche dal presidente del 
Consiglio Rumor, che, giun¬ 
to a Linate alle 10,30, si è 
recato al Pnliclù'.co accompa¬ 
gnato dal rieletto Mazza. La 
seduta da Consiglio comuna¬ 
le in programma per questo 
sera è stata sospesa dalla 
Giunta in segno di lutto. 

Grande c compasta manife¬ 
stazione di 8000 studenti nel 
tardo pomeriggio di oggi per le 
strade del centro di Milano. 
Partiti dalla Università statale, 
che è occupata dall'altra sera, 
i manifestanti si sono diretti 
in corteo al carcere di San Vit¬ 
tore dove sono ri nell i usi 19 gio 
vani ritenuti responsabili di 
violenze avvenute nel corso dei 
drammatici incidenti di ieri 
mattina nei pressi del teatro 
Lirico, provocati dall'intervento 
della PS. I manifestanti .^rano 
scortati solo da qualche contin¬ 
gente di carabinieri. 

Squadre di missini hanno ten¬ 
tato fin da ieri sera provocaste 
ni in tutti i quartieri cittadini c 
soprattutto in centro. Bande di 
teppisti in serata hanno invaso 
piazza Santa Babila. nelle cui 
vicinanze sono le sedi del MSI 
e della Giovane Italia aggreden¬ 
do e picchiando selvaggiamente 
inermi passanti e quanti espri¬ 
mevano la loro disapprovazio¬ 
ne per i manifesti e i volantini 
che andavano diffondendo con 
atteggiamenti provocatori fra la 
gente. La polizia non è inter¬ 
venuta. 


Petizioni da Bologna 
par lo Statuto 
e il disarmo 
della polizia 

Una delegazione d, operai bo¬ 
lognesi ha ieri portato al Par¬ 
lamento i volumi di firme di la¬ 
voratori raccolte in fabbriche 
di Bologna sotto due petizioni 
* per i diritti costituzionali nei 
luoghi di lavoro » e « per il di¬ 
sarmo della polizia nei conflitti 
sindacali e sociali ». La dele¬ 
gazione era composta dagli ope¬ 
rai: Bonora e Remi della fab¬ 
brica SABIEM : Bel tini. Morsia- 
ni e Cattolica della AMFSASIB; 
Casaroli della CASARALTA; Te¬ 
stoni deH'ÀCMA. 

La delegazione c stata rice¬ 
vuta nella sede del Gruppo co¬ 
munista dagli onn. Maschiella, 
Ferri e Aldrovandi. Nella sede 
del Gruppo de si è incontrato 
con l'on. Carra. delegato della 
presidenza. 

La delegazione ha consegna¬ 
to la petizione per il disarmo 
della polizia ufficialmente alla 
presidenza della Camera nelle 
mani del vice presidente, ono¬ 
revole Boldrmi, la petizione per 
lo statuto dei lavoratori alla 
presidenza della commissione 
Lavoro del Senato. 


La «Borba» 
sul concetto 
di «sovranità 
socialista » 

BELGRADO, 20. 

La Borba dedica oggi un* 
intera pagina a un articolo 
scritto in polemica con quel¬ 
lo di uno scrittore della RDT, 
apparso sulla rivista Horieont, 
e nel quale si teorizzava fi 
concetto di « sovranità sociali¬ 
sta », in contrapposizione a 
quello di sovranità piena. 

L'organo della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi paragona la 
tesi secondo la quale ogni pae¬ 
se socialista avrebbe il dirit¬ 
to non soltanto di difendere 
il socialismo in casa propria, 
ma anche di «difendere la 
dittatura del proletariato e le 
basi del socialismo in qualun¬ 
que altro paese a regime so¬ 
cialista» alla tesi di Stalin 
circa l’inevitabile inasprimen¬ 
to della lotta di olasse, di pa¬ 
ri passo con l’avanzata dèi 
social temo, nei singoli paesi. 
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